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Nuove prese di posizione 
contro l'arresto del 

capitano di PS di Padova 
A pag. 4 

Escluso un procedimento 
giudiziario contro il 

principe Bernardo d'Olanda 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
•vcwmnca A pag. 12 

Libano: per impedire 
un dramma più grande 
. " l /OI non sapete come nel 

» nostro isolamento un 
solo gesto, una visita, la no­
tizia di una manifestazione 
ci tocchino nelle fibre più 
profonde del nostro cuore. 
La vostra presenza, il vostro 
sostegno incoraggiano il no­
stro popolo, che si batte tra 
grandi difficoltà, insieme al 
popolo palestinese, contro 
l ' imperialismo, contro l'igno­
ranza, contro il farisaismo 
di certi dirigenti arabi, con­
tro questa destra libanese 
che ha assassinato migliaia 
di innocenti e vuole demoli­
r e le basi stesse della civi­
lizzazione ». Così ci diceva, 
noi corso del suo colloquio 
con la delegazione parlamen­
tare italiana, il leader del 
Fronte progressista libanese, 
Kamal Joumblat t ; e nulla ci 
sembra più adatto delle sue 
accorate parole per sottoli­
neare da un lato la stret ta 
di fronte alla quale si tro­
va, per le sett imane a veni­
re, la tragica crisi del Liba­
no e dall 'altro il dovere che 
sempre più incombe alle for­
ze democratiche e antifasci­
ste, del nostro come degli 
altri Paesi europei, di ope­
r a r e concretamente per fa­
vorire il conseguimento di 
una soluzione pacifica, giu­
sta e duratura . 

Due sono, a breve termi­
ne, le scadenze che condi­
zionano gli sviluppi della si­
tuazione libanese e al cui 
esito è legata l 'alternativa 
fra l'avvio di una difficile, 
ma tuttavia possibile, solu­
zione della crisi o l 'inasprir­
si del confronto armato, con 
il suo già spaventoso baga­
glio di lutti, di stragi, di di­
struzioni. 

C'è, fra meno di un mese, 
la data del 23 set tembre, 
che dovrà (o meglio dovreb­
be) segnare lo scambio del­
le consegne fra il presiden­
te in carica Frangio, uno dei 
massimi responsabili dello 
scatenamento e dell 'aggra­
varsi della guerra civile, e 
il neo-eletto Elias Sarkis; e, 
pur senza farsi eccessive il­
lusioni sulle possibilità o sui 
reali intenti di quest 'ult imo 
(la cui elezione è stata pra­
ticamente imposta dai siria­
ni, ma che si è tuttavia mo­
strato fin dal principio fau­
tore di una soluzione nego­
ziata) , è un fatto che il suo 
insediamento potrebbe pri­
vare sia l ' intervento siriano 
che l'azione aggressiva della 
destra di quella copertura il­
limitata e senza condizioni 
loro garant i ta dal citato 
Frangie. 

Ma c'è, al tempo stesso, 
un 'al t ra e più ravvicinata 
scadenza, alla quale a Bei­
rut si guarda con preoccu­
pazione: quella della possi­
bile nuova iniziativa milita­
re siriana, che proprio per 
le ragioni suesposte non po­
trebbe avvenire se non pri-
mn del 23 set tembre, per 
condizionare preventivamen­
te e in modo determinante 
l 'operato del nuovo presiden­
te. In proposito si sono fatte, 
in Libano e a Damasco, an­
che delle date, e precisa­
mente quelle del 5 o del 15 
set tembre; e che il pericolo 
non sia soltanto teorico lo 
dimostrano gli apprestamen­
ti militari osservati lungo la 
strada fra le due capitali e 
il ricorso, da par te palesti­
nese-progressista, a misure 
eccezionali di mobilitazione 
e di preparazione. 

UNA mossa del genere 
avrebbe certo un prezzo 

politico assai alto; ma essa 
potrebbe apparire nell'im­
mediato, al governo di Da­
masco. come la sola via per 
i m p o n e rapidamente la sua 
soluzione della crisi, malgra­
do la accanita resistenza — 
sul ptann politico e milita­
r e — dcIl 'OLP e del Movi­
mento nazionale libanese. 
Non bisogna del resto di­
menticare quale sia la posta 
realmente in gioco: non so­
lo il destino del Libano e 
dei rapport i Libano-palcsti-

ncsi, ma — come hanno sot­
tolineato chiaramente Yas-
ser Arafat e Kamal Joum­
blatt — le sorti stesse della 
Resistenza palestinese, giun­
ta forse in Libano alla sua 
ultima spiaggia, e dunque 
l'assetto del Medio Oriente 
nel suo insieme, probabil­
mente per l'arco dei prossi­
mi decenni. 

Di qui l 'urgenza di preme­
re per due obbiettivi. Anzi­
tutto per la fine di ogni in­
gerenza s traniera nelle vi­
cende del Libano, e in primo 
luogo dell ' intervento milita­
re siriano contro la Resi­
stenza palestinese e il mo­
vimento progressista libane­
se. In questa direzione si va 
realizzando, a livello inter­
nazionale, un crescente mo­
to di opinione e di pressio­
ne che rende l'obiettivo, pur 
se difficile, tuttavia non ir­
realizzabile; e un significa­
tivo rilievo assumono al ri­
guardo, accanto alle centi­
naia di manifestazioni in 
corso in Italia, in Francia e 
altrove, le recenti prese di 
posizione sovietiche, r iprese 
ed ampliate ieri sulle colon­
ne della Pravda. 

Il secondo obbiettivo, con­
seguente e condizionato dal 
ritiro siriano — è quello di 
favorire la cessazione dei 
combattimenti , at traverso un 
elfettivo e attivo impiego 
della Forza di pace inter-

> araba, e quindi la r ipresa di 
quel dialogo e di quel nego­
ziato politico al quale, mal­
grado il bagno di sangue 
provocato dai falangisti e dai 
loro alleati, i dirigenti del 
fronte progressista hanno 
anche in questi giorni con­
fermato la loro disponibili­
tà. Al di fuori di questa stra­
da — lo ripetiamo — non 
c'è che la continuazione del­
la guerra, la spartizione di 
fatto del Libano in più sta-
terelli e in più zone di occu­
pazione. la balcanizzazione 
(o, peggio, la vietnamizza-
zione, come dice Raymond 
Eddé) del Medio Oriente. 

0 CCORRE dunque fare, e 
fare di più; occorre 

Per la soluzione dei gravi problemi delle finanze locali 

Incontri governo-sindaci 
sul dissesto dei Comuni 

I capi delle amministrazioni di Roma, Milano e Torino sollecitano provvedi­
menti urgenti nel quadro della riforma — I sindacati insistono per un con­
fronto ravvicinato con il monocolore — Intervista di Craxi sul PSI e il governo 

Ricerca della verità e manovre politiche 

AFFARE LOCKHEED 
Polemiche per le accuse 

delF«Espresso» ad Andreotti 
Il settimanale pubblica tre documenti che fanno il nome del Presidente del Consiglio 
a proposito di tangenti della società americana - La rivista avanza anche l'ipotesi di 
prove prefabbricate • Nota ufficiosa di Palazzo Chigi e un commento del « Popolo » 

moltiplicare le iniziative, 
rinvigorire la campagna di 
solidarietà con i palestinesi 
e le forze progressiste, ele­
vare il livello di informazio­
ne e di chiarificazione. Ma 
occorre anche, una buona 
volta, che l'azione si sposti 
dal livello delle forze politi­
che e della pubblica opinio­
ne a quello delle autorità di 
governo: gli eventi del Liba­
no e del Medio Oriente coin­
volgono infatti gli interessi 
di tut t i i Paesi che si affac­
ciano sul Mediterraneo, e in 
primo luogo dell 'Italia. 

I gesti umanitar i — pur 
necessari — e le affermazio­
ni generiche non bastano 
più. L'Italia può fare mol­
to. in proprio e nelle sedi 
internazionali (dalla CEE 
all 'ONU) delle quali è par­
te : può concorrere alle pres­
sioni da esercitare sulla Si­
ria perche ritiri le sue trup­
pe dal terr i torio libanese; 
può sollecitare quelle for­
ze e quegli ambienti capa­
ci di influire, moralmen­
te e politicamente, sugli at­
teggiamenti della destra ma­
ronita; può soprattut to agi­
r e perchè si r imetta in mo­
to l ' intero processo di pace 
in Medio Oriente, del quale 
la soluzione del problema pa­
lestinese è elemento centra­
le e determinante . In questo 
quadro, un sollecito ricono­
scimento ufficiale dcll 'OLP. 
quale unico rappresentante 
legittimo del popolo di Pa­
lestina, sarebbe un atto ef­
ficace e concreto. 

Ma tutto questo deve es­
sere fatto oggi, poiché doma­
ni potrebbe essere troppo 
tardi. Le scadenze citate in 
combono: e sarebbe per tut 

Tra I problemi di maggiore 
rilievo nell 'attuale fase di 

j ripresa dell 'attività politica 
, e di governo, oltre ai temi 

economici generali, sono quel­
li relativi al gravissimo sta­
to in cui veisano le finanze 
locali. Ieri il ministro del 
Tesoro Stammat i ha ricevu­
to ì sindaci di Roma e di 
Milano, accompagnati dai ri­
spettivi assessori al bilancio. 
dopo aver ricevuto venerdì 
scorso il sindaco di Torino. 
Alla riunione hanno parteci­
pato anche il direttore ge­
nerale del Tesoro Ventriglia. 
il ragioniere generale dello 
Stato Milazzo e il direttore 
generale della Cassa deposi­
ti e prestiti Tiralosi. L'incon­
tro ha costituito un momen­
to importante dell'azione 
coordinata che vede i Comu­
ni delle maggiori città ita­
liane impegnati in un con­
fronto con il governo sulla 
questione della rifórma della 
finanza locale, che è decisi­
va non solo per gli interessi 
delle popolazioni ma per l'in­
tera economia nazionale. 

Un rigoroso sostegno del 
governo per risolvere la gra­
ve situazione dell'indebita^ 
mento negli enti locali; la 
adozione di criteri adeguati 
per r ipianare ì pesanti defi­
cit delle grandi ci t tà; un in­
tervento per realizzare gli 
impegni finanziari in corso: 
queste sono state le richieste 
essenziali prospettate dagli 
amministratori di Roma e di 
Milano, ai quali il ministro 
Stammati ha dichiarato la 
propria « comprensione per 
i problemi che assillano i 
Comuni» e assicurato un 
preciso impegno del governo 
a formulare « proposte per 
la loro soluzione ». In proposi­
to il ministro Stammati ri­
ferirà il 22 settembre alla 
commissione Bilancio della 
Camera. 

Nel corso dell'incontro, t ra 
l'altro, il sindaco di Milano 
Tognioli ha chiesto il soste­
gno del governo per accele­
rare l'accesso al credito per 
alcuni provvedimenti in cor­
so: in particolare, facilitazio­
ni per l'emissione di un pre­
stito obbligazionario — cir­
ca 125 miliardi — e per la 
stipula di un mutuo — 50 
miliardi — per ripianare il 
deficit delle aziende muni­
cipalizzate milanesi. 

Dal canto suo, il sindaco 
di Roma," prof. Argan, e l'as­
sessore al bilancio, compagno 
Vetere, hanno sottoposto al­
l'attenzione di S tammat i la 
disastrosa situazione delle fi­
nanze capitoline (4.300 mi­
liardi di deficit): a Sono sia­
te prospettate — ha dichia­
rato il prof. Argan — non 
delle soluzioni radicali, ma 
guanto meno delle ipotesi di 
recupero attraverso un mu-
tomento di rotta dell'attuale 
sistema ». Argan ha tenuto 
a precisare che « i problemi 
di Roma per ciò che concert 
ne le difficoltà economiche 
sono gli stessi delle grandi 
metropoli italiane; con l'ag­
gravante pero che Roma, es­
sendo la capitale d'Italia e 
il centro della cristianità. 
deve provvedere a determi­
nati servizi e jorntre alcuni 
interessi che non solo com­
portano un generale notevo-

j le aumento di spesa, ma ri­
ducono sensibilmente le pos-
sibtlità produttive della citta». 

FAR CHIAREZZA, 

MA DAVVERO 

Abbiamo scritto ieri che. 
per l'affare Lockheed, quel 
che occorre è una rapida e 
incisiva conclusione dei lavo­
ri della nuova commissione 
inouirente, basandosi sui con­
creti risultati già raggiunti. 
senza deviazioni e falsi sco­
pi. Bisogna die il corso del-

Tia quindici giorni la Com­
missione parlamentare inqui­
rente per ì procedimenti di 
accusa riprende ì lavori. Per 
il 15 set lembi e e prevista 
una riunione dell'ufficio di 
piesidenza che dovià esami-
na ie in via prehminaie il ca­
lendario di la voi o. Vi sono 
infatti inchieste sulle quali 
incombe rombi a della pre­
scrizione dei ìeati . E per que­
ste. ovviamente, urgente è 

degli Hercules e dell'Alitilo- | arrivare ad una conclusione 
pe. L'interesse della democra- ! che dia nsposte precise alle 
zia e delle istituzioni esige 
clic si faccia piena e conclu­
siva chiarezza su tutto, e non 
sono quindi tolleiabtlt mano­
vre politiche — d'origine in­
terna o internazionale — che 

la giustizia riprenda là dove \ interferiscano nel cammino 
venne interrotto in giugno, e ; della giustizia. 

Da sabato il Festival a Napoli 
Ancora pochi giorni e la mostra d'Oltre- 1 nunciato al tempo libero, al riposo, alle 

die sulla faccenda delle tan­
genti per gli aerei Hercules 
si giunaa alla punizione dei 
colpevoli. Questo va ribadito 
oggi con la massima chiarez­
za. nel momento in cui — 
cerro non per caso — vengo­
no gettate nel calderone al­
tre carte, altre voci, altre te­
stimonianze. 

Riportiamo qui accanto, per 
doverosa informazione, quan­
to diffuso ieri dal settimana­
le "Espresso" relativamente 
a documenti che chiamano 
in causa Andreotti. nonché 
la smentita da Palazzo Chi­

li momento e il modo in 
i cut i nuovi documenti sono 
• stati tirati fuori non possono 
j non sollevare interrogativi cir-
I ca la loro provenienza, la loro 
i autenticità e il loro scopo. 
I Suscita ad esempio sorpresa 

accuse mosse a uomini di 
governo. La passata commis­
sione, nella quale una mag­
gioranza composita formata 
da de, socialdemocratici e li­
berali ha più volte imposto 
con colpi di mano l'alt alla 
naturale conclusione delle 
istiuttorie. ha lasciato In so­
speso questioni gravissime 
che vanno dallo scandalo 
Lockheed a quello delle aste 
truccate Anas. dai superbu-
ìocrati al petrolio. 

I comunisti, che si sono 
battuti perché si arrivasse a 
concludere le varie istrutto­
rie con ì provvedimenti ri­

si" senta «di escludere l'ipo­
tesi che la documentazione 
possa essere stata o tenuta 
da parte per un lungo perio­
do di tempo o appositamen­
te prefabbricata » per colpire 
l'attuale governo italiano. E' 
una ipotesi politicamente in­

ai. Non si tratterebbe questi* I quietante, e che richiama tut­

ti fatto che lo stesso settima- \ chiesti dalla corposità delle 
naie il quale li pubblica non > prove (è appena il caso di ri­

mare di Napoli sarà completamente tra­
sformala, pronta per accogliere le migliaia 
e migliaia di partecipanti al primo festival 
nazionale dell'Unità che si svolge nel Mez­
zogiorno. Per tirare su questo villaggio 
hanno lavorato per ore ed ore, per giorni 
e giorni, centinaia di compagni. Hanno ri-

fèrie, pur di dare una mano, di sentirsi 
utili all'allestimento dei vari stand, delle 
decine di mostre, degli innumerevoli padi­
glioni. Il festival si aprirà sabato e si pro­
trarrà sino al 19 settembre. NELLA FOTO: 
compagni al lavoro in uno dei tanti stand 

volta degli Hercules, si tratte-
! rebbe di un altro episodio, 

riguardante gli aerei Starfi-
ghter. Anche su questo epi­
sodio, come è ovvio, quel che 
noi vogliamo è la piena e 
completa venta. Quel che in­
vece non vogliamo e che nuo­

ti al massimo senso di re-
sponsubilttà. Le loizc schie­
rate a difesa della democra­
zia devono battersi in ogni 
occasione, quindi anche in 
questo caso, per lu verità e 
per l'onestà: proprio per que­
sto devono battersi anche coli­

vi polveroni vengano a con- i tio tutte le manovre che osta-
fondere lutto e a bloccare an- I colmo, per qualstast ragione, 
cora una volta lo scandalo ! questa ricerca. 

Si svolgerà il 18 gennaio davanti alla Corte d'Assise di Catanzaro 

Fissato il processo per piazza Fontana 
Freda e Ventura non sono ancora al confino 
Conferme che i l nazista di Padova ha inventato le coliche per farsi ricoverare in ospedale - Protesta dei dipendenti ospedalieri 
di Brindisi - Il ministero degli Interni considererebbe normale la situazione all'isola del Giglio, dove continuano le proteste 

JlNUAlAM TJ segretario con­
federale della CGIL M a n o 
Didò. in un'intervista al GR1. 
ha dichiarato che da parte 
dei sindacati «c'è l'intenzio­
ne di chiedere un confron­
to rapido con il governo per 

50 mila persone 
deportate in 
Namibia dai 
sudafricani 

L'esercito sudafricano 
conduce un gigantesco ra­
strellamento in Namibia j 

J contro la popolazione. 50 j 
mila persone sono state I 
deportate e i villaggi do- j 
ve abi tavano distrut t i . 1 
Vengono usati i peggiori ì 

i sistemi terroristici. j 
1 Intanto viene annuncia- ' 
j to che Kissinger e Vorster, I 
j primo ministro Sudafrica- j 

no. si incontreranno a Zu parlare un po' meno di "sa-
t T u n a ' g r ^ ^ i ™ } e ^ | £ * « ; e^atan orlare de- ! ! n ^ H 4. 5 e 6 settembre. 

tono farcv. Si t ra t ta di di 
scutere << in che modo si io 

bilità aver lasciato versare 
invano il sangue dei mart ir i 
di Tali Zaatar. e di tut te le 
Tali Zaatar del Libano. 

Giancarlo Lannutti 
a. p i . 

(Segue in ultima pagina) 

Temi dell ' incontro: l':n-
| dipendenza della Namfo.a, 
1 la guerriglia in Rhodcsia 
! e 1 movimenti anti-apar- | 

thcid. ' 
IN ULTIMA ! 

Morto il genero 
di Monti 
Suicidio 

o disgrazia ? 
II genero del petroliere 
Attilio Monti. Bruno Rif-
feser. è s ta to trovato mor­
to domenica scorsa nella 
sua villa a Cap d'Antibes. 
sulla Costa Azzurra. Un 
domestico ne ha scoperto 
il cadavere in una delle 22 
stanze di cui si compone 
la ::cca residenza. Riffe-
ser era steso in terra con 
in mano una pistola an­
cora calda: era vestito con 
i soli slip. « Si è ucciso — 
ha detto il commissario 
che conduce le indagini — 
ma non possiamo stabili­
re se volontariamente o 
meno -». La famiglia Monti 
ha smeni.to l'ipotesi del 
suicidio. A PAG. 5 

Dal nostro inviato 
BRINDISI. 30. 

" Il processo per la s trage di 
piazza Fontana inizierà mar­
tedì 18 gennaio 1977: la data 
è s ta ta fissata questa mat­
t ina dal presidente del tri­
bunale - di Catanzaro- dottor 
Salvatore Blasco. La notizia 
è s ta ta confermata ufficial­
mente dopo numerose telefo­
nate fatte negli uffici del pa­
lazzo di giustizia di Catan­
zaro per conoscere le deci­
sioni che la Corte di appello 
avrebbe preso in merito agli I 

la Sila. Negli ambienti della dale militare di Brindisi e 
Procura si è fatto rilevare | da un colonnello medico. Si 
che nessuna decisione è sta- è parlato di « visita fiscale » 
ta presa per il Giglio in , ma in sostanza sembra che 
quanto il ministero dell'In- , i due medici abbiano chiesto 
terno considera del tutto ' soltanto alcune notizie ai .sa­
normale la situazione del- I n i t an dell'ospedale di Sum-
l'ordine pubblico esistente • ma e successivamente hanno 
nell'isola. 

Per quanto riguarda la 
presunta malat t ia di Franco 
Freda l 'apertura di una in­
chiesta porterebbe all'incri­
minazione di tut t i coloro che 
hanno aiutato il neofascista 
a recitare la parte dell'am­
malato. Se la sentirà il dot-

rivolto alcune domande allo 
s t rano «mala to» . I risultati 
di questa visita non sono 
stat i resi noti, tuttav..i .si è 
saputo che i due sanitari 
avrebbero espresso il parere 
sul fatto che Freda presen­
ta «alcune positività rena­
li ->. Comunque da queste 

sviluppi della vicenda rela- i tor Bartolomei di indiziare ! considerazioni alla detenni-
~~ _ . _. J n 1 — n n * ^ _i _ - * i n O T - r t n n / * n n Wmrli A i n t r a tiva ai soggiorno obbliga to-

i rio di Franco Freda e Gio­
vanni Ventura. Di fronte al­
le critiche che sono s ta te 
formulate dall'opinione pub-

1 blica. soprat tut to per i ver-
| gognos» ritardi che hanno 
r permesso ai due neofascisti 
• di riacquistare la libertà 
J provvisoria, il • tribunale di 

Catanzaro ha accelerato i 
tempi, fissando finalmente la 

i da ta d'inizio del processo. 

del reato di «omissione di ! n a s o n e che Freda e intra-
att i d'ufficio» il medico e il ! ^portabile c e a dir poco un 
direttore del carcere, il que- I abisso. Del resto già nel 
store ed altri funzionari del- F r a n c o S c o t t e m i 
l'autorità s iudiziana? E' dif- ' r r a n c o OCOTTOm 

i (Segue in ultima pagina) 
fiale poterlo dire. 

Ieri notte Freda è s ta to vi­
sitato dal direttore dell'o^pe- ALTRI SERVIZI A PAGINA 5 

cordare che i commissari del 
PCI all 'Inquirente, t re mesi 
fa, avevano chiesto l'emissio­
ne di ordini di cattura e man­
dati di comparizione per la 
vicenda degli Hercules e che 
la richiesta era stata respin­
ta con un ennesimo colpo di 
maggioranza) hanno solleci­
tato la immediata ripresa dei 
lavori e la sollecita defini­
zione delle vane indagini. 
Bisogna che i nuovi commis­
sari r iprendano il lavoro da 
dove era stato interrotto. 
Sempie a proposito della 
Lockheed nuove rivelazioni 
sembrano aprire un nuovo 
capitolo. Finora si era parla­
to essenzialmente degli aerei 
Hercules. Ora invece il set­
timanale l'Espresso, in un ar­
ticolo il cui contenuto è sta­
to onticipnto con una nota 
del giornale, pubblica docu­
menti dai quali risultereb­
be che anche per gli « Orion » 
e gli « Starfighter », veli­
voli militari sempre di co­
struzione Lockheed, furono 
panate delle tangenti . E nel­
l'articolo si fu il nome del­
l 'attuale presidente del Consi-

! <tlio Giulio Andreotti come 
! destinatario di una parte di 
, queste tangenti . La nota del-
j l'Espresso premette che i do-
! cument: (sono tre» sono stati 

consegnati da funzionari ed 
ex funzionari della Lockheed 
dei quaii « non è possibile ri­
velare in questo momento la 
identità ». Lo stesso giornale 
dice che i documenti non si 
riferiscono all 'al tare «Her­
cules » . 

Il sett imanale aggiunge 
che «sulla autenticità dei do­
cumenti è s ta ta fatta ogni 
possibile verifica: una prova 
calligrafica che ha dato esito 
positivo, idem una prova sul­
la età della carta e egualmen­
te positivo il riscontro effet­
tua to sulla base delle date 
con la documentazione ester­
na. Si t ra t ta di due copie di 
lettere e di una pagina di 
d iano >;. 

Ancora la nota dei setti­
manale precisa: «La prima 
lettera e quella indirizzata 
1"3 settembre 1968 dal vice 
pres .dmte della Lockheed 
Kotchian al professor Anto­
nio Lcfebvre d'Ovidio. In 
questa lettera Kotchian. fa­
cendo riferimento ad a l t re 
lettere con Roger Elxby 
Sm.th. d e e a Lefchvre: "Il 
pagamento di 40.000 dollan 

(Segue in ultima pagina) 
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ANCHE LA DESTRA PRENDE LE DISTANZE DALLA « SFIDA » DI LILLA 

Con Lefebvre solo un'esigua minoranza 
Il vescovo di Econe continua ad agitare la sua minaccia per rafforzare in Vaticano l'ala conservatrice 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 30 

Monsignor Lcfebvre « ha 
passato il Rubicone ». E per 
averlo passato, possiamo di­
re — dopo aver letto i com­
menti dèlia stampa parigina 
più disposta a comprenderlo, 
le reazioni di quegli uomini 
di cultura che si collocano 
sul suo stesso terreno stori­
co-culturale. senza parlare 
ovviamente del rifiuto a se 
guirlo dell'episcopato france­
se — che egli si trova oggi 
con la sola compagnia dei fe­
delissimi dell'integrismo e gli 
sparuti manipoli di uno de­
l t i * nostalgica, ì cui rapprc-

che egli ha scelto. 
In altre parole, passando il 

cordo con quegli osservaton 
della chiesa di Francia che. 

sentanti, ieri mattina, lntor- ' t rahtà — il vescovo di Eco- i ma di non poter seguire Le- j u infinita pietà » per chi sba 
no al « palazzetto dello i ne. ha sna tura to il senso spi- febvre sul terreno politico l gl:a a destra. E siamo d'ac 
spor t» di Lilla, vendevano li- j rituale che egli voleva dare 
belli anticomunisti con la ; alla messa tradizionalista d: 
tranquilla allegria di chi s. i Lilla ». Il direttore del « Ri­
trova in famiglia e sa di pò- ) garo», Jean D'Ormesson, fi-

I glio di quel Vladimir che fu 
I ambasciatore di Francia pres 
! so il Vaticano, afferma nei 

suo editoriale: «Malgrado u 

ter godere della benevola 
comprensione dei presenti 
Anche se in fondo non è 
stato cosi, perché molti de. 
partecipanti al rito si sono 
detti urtat i e offesi dall'im­
pudenza dei giovani di 
« Action francaise » e dalla 
brutalità di un servizio d'or­
dine di tipo falangista. 

« Confondendo omelia e co 
mizio politico — scrive il 
«Quottdten de Paris» che 
tuttavia si rifugia nella neu-

J lenta sfida del vescovo di 
I Econe. ravvisano una respon-
j sablhtà vaticana nelle ambi-

rispetto che noi portiamo a 
monsignor Lefebvre e l'attac­
camento ai principi stessi che 
egli difende, ci sembra im 
possibile di contribuire con 
lui all'indebolimento della 
chiesa ». E Jean Dutour. 
scrittore di destra, dice di ca­
pire il senso di una battaglia 
per la restaurazione dei r*tt chiesa, dei suoi riti, della sua 

Rub.cone. avendo creduto che i all'origine dell'ultima e vio-
fosse giunto a maturazione lì 
momento di trasferire la lot 
ta teologica e anticonciliare 
sul terreno della lotta politi t zuità, nelle contraddizioni 
ca per fare l 'unanimità delle 
destre sotto la bandiera del 
l'anticomunismo, monsignor 
Lefebvre. a nostro avviso, ha 
commesso un grave errore. 

Non sappiamo quali saran­
no le misure che il Vaticano 
deciderà nei suoi confronti e 
che saranno sempre misure 
circoscritte all 'ambito della 

« Occorrono almeno quat- i 
t ro mesi per convocare im­
putati e testimoni » han­
no detto i magistrati di Ca­
tanzaro. « Gli a t t i processua­
li per la strage di piazza Fon­
tana sono notevolmente au­
mentat i con l'ultima inch.e-
sta giudiziaria sul SID che 
ha determinato sia nuovi im­
putat i . t ra cui il generale 
Maletti e il capitano La Bru­
na. e sia nuovi testimoni ». 
All'atto di buona volontà del 
tribunale di Catanzaro non 
ha fatto però riscontro al­
cuna iniziativa da parte del­
la Corte di appello che si è 
limitata ad allegare agli at­
ti processuali la dichiarazio­
ne inviatagli dal sindaco del­
l'Isola del Giglio sulla Indi­
sponibilità della cittadinan­
za ad ospitare ì due impa 
tati - I giudici della Corte 

I di appello hanno creduto op­
portuno passare la « pa ta ta 
bollente » della vicenda re­
lativa al soggiorno obbliga-

,, , torio alla Procura generale, 
nel.e esitazioni che la chie i sostenendo che spetterebbe a 
sa di Roma ha avuto nel con- i quest'ufficio proporre un even-
durre avanti quel processo di | male cambiamento di loca-
r.nnovamento e di dialogo j m a e l 'apertura di una ìn-

A u Q U S t O P a n r a l d i • chiesta giudiziaria sulla far-M w g u s i o r a n c a m i . M m e s s a m a U o d a P r a n c o 

( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) ' Preda con l 'immaginaria co-
I lica renale. La parola spet-

LP D t A T i n u i IM i n i i i t a Qu i n d> a l procuratore gè-
L E R E A Z I O N I IN ITALIA n e r a l e dott. Bartolomei che 

A PAGINA 2 ' si trova ancora in ferie sul-

OGGI 
in anticamera 

r \ O P O avere sopportato i p j a r / a , tale è l'interesse 
** i disagi di una lunga \ che il giornale suscita nei 
coda di lettori che serpeg- lettori longevi nel vasto 
giava davanti all'edicola 
e soltanto quando abbia-

mondo dell'antiquariato, 
ma Montanelli su un pun-

mo potuto esibire al gior- \ to e irremovibile, fedele 
nalaio una fotografia con 
dedica che ci mando mol­
ti anni fa Indro Monta­
nelli, siamo riusciti ad 
acquistare una copia del 
«Geniale», la cui tiratura 
media, come ha pubblica­
to domenica con esaurien­
te documentazione lo stes­
so giornale, e di 272.092 co­
pie al giorno. Per stabilire 
questa media è stato pre­
so m esame — avverte il 
« Gemale » — ti trascorso 
mese di luglio. Si e rinun­

ciato di proposito a consi­
derare il mese di giugno 
perché le tirature dt quel 
mese, a influenzate positi­
vamente » dalla congiun­
tura elettorale, non offri­
vano certezza di ragione­
vole credibilità statistica. 

272 mila copie al gior­
no sono una cifra, ma noi 
tutti sappiamo che ti ^Ge­
niale ». solo che volesse, 
potrebbe anche arrivare 
in breve tempo a raddop-

come si conserva a una 
sua tesi antica: che un 
giornale deve essere man­
tenuto esclusivamente dai 
lettori e non deve aiere 
bisogno di una sola l:ra 
di finanziamento che non 
si ricavi dalle rendite e 
non provenga dalle edico­
le. In quante occasioni 
da parte di potenti finan­
zieri, si e cercato (ci sta 
consentita questa espres­
sione volgare) di ungere 
le ruote al foglio di Mon­
tanelli? Ma questo Gof­
fredo Mameli della stam­
pa ha saputo ognt volta 
tener duro e quando un 
giorno il dottor Cefis, ri­
petutamente respinto, ha 
voluto farsi a ogni costo 
ricevere dal direttore del 
«Gemale», si è visto co­
stretto a travestirsi da 

palo, acquistando proprio 
da lui una copia del gior­
nale. cosi Ccfis che anda­
va per finanziare è rima­
sto finanziato (come del 
resto, gì: è già accaduto 
altre volte*. 

Mirabile esempio, non 
unico nella stampa affit­
tata italiana, di dipenden­
za e di ingaggio. Indro 
Montanelli ha scritto do-' 
menica. tra l'altro, che « i 
magnati dell'industr.a e 
della f.nanza . zrem.sco-
no l 'anticamera del futu­
ro padrone come zia fece­
ro nel *22 ». Se il direttore 
del « Geniale » ha voluto 
alludere a noi, lo preghia­
mo di crederci: l'ultima 
tolta che abbiamo attra­
versato l'anticamera del-
l'« Unità ». prima di anda­
re in ferie, non c'era nes­
suno venuto lì per pagarci. 
La riattraverseremo oggi, 
riprendendo il nostro la- • 
toro, ma siamo certi che 
.t magnati» non ne trove­
remo. Ci conoscono bene, 

strillone, ma ha avuto la i e sanno che li caccerem-
peggio perche Montanelli I mo via. 
lo ha, come si dice, anttei- Fortabracci» 
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In Friuli difficoltà 
in aumento anche per 

il finire dell'estate 
Quanto pesano sulla vita collettiva i gravi ritardi nella ricostruzione • Preoccupazioni 
per i finanziamenti - L'impegno per il rapporto delle amministrazioni con i cittadini 

Dal nostro inviato 
UDINE, 30 

Com'è la situazione attuale 
e quali sono le prospettive 
a breve termine del dopo-
terremoto? Rispondono quat­
tro sindaci in un dibattito a 
distanza. Liberamente ma fe­
delmente ricostruito sulla ba-
6C di incontri individuali. 

I protagonisti di questo !• 
deale dibatti to sono Beltrame 
(Resta), Piccoli (Resiutta), 
giunta monocolore de. come 
quella di Rosia, Bandera (Ma-
jano) amministrata da una 
giunta de « aperta » al PCI 
e Sacchetto (Venzone) ammi­
nistrazione di sinistra. Co­
mincia Beltrame. 

« Nessun problema, tutti 1 
senza te t to avranno le barac­
che entro settembre. Quattro­
cento saranno sistemati in 
due baraccopoli dove i lavo­
ri sono già a buon punto; 
150 in 30 casette in mura­
tura che ci sono state of­
ferte ». E gli altri 150 disse­
minati nelle frazioni? « Vedre­
mo, vedremo, intanto parecchi 
si s tanno arrangiando anche 
da eoli ». 

«Io sono molto pessimista », 
dice Piccoli. « Lo scriva pure, 
qui non si vede nessuno: se 
le cose vanno di questo pas­
so neanche quest'inverno a-
vremo le baracche. Lo do­
mandi anche a questi asses­
sori e consiglieri che sono 
qui con me; cosa vuole, cer­
ta gente promette, promette, 
ma poi...». 

«C'è altro che da essere pre­
occupati » sostiene Bandera. 
« Sarà impossibile consegna­
re alla gente i prefabbricati 
entro settembre. Noi stiamo 
pensando di requisire le ca­
se sfitte, di utilizzare, alme­
no per gli anziani, i grandi 
impianti alberghieri di Ligna-
no, Grado. Dico che ormai a 
quat t ro mesi dal terremoto 
si poteva e si doveva fare di 
più. Specialmente Regione e 
Governo sono andat i a passo 
di lumaca». 

« Non è vero » afferma Bel­
trame quasi r ibattendo a Ban­
diera in questo dibatt i to im­
maginario. « Noi ci siamo su­
bito messi al lavoro e sia­
mo a buon punto. Caro lei 
— rivolgendosi al cronista — 
qui siamo come in guerra, 
bisogna agire. Se qualcuno 
si fosse opposto all'esproprio 
delle aree avrei chiamato i 
carabinieri» 

Parla Sacchetto (PSI) « noi 
con il PCI e gli altri com­
pagni della giunta non abbia­
mo taciuto: abbiamo scritto 
a Comelli (il presidente del­
la giunta regionale del Fiuti 
V. G.) che tutti i r i tardi 
non potevano dipendere da 
noi, ma dalla Regione; ritar­
di nel rilevamento dei danni, 
nell'erogazione delle relative 
quote .di indennizzo, nell'urba­
nizzazione delle aree e nella 
installazione delle baracche ». 

« Purtroppo pagheremo tut­
ti quanti» dice Bandera. «Noi 
friulani pagheremo per re­
sponsabilità che non sono no­
stre, ma dei nostri capi», ri­
leva Piccoli. 

« Signori, la colpa è anche 
vostra, dei vostri comuni, do­
vevate agire, agire, senza di­
scutere ». ripete a sua volta 
Beltrame. 

« Ma come, dovevamo agire 
senza discutere? — dice Sac­
chet to — anche se non aves­
simo fatto partecipare la gen­
te alle scelte non sarebbe 
cambiato niente; lei lo sa 
che in molti comuni dove le 
aree sono individuate da tem­
po non si possono iniziare 
i lavori perché la regione non 
manda gli esperti per i ne­
cessari rilievi idrogeologici? 
Noi di Venzone siamo uno 
di questi comuni. E anche 
se fossero arrivati i geologi. 
appal tando a chi ha appal­
tato. la regione non poteva 
giungere per tempo dapper­
tut to. Noi comunque a Ven­
zone non abbiamo mai pen­
sato di chiamare i carabinie­
ri per espropriare le aree ». 
«Questo neppure noi a Ma-
jano ». osserva Bandera. «An­
zi qui i suoi compagni — 
mi dice — possono confer­
marglielo; ci siamo sforzati 
di ottenere sempre il massi­
mo di partecipazione». 

Bel trame: « Sì si ma... sa 
cosa le dico, lo scriva lo scri­
va: qui nessuno può preten­
dere di ricostruire le nastro 
vallate in pochi mesi. Quello 
che c'era prima del terremo­
tò era il risultato di secoli 
di storia. Scriva, scriva: per 
noi. qui in vai Resia. sono 
meglio le baracche delle ca­
se, "almeno uno vive tranquil­
lo senza il terrore che gli 
venga in testa il te t to ». 
• Si. ho sent i to bene: nessun 
commento: semplicemente al­
lucinante. Lascio questo sin­
daco che agisce come in guer­
ra. che preferisce le baracche 
alle case. Mi fermo in una 
frazione e mi dicono che lui. 
per sua fortuna, dorme nel­
la sua casa. 

Un abi tante di Oseacco (è 
una frazione del comune di 
Resi) che vuol restare ano­
nimo, ci dà la sua versione 
sulle dichiarazioni di Beltra­
me. 

« Lo so. lo so perché il 
nostro sindaco è tan to otti­
mista; a lui da ranno tu t to 
quello che chiede. Cinque com­
missioni di rilevamento dei 
danni? Cinque ne ha avute. 
Tecnici per costruire la car­
ta geologica della vallata? I 
tecnici sono venuti. Finanzia­
menti? Sono arrivati e altri 
arriveranno. Ma è naturale; 
qui, come in un paio di al­
tri posti, fra qualche settima­
na tornerà Fanfani, verrà An 
dreotti . ci sarà la televisione; 
dovranno far vedere che do­
ve comanda la DC qualcosa 
•1 è fat to». 

E tu t to il resto? I comuni 
terremotati sono 119 

Italo Furgeri 

Pioggia e freddo £?& 

nelle tendopoli 
Nel fango e nel freddo le tendopoli dei ter remotat i friu­

lani : ieri net to si ò dormito poco e ieri mat t ina la gente si 
è svegliata sotto la pioggia, fugata più tardi dal sole. Ma 
in tanto i disagi aumentano , soprat tut to negli accampament i 
più precari, insieme alle indisposizioni che si accompagnano 
al l 'abbassamento di temperatura e all 'umidità persistente. 

Si moltiplicano i <<i->i eli raffreddori, tossi e disturbi del­
l 'appaiato respiratorio. Soltanto a Gemona sono stati rila­
sciati un centinaio di ceitilicati medici dai quali risulta 
che soprat tu t to bambini e anziani non .sono in grado di af­
frontare a lungo la vita nelle tende. Purtroppo n o n esistono 
ancora al tre al ternative. 

Nonostante tut to, la gente reagisce con senso di respon­
sabilità. Lo fa lavorando per alleviare ì disagi collettivi, lo 
ha fatto anche con la manifestazione di protesta sulla strada 
s ta ta le t ra Udine e Tarvisio, che è consistita nel distribuire 
agli automobili-iti volantini dove è descritto il d ramma del 
Friuli. 

La piogsn.1 e il maltempo hanno provocato numerosi crolli, 
per fortuna di lieve ent i tà , in tu t ta la zona. A Gemona, per 
esempio, nella not ta ta di ieri si sono sgretolati cornicioni e 
alcuni muri. Anche se non si t ra t ta di fenomeni preoccu­
panti . resta nelle popolazioni un sottofondo di paura di 
fronte ai tonfi e agli scricchiolii che ricordano moment i ter­
ribili. « E" possibile vivere sperando che non piova »? — ha 
domandato una giovane sposa di Chiusaforte. esprimendo 
lo s ta to d'animo che accomuna tutt i . Tuttavia, i friulani rea­
giscono anche contro pioggia e fango: appena il tempo lo 
permette, scavano nitri canaletti di scolo per le acque, por­
tano le brande al sole, s istemano le tenue. 

Nella foto: la tendopoli di Artegna tra acqua e fango. 

L'incontro ad Assisi nell'ambito di un corso di studi della Comunità 

Si è concluso ieri a Rimini il convegno di CL sulla scuola 

Comunione e Liberazione evita 
l'analisi politica della società 

Le basi retrive di un nuovo « movimento popolare » - Il dibattito ha segnato gravi passi indietro 
Riproposte le scuole private - Il rapporto con lo Stato • Non sono mancati aspri toni quarantotteschi 

Dal nostro inviato 
RIM1NI, 30 

Un dato è cer to: il convegno 
organizzato a Rimini da Co­
munione e liberazione e dal 
Movimento popolare, sul pro­
blema della scuola, ha rappre­
senta to un passo indietro sul 
terreno dell 'analisi politica 
della società italiana e della 
ricerca di un contributo dei 
cattolici al r innovamento del­
la scuola rispetto all 'analogo 
convegno dello scorso anno. 
Un passo indietro che sconta 
il tentat ivo che CL ha fatto 
di aggregare, oltre all'origina­
rio settore studentesco, anche 
altre forze di ispirazione cat­
tolica che lavorano nella scuo­
la. Cosicché questo nuovo 
«Movimento popolare» che è 
appunto l'istanza di a b r o g a ­
zione successiva a quella di 
CL. nasce già con il segno 
della presenza al suo interno 
di forze retrive, corporative. 
conservatrui il cui cemento è 
un ant icomunismo con toni 
viscerali. 

Seno gli insegnanti scontan­
ti (la maggioranza dei 1600 
presenti al convegno e degli 
oltre 2000 aderenti) organiz­
zati nell'AIMC. i genitori de!-
l'AGESC che qui hanno posto 
in evidenza uno spirito di ri­
vincita sui « radicai marxisti > 
(che nel loro linguaggio si­
gnifica comunisti) , di tentati­
vo di rompere un presunto as­
sedio del PCI alle forze catto­
liche presenti nella scuola. 
quasi che il problema fosse 
solo quello di organizzare una 
presenza che nevi piuttosto 
quello di concorrere, certo con 
una identità precisa, alla ri­
soluzione dei problemi gra­
vissimi. urgenti, che la scuo­
la italiana ha di front J. Di 
tali problemi — difatt i — non 
si è prat icamente parlato, se 
non per a t t r ibuirne !e colp^ 
ad una egemonia totalizzan­
te del PCI. 

Questo è s ta to un po' •} 
clima del convegno; e se e 
vero che si poteva notare una 
certa differenziazione fra s\: 
interventi degli esponenti di 
questo nascente Movimento 
popolare ip.ù chiusi, con to­
ni che arrivavamo fino ai 
fantasmi quarantot teschi) e 
quelli dei dirigenti di C L 
sicuramente questi ultimi ri­
sentivano di questo condi­
zionamento. t an to da elim.-
nare ogni elemento, presen­
te nel convegno delio scorso 
anno, di analisi del'.a realta 
economica, sociale, pohi-iea 
italiana, mettendo tut t i ì non 
cattolici nel grande calmerò 
ne di un PCI esclusivo e an­
tidemocratico. Non si capiva 
dove fossero andat i a finire 
i socialisti, le correnti ideal. 
liberal-democratiche. la rie 
chezza dell'» vita politica :t i-
liana che non è solo il fron­
teggiarsi di due blocchi ri­
vali e incomunicanti . 

Cosicché ci sono voluti : 
richiami teologici del v?se">-
vo di Piacenza, mons. Man 
fredini e del prof. Scola, per 
ricordare la necessità del con­
fronto. del dialogo col -< fra­
tello rosso», de!!'< abbraccia 
re le aspirazioni d. tutti ì 
popoli » proprio de! Concilio. 
Un richiamo che è s ta to m 
par te raccolto dalle conclu­
sioni di don Luici Negri, uno 
dei capi carismatici d: CI*. 
che ha però privilegiato il 
suo discorso al tema della 
lotta per la sopravvivenza dei 

! cattolici di fronte ail'egemo-

nia totalizzante dei comuni­
sti. 

Si è avuta quindi, nel con­
vegno, anche una impressio­
ne di doppiezza, della presen­
za di due anime: una aggres­
siva, conservatriche che ha 
avuto una delle esemplifica­
zioni più significative nei-
la relazione del prof. Del No­
ce: l 'altra più «pas tora le» , 
,>iù legata ad una visione con­
ciliare. La sensazione è sta­
ta comunque quella di tro­
varsi di fronte alla presa di 
coscienza di una carenza di 
presenza ideale di questa or­
ganizzazione di cattolici in 
una società dove esiste un 
Par t i to comunista che è riu­
scito a farsi in terprete — 
cer tamente non unico ed 
esclusivo — delle grandi aspi­
razioni popolari e nazionali 
v su questa base vede aumen­
ta re sempre di più il proprio 
consenso in una prospettiva 
di direzione uni tar ia dello 
Stato. 

Ma qui avviene che l'ana­
lisi di CL stravolge i termini 
del problema: il PCI infatti 
acquisterebbe consenso perché 
tenderebbe a « razionalizza­
re » il sistema capitalistico 
in un disegno di eliminazio­
ne di ogni a l t ra presenza 
ideale e in particolare di 
quella cristiana nella società 
civile e nello S ta to che cosi 
si trasformerebbe in un isti­
tuto brutalmente coercitivo. 

L'unica opposizione possi­
bile a questo disegno sarebbe 
quindi la aggregazione dei 
«soggetti popolari», cioè le 
grandi correnti di pensiero, in 
momenti di autogestione che 
riguardino tut ta la società ci-

Da Cossiga 
il comandante 
dei carabinieri 

Il ministro dell ' Interno. ; 

Cossiga. ha ricevuto ieri ; 
matt ina a! Viminate il co- j 
mandante dell'Arma dei cara- I 
bimeri. generale Mino. 

vile e che così vedrebbe rea­
lizzato. al proprio interno, un 
pluralismo fondato sulla esi­
stenza di monoliti ideologiciz-
zati incomunicanti fra loro. 
Il terreno privilegiato di que­
sta presenza sarebbe la scuo­
la. luogo di formazione del 
consenso. E qui le soluzioni 
proposte dal convegno insi­
stono sulla necessità di pri­
vatizzare. nella pratica, la 
scuola, a t t raverso la crea­
zione di cooperative di edu­
cazione e. talvolta nasconden­
do motivazioni meno nobili, 
di lottare perché lo Sta to fi­
nanzi le scuole private già 
esistenti e in special modo 
quelle materne . 

Indicazioni — come si ve­
de — dai forti cara t ter i in­
tegralisti. che non masche­
rano il pericolo di un anti­
s tatal ismo di fatto e che van­
no quindi, con l'esclusione dei 
cattolici dalla partecipazione 
at t iva alla direzione del pae­
se. proprio incontro a quella 
prospettiva che si vorrebbe 
evitare. 

E l'evidenza di questo vie­
ne anche dal fat to che rispet­
to al l 'anno scorso è molto 
scaduto il livello di indagine 
sui problemi della società, che 
nei seminari e nelle relazioni 
del convegno venivano esa­
minati piuttosto i problemi 
dello spazio d i remmo fisico, 
da conquistare cerne cattoli­
ci. che non l'analisi delle prò 
poste di riforma rapportate 
alla real tà della scuola ita­
liana. del mondo del lavoro 
e delle sue esigenze, della ne­
cessità di discutere alcuni 
elementi ideali comuni sui 
quali la scuola nuova può 
fondarsi. 

Si è assistito quasi ad un 
rifiuto sistematico del con­
fronto con la real tà e con le 
forze politiche che in questa 
real tà si esprimono. Si è an­
che evitato di condurre una 
analisi serena all ' interno del 
mondo cattolico, tacciando 
tut te le esperienze progressi­
ste di « opera disgregatrice » 
e non cogliendo così l'impor­
tan te contributo che alla co­
muni tà e alla cultura catto­
lica viene da queste forze. 

Romeo Bassoli 

Giovedì 
incominciano 

gli esami 
di riparazione 
Gli esami di idoneità e 

di riparazione comince­
ranno in tu t t a Italia gio­
vedì prossimo 2 set tembre 
e si concluderanno il 13. 
Pochi giorni dopo dovrà 
essere reso noto l'esito 
delle prove per poter per­
mettere il regolare inizio 
dell 'anno scolastico 1976-
1977. Sono interessati a 
questi esami oltre mezzo 
milione di s tudenti , dei 
quali poco più di 200 mi­
la della scuola media in­
feriore. oltre 250 mila del­
la scuola media superiore 
e 70-80 mila della scuola 
elementare. 

Gli esami, secondo le di­
sposizioni ministeriali, per 
il primo ciclo delle ele­
mentari ver teranno su una 
prova di de t ta to ed una 
di ar t imet ica: per il se­
condo ciclo, sempre del­
l'istruzione elementare, il 
calendario scolastico pre­
vede una prova di italia­
no (dettato e componi­
mento) ed un 'a l t ra di arit­
metica. Subito dopo per 
questi due cicli si svolge 
ranno gli orali. 

Per quanto riguarda in­
vece le scuole medie in­
feriori. gli alunni riman­
dati dovranno sostenere 
prima la prova di italia­
no, poi quella di lingua 
s t raniera e quindi quella 
di disegno. Gli a lunni del­
le scuote medie inferiori 
che hanno s tudia to il lati­
no. che come noto è opzio­
nale. si c imenteranno nel­
la traduzione il 10. Subito 
dopo, e comunque ent ro 
il 13. dovranno svolgersi 
gli orali. 

Agli esami per l'idonei­
tà e quelli di riparazione 
ctella scuola secondaria 
superiore te prove verte­
ranno sulle mater ie carat­
teristiche di ciascun indi­
rizzo di studio. 

Con la partecipazione di decine di migliaia di cittadini 

Grande successo dei Festival 
In tu t ta Italia ferve l'orga­

nizzazione di migliaia di fe­
stival de l'Unità, a i quali 
partecipano — malgrado il 
maltempo che imperversa 
un po' su tutte le regioni — 
centinaia di compagni e cit­
tadini. 

Decine e decine di feste si 
s tanno svolgendo in questi 
giorni in tutta la Toscanai 
s: sono da poco apert i i 
Festival provinciali di Arez­
zo e di Massa. A Firenze il 
festival è iniziato da alcuni 
giorni ed è ospitato probabil­
mente per l'ultima volta nel 
parco delle Cascine, luogo or­
mai tradizionale della mani­
festazione. Per il prossimo 
anno, infatti, si s ta proget­
tando il suo trasferimento 
nel centro storico per coin­

volgere ancor più la cittadi­

nanza nelte iniziative politi­
che e culturali . 

Si è inaugurato domenica 
anche il Festival provinciale 
di Bologna, che durerà sino 
al 12 settembre. Moltissime. 
al l ' interno della festa, che 
si t iene al l ' interno del Parco 
Nord di via Stalingrado, le 
mostre fotografiche. Ve ne 
sono suite riforma dello Sta­
to. sulle lotte delle donne. 
sul successo elettorale del 20 
giugno. Il festival sa rà con­
cluso da un comìzio della 
compagna Nilde Jot t i . 

Grande successo di pubb!i-
co, in Lombardia, dei festival 
che si sono tenuti in tu t ta la 
regione. Par t icolarmente se­
guiti quelli nelle località tu­
ristiche dei laghi e di mon­
tagna: quello di Tremezzo, 
ad esempio, ha visto una 

Dibatti uralismo 
alia «Cittadella cristia 

Sono intervenuti Ruggero Orfei, padre Sorge, Luca Pavolini, Lidia Menapace e Giovanni Bianchi - Più di mille 
persone impegnate per un'intera giornata • Il dialogo tra forze di diversa ispirazione ideale e la partecipazione 

grande partecipazione di tu­
risti inglesi, francesi e te­
deschi. 

Venerdì prossimo si apri­
rà :1 Festival provinciale di 
Milano, che prevede, oltre a 
dibatti t i , mostre ed incontri 
con i c i t tadini , important i 
soettacoli con la partecipa­
rtene, fra gli al tr i , di Jul iet te 
Greco. Edmonda Aldini, Leo 
Ferrè. 

Sottoscrizione 
per l'« Unità » 

MILANO. 30 
Un gruppo di compagni di 

r i torno da un « viaggio dell* 
amicizia » in Siberia e nell ' 
Asia centrale sovietica ha 
sottoscrit to 100.000 lire per il 
nostro giornale. 

Quanti dibatti t i e tavole ro­
tonde si fanno ogni giorno 
in- Italia, perfino in piena 
estate? Contarle e riferirne 
sarebbe già una prova in più 
dei fermenti e degli interes­
si culturali e politici in mo­
to. Ma nell 'Incontro dell'al­
t ro giorno ad Assisi — nella 
« Cittadella » della Pro Civita-
te Christiana — si avvertiva 
in particolare il segno del 
nuovo che caratterizza il no­
stro tempo. Già i nomi de­
gli Invitati alla tavola roton­
da : il giornalista cattolico 
Ruggero Orfei; padre Barto­
lomeo Sorge, direttore di Ci­
viltà cattolica; il nostro di­
rettore Luca Pavolini: Lidia 
Menapace del Manifesto e, in 
qualità di coordinatore del 
dibattito, Giovanni Bianchi, 
presidente delle ACLI regio­
nali lombarde. E quindi il 
pubblico: più di mille per­
sone — moltissimi i giova­
ni, molte le donne, anche 
donne anziane — stipate nel­
l'accogliente teatro della «Cit­
tadella». E. ancora, il clima 
di un' intera giornata —un 
sabato — dedicata a espor­
re punti di vista diversi, con­
testarli , verificarli, t rovarne 
gli elementi comuni: clima di 
dialogo, appunto, con una 
partecipazione così viva e ap­
passionata da cancellare i 
confini tra oratori e pubblico 
In una continuità di inter­
venti dalla tribuna, doman­
de e riflessioni dalla platea, 
repliche. 

Il tema in discussione (la 
iniziativa è s ta ta presa nel­
l 'ambito del 34. corso di stu­
di cristiani, svoltosi dal 23 
al 29 agosto sotto il titolo 
«Chi è Vangelo oggi») d'al­
t ra par te centrava un argo­
mento di fondo per la no 
s t ra società, carico di impli­
cazioni per tut t i , di più for­
se per i cattolici. Giovanni 
Bianchi chiedeva « se e come 
è cambiato il senso del pote­
re, e se qualcosa di nuovo 
c'è dopo il 20 giugno nella 
gestione del potere stesso ». 
Aggiungeva una serie di in­
terrogativi per passare al mi­
croscopio l'onda lunga — di­
ceva — che ha scosso anche 
la nostra vita quotidiana. 

Pensate che si debba dare 
priorità alle ideologie e alle 
loro irriducibili differenzia­
zioni. o ai problemi da risol­
vere? Quali le vie per porta­
re il Paese fuori dalla crisi? 
Come si pone il dibatt i to 
sulla partecipazione e sul plu­
ralismo? Esiste un rischio di 
polarizzazione tra società isti­
tuzionalizzata e forze che ten­
t ano di aggregarsi fuori dal­
le istituzioni? E qual è l'am­
bito dell ' intervento della 
Chiesa, della comunità eccle­
siale, se si ritiene che non 
possa ridursi al « foro in­
terno »? E come vedere il 
rapporto t r a ispirazione cri­
s t iana e marxismo? Domande 
« dent ro la realtà del Paese » 
— le definiva Bianchi — do­
mande a pioggia che hanno 
consenti to uno scambio di 
informazioni di grande inte­
resse reciproco. 

Cosi r incontro è apparso. 
e in questo sta il suo valore 
— lo ha rilevato il compa­
gno Pavolini — un « entra­
re nei problemi in modo plu­
ralistico », un « momento del 
dialogo, del confronto che 
siamo decisi a sviluppare ». 
E lo ha ribadito lo stesso 
padre Sorge, trovando in es­
so una « conferma della ne­
cessità del dialogo ». Già una 
risposta veniva data, insom­
ma, da quell'essere insieme, 
laici «che non mirano a com­
mistioni ideologiche » e cri­
st iani . cattolici con l'ansia di 
comporre la frat tura t ra mes­
saggio evangelico e impegno 
politico: terreno del confron­
to e del dialogo è quello del 
« che fare? » per mutare nel 
profondo la società, nelle sue 
s t ru t tu re e nei suoi valori. 
per « il riscatto generale del­
ie classi oppresse » e per «la 
liberazione globale dell'uo­
mo », a dirla con linguaggi di­
versi. 

Sui problemi interni del 
mondo cattolico si è svilup­
pa to allora un « dibatt i to nel 
d ibat t i to», t ra il pubblico e 
padre Sorge, met tendo allo 
scoperto le contraddizioni 
sull'azione terrena, politica 
della Chiesa, contraddizioni 
— ha det to Pavolini — che 
« spet ta a voi. esponenti del­
la Chiesa e della Comunità, 
risolvere ». Il senso della «do­
manda » che par te dalle co­
muni tà di base nei confron­
ti delle gerarchie ecclesiasti­
che (e della tensione di fron­
te a provvedimenti repressi­
vi) è sembrato riassumersi 
in una frase di Luciano Mar­
t ini . direttore di Testimo­
nianze. A padre Sorge ciie 
sottolineava l'essere il cri­
stianesimo messaggio di fe­
de e non ideologia; che in­
dividuava il servizio della 
Chiesa nella mediazione cul­
turale t ra questo messaggio 
e la storia dell 'uomo; che il­
lustrava i contenuti etici del­
la liberazione globale de l l ' u t 
mo. non riducibile a un mu­
tamento di s t ru t ture econo­
miche; che indicava come 
punto di riferimento il Con­
cilio; a tu t to ciò Martini ri­
spondeva (e c'era una carica 
anche di drammatic i tà nelle 
sue parole) : è vero, non pos­
siamo contentarci di abolire 
il profitto, la liberazione del­
l'uomo richiede anche altre 
e più vaste «abolizioni >\ ma 
in tan to dateci una mano a 
fare una società dove siano 
aboliti profitto e sfruttamen­
to. Dopo di che il direttore 
di Civiltà Cattolica aveva mes­
so in luce ciò che più eli pre­
meva, cioè l 'unità a necessa­
ria e possibile » della Chiesa, 
la gerarchla come « centro di 
comunità e di fede ». il crite­
rio di « gradualità della cresci­
la » della Chiesa, ent ravano di 

nuovo in campo i contenuti 
del pluralismo te non è un 
caso se lo stesso giorno Car­
lo Bo sul Corriere ne trat­
tava sotto il piotilo cultu­
rale). 

Ruggero Orfei affronta il di­
scorso di » tut to un trenten­
nio in cui la politica è sta­
ta manomessa con vecchi 
schemi di potere », compie 
un'analisi delle forze politi­
che. DC compresa, e di quel­
le sociali at fermando che «la 

! società civile ha ripreso au-
( tonomia con il Concilio » e 
| indicando il significato pio-
I fondo del .< disgelo che ha 

animato la società civile ». Da 
qui il tema della partecipa­
zione, ripreso poi da Lidia 
Menapace nel senso di par­
tecipare efficacemente alle de­
cisioni e alle scelte, in ter­
mini cioè di potere. E anco­
ra Lidia Menapace — rispon­
dendo all ' intervento di una 
giovane giornalista di Ejfe, 
Malica Tagliafer-o — offre un 
contributo al dibatt i to sui te­
mi dei « nuovi soggetti socia­
li emergenti », le donne in 
particolare, e della « ricchez­
za sociale » rappresentata dai 
movimenti anche per la « con­
flittualità feconda» che essi 
introducono nei confronti dei 
part i t i e dei sindacati . 

Poi altre domande politi­
che. Le risposte di padre 
Sorge: fede e marxismo sono 

inconciliabili, tuttavia nella 
Chiesa non vi è anticomuni­
smo preconcetto; il « con­
fronto è aperto per la libe­
razione totale dell'uomo »; il 
concetto di comunione eccle­
siale non porta alla necessi­
tà dell 'unità politica dei cat­
tolici, in quanto « da una 
identica fede nasce la plurali­
tà di opinioni politiche, an­
che perchè la scelta politica è 
contingente)» (non sono man­
cati mormorii di sorpresa 
tra il pubblico). A sua volta 
egli pone al PCI di oggi gli 
interrogativi «dell 'uomo di fé 
de». E dal pubblico altri 
chiedono precisazioni sulla li­
nea del part i to comunista, 
sul compromesso storico co­
me sulle scelte più recenti. 

Pavolini spiega che le «ga­
ranzie» oggi da tante partì 
chieste al PCI, e con tante 
diverse intenzioni non si 
danno in astrat to , ma nasco­
no dal processo di democra­
zia, dalla presenza e dalla 
partecipazione; illustra la 
proposta strategica del PCI 
dell 'incontro tra le grandi cor­
renti popolari comuniste, so 
cialiste e cattoliche; pone lo 
accento sui problemi da af­
frontare oggi per risolvere la 
crisi (quelli economici, il Mez­
zogiorno, i giovani, le donne, 
gli s trumenti istituzionali); 
parla della continuità di fon­
do della nostra linea, lieo 

no<ecndo le novità emerse nel­
la società e non esitando ad 
ammettere che anche per noi 
vi sono stat i momenti di cri­
si e di ritardo. Una politica 
di unità, la nostra, che è lot­
ta, è ostinata ripropo.iizione 
di una proposta di convergen­
za e collaborazione, che man­
da in crisi un'egemonia, quel­
la della DC. e che in parte 
è già riuscita a tarlo, inci­
dendo sul blocco sociale e 
politico che e stato alla ba­
se del lungo predominio rie-, 
e creando nuove e più avan­
zate condizioni per una diver­
sa direzione politica c'.el 
Paese. 

Kungerò Orfei si assume a 
questo punto il compito di eia 
ìe « la caccia alle omissioni » 
(che sussistono ampiamente 
:n questo resoconto di una 
Giornata così ricca di reale 
conlronto), altri intervengono 
(da Jean Guichard. della ri­
vista Lumière et vie. a Fran 
resco Malfat t i ) ; più tardi Er­
nesto Balducei. saggista e teo 
lotto, porterà ulteriori riflc-s-
sioni al dibattito. In sala c'è 
l'assessore alla cultura della 
Regione Umbria, Abbondan­
za ; nello stesso pomeriugio 
una radio dell'Umbria tra­
smette ampi stralci degli in­
terventi: anche in questo si 
può rintracciare il «nuovo». 

Luisa Melograni 

Dopo lei « messa scismatica » d i Lilla 

Per il vescovo Lefebvre 
si profila la scomunica 

L'Osservatore Romano : « Si brandisce i l n o m e d i San Pio V per o p p o r l o 
a que l l o d i Paolo V I » — Interv is ta de l card ina le Pe l legr ino al GR 1 

Come reagirà la Curia ro­
mana alla sfida che il vesco­
vo ribelle Marcel LeTebvre. 
già sospeso « a divinis », ha 
lanciato domenica scorna da 
Lilla alla Chiesa celebrando 
la messa « secondo il n to di 
Pio V» (cioè in latino) no 
nosìante il divieto papale e 
sferrando con la sua «ome­
lia » un attacco pesantissimo 
— impregnato di oscuranti­
smo, conservatorismo e vi­
scerale anticomunismo — al 
Concilio Vaticano II e alla 
stessa autorità di Paolo VI? 
Nulla si sa ancora di certo, 
anche se da più parti non si 
esclude che l'ex vescovo di 
Dakar un tempo collegato ai 
terroristi francesi dell'OAS ed 
oggi ispiratore di diversi mo­
vimenti dell 'estrema destra 
«integrista » e o fascista eu­
ropei, possa essere scomuni­
cato. in quanto scismatico. 

In tanto , sono da registrare 
le prime reazioni degli am­
bienti ecclesiastici. Sui «ca­
si » di mons. Lefebvre e di 
Dom Giovanni Franzoni (re­
centemente. com'è noto, « ri­
dot to allo s ta to laicale» dal­
la Curia, che ha adottato nei 
suoi confronti un provvedi­
mento più grave della sospen­
sione « a divinis » che aveva 
colpito il vescovo francese), il 
GR1. ieri mat t ina , ha inter­
vistato il cardinale arcivesco­
vo di Torino, mons. Michele 
Pellegrino, esponente autore­
vole dell'ala conciliarista e 
più aperta dell'episcopato ita­
liano. « Nella Chiesa — ha 
affermato il cardinale — il 
pluralismo è s ta to sempre ac­
cet ta to e pra t ic i to fin da 
principio nell'espressione del­
la dot tr ina che ha dato luogo 
al formarsi di diverse ideo­
logìe; nel culto che ha cono­
sciuto e conasce liturzie dif­
ferenti secondo i tempi e i 
paesi; nelle s t rut ture , nei mi­
nisteri. nei metodi di attivi­
tà pastorale. Ma il plurali 
smo. se non vuole essere di­
spersione e confusione, fino 
ad imoedire di riconoscere il 
vero volto della Chiesa, deve 
realizzarsi a t torno ad un nu­
cleo di verità, di s t ru t ture e 
di norme, accettate da tut t i . 
che assicuri la coerenza del-
l ' insejnamento della Chiesa 
con il Vangelo che essa an­
nunzia». Ora. appunto nei 
« casi » Lefebvre e Franzoni. 
proprio «questo nucleo essen­
ziale» — secondo mons. Pel­
legrino — verrebbe «messo 
in questione ». 

Ma — è stato obiettato da!-
l 'intervistatore — condannan­
do sia Franzoni. che Lefebvre 
la Chiesa non finisce per ac­
cogliere anch'essa la teoria 
de^li <i opposti e.-tremi.-m >? 
A parere del cardinale arci 
vescovo di Tonno, que.-to sa­
rebbe da escludere: ? Certo 
— es'.i ha detto, senza pero 
rilevare che Dom Franzoni 
è s ta to colpito esc!us:;amfli­
te per le su? scelte di ordi­
ne politico, non per le sue pò 
sizioni religiose e dottrinali . 
che sono nr-lia linea trace.a-
ia d"il Vaticano II — !e 
contestazioni veneor.o da po­
sizioni del tut to diverse e che 
la Chiesa non può ev.tare di 
affrontare. Ma il suo com­
portamento è ispirato da cri­
teri che essa desume dall i 
parola di D n apografa a1'-' 
esigenze e alle situazioni dei 
tempi Domani, per ipotesi. 
potrebbero presentarsi altri 
casi del tut to diversi, di fron­
te ai quali la Chiesa sareb­
be obbligata ancora a pren 
dere posizione senza che ab­
biano nessun riferimento a 
quelli che si chiamano gli 
"opposti estremismi " ». 

Rispondendo ad un'altra do­
manda. relativa ai continui 
richiami alla a tradizione» da 
p. i r tedi Lefebvre. infine, mon­
signor Pellegrino ha afferma­
to che tocca alla Chiesa. 
tcioè alla comunità dei cre­
denti sotto la guida del pa­
stori — Papa e vescovi — 
giudicare quali tradizioni deb­
bono essere conservate e qua­

li è necessario e opportuno 
cambiare secondo le esigenze 
dei tempi e dei luoghi ». 

Ieri. L'Osservatore Roma­
no. orbano ufficiale della Cu­
na . ha pubblicato in prima 
pagina, ovviamente con gran­
de rilievo tipografico, il di 
scorso pronunciato domenica 
matt ina da Paolo VI a Ca-
stelgandolto (di cui abb.amo 
ampiamente riferito ieri), in 
coincidenza con la celebrazio 
ne della « messa scismatica » 
di Lefebvre a Lilla. Il gior­
nale vaticano non dava alcu­
na informazione redazionale 

su questo grave avvenimen 
to: in una delle sue pagine 
interne, nella rubrica Dova-
mentuzione, riprendeva inve­
ce un luimo aiticolo di mon 
signor Anne — Cìeor.'c.s Mar 
timort pubblicato dal quoti­
diano cattolico francese La 
Cioix. nel quale fra l'altro. 
viene sottolineato il caratte 
re pretestuoso della difesa 
della « inesca di Pio V » da 
pai te del vescovo I/'febvrc 
In realtà — scrive mon.-»ii:nor 
Martimort — «si brandisce 
il nome di San Pio V por op­
porlo a quello di Paolo VI» 

Messina: per il sindaco 
si decide tra 15 giorni 

MESSINA. 30 
E' durata solo venti minu­

ti la odierna seduta del Con­
siglio comunale di Messina, 
che avrebbe dovuto prendere 
a t to delle dimissioni della 
Giunta e del sindaco de. Mer­
lino, sospeso dal pretore Ri­
sicato per le note irregola­
rità nelle assunzioni di lavo­
ratori invalidi al Comune. 

Il Consiglio, infatti , ha pre 
so a t to al l 'unanimità di una 
richiesta di rinvio avanzata 
dalla DC, questa mat t ina , in 
sede d: riunione dei capigrup­
po. II rappresentante dello 
scudo-crociato, dopo avere af­
fermato la indisponibilità de! 
part i to ad una discussione im­
mediata sulla vicenda, ha e-
spresso l 'orientamento della 
DC ad accogliere le dimis­
sioni. 

In un documento, il grup­
po comunista ha « r i tenuto 
non confacente un dibatti to 
senza la disponibilità de'.i'm-
terlocutore cui spetta il mas­
simo di responsabilità 

Il consiglio comunale se 

condo quanto è stato concor­
dato dai capigruppo torne­
rà a riunirsi al massimo en­
tro 15 giorni. 

E' morto a Roma 
il giornalista 

Leonardo Azzarita 
E' morto all 'età di fio ani . 
nella sua ab.razione romana 
il giornalista Leonardo A.'za 
rita. p/e-!idente de! consiglili 
di amministrazione della So 
cietà Mediterranea proprietà 
ria dei quotidiano « La Gaz 
ze:ta del Me/^oinorno >• ci. 
Bari e p/e...dente dell'" An 
firn ->. A v o c a z i o n e na/ic.nale 
famiglie martir i ital.ani. Ave 
va quat t ro fì.'li. uno tit.l qua 
li. medaglia d'oro della Re­
sistenza. capi tano d; cavalle 
ria Manfredi, del Fronte mi 
litare ant.fascista di Roma. 
e stato trucidato dai naz..->t: 
ne'l'ecc.d.o delle Fos.-»- Ar 
de. it. ne. 

S T U D E N T I 
Respinti della La Media, della 4. Ginna-io e- del primo 
•inno di Liceo Scientifico. Istituto Magistrale e Tecnico. 
eviterete di perdere l'anno rivolgendovi al 

COLLEGIO « G. PASCOLI » 
d i Pont icel la d i S. Lazzaro d i Savena (Bo logna) 

Per informazioni 
Te!, (0.>J7) ao.23r, - CESEVATICO 
Tel. (031) 474 78* - BOLOGNA 

COMUNE 
DI GRUGLIASCO 

Provincia di Torino 
IL SINDACO 

Vista la lfs:;e 17 ago?To 
1942 n. 11)0 e succesar.e mo 
dificazion. e .ntejraz.oni. 

Vista ia circolare dei 7 lu-
elio 19VÌ n. 2595 del Ministero 
dei L L P P 

Visto .1 Decreto del Presi­
dente della Giunta Regionale 
del 29 luglio 1975 n. 3-572 con 
.i quale e s ta ta approvata la 
Var.ante n. 4 al P . R . G C 
adottata con delibera del Con 
s:glio Comunale :n data 30 
gennaio 1975 n. 70 

RENDE NOTO 
che a partire da'. 30 agosto 
1976 sono depositati presso 
la Segreteria del Comune gli 
a t t i relativi alla Variante 
n. 4 al P R G . C . unitamente 
alla cop.a de! Decreto d: ap­
provazione e vi r imarranno a 
libera vis.one del pubbl.co per 
tut to il periodo di validità del 
piano stesso. 
Gruziiasco. 25 agosto 1576 
Il Segretario Generale 

(G. Bruatto) 
I l Sindaco 

(G. Pensati) 
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L'analisi di Stuart Holland 

PITALISTICA 

Un contributo al dibattito teorico che utilizza alcuni apporti 
delia cultura economica e dell'esperienza meridionalista italiane 

La crisi economica ha re­
so meno loquaci i produttori 
della le t teratura del meri­
dionalismo. Ed è male, per 
due ragioni: perd io se ha 
fondamento la tesi diffusa 
che un nuovo tipo di espan­
sione passa at t raverso il su­

pe ramen to deyli squilibri ter­
ritoriali , occorre approfon­
dirne le implicazioni; per­
d i o risorge spontaneo un so 
spetto di dipendenza di cer­
te elaborazioni socio-politi­
che dagli interessi dei gran­
di gruppi capitalistici, ogm 
ovviamente più preoccupati 
deila continuità che dell'e­
quilibrio. 

II volume di Stuart Hol­
land, Capitalismo e sfpijfibri 
rruionuli (Laterza, 197(>, pa­
gine XII 452. L. 4000), olire 
un 'al t ra spiegazione. Con una 
critica minuziosa Holland di­
mostra, con argomentazioni 
spesso convincenti, che il fal­
l imento delle politiche regio­
nali aveva già tutti i suoi 
presupposti nelle teorie e 
costruzioni ideologiche su cui 
quelle politiche si sono ap­
poggiate. Saremmo, dunque, 
al l 'esaurimento di un filone 
della le t tera tura socio-econo­
mica, dovuto ad un insuc­
cesso storico, non est raneo 
all 'esplosione dei fenomeni 
di crisi generale. Infatti, 
sembra più realistico ritene­
re che non sia la crisi a 
bloccare le iniziative di rie­
quilibrio terr i toriale — un 
punto di vista che riconduce 
all 'idea, dimostratasi infon­
data, che l 'alimento della 
produzione capitalistica con­
sente di colmare arretratez­
za e squilibrio — ma pro­
prio il fallimento dei tenta­
tivi precedenti , con gli spre­
chi che li hanno accompa­
gnati e l 'insuccesso costata­
to. sia una delle cause de­
terminanti del circolo infla­
zione-recessione in cui oggi 
ci muoviamo. 

Riesame 
critico 

Il r iesame critico delle te 
cniche e dell 'ideologia su cui 
hanno poggiato le politiche 
regionali costituisce, quindi . 
un contributo notevole al di­
batti to generale . Kd è la 
par te migliore, costruttiva, 
del libro di Holland. che me­
rita attenzione anche per il 
modo in cui utilizza alcuni 
apporti della cultura eco­
nomica e dell 'esperienza me­
ridionalista italiana. L'autore 
è un ottimista, fiducioso che 
« il dibatt i to tra le teorie del­
l 'equilibrio e quella dello 
squilibrio può aiutare i re­
sponsabili della politica eco­
nomica a sfuggire all 'assun­
to che l'offerta di incentivi 
generalizzati all ' industria in­
dur rà automaticamente un 
procosso di sviluppo ottima­
le ». Eppure , egli stesso in­
dividua le fonti che ispira­
no le politiche di offerta di 
incentivi più o meno genera­
lizzati al l ' industria facendo­
ne. in pratica, una variante 
della più genera le politica 
di sovvenzione statale alla 
formazione dei profitti e del 
capitale. 

Il grado di concentrazione 
economica, dietro la faccia­
ta di una articolazione del­
l 'apparato imprenditor iale . 
«cost i tuisce» i principali 
centr i di decisione sugli in­
vestimenti come forze che 
hanno una politica autono­
ma. la (piale sfrutta le ri­
sorse dello Stato ma non si 
adegua alle sue dirett ive. 
Holland definisce le impre­
se che operano in questo sen­
so mesocconomichc: una pa­
rola che rende l'idea della 
loro s t ru t tu ra formale, basa­
ta su molte aziende di media 
dimensione, ma trascura i 
carat ter i che ne spiegano me­
glio il ruolo, cioè la coordi­
nazione gerarchica ent ro en­
ti finanziari di vaste dimen­
sioni. cen articolazioni multi­
nazionali. Questo tipo di im­
prese ha una strategia det 
tata da esigenze interne al 
t ipo di rapport i sociali che 
espr imono (ad esempio, la 
valorizzazione del capitale 
anche senza sviluppo produt-
ìivo. a t t raverso le attività pu 
ramento speculative» che le 
r ende genera lmente insensi­
bili alle sollecitazioni ester­
ne. E « se le imprese mesoe-
conomiche non sono sostan­
zialmente influenzate, nelle 
loro politiche nazionali, da 
misure fiscali e monetarie o 
da variazioni dei tassi di 
cambio, non sorprende che 
esse siano significativamente 
Influenzate da una regiona­
lizzazione di tali pol i t iche». 

11 limite di questa costa­
tazione è nel rapporto fra 
centr i economici e potere po­
litico, che può cambiare e 
nel caso di una crisi come 
l 'at tuale, anche profonda­
mente . E' vero, ad esempio. 
che « il grado di concorren­
za ineguale tra grandi e pic­
cole imprese é divenuto at­
tua lmente tanto elevato nel­
le principali economie capi­
talistiche da qualificare fon-
tfamentalmenic qualsiasi teo­
r ia regionale », ma proprio 

• una tale qualificazione apre 
I — o dovrebbe aprire — la 
I via a politiche regionali che 
I prendano le mosse da inter­

venti volti ad agire all 'inter­
no di questo rapporto, fra 
piccole e grandi imprese, 
fra settori deboli caratteriz­
zati da piccole imprese od 

| altri set tori . 

j L'analisi dell 'agricoltura 
I nel libro di Holland è giu-
, sta, ad esempio, laddove si 

mette in rilievo che essa nel­
le regioni meno sviluppate 
può essere meno efficiente 
di quanto non lo sia nelle 
al t re per una serie di fatto­
li : « 1 ) la s t rut tura della 
proprietà e della conduzione 
della terra , che può ostaco­
lare la trasformazione effi­
ciente dell 'agricoltura tradi­
zionale in agricoltura mo­
derna; 2) la mancanza di 
controlli sulla distribuzione 
all ' ingrosso di prodotti agri­
coli, il che può significare 
che gli aumenti di produtti­
vità sono assorbiti da ope­
ratori non produttori ; 3) le 
differenze circa il tipo di 
produzione agricola e la re­
lativa elasticità della doman­
da r ispetto ai prezzi ed al 
reddito; 4) un effetto di ine­
lasticità spaziale nell 'ambito 
della regione meno sviluppa­
ta a causa del quale i pro­
duttori agricoli più arretra­
ti potrebbero essere quelli 
più lontani dai principali 
mercati e meno in grado di 
aumentare il loro reddito me­
diante la vendita di cibi non 
trat tat i industr ialmente nei 
maggiori mercati urbani ». 
E' una mappa dei problemi 
dell 'agricoltura meridionale; 
ma proprio per ciò non ba­
sta dire Yagricohvra non può 
essere il settore trainante, 
poiché niente diventerà 
« t ra inante » — nel senso del 
riequilibrio — se le questio­
ni individuate non si risol­
vono sul piano dei rapporti 
sociali e politici. 

L'esigenza di « imbriglia­
re l 'espansione di quelle 
grandi imprese che attual­
mente mettono gli Stati l 'uno 
contro l 'altro quando scel­
gono le localizzazioni multi­
nazionali che massimizzano 
il deflusso di profitti e lo 
sfrut tamento dei lavoratori » 
è quindi un aspetto di pro­
blemi più general i . La con­
clusione principale del li­
bro. secondo cui oggi la co­
sa essenziale sta nel porre 
obblighi di localizzazione, ci 
sembra tuttavia riduttiva ri­
spet to all 'analisi. La propo­
sizione finale secondo cui 
« una trasformazione efficace 
del problema regionale ri­
chiederà una modificazione 
più ampia dell 'economia e 
della società nel loro com­
plesso, superando il capita­
lismo di Stato per realizza­
re espl ici tamente una pro­
grammazione socialista ». è 
generica e, se vogliamo, ov­

via. L'analisi che ci viene 
olferta cor sente una ben più 
ricca specificazione dell'ini­
ziativa economica e politica, 
una volta calata in un con­
testo concreto 

Prendiamo le relazioni in­
terregionali. L'analisi delle 
interdipendenze supera il 
quadro dei rapporti mera­
mente territoriali , ad esem­
pio introducendo questioni 
come il ruolo dello imprese 
mesoeconoinìche o la struttu­
ra propria dell 'agricoltura, 
ma sembra trovare un limite 
concettuale nei confini na­
zionali. Noi sappiamo, inve­
ce, (piale importanza negati­
va abbia avuto per il Mezzo­
giorno l'indirizzo impresso 
all ' integrazione nella Comu­
nità economica europea che, 
a parte i processi incentiva­
ti al suo interno, ha raffor­
zato la barriera dei confini 
nazionali a danno delle re­
gioni periferiche, che gravi­
tano geograficamente in una 
area diversa. 

Radici 
politiche 

L'isolamento relativo del 
.Mezzogiorno, l ' insediamento 
di centri di produzione sgan­
ciati dal mercato nazionale 
in Sicilia e Sardegna, si rial­
lacciano a scelte politiche pe­
culiari dei gruppi dirigenti 
assai più che ai processi di 
concentrazione del potere e-
conomico. 

Certo, gli orientamenti che 
hanno condotto a interrom­
pere o minimizzare le rela­
zioni economiche fra le re­
gioni meridionali italiane e 
le economie dei paesi con­
termini — potenzialmente 
semplificate dalla facilità dei 
collegamenti marittimi — si 
r i trovano anche nella gran­
de impresa. Leggiamo, ad e-
sempio. in un documento sul­
le strategie del prossimo de­
cennio elaborato (ad uso in­
terno) dalla dirigenza del-
l'ANIC una stroncatura di 
questo tipo: « Esiste la pos­
sibilità che in alcuni paesi 
mediorientali e nordafricani 
sorgano impianti per produ­
zioni petrolchimiche di ba­
se, ma i relativi progetti sem­
brano incerti e piuttosto vel­
leitari per tempi e quant i tà 
previste. Per contro, ben 
scarse sembrano le probabi­
lità che paesi mediorientali 
o africani possano costituire 
nel prossimo decennio dei 
mercati veramente interes­
santi per l 'industria chimi­
ca europea ». 

Ma se gli imprenditori so­
no ciecamente mercantilisti 
non è detto che a tale mio­
pia debba adeguarsi la dire­
zione politica di un paese. 

Renzo Stefanelli 

A colloquio col sindaco di Roma Giulio Carlo Argan 

museo nella città 
Lo straordinario patrimonio culturale della capitale nella prospettiva di una « rianimazione » che coinvolga le masse popolari nel 
precesso di rinnovamento della vita urbana - Un problema di portata nazionale - « Dobbiamo imparare a usare tutte le risorse 
della città, che deve cessare di essere concepita come un oggetto di rapina » - L'ispirazione della nuova amministrazione capitolina 

Estate calda, a Roma. Non 
quella turistica: la solita sta 
alone d'opera a Caracolla. 
musei in gran parte chiusi o 
difficilmente accessibili, e con 
sueto rifugiarsi tra fori, fon­
tane e basiliche. L'estate 
straordinaria die Roma vive 
è quella politica. Le elezioni 
del 20 giugno, l'insediamento 
di giunte di sinistra (dopo la 
Regione, a primavera) alla 
Provincia e al Comune. Uno 
studioso insigne, un uomo di 
cultura come Cìiulio Carlo Ar­
gan eletto sindaco della ca­
pitale. E' un approccio nuo­
vo ai problemi drammatici di 
questa città. 

Roma ha un milione di ahi 
tanti « illegali * Vivono cioè 
dentro edifici in borgate na­
te abusivamente, costruite juo 
ri di ogni piano e senza li­
cenza. Un dato clamoroso. 
impressionante, clic si trasci­
na dietro infiniti altri proble­
mi: dai servizi pubblici alla 
scuola ad ogni forma di atti 
vita civile, tutti» porta il se­
gno della distorsione d'origi­
ne. La nascita illegale ac­
compagna come un marchio di 
degradazione la vita di que 
ste borgate. Ed è l'esistenza 
dell'intera città a risentire il 
peso opprimente dell'arbitrio. 
dell'incultura che ne hanno 
caratterizzato lo sviluppo. 

Come stupirsi che in una 
città come questa persino lo 
straordinario patrimonio del 
centro storico sia stretto seni 
pre più da presso dall'asse­
dio della speculazione? Come 
meravigliarsi che non ci sia 
no scuole sufficienti? O che 
le ventinove biblioteche cir 
coscrizionah abbiamo in tutto 
non più di centomila volumi 
(la maggior parte residuati 
dell'epoca fascista), operino 
(piasi tutte per prestito iti 
quanto prive di locali di let­
tura. e s.Tvano poche mi­
gliaia di lettori l'anno? Ed è 
strano die musei e gallerie 
siano privi di cataloghi, con 
la maggior parte delle opere 
sepolte in cantina? Chi si me 
raviglia che la Quadriennali 
sia in crisi, la Biennale di 
Roma da anni non si laccio 
più, mentre l'Opera e il Tea 
irò alaude sono siati pe>' 
troppo tempo concepiti e gè 
stili come centri di potere 
clientelare? 

Le forze responsabili di 
avere offerto Roma in pasto 
alla più sfrenata e rozza spe­
culazione non potevano certo 
trovare spazio per il rispetto 
della dimensione storica e ar 
Ustica, per le attività cultu­
rali della città. Strumento e 
campo sperimentale per gli 
esercizi del potere, Roma ne 
conosce l'esempio più recente 
ai primi di agosto: allorché 
il ministro per i Beni cultura­
li nomina un Comitato di stu­
dio per il centro storico della 
capitale praticamente esclu­
dendone gli organi rappresen­
tativi. dal Comune alla Re­
gione, la quale pure ha stati-

Un gruppo di turisti alla Galleria Borghese 

ziato. da più di un anno, oltre 
un miliardo per il risanamen­
to del quartiere di Tor di 
Nona-

Ed ecco, in una città come 
Roma, in una situazione co 
me questa, giungere al più al­
to seggio del Campidoglio uno 
studioso, un uomo di cultura. 
E' dunque al sindaco e allo 
storico dell'arte insieme die 
abbiamo la fortunata oppor­
tunità di porre, in una pacata 
conversazione, i temi legati 
alla rapidissima indagine 
condotta su queste colonne 
sulle istituzioni culturali nel 
l'estate di alcune grandi città 

Per questo colloquio abbia­
mo rubato al professor Ar­
gan qualche ora del breve ri 
poso che si è concesso dopo 
le intense giornate seguite al­
la sua elezione. E lo trovia­
mo, disponibile, attento, pa­

ziente. Del resto, la riflessio­
ne sui problemi di Roma, ben 
più che un dato occasionale 
è certo la continuazione di 
un impegno die si intuisce 
assillante e continuo. Il di 
scorso muove proprio dagli 
aspetti più immediati, ". sta 
gioitali v. Argan non rifugge 
l'argomento apparentemente 
banale del turismo. Gli in­
teressa, in primo luogo, pro­
prio it turismo di massa, dei 
torpedoni, quello delle agen 
zie di viaggio che organizza­
no in ogni dettaglio la visi 
ta ad una città. 

« Non bisogna — afferma — 
disprezzare questo tipo di tu­
rismo. diciamo così, quanti­
tativo. Ma agire piuttosto per 
elevarne il livello culturale. 
(di cui le agenzie di viaggio 
certo non si preoccupano). 
questo si. Ad esempio non mi 

Riflessioni sul carattere dei festival musicali 

Dopo V urto col jazz 
Significativi risultali di una indagine audiovisiva condotta su « Umbria jazz » - La evoluzione del pubblico originario, il difficile rapporto tra le folle 
dei giovani partecipanti e le popolazioni che ospitano la manifestazione - Fenomeni di rigetto ed esigenza di continuità nell'iniziativa culturale 

E' tornato d'attualità in Ita­
lia. negli ultimi tempi, il di­
bat t i to sui festivate di carat­
tere culturale e artistico, sui 
loro contenuti specifici in rap­
porto ai «gener i» (musica. 
letteratura, cinema, ar t i figu­
rative). e in particolare sui 
rapporti t ra queste manifesta­
zioni e il contesto sociale e 
culturale in cui esse si svol­
gono. 

Riproposta in occasione di 
alcuni recenti incontri musi­
cali di massa, rivolti parti­
colarmente alle nuove genera 
zioni, la questione del rappor­
to tra festival-masse popola­
ri cultura lv« dato vita ad un 
dibatti to che si è rapidamen 
te esteso, coinvolgendo il 
complesso terreno della politi­
ca culturale degli enti locali 
e nel movimento operaio. 

A questa riflessione vorrei 
contribuire con alcune consi­
derazioni maturate nel corso 
di una esperienza di docu 
mentazione audiovisiva che 
ho realizzato per conto del 
CICOM «Centro per l'infor­
mazione e la comunicazio.ie 
di massa» di Perugia: docu­
mentazione scaturita dall'in 
terno della manifestazione 
« Umbria Jazz ». uno dei fe-
stivals più discussi negli ulti­
mi tempi, e più soggetto a 
verifiche politico-culturali. 

«Umbria Jazz» è nata | 
quat t ro anni fa come iniziati­
va culturale u più importanti ' 
artisti del jazz a livello mon­
diale vengono a suonare in 
Umbria» con una forte com­
ponente turistica (i concerti 
avvengono all 'aperto e gratui­
tamente nei centri storici dei 
principali insediamenti urba­
ni umbri». 

Nello spazio di pochi anni, 
però, il pubblico originario, 
composto da appassionati del 
jazz e da una parte selezio­
nava del pubblico locale, ha su­
bito un processo di trasfor­
ma/ione radicale, assumendo 

le caratteristiche di una fol­
la immensa della più varia 
provenienza geografica, socia­
le e culturale, in cui Tinte 
resse verso il jazz è spesso 
occasionale e secondano, e la 
musica diviene sempre" più 
un'occasione di incontro e di 
vita in comune. 

Questa esperienza comuni 
t ana si sviluppa durante !'ar 
co di tut ta la giornata tra i 
giovani del pubblico, e rag­
giunge li suo culmine in oc­
casione del concerto serale. Il 
materiale audiovisivo raccolto 
dal CICOM. le numerose in­
terviste effettuate dentro e in­
torno alla manifestazione, per­
mettono di ricostruire le ca­
ratteristiche di questa « fun­
zione focializzante ». ma an­
che le difficoltà. ì ritardi, le 
contraddizioni che es>a incon­
tra . 

Dentro la manifestazione si 
crea effettivamente una di­
mensione di vita in comune. 
di scambi di esperienze, di 
sperimcntizione di valori al­
ternativi nei contatti recipro 
ri . Ma verso questo pubblico 
si determina spesso, da par te 
del contesto sociale interno al­
la manifestazione, una sepa­
ratezza e un rifiuto che cir­
coscrive di fatto questa di 
mensione esiftenziale «diver 
sa » in un ghetto per inizia 
ti . come una isola in cui tu t to 
è permesso e tollerato, a pat­
to che non entri in contat to 
con la realtà circostante. 

Emerge talvolta, nei giu­
dizi degli osservatori, la ten­
denza ad attribuire la respon­
sabilità di questo rifiuto agli 
at t i di teppismo «.d'espro 
p n o proletario»» compiuto ai 
danni dei commercianti loca 
li da piccoli gruppi di giovani 
Ma la documentazione da noi 
raccolta stimola altri elemen­
ti d: riflessione più approfon­
dita. 

Ncirattfgi;iameiito dei nu­
merosi cittadini umbii avvici 

nati dalle nostre telecamere. 
infatti, sono rintracciabili at­
teggiamenti diversificati ed 
eterogenei. 

Vi è chi (soprattutto giova­
ni» ha colto l'occasione di 
.< Umbria Jazz » per conoscere 
altri Giovani di diversa pro­
venienza. conoscere la loro vi­
ta. avvicinare il jazz. 

Vi e chi cerca di stabilire 
un contatto s.u col jazz che 
con il pubblico dei giovani. 
ma è t ra t tenuto da una diffi­
denza e da un timore istin­
tivi verso modi di vite spes­
so assai diversi dai suoi. 

Vi e infine «molto schema­
ticamente» una consistente 
parte della popolazione um­
bra che rifiuta in blocco sia 
l'ambiente che il pubblico 
non limitandosi però alia cri 
tica del furto, ma coinvolgen­
do in questo rifiuto tut to lo 
stile di vita e gli atteggia­
menti del pubblico di a Um­
bria J a z z - : l'abbigliamento, i 
cipelì: lunghi, li «nomadi­
smo e 

Su questa diffidenza emer­
gono dalla documentazione 
del CICOM elementi di rifles­
sione ulteriore. Il dato carat­
terizzante pare essere il ca­
rattere preconcetto di questo 
atteggiamento. Quasi nessuno 
degli intervistati aveva avu­
to modo di osservare diretta 
mente le caratteristiche dei 
giovani di cui parlava «spor­
cizia. tendenze criminali, ma­
lattie»" queste erano piutto­
sto interpretazioni suggerite 
sia da un retaggio culturale 
tradizionale, che associa de­
terminate apparenze esteriori 
con determinati t ra t t i della 
personalità: sia dalla posizio­
ne di molti giornali, che ri­
proponevano quegli atteggia 
menti preconcetti. Dal com­
plesso della documentazione 
elaborata dal CICOM sono 
quindi deducibili alcune consi­
derazioni di carattere gene­
rale. 

Innanzitutto, va rilevato co­
me la mancata comprensione 
del contesto culturale e socia­
le che circonda il jazz, e che 
è organico al jazz, impedi­
sce alla popolazione locale lo 
accesso ai contenuti artistici 
rappresentati, e ne determina 
il rifiuto, spesso senza che vi 
sia stata una conoscenza di­
retta della musica stessa. 

Anzi, paradossalmente si 
può dire che questo accosta­
mento brusco tra il jazz. ii 
suo pubblico e la popolazio­
ne locale ha determinato in 
alcuni settori delle masse pò 
polari un rifiuto del R feno­
meno jazz » più radicale di 
quanto non fosse prima di 
< Umbria Jazz ». 

Se il ragionamento e esat­
to. l 'alternativa a questo ac­
costamento brusco ed episodi­
co «una settimana l'anno» non 
può essere che laboriosa e di 
lungo periodo. Il carattere 

. preconcetto e culturalmente 
determinato del rifiuto ver­
so il jazz e il suo contesto 
sposta sul terreno del costu­
me privato, dei valori e del­
le norme di comportamento 
quotidiano un lavoro di pro­
mozione allo avvicinamento 
delle masse popolari verso 
forme artistiche e culturali 
nuove e di rottura. Una com­
prensione delle radici cultu­
rali da cui traggono alimen­
to queste espressioni artisti­
che non può essere disgiunta 
da una visione critica di se 
stessi e del proprio universo 
di valori. 

Nel concreto della manife­
stazione jazzistica umbra, una 
impostazione critica e di lun­
go respiro come quella deli 
neata e già in grado di for­
nire indicazioni operative nel 
futuro immediato. Fare anco­
ra « Umbria Jazz »? o abo­
lirla? Si è detto: gli umbri 
devono decidere. Ma si t ra t ta 
di fare una sorta di referen­
dum, In cui ci si debba espri­

mere sul « si » e sul « no ». 
lasciando quindi intat te tut te 
!e posizioni preconcette. le 
diffidenze aprioristiche, le re­
sistenze culturali verso il nuo­
vo presenti in vasti settori 
della popolazione? O si t ra t ta 
invece di promuovere un di­
battito approfondito, cultura­
le. sociale e politico insieme, 
che verifichi diverse forme 
possibili della gestione della 
manifestazione, ma che verifi­
chi anche gli atteggiamenti 
verso la cultura e verso il 
nuovo presenti nei vari setto 
ri della società regionale, dai 
ceti medi agli stessi lavora­
tori? 

L'argomentazione svolta so­
pra indica con forza la se­
conda direzione: e qui viene 
valorizzata anche l'ipotesi di 
un uso generalizzato degli 
strumenti di comunicazione 
audiovisiva. La documentazio­
ne del CICOM. infatti, è sta­
ta già proposta come base 
per un dibatti to generalizza­
to. nella società regionale, 
sulla sorte di « Umbria Jazz />: 
la funzione di questa docu­
mentazione sarà in primo luo­
go una « funzione boome­
rang ». ossia una nproposi-
zione alla popolazione loca­
le delle stesse posizioni da 
essa espresse più corrente­
mente. Dalla discussione che 
si svilupperà intorno ai livel­
li di coscienza reali registrati 
tra la gente potrà partire l'i­
niziativa promozionale dello 
ente locale. 

Se questo tipo di dibattito 
prosegue, la continuazione di 
« Umbria Jazz » in futuro non 
sarebbe pura conservazione e 
ripetizione di quanto è succes­
so, ma una prospettiva nuo 
va nel rapporto tra le masse 
popolari e la cultura, da svi­
lupparsi nell'arco di tut to lo 
anno, e per cui cominciare a 
lavorare fin da ora. 

Lorenzo Hendel 

consta sia slata valorizzala 
turisticamente la zonu colli­
nare intorno a Roma. Ai Ca­
stelli si fanno solo gite ga­
stronomiche. Invece essi han­
no un passato storico impor­
tante. La concezione del " pit 
toresco " nel '700 inglese è 
costruita proprio sul paesag­
gio romano. Ci troviamo di 
fronte, da Frascati a Nemi, 
ad una tipica natura storiciz­
zata. Ed e proprio questo che 
diventa cultura: super collo 
care l'oggetto d'arte nel suo 
ambiente, nella sua storta ». 

Sul filo di questa logica Ar 
gan si chiede per quali ragio­
ni non si organizzano, ad 
esempio, visite di turisti atte 
Chiese di S. Clemente o dei 
Quattro Coronati: < Fra i po­
sti più suggestivi di Roma: 
entusiasmerebbero ti pubbli­
co, con i loro stupendi af­
freschi dei primi secoli dopo 
il Mille, almeno quanto il 
Colosseo, ridotto a spartitraf­
fico .>. E anche per i musei 
vengono suggerimenti pratici. 
Basta, dice Argan, con ie 
maratone frettolose attraver­
so decine di sale, bensì visi­
te guidate e programmate- E 
riaprire i troppi musei di 
Roma sconosciuti e non visi­
tabili. Organizzare interventi 
didattici, di * animazione ». 
Anche il museo può diventa­
re una cosa viva. 

« Perchè, ad esempio — si 
chiede il professore — non si 
impianta un sistema di prole 
zioni, audiovisivo, al museo di 
etniscologia? In tal modo. 
mentre vede gli straordinari 
reperti dell'epoca etnisca rac­
colti a Roma, la gente pat­
irebbe anche osservare le 
immagini delle necropoli, del­
le zone degli scavi, dove quei 
reperti furono ritrovati: do 
ve cioè sorgeva la civiltà 
etnisca ». Ritorna, costante la 

preoccupazione dello storico 
di collocare l'oggetto, il pro­
dotto artistico. nell'epoca. 
nell'ambiente che li hanno 
espressi. 

<r Sono convinto — dice il 
professor Argan — die ciò 
contribuirebbe ad estendere >l 
periodo di permanenza dei tu­
risti a Roma. E non si venga 
a dire che quelli di cui parlo 
possono rappresentare inte­
ressi soltanto di una elite. E' 
falso che la cultura debba 
essere quilco<a ~'.t ri errato 
ai ceti pm abbienti. Ho tro­
vato sempre tra gli operai. 

! ini interesse acuto, qualcosa 
che chiamerei " nostalgia " 
per la cultura -. 

« Perchè è finito il turismo 
di soggiorno, tipico della fin? 
d-zl '700 e degli inizi dell'&OO? 
« Allora — e le parole sem­
brano ev/carc dipinti, anti 
che fotografie — un gran mi 
mero di persone di cultura. 
di pittori, di musicisti, di let 
terati trascorrevano setti­
mane e mesi a Firenze, a Ro 

i ma. Certo. Roma offriva l'o 
putenza dei musei vaticani, 
ma anche il caffè Greco, pun­
ti di incontro con l'ambiente 
culturale, e possibilità • di 
compiere studi e ricerche, co­
me le biblioteche. Oggi, que 
ste strutture che fanno una 
città sono disgregale o ' de 

violile. Il problema è di ri­
crearle. secondo i principi e 
le esigenze attuali •-. 

In queste ultime considera 
ztoni forse allo studioso che 
parla di temi familiari si so­
vrappone ora il Sindaco, pre­
occupato del modo di affron­
tarli e risolverli. In proposito. 
Arguii insiste sulla riforma 
dei musei, che da polverosi 
<• contenitori » debbono diven 
tare centri di animazione cul­
turale. di ricerca scientifica. 
e di ima attività didattica che 
non può non essere legata al­
la scuola. Potranno così con­
tribuire almeno in parte ad 
alleviare il peso della disoc­
cupazione (e dequalificazione) 
giovanile e intellettuale. 

Purtroppo, da noi non si 
assumono nemmeno i custodi 
necessari a tenerli aperti, t 
musei. Perchè il patrimonio 
storico e artistico di cui di­
sponiamo è considerato un 
lusso, una sorta di eredita 
passiva la cui manutenzione 
costituisce un peso. Il pro­
blema è invece anello di in­
serire il vatrimonin storico-
artistico nella vita della città. 
farne un elemento che con­
tribuisce a determinarne il 
volto e i caratteri. 

<• Ma si tratta — afferma 
il prof. Argan — di un prò 
blema non facile. E' una ca 
ditta in atto un po' m tutto il 
mondo, come conseguenza del 
lo sviluppo industriale, del ti­
po Z: , ' c ' T " della gente. 
Quando il Inoro era artupa 
naie, manuale ti riferimento 
all'arte, ai prodotti della 
creazione artistica era un lat­

to immediato, legato all'atti 
vita produttiva. Oggi ci stia­
mo avviando a un modello 
culturale di tipo americaniz 
zato, die è destoricizzato, in 
quanto prevale la tecnica sul­
la scienza storica e umana ». 

Come dunque affrontare il 
problema non della mera con 
seri-azione. ma dell'attivazio 
ne dei monumenti, del patri­
monio storico? E' una que­
stione aperta, dice ancora Ar 
gnu. -i Si tratta di superare 
lo stadio in cui la classe ope­
raia si sente semplicemente 
orgogliosa di essere compro 
pnetaria di una tale eredi 
tà. Imo a pervenire a crear 
si sttirnienti critici nuovi, una 
cttltuui die sia attuale, popò 
Une. avanzata nel campo tee 
luco scientifico quanto negli 
allri *. 

E aggiunge, con un lieve 
.sornv). (piasi una confessili 
ne: « lo conosco i miei l'uniti 
di studioso borghese, consa 
pevole della crisi della cultu 
ra della borghesia. Non sono 
io a dover insegnare cotti-• 
uscire da tale crisi. E" il ma 
v'intento della classe operaia. 
sempre più politicizzata, elu­
de ve trovare la strada v. Di 
ce ancora Argan: «. // siste 
ma culturale in cui viviamo 
è fondato sull'informazione, 
sui mass media. In quanto 
tale, poiché non credo alla 
estraneità della scienza dai 
processi sociali, è uno strit 
mento del liniere di classe 
borghese, proprio per la for­
za e il ruolo di condiziona 
mento che il sistema dei 
mass-media esercita >. 

La via d'uscita può essere 
una sola. Quella della parte 
cipazione. della iniziativa e 
responsabilità di ciascun in 
dividilo. Ancora una volta lo 
storico dell'arte viene in cp 
poggio al politico: « Il gior 
no in cui si potesse ritrova 
re. com'era per l'artigiano nei 
secoli andati, una dimensione 
complessiva di iniziativa e 
responsabilità individuale nel 
lavoro degli uomini, si ritro 
verebbe anche iniziativa e re 
sponsabilità culturale ». 

Chiediamo ad Argan se non 
ritenga possibile rovesciare 
dialetticamente il concetto: se 
la lotta per la cultura, perchè 
la gente recuperi in termini 
attuali il valore dell'eredita 
e del patrimonio culturale 
della città, non possa cioè 
diventare a sua volta fatto 
re potente di liberazione del 
lavoro, di conquista di nuovi 
rapporti sociali. « Certamen 
te — è ta risposta —. e per­
ciò dobbiamo insegnare a uti­
lizzare la città. La città è uno 
strumento, un bene d'uso, non 
di rapina *. 

r A Roma la speculazione 
edilizia ha saputo porre in 
pericolo il centro storico e 
degradarne le strutture, sen 
za risolvere nessun problema 
della città moderna. Ila crea 
to dei sobborghi che non sop 
portano il traffico atttomobi 
Ustica, strutture urbane che 
riescono a soffocarci, tutti-
Hanno speculato vergognosa 
mente su ogni centimetro qua 
(Irato di terreno. Hanno im 
pedito la demanializzazionc 
dei suoli urbani, parlandone 
come d'una minaccia comu 
nista. mentre ciò appartiene 
alla cultura e alla realtà pò 
litica delle grandi ritta del 
l'Europa occidentale. Si trat 
la semplicemente di impedì 
re la monopolizzazione * il 
saccheggio di un bene co 
mime -. 

E' anclic a questo compito 
che il professor Argan. Sir.da 
co di Roma, si sta ac­
cingendo. 

Mario Passi 

Villalonga 

La sala delle bambole 
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Disperata protesta al carcere di Poggioreale 

Detenuto spagnolo 
sul cornicione: «Non 
estradatemi. Sono 

condannato a morte» 
E' ricercalo per l'attentato a Carrero Bianco - Manifesta­
zioni per la ritorma nelle carceri di Sassari e di S. Villore 

SEVESO — Alcuni tecnici si recano a delimitare la « zona A » per gli esperimenti rinviati ancora una volta per le cattive condizioni atmosferiche 

Senza sole impossibili le sperimentazioni per la degradazione della diossina 

ica a òeveso 
ritardate ancora dal maltempo 

I tecnici della Givaudan, la società svizzera proprietaria dell'lcmesa, non sono ancora tornati sulla zona colpita dalla nube tossica - Permane la 
incertezza sul grado di conlaminazione della «zona B» - Accertata la presenza del TCDD nel fegato di animali che vivevano nell'area di «rispetto» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

I tecnici della Givaudan, la 
società svizzera proprietaria 
dell'ICMESA. non sono «in­
cora tornati a Sevcso per 
iniziare la sperimentazione 
di eliminazione della diossi­
na sulla vegetazione, con il 
metodo della soluzione oleo­
sa da esporre all'azione del 
sole. Il motivo del ritardo 
di (mesto esperimento — sul­
la cui efficacia si hanno per 
ora solo dati di laboratorio 
forniti dalla QivaUdun — è 
dovuto proprio alle condizio­
ni atmosferiche che negli ul­
timi giorni hanno fatto regi­
strare pili pioggia che sole. 
1,'cquipi' della Givaudan. che 
effettuerà gli esperimenti su 
due piccoli appezzamenti nel­
la « zona A » di Severo, do-
vicbbe giungere domani o 
mercoledì, tempo permet­
tendo. 

Sempre in tema di bonifica 
del terreno e delle case in­
quinate ci sono da registr i le 
tre altr i fatti. Il primo ri­
guarda la sortita del dirigen­
te di un'azienda francese, hi 
UREP (Unità di ricerche e 
studio pilota per la salute 

dell'ambiente e la protezione 
della natura ) di Nizza, Alain 
Pagni, ;1 quale ha dichiara­
to al quotidiano Ntce Mutui 
di aver inutilmente offerto 
alla Regione Lombardia una 
sostanza capace di combat­
tere la diossina. 

Negli ambienti dell'assesso­
rato regionale alla Sanità si 
fa predente che. in eftetti, ai-

in consulenza m opere di in­
gegneria per bonificare ani-
bieni colpiti da inquinamen­
to chimico. La ditta inglese 
dovrà presentare un proget­
to di massima, che sarà poi 
discusso e sulla base del qua­
le saranno indette eventual­
mente le gare di appalto. 

Domani, iniine, scade il 
termine per la presentazione 

«uni rappresentanti del- I delle offerte da parte delle 
l'UREP si sono presentati, of­
frendosi di collaborare al-
l'opeiu di bonifica del terri­
torio inquinato e che. come 
è naturale, sono stati invi­
tati a prendere accordi con 
la Regione per una eventua­
le sperimentazione che do­
vrà ovviamente essere con­
dotta sotto il controllo del­
l'assessorato. 

« Aspettiamo che arrivino 
e che sia possibile prova­
re questa sostanza ». si dice 
alla Regione. Nessuna pre­
clusione. quindi, ma dispo­
sizione ad esaminare tutti i 
tentativi seri che diano ga­
ranzie di scientificità. 

Il secondo riguarda la fir­
ma imminente di un accordo 
ira la Regione Lombardia e 
una ditta inglese, la « Cremer 
and Warner :>, specializzata 

Accusato di disastro colposo 

Il presidente svizzero 
dell'lcmesa non 

si presenta al giudice 
Anche gli altri due imputati elvetici non sì sono fat­
t i vedere - Forse occorrerà procedere per «rogatoria» 

MONZA. 30 
Guy Waldvogel. il presiden­

te dell'lcmesa. imputato per 
disastro colposo e omissio­
ne di cautele contro gli in­
fortuni sul lavoro, non si è 
presentato questa matt ina ai 
giudici di Monza che condu­
cono l'inchiesta sulla nube 
tossica. Così hanno f.itto an­
che Yoer Sambeth. diretto­
re tecnico della a Givaudan ». 
e F n U Moen. il tecnico el­
vetico che ha progettato una 
par te degli impianti della 
fabbrica di Meda. A tutti e 
t re il giudice istruttore Ri­
naldo Rosini e il sostituto 
procuratore Gianfranco D" 
Aietti. avevano inv.ato un 
mandato di comparizione. 
Nell'atto, oltre alla data del-
i ' interrozatono. era riporta­
to il capo d'imputazione for­
mulato a loro carico: l'ac­
cusa comune è quella di d.-
sastro colposo. 

L'atteggiamento scelto dai 
t re svizzeri allungherà i tem­
pi dell'inchiesta, probabil­
mente, infatti, visto che il lo­
ro interrogatorio e stato de­
finito nei giorni scorsi dai 
magistrati « di grande impor­

tanza ». si procederà per « ro­
gatoria ». Si chiederà, qua­
si sicuramente, all 'autorità 
giudiziaria svizzera di ascol­
tare la deposizione dei tre. 
In quel caso i magistrati ita­
liani — cosi prevedono gli 
accordi internazionali — po­
tranno essere presenti all ' 
interrogatorio puntualizzan­
do anche, se ce ne sarà l'esi­
genza. le domande poste dai 
colleglli svizzeri. 

I tempi gaidiziari della 
«rogatoria» sono. però, piut­
tosto lunghi. Le pratiche po­
trebbero iniziare subito — 
questa sarebbe anche l'in­
tenzione del procuratore ca­
po di Monza Luizi Recupe­
ro —. ma per arrivare all' 
interro-iatono in Svizzera ci 
vorrà. forse. anche un mese. 

II prossimo a t to dell'inda-
g.ne dovrebbe essere, comun­
que. l 'interrogatorio di Ga­
briele Gaviraghi. il pento 
tecnico capo del reparto del­
l'» Icinesa », dal quale è fuo­
riuscita la nube. Gaviraghi 
dorrebbe incontrarsi con i 
giudici, a meno di rinvìi, mer­
coledì matt ina. 

Infortuni sul lavoro 

Operaio muore sotto 
• un rotolo di lamiere. 

A Palermo un elettricista folgorato da una scarica 
mentre sistemava un banco frigorifero in un bar 

\ MILANO. 30 
Un operaio di 48 anni . Mi­

chele Manzi, di Trani, è mor-
*o questa matt ina schiaccia­
to da un rotolo di lamiera 
che stava scaricando da un 
autocarro. Sposato, con tre 
figli, lavorava da tre anni con 
la ditta « Lavezzan Lamie­
re» . Mentre l'operaio che e-
ra tornato questa mattana al 
lavoro, stava scaricando il 
rotolo, all'improvviso, per 
cause che l'inchiesta aperta 
dai carabinieri tenterà di ne-
gerla re. una delle staffe che 
lo bloccavano, si è . sgancia­
ta . Il posante rotolo di lamie­
re lo ha invertito in pieno e 
rcpcruio e morto sul colpo. 

PALERMO. 30 
Un operaio, specialista nel-

l'installazione d; ìn.p.anti in­
dustriali frigoriferi, e morto. 
fulminato da una scarica e-
lettnca. mentre sistemava 
un banco frigorifero in un 
bar di via Enrico Basile 

Quasi contempo.-anca men­
te un giovane studente uni­
versitario, Carlo Fa va zzo di 
23 anni, di Terrasmi. è mor­
to in un appartamento di via 
Giovanni Pacini. Il Favazza, 
laureando in legge, aveva af­
fittato " ri piccolo alloggio e 
stava montando un rudimen­
tale impianto elettrico quan 
do è stalo colpito da una 
scarica mortale. 

ditte concorrenti all'impian­
to da installare per bruciare 
la vegetazione e il terreno 
inquinato, che dovrà essere 
scorticato ad una profondità 
che dipenderà dai risultati 
delle analisi. L'aspetto più 
impegnativo è proprio quello 
della calcinazione del terre­
no. operazione per la quale 
non basta un nonnaie calci­
na t ore (fra l'altro, sarà ne­
cessaria una temperatura co­
stante sui 1200 gradi per evi­
tare che la dia-sinu, anzi­
ché essere distrutta, venga 
liberata, e invece di tonifi­
care t,i torni ad inquinare 
attraverso l'inceneritore). 

L'azione di bonifica resta 
quindi ancora uno dei grossi 
problemi da affrontare e. al 
di là di certi facili e ingiu­
stificati ottimismi, la strada 
da percorrere si presenta an­
cora ardua e incerta. 

Questa stessa incertezza. 
in termini più drammatici, 
riguarda la « zona B » del ter­
ritorio inquinato dalla nube 
tossica. La posizione di que­
sta zona è equivoca: non è 
stata fatta evacuare dagli 
abitanti , ma i bambini e le 
donne incinte devono allon­
tanarsi durante il giorno e 
fanno ritorno a casa a dor­
mire. Anche le attività pro­
duttive sono bloccate. Si sta 
ora procedendo ad una nuo­
va sene di analisi per verifi­
care il gmdo di inquinamen­
to. Se non andiamo errati . 
non sono stati ancora resi 
noti i risultati delle prime 
rilevazioni, e non si capisce 
perchè ciò non sia s ta to 
fatto. 

Sarebbe utile una compa­
razione dei dati perche b'so-
gna giungere al più presto 
ad una soluzione: se il gra­
do di inquinamento dovesse 
rivelarsi così grave da do­
ver malauguratamente obbli­
gare all'evacuazione, questa 
dolorosa misura dovrà essere 
tempestivamente presa nel­
l'interesse di tutti gì: abitan­
ti : -e invece, come ci ouiru-
namo. le analisi dovessero 
fornire dati confortanti, allo­
ra. a l t ret tanto tempestiva­
mente. occorrerà restituire 
questa zona alla normal.ta. 

D'altra parte, l'ea.genza di 
un controllo approfondito e 
prolungato ne! '.einno, p t r 

, studiare gì. effetti de.la d.os-
i ama nelle zone inquinate :n 

rapporto ni provv ed.menti di 
bon'f:ca. è confermato da un 
aitro fatto: ì ricercatori del­
l'Istituto zoopiofil.uf.co. h in­
no accertato la presenza di 
d.ossolna nel ft-i^to d: ani- | 
mal: che vivevano nella ter- i 
/^ zona, quella .-idi nspet 'o . | 
che dovrebbe Ossero d. s.cu- J 
rezza perchè le misure sono 
a! d: cotto della capacita ri: 
rejiatraz.one degli strumen­
ti. Questa notazione non vuo­
le. naturalmente. essere un 
contributo all'allarmismo, m.i 
soltanto una sottolineatura. 
che e: pare doverosa, de. a 
neoos.-i:a d: controlli s.stemi-
t:ci. 

L- stessa dolorosa \ .concia 
j de! b-.mbo dato alla luce 

morto alla Cln.ca Manaiarì!-
j 1: da una donna di Severo 
• offre miter .a d: r:f ess:one. 
1 I med.ci hunno escluso. sul-
) la base d. due elementi, che 
I la CT.iVj.ì.n;i ma. forma zio 

no a! corvello che ne ha pro-
vo:a:o la morte .-.a stata 
causata dalla d.osf.r.a* :'. pe 
riodo del eo.*ieep:mento e 
l'assenza del toss.eo :n un 

re gravi maltorm.izioni negli 
embrioni: anzi, il numero di 
sostanze tossiche capaci di 
provocare questi gravissimi 
ef letti è alquanto elevato. 

Questo pomeriggio, intanto. 
c'è stato ull'ICMESA un in­
contro fra il consiglio di fab­
brica. la dilezione dell'azien­
da. un lun/.ionano dell'asses­
sorato regionale alla Sanità. ' 
dirigenti sindacali e carabi- -
nieri del NAS (Nucleo anti- | 
sofisticazioni). Il consiglio di i 
fabbrica ha detto che erano ' 
disponibili altri ventuno ope- | 
rai per proseguire operuzio- j 
ni di evacuazione de! peri- . 
coloso materiale rimasto nel- j 
la fabbrica j 

Lu riunione ha avuto un j 
esito interlocutorio, perchè la i 
direzione ha alfermato che t 

la Montedison. che dovrebbe? 
accogliere una notevole par­
te di questo materiale « 15(1 
mila litri di cloruro di ben-
zile), ha dotto di non essere 
in grado di farlo per man­
canza di stoccaggio. Di que­
sto grave problema si torne­
rà u discutere ongi alla Re­
gione, .sempre su iniziativa 
dei lavoratori dell'ICMESA e 
dei-sindacati. 

Domani mattina si svolge 
rà a Se\eso. nel locali della 
scuola media in via De Ga-
spc/1. un attivo unitario di 
zona indetto da CGIL, CISL 
e UIL, per discutere la situa­
zione-economica e produtti­
va nel territorio colpito dal­
la diossina. 

Ennio Elena 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 30. 

Per non essere estradato in 
Spagna, dove è stato condan­
nato a morte, uno sp ignoìo 
detenuto nel carcere di Poggio-
iea!e. Antonio Jose Luis Vela-
sco Do Pnmo. di 30 anni, è 
.salito s tamane su! cornicione 
del padiglione « Italia » del-
l'istituto di pena, lì De Pn­
mo lu arrestato m Italia per 
falso in a t to pubblico, perche 
trovato con il passaporto fal­
sificalo. La sua detenzione 
nel carcore di Poggioreale 
scadrà il 30 novembre. Noi 
frattempo, pero, la magistra­
tura .-.pignola ne ha ch'esto 
l'estradizione, in quanto .1 
De Primo risulta condannato 
a morte in Spisma por l'at-
tenfi to al generile Cariero 
Bianco. 
' Por evitare l'estradizione. 

De Primo ha chiesto di vo 
ler rimanere in Italia, giun­
gendo ad autoaccusarci di 
reati, che non ha commesso. 
Temendo che l'estradizione 
possa essere concessa, lo spa­
gnolo ha messo in a t to oggi 
la clamorosa protesta 

-» * * 
MILANO. 30 

Circa 320 detenuti del quin­
to raggio del carcere milane­
se di San Vittore hanno in­
scenato. poco dopo le 17,30. 
una protesta per l'invio in 
cella d'isolamento di un re­
cluso il quale avrebbe dato 
un pugno ad una guardia car­
ceraria durante un diverb.o. 
Sul posto si sono reoati il di­
rettore del carcore e il giudi 
ce di sorveglianza i quali stan 
no tentantlo di convincere i 
detenuti a rientrare nelle 
celle 

Il lat to è avvenuto, a quan­
to si e potuto apprendere i. 
noia, al rientro dall'ora di 
aria. Per cause non ancora 
precisate un agente di custo­
dia e un detenuto sono venu­
ti a diverbio, finché il se­
condo ha sferrato un pugno i 
su! vo'to dell 'agente prucu- | 
randogli la caduta di un den­
te. Immediatamente l'uomo è 
stato immobilizzato da altre 
guardie e rinchiuso, m stato 
d'arresto, m una cella di iso­
lamento. 

A questo punto è iniziata 

' la piote.ita do» CiUa 3J0 de 
tenuti de! qum'o r i- jgo. : 
qua!: rifiutano di iiont-.uv 
nelle celle f.nehe il loro com­
pagno non s t i a ritornato nel 

I raggio. Come dotto, il s i . u d r 
d: sorveglianza si e ioc ito pel 
carcere e col'abor.i con .1 ;) 
rettore ne! tentativo di con­
vincere ì detenuti a do.i..ite-
re dal loro atteggiami .ito. 

» « » 
SASSARI. 3U 

Una docili i di detenni ' re 
elusi nelle c.ucer: uSm S ':» 
st iano» di Sassur. hanno .n-
scon ito queit 'o , ' : . una m i n . 
testa/ione d. prot 0 s \ . coiolu 
sas. dopo alcune oro e i-o.i ' i 
incidenti di .sorta I det--r. i t \ 
saì ' t i sul tetto di uno de i i 
edit.'-i dell i c.i i i cizcind in » 
lo, hanno protestato con .--V 
gaiis per la in uioata at tu »z.o 
ne della ri formi carcera: a 
ed hanno contestato mo' t 'o 
il t rasiernnento di aleuni di 
loro alla colonia penale del­
l'Asinara. 

Rientrati ne; rispettivi 
« bracci ». i dimostranti han­
no iniziato lo se.opero «Iella 
lame dirli arando di c- i- .e 
decisi a contimi irlo 1 no a 
quando non vena rovo • tt i 
la dispo.-iz.ione di traìferimou 
to all'Asinara a carico d. e.n 
qne detenuti. 

Due evasi dalla 
colonia penale 

di Nuoro 
NUORO. 3') 

Due detonati. Salvatore 
Che.isa, di 34 ann.. d: O H I 
ne (Nuoro», e Salvato.e Sp» 
mi, di 28 di Simiax'.- iO:i 
s tano), sono evasi dalla co­
lonia penale all 'aperto di 
«Mamone » nel Nuoiose. 

Chossa. che stava seontan 
do una condanna a qu.it* ro 
ann: e otto mei: d. reelu->. > 
ne. e Spanu. che stava esp a.i 
do una pena per reati conti.) 
il patrimonio, si sono allon' » 
nati dalla casa «li pen » olii 
dendo la sorveglianza dei cu 
stodi. 

Mentre si attendeva la sua scarcerazione 

ANCORA UN'ACCUSA ELEVATA 
CONTRO IL CAPITANO DI PS 

Si traila dell'imputazione di « violazione di consegne » per un episodio accaduto mesi fa a Milano — Prese 
di posizione del Comitato nazionale per il sindacato di PS, della FLM e della Federazione unitaria del Veneto 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 30 

Ancora un interrogatorio 
per il capitano Salvatore 
Marghento e un'altra accusa 
elevata all'ufficiale: stavolta 
si t rat ta di «violazione di 
consegna » «articolo 120 del 
codice penale militare di pa­
ce». reato che prevede l'ordi­
ne di cattura immediato. L' 
imputazione, di cui si è appre­
so solo a tardissima sera dai 
l e a l i di Mare-lento, fa rife-
r.monto a un episodio acca­
duto alcuni mesi fa a Mi­
lano. P t r :i momento non e 
trapelato nulla di p.ù »u 
quest'ultima ateusu 

razione preventiva: già do­
menica circolavano a Pado­
va con insistenza voci di un ' 
imminente liberazione di 
Marghento, 

Stamane ì due magistrati 
hanno fatto una breve appa­
rizione al tribunale militare 
di Padova. Entrambi, pur d.-
chiaranrìo di non essere an­
cora in possesso degli elemen­
ti per decidere sull'opportu-

I nità della scarcerazione, han-
I no ammesso che è mdispen-
j sabile prendere una dec.sio-
! ne entro poche ore . 

Nel frattempo si e appreso 
j che il giudice istruttore, fuo-
I ri citta fino a starnano, e 
I r ientrato in gran fretta a Pu-

leri pomeriggio ì sostituti j dova. Come è noto, al capi 
procuratori militari Rosin e 
Pellegrino si sono recati dal 
giovane ufficiale per la terza 
volta in .-ci giorni. Al collo­
quio erano presenti tre dei 
d.fensori. gli avvocati La 
Gat ta . Tommas: e Melimi. I 
legali del capitano si augu­
rano ciie questo sia l'ultimo 
colloquio prima della scarce-

tuno del secondo reparto Co 
lere. ar res ta to una settimana 
fa :n baso all'articolo 1J'2 
de! ood.ee militare di p»oe 
t=ediz.cne> e stata mossa do­
menica sera una seconda ac­
cusa. quella di offesa alla re­
putazione militare «diffan. i-
z:one). L'impu'.az.one fa rile 
nmento a una lettera anoni-

E' il sesto a partire dal 1970 

Satellite artificiale 
lanciato dalla Cina 

ma inviata al quotidiano Lot­
ta Continua sulle condizioni 
di vita e di lavoro all'inter­
no della caserma della Cele­
re di Padova. A parere dei 
due PM il comunicato con­
tiene gli estremi di reato 
(articolo 227). 

I Anche duranti- l'.nterroga-
1 tono di ieri. Salvatore Mar-
I gherito ha negato ne! modo 
| più assoluto la paternità dcl-
j la lettera, che. per stile e 
j impostazione, non riflette 1 

convincimenti dell'ufficiale. 
Riferendosi al clima di mal­

contento t ra gii uomini del 
reparto che l'ufficiale avrei) 
be seminato. Marghento ha 
tenuto a respingere nuova­
mente l'accusa, aggiungendo 

j che è assurdo accusano d: su 
scitare malcontento quando. 

i oggettivamente, .n casorma j 
i regna •.nsodriisfaz.one per le , 

condizioni e l'organizzazione 
del lavoro. Al contrar.o. Mar- j 
emerito ha cercato di inter­
pretare m modo costruttivo 
le cnt .che degli uom.ni della 

| C e t r e di Padova, imprgnin- j 
dosi in prima persona a -.vi- ', 
lupparo ì tomi della rienio-

I cratizzaziono e sinnacaìizza-
• ziono delle forze di polizia. 

! Maria L. Vincenzoni 

blica. per 
rietà con 
colpiti dai 
pressivi e 

esprimere solida­
ri: ufficiai! di PS 
provvedimenti re 
per sollecitare il 

campione d. fegato de! neo­
nato. 

Occorre però, almeno come 
ipotesi, avere proii-nt. due 
altri element.: dato il mo­
do assolutamente privo d: 
efficaci controlli con cu: 
l'ICMESA produceva .1 trclo-
rofenolo ed elim.nava i resi­
dui. non e affatto da esclu 
dorè che ìa micidiale sostan­
za abbia inquinato le zone 
c.reootant; la fabbrica, pri­
ma della fuor.uscila delia nu 
be tossica il 10 luglio; la d os-

ì sinc. purtroppo, non o l'imi-
i co veleno capace di provoca-

TOKIO. 30 
L i C.na ha lanciato ojg: 

:'. suo sosto satellite art .n-
c:.i!c. Ne! MIO ,»nnur.r:.) la 
ajonzi.t t Nuov a C.na») prò 
c.sa che gì: s tmment : .» b->r-
do dei veioo.o spiz.a.e fun-

| z:onano regolarmente. 
L'annunc.o d: « Nuova C -

r.a » non fa menz.one de .li 
possibile esistenza d: un eqa:-
pieg.o a bordo del saie!..te 
lanciato ogg.. Come è noto 
:! sotte genni.u 1973. quando 
venne reso noto che .1 quar­
to satellite Cinese — ene era 
s tato lanciato il 26 nove in 
bro 1975 — era « tornato sul­
la Terra corno prov_sto dopo 
aver funzionato normalmen­
te» . gli osservatori erano sta. 
ti indott. a pensare 0*10 la 
Cina aveva la possibil.tà di 
in*, .are un sate.iite ab.tato 

La base di ìanc.o dei sa­
telliti artificiali e:n-esi è sta­
ta localizzata da specialisti 
americani nella p.irte occi­
dentale della Mongolia In 
terna, a 1600 chilometri ad 
ovest di Peohino e ad appe­
na 400 chi!ome*n di l la fron­
tiera del Turkestan sovietico 
Il primo sateìl.te cinese e 

o linciato 2.1 aprile 
lt)70, e li secondo il 3 ma:zo 

1971: c o aveva :n.1o:to sii: 
sp-v.al.st : .1 pen.-are e i e i.i 
Cini aveva oomp.uto grand: 
pro^ros^: nel n m a n d e l i 
scienza e de!.'esp.or.1z.01ve 
sp.iz.alo. 

I! Ìanc.o del terzo snel l i te 
cinese è avvenuto 1": 25 lu­
glio 197T O anche :n questo 
caso gì: sp:o:al.s:i ocr:de.i-
tal: sono persuasi che si trat­
tava d: un sateìl.te da os-
serv.iz.o.ie Con il lancio dei 
qu i r to sarei.it--* .1 25 novem­
bre 1975 la C.na r usei per 
la pr.ma volti a recuperare 
l'ord.gno spiz.ale dopo il ri­
torno sulla Terra e un pro­
babile atterrasc-.o «morb:do.\ 
Questa rea!:zzaz.o;ie tecnica 
p.ise la Cina ne! gruppo di 
testa della ncerc i spie.ale 
co.i l'URSS 0 gli Stati Ur.it:. 
Inoltre questo Lineo md.ca­
va. secondo el: esporti, c'n^ 
la Cina possedeva razzi d: 
media gittata, vale a dire da 
3 a S mila chilometri. 

In quinto lancio e avvenu­
to il 17 dicembre 197T e la 
Cina, che a quanto sembra 
non ha beneficiato di nessu­
n i assistenza nel campo spa­
ziale. ha cosi consolidato la 
.-uà p )s.z:ono di terza poten 
za spaziale 

t • * • 1 

| Sono cc-it.nuate intanto le j 
I pics-o di pos.z.t,ne .-jl tema j 
. della riforma, p a n a t o ili pr.- 1 
> n u p.an > dall 'arresto dei ca­

puano Marzhe.*:to. e le ma 
n:festaz:oni di solidaneta 
nei suoi confron:.. 

La segreteria nazionale dei-
la FLM r.chiamaidosi all.i 
Cost.tuz.onc e aila nuova 
realtà democratica d i e avan­
za nel Pao;e. det.ni-^e 1! 
provvedimento «un nuovo 
grave ep.sod.o di r-opress.one 
.nutile quanto odiosa, tenden­
te ad arroit ire un processo 
d. denioorat.zzazic-ie desìi 
or:ran.=mi d: o 'dme pubbl. 
eoo. Nel comunicato. l'FLM 
e=pr.me la propr.a -olid.ir.e 
ta chiedendo « l ' immedia'a 

I scarcerazione del cip.t.Tio 
I Salvatore Margherite e l'av­

vio def.ni'.ivo. senza in t r i lc . 
buroorat.c: e repressivi, della 
eo«t.tu?.G!ie de! s.ndacato d. 
poi.zia ;> 

La Federazione CGIL CISL 
UIL rfg.onale veneta ha prò 
mo.ìjo a sua volta per vener­
dì 3 settembre un incontro 
al quale sono stati .nvitati 
tutt i » parlamentar: del Ve­
neto per discutere le in.z'a-
tive che possono essere pre­
se in Parlamento. La riunio­
ne si terrà nella nuova sede 
unitaria regionale di Mestre. 
La Federazione ha inoltre de 
e:so di convocare nei pros 
simi giorni a Padova una 

l manifestazione ìegionale pub 1 

riordino della poliz.a e la co 
stituzione del sindacato 

Piena solidarietà con 1! ca 
pitano Manihe .no e si 1* » 
espressa anche d ili » FLM nv 
lanese de! Sempione Un do 
cumento e s ta to so t ' o s -n ' io 
d'alio maggiori f abbr i l i " 
della zoni (Alti Romeo. 
FIAR. CGE. IRT-Imper,.».. 
OMCSA ecc.) 

In tanto ieri il Presidente 
del Consiglio CM. Androott.. 
ha ricevuto il padre del e » 
p. tallo airei t . i to. sottuff.e.al­
di PS Margncrito. che era 
accomposmato dalia moglie. 

Il Comitato d. coord.namca 
to per la imiiitarizztziono. .. 
r.ord.nanHMto «• 1 » -.ndaoa 

j nzzaz one del.a PS ni un r j 
ì mU'V.eato <aUip.ci .1 ra*).-
} do p-oscioglimento :n faio 

istruttoria de! eap. tano Mar-
| cherito per aver e:»!: e-or'1 

I ta to un d.r.tto co-t.tu/..on »! 
] n i t ' i ' e garant.tOi> e de lUiT-.a 
j «la recrudesLon/a d: A ' . ' , re 
I presavi tcncit'iti a 2o:\ir--
I ducredi'.o .-ui'.e lot '" ene d i 
j anni ; poliz.ott: reipon- »b:.-
i niente conducono td a ere ir­

mi pen col 0.1O ci .ma d. t e i 
.-irne -u cu. p o n o m .r.n-r-* »." 
si az.om subdola mento p .0 .0 
calo/.e -. 

A propoiito d '..-e Md..-c-o 
z.cn. su un prozofo di le 200 
m mster .a 'e . nel eomu •,;~-»n 
s. espr.me « f u p o r - por . 
f i t to che -. cn. i t .n i . a se­
guire un metodo d. ol >bor.» 
7ion<> e d ffu-icno ri. p.o_;-r*. 
-11 motorie en-i d-l .ctto >o 
me quel!.» de'.n r f'.no..' cir ! » 
PS. che intere— » tu'* : ! » co' 
leti.v.ta. =m7,i tener- .. brTt 
eh" rmn.mo con") d"" con • 
t r .bu 'o fnora forn.to ri», pò-
I-.z.o-t. s'e.-s.. dal'..- for7- pò 
l.t.cho. -.ndaoi": e «i:i il: •> 

Il cm.*.ì*o .n-'.ra p i .". .-.-.. 
n.-tc~o de l l ' /Ter rò «ad -
spr.:ner-: con estrema eli »• 
rez7a e prec.5i'"'ie cnde ::r. 
peri.re sperulazion. o rr. »r.o 
vre mvolut .ve" K .nf :".- ren 
de noto che per :1 3B ;•:*•"" 
hre e convocalo nella -.-
de della Fede r i z o n e u - . - 1 
ria C G I L C I S L U I L .1 con,. 
cl.o naz.onalo rio: quid / . , un. 
•.amento a. rapire---nt.tr. ' : 
dolio or<?aniz?az.cn: de: Uva 
r a ion di oz<v. prov.nc.» a per 
definire 1 comport imeni 1 e le 
azion: poli: che e -.nrlaea'.i 
a t t e a resp.neeoe 02T11 ten*a 
t:vo d.retto a sna turar" lo 
sp in to di una r.forma do la 
PS che è vista solo .n fun 
zione di una misliore difos » 
dei cittadini e delle i.itituz.o 
n. dvmoc.at.chf d-1 •.Uitr.i 
paese n 

Lettere 
3X1 Uìlit££ 

S(*v('M> e i 
pericoli 
nel le fabbriche 
Gentilissimo direttole, 

alle tanta tose che si so­
no aia elette sulla tiiincilta di 
Severo v sui suol risiolti pili 
(is'uirdamcnte reali {distruzio­
ne di case, aborti, disoccupa-
ZIO'ÌCI mi semina eh-' si ;n>s 
sa ayi/i'Ai'.'jcie una 1 l'ìessioue 
su uno dea'.i uspetti più un 
portanti del moblenur vailo 
ili Quello per cosi due cul­
turale. lu penso e';»" l opinio­
ne pubblua. 1 lai oratori non 
sappiano (punito poco la >;• 
cuiczzu dei posti di lai 010 e 
la nocinta delle sostanze im­
piegate nelle imujtiioii laiota-
eiorit industriali — chunick1' 
0 no — siano OQijelto di stu­
dio e ancor più di n-M-i/vi 
mento i/ui ni Italia m ceiL 
sed: univers:t(v te {come ad 
esempio lioloanal. Aah ,stu 
denti di chimica infitti non 
itene tornita alcuna mio) illa­
zione di (iiwsto ti]>o e tanto 
meno nere itehiesta lira pie 
licitazione specifica che seni 
l'reicbbc micce essenziale iter 
potere, un aomaui. garantire 
la salute p,opna di altrui. 

Alleile a » ';: ;.'o'.' e dumi 
r<> aiirO-ie ta'io clic per }>ic 
tendere (e iiimuli otti nei si-
mitezza occoi re conoscete 1 
pencoli di ceite lai 01 azioni, 
la tossicità delle sostanze ed 
1 modei ni mttodi di pi et eli­
sione. A clu la colpa'' (hu 1! 
discorso si fa complesso: in 
primo piano certo le scelte 
economiche e di qualità di 
produzto'ie di tijio capitalisti­
co. ma non in ultimo 01 pana 
iniioranza di sempre ied il 
suo triste tiamaudarsii ed 
una maledetta, e non casuale 
abitudine u sottotalutaie ali 
aspetti di ]ii creazione; il che 
è oyiji omissione dai pi ontani-
mi uiinersitui! di parti speci­
fiche a lai 01 e di altre repu­
tate pili imiportnnti. e domani 
il mettete in secondo piano 
la salute propria e (leali a'tu 
Involatori rispetto ai iitmi e 
ai lantaijm nella puntazione 

DARIO ÌÌRAC'A 
(studente V anno di chimica 
alla Università di Bologna » 

JVellii jjjiunjila 
«lei prezzi 
«Ielle medic ine 
duo direttole. 

dopo aver letto si '! l'iuta lu 
lettera di ranco (''.laidi di 
Isola Lui. ihe s: ritenni id 
tatto che l'IXAM non ammette 
nel suo piontu'iiio un far­
maco. /'« Lncefabo! >\ a lui 
necessario, ho Civuto la cu 
nositii di consultale /'Infoi-
matore Faimaceutico anno 
l'JTti. .)'•' edizione, edito dalla 
« Organizzazione cditoncilc me-
dicotarmaceutica », Milano, 
via Edolo 4L'. 

Ilo così aiuto la soipre^a 
di scoprire che ti pi incipit) 
attuo lontanila ncll\< Euce-
jahol ». il dicloruiiaio di bis-
<3-!dros.si--!-idrossimetil-2-inotiI-
ó pindilmetil) disolfuro mo­
noidrato. ovvero pintinolo di-
cloroidrato monoidratn. e 
commercializzato da ben 2-
case farmaceutiche ut altret­
tante specialità Tutte le con­
fezioni rontenqono 10') ma. 
della sostanza attiva, l'unica 
caia che cambia è ;.' prezzo' 
tt prezzo tana (la un mas­
simo di lire i' -40. impunto 
/'ir Eneef'cibai.» della Biacio. 
ad un minimo di liic 1 ODO 
per la spei latita <( Eni ere-
bron » della ditta Pulitzer. at­
trai erso confezioni che costa­
no rispettivamente 2 130. 2 O'tO, 
1 i-'io. 1 570 lire 

Non voijlio addentrarmi ul­
teriormente nella aiuntjln dei 
medicinali e dei loro prezzi. 
mi limito a 1 c'inalarti quella 
che sicuramente e l'ennesima 
speruUizni e fra le ta:t--. cui 
sono soi'ii'lti tutti 1 linieri cu-
s'7 che hanno la colpi di am­
malarsi e a luiisi'ilii.rc a' •>"• 
Cut aldi ni farsi presero ere 
almeno il farmaco che costa 
meno 

Dott. VITALI! BROGC.I 
1 Canni - Corno) 

La realtà del lo 
sport da noi e n<i 
l*ac>i .socialisti 
Si'jnor direttore. 

ho letto su.'i'Esprov'so l'ai 
ti.o'.o ih (..'orc'.'i lìfnca di'. 
titn'.ti e, l\>-.'.:. ::: mi'.'i 
lìicre'-; •. t'i-' a : ropoito de'. 
lo s.jort r.ei l'ae.s: :01 udisti 
e hc'.l'l'HSS .'.•: partico'.i.re 
afferma, testuali:,e- ti. ale 
spi'-c (.stro'i'w.>t.'it! pc l'i 
spnrl di tatti :.on n :t;or.o 
ratte e lo s..ort a; tii'.li r.o'i 
ce Ce rtiece hn'ornan.zzi 
z.une sportila che si aziup-i 
unicamente ih falibruare cam­
pioni per ,'i propai indi i\ 
tC'-n ed e^trr: 1 ». 

.\< '2 ior<i 1 < i r (i VV'T ntfer-
ir.'lZl'j7 e f.''*.' si'iior lìncea i.s-
VJ"/!'"»N-' *<i '•n"'f'.na'o qw:-
p.'-'i tis' co. c^cido eh- !•> 
sp-'irt i"te-o ( ' i r 'v lernzi'i 
so-cn'e •//•; esiste nei l'aedi 
sr/r;c'.i-!i cosi come \on cs; 
v'i- ( 1 no: Ixi rca'ta micie 
e che l Itzl.i e jy.co Gian-
zita "Ci cimpo delle r.'.fi : 1 
no'rrie e spcrtivc r:<petto r.i 
Pr.cs dell kurani oricr.ir.'e e 
(mnlcnla.e 1 aai: a uw biso­
gna attenersi <o-:o le perecn-
ìua'i a: praticarti ','> srxtit 
rispetto ntla jy<:,-)'.':".01 e. e !>• 
st'iti-.tii'i" dei. ÌSTAT r.(,n e^t 
guru alcun co-jrr.f-io porlnn" 
chiaro da sol* 2i.^ irSiezia 
i'J.s : i.eP.I'RSS. .'t;**i rei: 1 
HDT. .'"'"• :-: V ìohcr.i v; 
Italli c')ò:ar.;.» si e r.o ;.' ?, 
p-'r certo della p,p')'..iz.i,:e. 

So'i si d.ce di sostenere 
r/'-.'.'o spc.-c n<trono*r:cic p,cr 
lo si.'irt snm'c tanche se la 
ItDT stanza il X , de] b-'.zr 
eoe 'avare de'.o sporti, si 
dee scrnn'-ccr-.r':'- ire e d> 
vere d-llo StV.o itanz are 
fondi ; ; T /'; cn'truz'nrc di 
impianti sportiti po'11 n'.en'i 
per le scuo'e e pzr le libere 
c-sncaz'oni sportiv Tn'i est 
genze. dopo ni cr r,'a ito .> 
particolari carenze che esisto-
r.o m Italia rispetto noli altri 
Paesi, sono state confermate 
da quisi tulli 1 partiti ita­
liani 'PCI. DC e PSI., dille 
Rcnioni m un loro coniczmo 
a Lecco nel l^TS e dal Parli 

mento utt'avciso un'inchiesta. 
Concuido lincee col dottor 

Bocca quando dice che nei 
Paesi socialisti c'è un'oiaa-
nizzazione sportiva che st oc-
cum dei campioni. Kttenyo 
comunque che queste strut­
ture sportive, anche se non 
ì'vvc di difetti, stano le uni­
che in arado di salvare lo 
spoit ddettuntistico secondo 
le nuoie disposizioni del CU) 
'De Cotibeitin e 01 mai lon­
tano) per difenderlo dalla 
speculazione comma ci'tlc e 
uulustitale che esiste da noi. 
In tealta oj'ji nell'attinta ago­
nistica per enfiare ncll'ehie 
dei inuilton atleti del mondo 
occorre allenai si seriamente e 
a tempo pieno o quasi. One­
ste organizzazioni dell'est eu­
ropeo che lìncea chiama <. fab­
briche di campioni » lutino 
tutti i requisiti per mettete 
gli atleti che lo destila uno 
nelle condizioni di rendei e al 
meglio delle proprie possibi­
lità (''• atleti intatti hanno 
a disposizione tecnici, fisio-
Uva e psicologi- usufruiscono 
inoltre di uno stipendio assi­
curato {nini 1 cento milioni 
latino da nostri calciatoli!; 
e sotti attuilo hanno la gai un-
-.ri del posto di laioio nel 
momento in cu: ttbbundonc-
ian"o latinità agonistica In 
Italia invece non esistono 
(pteste stiuttuie ma in ioni-
1 aiso abbiamo iati calcia­
toti che pi elidono hot di qua! 
ti in: e gli atleti di altre disci­
pline che iter partecipare alle 
Olimpìadi corrono il liscino 
non solo d< iiadere il man­
cato stipendio, ma anche il 
posto di lavoro ' 
l'ioi. ('IOVAN'NI RIVAUOLI 

(Marina di Canaia) 

1 giornali 
ALBI IR TINO MAXCIN (Ro­

vigo): . /« suddivisione tia 
un giornalismo m tono muto­
le e un altro elitario polle­
rebbe solo ad accentuale il 
piovessi) ih decadimento del­
la stampa vaso toni scaiwa-
listici Xon si dimentichi che 
ni Italia si icgiie dinota trop­
po pino, duci semente da 
(litauto ai cade negli ultn Paesi 
d'Europa 11 risanamento dei 
bilanci da montali si da e 
allora accompagnate ad un 
i/enerale sollevamento della 
guaina della slain/Hi italiana. 
non 1011 la retrocessione del 
.'"e.'.'o cullai ale da mass me­
dia » 

RAIMONDO ELLI (Milano): 
« lu 1 falia si legge poco e 
male, e (pie.sta riititenza al-
l informazione, allo studio, al­
la ( ultimi in generale, giova 
solo a chi detiene il pota e. 
e lo detiene — guardi: caso --
anche nel 1 ani pò dell editoria. 
In guanto «.'.'Unita, dm e sta 
salito ilie un gioì naie serio 
e dm ninaitalo debba essae 
neicssanamente ' grigio"' Di­
to questo perche molti ioni 
pigm quando vogliono la "li­
nea " de! partito leggono ap-
}i'i"to /'l'iii'a, ma se'vogliono 
una lettura distensiva e ma­
gari un po' svagata si rivol­
gono ad altri quotidiani ». 

]tÌii<rraziamo 
questi lettori 

(1 e impo-sibile ospitine 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia as-
sicuiaie 1 lettori che ci scri­
vono, e 1 cm .scritti non ven­
gono punohrati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zioni' o di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terra » onto sia dei loro sugge­
llinomi Ma delle osserva/ioni 
criiiihe. Oogi ringraziamo-

Vittoiio FERRARESI. Mila 
no: R M . Ferrara; Ezio TAS­
SELLI. Alfonsino; Arturo .MA 
M'KOi\\S(JUTA. Milano. Erne­
sto DELLA GIUSTINA. Pieve 
di Soligo; Ugo BELLI. Roma; 
Alfredo MALPEZZI. Forlì: Al­
fio PARODI. S. Bernardo di 
Stella; Giovanni GAZZANIGA, 
Vigevano; Giudo MAR-SILLI, 
Adria: Lo: euro MASCIOLI. 
Moncaìieii 1 a Perche non si 
mette ut. imposta una tantum 
(fiche sul secondo, e talora il 
terzo alloggio, 1 qualt rappre 
sentano uno spreco e un lus­
so :i gu itito icit'.ono utiliz­
zati solo (puah he mese «.'-
<" inno'' )>/.- Domenii o ROSATI, 
Roma '•; / . ; Costituzione ita 
liana dm rebbe essere libro di 
testo sui dalle .v .iole medie 
interiori niiimfic 1 gioì ani ;x)s 
sano e ^ t / e tanti jaccoh ma 
gistrati per il rispetto, l'alter-
pi et :.:o-i • e att unzione della 
Cirio 1 o^t't '/e.o'.'a.'-' » • 

Prof. Pia ONNIS ROSA. A 
lavilo 1 e Come tu tiene ihe 
(irti //rovi (;crol>'itua /-.'i o-
iuta irta ài termini comune-
minte inusitati imi fastidioso 
s'Oj":o di r,fci.'.enti • rnditi, 
si info ita e rcl'e (o'ii'.n>' di 
un g.irn'i!' ! ir'mmcitr iiopm 
lare e difillo tome ' l'iuta? 
Imitare i.lia cultura o sLftri.Q 
<j.".re (Ialiti uuliira'' >>/. Nino 
MAFFEZZONI. Ponte di L--
g:. » 1 " Our.'i.'.o 1 (Tintili.1 si 
a^np'irtani) da t nzisti toni'" 
";•'.' I.:>>i-!o ••/)-! dobbiamo c>; 
tire e (le'.rrli tili I deli 1-
ouc.ti (he t.'iisi-ot.o al ri' fuo­
ri ci o u.i i.inii.a e ci: ile co: 
1 •'1 r.^i noi. //os^o-o c^srr e:::-
^'•'fat: di idee -xilitiche o re-
li ;.0'c >.,. Fr.ri.'o FATTORE. 
R >rr.:« 1* Perche la chicca non 
c.n-ianna sa eminente qua 
ir.<tnri nirmnti < he con il 
irò ; ' ;-to »;,.• (arri armati 
(•'ime cbh'ino i istn per f 
.'•v is'one hnn\o mn^ncrato in 
Ir'r-o rlnr-.'' hi'~:b.ni e uo 
vn-i ri: tntte le ctc.'ii. 

Brano ZAGON'E. Troia 
'e Molti dico'.') che il 1 os'ro 
: .a un P..esr libero Ma io 
r,.e )JUO cssin: Pheiia s" non 
(<::>*••• 1. :n minima sociale"7 

Come <;; può parlare rìj pere­
ti 1 azione quando ce ini iw 
in nrand'* ay.itczza e eh' ri 
S'Z-unll.c.a m:-cr::'y >• . To.mn.o 
MAI. Mi.-ur.cìu'.i '-So 10 un 
; a.sir.-.ito dcU'I\PS m-, la 
'ninima e pi-.so dire che r.01 
siamo trattiti corte l'ultima 
ruota de! carro Perche non 
c'i^'/uTio anche le "o^tre pen­
si mi al salario'' Peri ne non 
l'inno anche n r.01 tanto da 
ni ere dato (he la Costitu­
zione airantisce 1! diritto alla 
1 .ta <enza discriminazione al­
cuna'' >•/; Edoardo CARDUCCI. 
W1ppcrt.1I (n manda una let­
tera di os=erv.i7ioni critiche 
so! giornale, delle quali ter­
remo con'o. e allega lire 5 000 
per la stampa comunista». 

http://piote.it
http://qu.it*
http://ood.ee
http://sp-v.al.st
http://or.1z.01ve
http://Ur.it
http://Cost.tuz.onc
http://Manihe.no
http://cn.it
http://rapire---nt.tr.'
http://W1ppcrt.1I
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Protesta del Consiglio comunale contro l'arrivo di Freda e Ventura Suicidio o disgrazia per Bruno Riffeser? 

ma dal Giglio | U n ^p0.?1 pistola 
on è idonea» 

uccide il genero 

Il documento, invialo ai giudici di Catanzaro, fa presente che essa dista solo 
40 km dalla Corsica ed è meta di facoltosi fascisti - Gli amministratori del 
Comune convocati dal ministro Bonifacio - Continua il controllo del porto 

del petroliere Monti 
Un comunicato ufficiale del gruppo per avvalorare la tesi dell'incidente 
mentre il dirigente industriale si trovava nella villa di Cap d'Antibes 

Ventura 
attende 

a Grosseto 
e presenta 

ricorso 
GROSSI-ITO, ::o 

Continua, in a t te -a di un 
pronunciamento della Co. te 
d'appello di Catanzaro .111H.1 
revoca o la confermi d:-ìi i 
decisione eli domicilio <\:i ' to 
all'isola del Gi»ha, la per­
manenza nella città di tiro-, 
seto di Giovanni Ventura. 

S tamane alle ore 9.H0. ,»c 
compaginato dai .suo, .innci 
Adalberto Mu/<i. neofascista 
barese. Pellicani e dall'avvo­
cato difensore, ha lasciato 
l'albergo Lorena, dove si tro 
va alloggiato da ieri .scia, per 
recarsi in pretura a Gn-,-,;'-
to a presentare ali t cancel­
leria del tribunale una i.-tan-
za di revoca del provvedi­
mento di domicilio coatto. 

Nella istanza, inviata alla 
sezione istruttoria della Cor­
te d'appello di Catanzaro e 
al tribunale dei diritti dal­
l'uomo di Ginevra, il fascista 
Ventura sostiene che nella 
ordinanza emessa nei suoi 
confronti vi sarebbe violazio­
ne dei diritti costituzionali e 
umani . 

Sul piano delle iniziative 
conseguenti alla presenza di 
Giovanni Ventura nel capo­
luogo maremmano, c'è da re­
gistrare che questa matt ina 
c'è s ta to un incontro tra il 
sindaco, compagno f i n c a i . e 
i capigruppo consiliari nelle 
forze politiche democratiche 
presenti nel Consiglio conni 
naie per un a t t en to esame 
della situazione che veniva 
a determinarsi in citta. AI 
termine, sulla base di deci­
sioni unitarie, la delegazione 
è s ta ta ricevuta dal vicepre­
fetto e dal questore di Gros­
seto. ai quali è s ta to chiesto: 
un pronto intervento presso 
le autori tà di governo per 
rimuovere le decisioni della 
Corte d'appello di Catanzaro; 
immediate e adeguate misu­
re di vigilanza e di ordine 
pubblico; garanzia di un sol­
lecito trasferimento dell'im­
puta to dalla città. 

Protesta dei 
dipendenti 

della Banca 
dell'Agricoltura 

di Milano 
MILANO. 30. 

Il ritorno in libertà di 
Franco Froda e Giovanni Ven­
tura. i due maggiori imputa­
ti del processo per la strage 
di piazza Fontana è s ta to 
stigmatizzato dal consiglio d; 
azienda della filiale di Mila­
no della Banca Nazionale del­
l'Agricoltura in un comuni­
cato in cui si rileva tra l'al­
t ro che «i morti di piazza 
Fontana e la lunga catena di 
stragi e di delitti che ha in­
sanguinato il paese negli ul­
timi unni, non devono r.ma-
nere impuniti ». 

«Indigna e colpisce» affer­
mano più oltre i lavoratori 
della banca milanese, consta­
tare che «a set te anni dalla 
s trage non è s ta to ancora ce­
lebrato il processo» «dopa 
lo smascheramento della ar­
tificiosa montatura contro 
Valpreda e gli anarchie: — si 
logge nel comunicato — era 
lecito attendersi una sollec: 
ta e definitiva conclusione 
della intera vicenda sulla ba­
se del lavoro svo'.to da: g.i: 
dici Stitz e D'Ambrosio ina 
i ripetuti interventi del!» cor­
te di Cassazione, chiaramen­
te finalizzati a p r o t e s e r o as 
surde e inaccettabili conni 
venze di importanti rettori d: 
alcuni corpi separat i dello 
Stato hanno impedito ohe s: 
arrivasse all 'accertamento del 
lo verità e alia conditili., de. 
colpevoli ». 

Il consiglio di azienda de'.-
la filiale milanese de'.: i B in-
ca Nazionale dell'Agricoltura 
dopo aver ricordato la co a 
danna a suo tempo espressa 
contro la «decisione dellÌ .va 
prema corte di sot trarre a' 
giudice D'Ambrosio il praee-s 
so proprio mentre o r i n i e 
niersi chiaramente i collera 
menti fra gli autor: della 
strage ed i vertici del SID r> 
lamenta che «oasi sul banco 
degli accusati ins eme a ci: 
anarchici da t?nn . i a-sal*: 
dalla opinione pubb'.-.ci. tro 
viamo fascisi:, agenti del STO. 
generali de! servizio di sp-o-
naggio. vale a dire r ippresen 
tant i di gangli vitali della 
Sta to » e aggiunge che :! prò 
cesso, «se non s i l i a il co 
,i?rchio del segreta m. l . i i r " 
--Ischia di cadere nel d.me.i 
i ici toio». 

I lavoratori della B i n e i 
Nazionale dell'Agricoltura m 
f:ne con una serie d: te'e 
grammi inviati a! presidente 
della repubblica, u preside:-1.:. 
delle due Camere, a l ' i pres. 
denz.1 de! censitilo de. m::i. 
«tri. alle segreter.e ni ' . ic.ii l i 
n provinciali smdi ra l i e ai 
parti t i democratici, hanno 
chiesto un fermo .mcegno a1 

finché «:1 prcers-o per l.i s i a 
r e di piazza Fontana, cerne 
*-.nti altri nei ncjt.'o pae-..1. 
r.o.i approdi definì:iva.ne.ite 
nel porto delle nebb.c ». 

Dal nostro invialo 
i ISOLA DEL GIGLIO. HO. 
| A.l'I.-o. i del Gig.io. i;h ali­

tanti hanno atteso con pa­
zienza per buona parte della 
giornata le decisioni della 
Corte d'Appello di Catanza-
ì», alla quale avevano tat to 
giungere alcuni telegrammi di 
piotestà per la decisione di 
destinare 1 ncolascisti Franco 
Freda e Giovanni Ventura al 
domicilio coatto nell'isola. 

Ne!' i tara i sor ita una 
iiio.s.-.a novità: il minestro di 
Grazi i e Giustizia. Bonifa­
cio. ha convo.Mto per doma 
ni martedì ai'.'* or.- 11 a 
Rniim, i r.mpre.-.'HUant! del 
Consiglio ci inuna.e dell':.sol.i. 

Verso la meta del pomerig­
gio, poiché (Li Catanzaro non 
giungeva nc.s.siina notizia, il 
consiglio comunale e il comi­
tato di a<-'it azione, riunitisi in 
seduta straordinaria, hanno 
deciso di ripristinare, a par­
tire dalle 2-1 di stasera, il 
blocco totale dell'isola. Nes­
sun traghetto o battello po­
trà attraccare, o partire — si 
!egi?i' in un documento — -se 
non per necessità estrema­
mente gravi. Questa decisio­
ne potrà Ossero rimossa, solo 
se la magistratura dichiarerà 
di accogliere le richieste de­
gli isolani. Sarà comunque per­
messo l'arrivo della cisterna 
dell'acqua, della benzina, dei 
giornali e dei generi di pri­
ma necessità. 

Per tut ta la giornata, una 
calma apparento è regnata tra 
i gigliesi e i villeggianti che 
da due giorni s tanno manife­
stando contro la decisione 
della magistratura di Catan-
/ irò d: inviare ì maggiori im­
putati dell'i str.u'e di piazza 
Fontana al soggiorno obbli­
gato all'isola del Giglio II 
trai fico dei t raghett i e degli 
aliscafi si è svolto regolar­
mente tino a sera. 

Infatti il consiglio connina-
i le e il comitato di agitazione 

avevano deciso di permettere 
l'attracco o la partenza dal 
porto, pur garantendosi che 
il neonazista Ventura non si 
trovasse a bordo delle navi 
che giungevano nell'isola. Per 
fare questo, dalle sei di que­
sta matt ina, tre giovani del 
Giglio si sono recati a Por­
to Santo Stefano per control­
lare i passeggeri in partenza 
per l'asola. Qualora Giovanni 
Ventura avesse provato a sa­
lire su uno dei t raghett i in 
partenza, immediatamente, via 
telefono, sarebbe stato dato 
l'allarme. Il canapo all'imboc­
catura del porto sarebbe sta­
to nuovamente teso e il bat­
tello in arrivo avrebbe trovato 
all'ingresso del porto una 
lunga fila di barche. 

Per tut ta la mat t ina ta l'al­
toparlante si tuato sotto la ve­
randa di un bar a pochi me­
tri dal punto d'imbarco, ha 
continuato a lanciare slogans 
alla mobilitazione. Una volta 
che la nave attraccava, il ser­
vizio d'ordine, oltre a disci­
plinare il traffico in arrivo 
e in partenza, provvedeva a 
un discreto controllo di co­
loro che sbarcavano. Altri gio­
vani frattanto, aiutati dai vil­
leggianti, provvedevano a di­
pingere nuovi striscioni 

« Abbiamo bisogno di qual­
che vecchio lenzuolo •<>. Que­
sto appello, lanciato dal mi­
crofono della veranda, ha fat­
to sì che nel giro di pochi 
minuti arrivasse una vera e 
propria montagna di teli bian­
chi. Un telegramma-documen­
to è stato inviato di prima 
matt ina ai giudici di Catan­
zaro. In esso si sottolineano 
alcuni motivi per cui l'isola 
del Giglio — secondo i rap­
presentanti della maggioran­
za. della minoranza consiliare 
e del comitato di agitazione. 
che hanno sottoscritto il do­
cumento — non può dare tut­
to quelle garanzie che sono ri­
chieste nell'ordinanza emes­
sa dalla Corte d'Appello di 
Catanzaro. I firmatari del do­
cumento. facendosi interpreti 
del generale malcontento del­
la popolazione, sottolineano 
il fatto di «non essere stati 
interpellati prima del provve­
dimento quale unico organo 
democratico >n grado di rap­
presentare l'oggettiva situazio­
ne che rende l'isola non 
idonea » 

Nel telegramma inviato a 
Catanzaro si puntualizza il 
fatto che il Giglio si trova a 
brevissima distanza dai luo­
ghi dove sono stati recente­
mente scoperti pericolosi cen­
tri dell'eversione nera e che 
'/..-eia d.>ta ^o'.o 40 Km dai.a 
C.-ir.-iea S: asgiunce :na!l~e 
che la configurazione geografi­
ca del Girrl.o. r.cca di baie 
da! iacile approdo, non con­
sento una vigilanza sicura dei 
due neofascisti. « Il Giglio in­
fine — si ribadisce nel docu­
mento — è abitualmente fre-
quen ' . fo da ì l ran: i n : , e f i 
coltosi fascisti dotati di ville 
e natanti d'alto maro, che pos 
.-ano agevolare la prcneruzio 
ne dell'attività eversiva di 
Froda e Ventura e. all'oceor-

i ronza, la loro fuga ». 
j Alcuni di questi neofasci 
• sii di cui si fa menzione nel 
' documento inviato a Catanza-
I ro. occi hanno lasciato l.i lo-
j ro \illa facendosi -.edere a Gi 
: <:l.o p i n o K n - a te.it i ta :n 
i qu-i'eh" modo d; provocare 

lare andò delle sfide, ma nes­
suno ha raccolto la loro prò 
vocazione, per cui sono sta­
ti costretti a r i tornare alle 
loro ville. Una strana jeep co 
munque. d i sabato mat t ina . 
so*;.i -a un !e.to del ponti­
le di sbarco. Fa p i r t e del par­
co macchine di questi fasci-
stolli romani E" stata lascia­
ta a disposizione del •< carne 
rat i-i Ventura, por i suoi 
c o n tu il: spostamenti sul-
IVo'.a? 

Una fila di imbarcazioni presidia l'ingresso del porto al Giglio per impedire l'arrivo di Giovanni Ventura 

L'inchiesta della procura di Firenze sull'assassinio del magistrato 

OCCÒRSrO: DUE INTERROGATÓRI 
SULLA LOGGIA MASSONICA NERA 

Sentiti come testimoni il « gran maestro » Salvini e Licio Gelli - Gli inquirenti seguirebbero la pista d'un traffico 
d'armi scoperto a Livorno - La pistola sequestrata a un neofascista presso il carcere perugino aveva un colpo in canna 

Travestito da barbone il capo della commissione d'inchiesta del Congresso 

Senatore USA «mendicante» 
scopre un racket delle mutue 
L'indagine svolta in 5 Stati ha portato alla luce f rod i per quattro 
mi l iardi nei confront i della assistenza agii anziani e ai poveri 

NEW YORK. 30. 
Un grosso scandalo è scop­

piato negli Stati Uniti sulle 
frodi e gli abusi dell'assisten­
za medica ai poveri e agli 
anziani. Le modalità con cui 
è s ta to scoperto hanno de! 
romanzesco. Un senatore. 
travestito da mendicante, e 
sei assistenti del suo staff. 
con addosso abiti logori e 
sbrindellati, sono riusciti a 
dimostrare ciò che il Con 
gresso -sospettava: l'esistenza 
su scala nazionale di un 
fiorente « racket » che h:» ar­
ricchito migliaia d; medici. 
di cliniche private e di far­
macie. causando lo spreco — 
in ciascuno di questi ultimi 
anni — di somme vari ab:!: 
tra i 3.5 e i 4 miliardi di 
dollari, pari a un quarto de! 
fondo stanziato annualmente 
da! governo federale 

I risultati dell ' indagine 
svolta m otto mesi e in cin­
que stati — New York. Cali­
fornia. Michigan. New Jer 
sey e Illinois — sono come 
nuti in un rapporto reso no 
to da una Commissione se­
natoriale ì! cui capo, il se 
natore democratico dello 
Utah. Frank Mass, confer­
ma. sul!a base dell'esperienze. 
propria e dei suo: collabora­
tori. le prove d: una mcred: 

bile serie di imbrogli e mal 
versazioni. A peroone sanis­
sime venivano diagnosticate 
malatt ie di ogni sorta, dal­
l'ipertensione all 'asma, da: 
soffi al cuore alle distrofie 
muscolari. Per questi mal: 
inesistenti centinaia di « pa­
zienti » venivano poi inviati 
alle « cure > di special.sti. 
che comportavano la prescri­
zione di costose medicine: il 
tut to era fat turato all'Ammi­
nistrazione federale che. coi 
documenti falsi alla mano 
ma mai sospettati tali, paga­
va fior di miliardi. 

Por la verità i sospetti 
c'erano e gli organi congres 
suah competenti da anni 
non riuscivano a capacitarsi 
sulla destinazione delle im­
mense somme d: denaro 
•.'. pompate » ogni anno dai 
due programmi federali « me-
dicaid » e «medicare» d e g ­
nati ai servizi sanitari e ospe­
dalieri di vario genere in fa 
vore degli oltre 20 milioni d: 
americani troppo poveri per 
potersi pagare gì; astrono 
mici casti della medicina pri­
vata. Cosi un giorno ii sena­
tore Frank Mass decise di 
provare da sé. I! 7 giugno 
corso, indossati ab:t: laceri 
(« p:ù pezzente di cosi non pò 
tevo sembrare »>> e fattosi 

accompagnare dalla capo uf­
ficio della Commissione se­
natoriale per gli anziani, si­
gnorina Patricia Oriolo, an­
ch'essa abbigliata di cenci e 
nel ruolo di « giiifnend », si 
presentava al centro ambu­
latoriale di Harìmem. accu­
sando un raffredore. 

Il senatore era in perfet­
ta salute, ma il medico gli 
trovò la gola arrossata e. 
dopo avergli prescritto una 
serie di radiografie e analisi 
del sangue e delle urine, gli 
chiese se non si sentisse ma­
le da qualche altra parte. 
« Un po' di torcicollo ». ri­
spose il finto barbone, e tan 
to bastò perchè il medico lo 
mandasse da un chrirotera-
pista che. ordinatigli anche 
egli diversi medicinali, lo 
fece tornare il giorno dopo 
per una visita più accurata. 

Casi analoghi, su cui le 
cronache si dilungano oggi 
con molti particolari umori­
s t a : . si ripeterono con gli 
assistenti de! senatore che 
andarono in giro per l'Ame­
rica vestiti da mendicanti 
facendosi curare malatt ie che 
esistevano solo nella fanta­
sia o nello «spudorato» ilo 
d:ce il «New York T:mas»> 
senso di avidità e di specu­
lazione di medici corrotti 

I Clamoroso fur to nella notte a Bergamo 

! Rubano un chilo di eroina 
; nel palazzo di giustizia 
! Attaccata con la f iamma ossidrica la cassaforte che custodiva i 
i corpi d i reato - Portati via anche due chi logrammi d i hascisc 

Piero Benassai j 

BERGAMO. 30 
Clamoroso furio nel palaz 

zo di giustizia di Bergamo. 
sono stati rubati da una gran 
de cassaforte situata noli" 
ufficio istruzione al secondo 
piano dell'edificio una sor.e 
di ecrp; di reato, f.a : più 
preziosi, facenti parte d: prò 
cessi in ,'ase istruttoria o av­
viati dalia precura delia Re 
pubblici. Anche se è mol­
to difficile dare una stima e 
=.atta del materiale asporta 
to si fa salire a un miliar­
do di lire il valore della oc 
cezionale refurtiva. Ecco un 
campionario di quanto e sta 
to trafugato: un pacco con 
un chilo di eroina pura (che 
ora stata sequestrata l'altra 
settimana «lia cosiddetta 
« banda dei libanesi » n o m i ­

nata a Bergamo dalla guar­
dia d: finanza i. un involu­
cro con due chili di hascisc. 
ane'.'.:. collane, orologi, ogget­
ti prez:osi e anche denaro 
contante, tra cui quat t ro m. 
l:on: di lire appartenenti a. 
riscatto deH\ndu=t-r.aIe vero 
nese M.randcla. somma che 
fu recuperata nella prima fa­
se delle indagini. 

Ncn è i! primo furto che 
avviene al palazzo del tribu­
nale di Bergamo: l'ultimo ri­
sale al gennaio scorso quan 
do dall'ufficio dei corp: d: 
reato furono rubati docu­
menti e nastr i . 

Il furto, scoperto questa 
matt ina da un inserviente 
che ha notato la porta dell'uf­
ficio istruzioni forzata, e .-ta­
to commesso cer tamente du­

rante la notte ma resta un 
mistero stabilire in qual mo­
do ì malviventi si sono in­
trodotti nel palazzo di giu­
stizia perché, secondo le pri­
me notizie ncn sarebbero 
state trovate tracce d: effra-
z.one alle porto di ingresso 
I ladri una volta saliti al se 
condo p.ano. sono entrat i nel­
l'ufficio istruzione dopo aver 
forzato due porte, quella di 
un ufficio accanto e quella 
dell'ufficio istruzione stesso. 
Hanno forse cercato noi cas 
setti le chiavi per aprire la 
cassaforte-armadio di ampie 
proporzioni (nella quale so 
no custod.ti appunto ì corp: 
di reato di maggior valore» 
poi hanno fatto ricorso alla 
fiamma ossiacetilenica nu­
ocendo cosi ad a p r u e la cas­
sa tone . 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 3(>. 

L'inchiesta sul delitto Oc-
corsio — portata avana dai 
magistrati della procura di 
Firenze, Vigna e Pappalardo 
— si è arricchita di nuovi 
elementi. Nei giorni scorsi 
(la notizia è trapelata solo 
s tamat t ina) il dottor Vigna 
ha interrogato il «gran mae­
stro» della massoneria Lino 
Salvini e il «maestro venera­
bile» Licic Geili. Su! conte­
nuto dell 'interrogatola) : ma­
gistrati inquirenti mantengo­
no il più s t re t to riserbo. 

Ncn e la prima volta che 
lo. massoneria appare nell'in­
chiesta per l'ucciMone del 
giudice Occorsio. Già nei 

giorni scorsi Vigna aveva lat­
to sequestrare lo cartelle dat­
tiloscritte inviate ad un set­
t imanale romano da par te di 
un anonimo massone. Nella 
missiva si sosteneva che O J -
corsio venne ucciso perché 
indagava su alcune att ività il­
lecite della loggia chiamata 
«Propaganda 2» o «P-2». delia 
quale era segretario l'avvoca­
to Gianantonio Minghcili, Io-
gale del «boss» Alberto B< r-
gamelli. accusato da Occorro 
di essere l'autore dei più cla­
morosi sequestri di persona 
avvenuti nella capitale. 

Nell'ambito di questa inchie­
sta. come è noto, l'avvocaio 
Minghelli venne arrestato sot­
to l'accusa di avere riciclilo 
lo semme provenienti dai ri­
scatti . Inoltre, il legale di Ber-
gameih e noto per ì suoi 
stretti legami con gii ambien­
ti dell'estrema destra. 

Fra le att ività illecite por­
tate avant i dalia «P-2> vi sa­
rebbe s ta ta quella d. un pre­
santo traffico d'arni, -.coper­
to a Livorno, ma che sareb­
be s tato me.-sso a tacete gra­
zie all'autorevole intervento di 
alcuni «fratelli» masson.. Evi­
dentemente. il sostituto ;;:o-
curatore dottor Vi^na. da 
Salvini e Gelli. sentiti m qua­
lità di testimoni, ha .oluto 
saliere qualcosa di più sulla 
questione. 

Vigna e Pappalardo stan­
no r iordinando t u t t i il ma­
teriale arrivato dalla piocura 
di Roma, vagliando la posi­
zione di centinaia d; indivi­
dui legati alle orzanizz.-./ion: 
dell'estrema destra. F.' un la­
voro lunzo e complicato, re 
so ancor p:u dittici.e dagli 
intrigati legami che esistono 
fra : vari personaggi e orga­
nizzazioni dell'estrema de­
stra Negli ambienti della prò 
cura si nutre pero un x-erto 
ott imismo e non e o.scitiso 
che i due magistrati nei gior­
ni prossimi possano prende­
re importanti deciiij.ii che 
diano una svolta ail'inchie-sta, 
che precede parahela.nente a 
quella per l 'attentato il giudi­
ce di Perugia Ar.oi:. 

A proposito di questa ul­
tima vicenda Ce da rt. 'ist ra­
re un ' importante n o v t à : nella 
pistola sequestrata dav inti al 
earcsre di Peni2.a ad uno 
dei tre neofascisti a.-••esteti 
nei giorni scorsi e s t a i o ' t r o 
vato un colpo in rar.na. F.ra 
destinato al sostituto procu­
ratore Vigna? LYoovt.!. ne-
9ii ambienti de.ii procu'-i. 
ncn viene esclusa. I-a oistoii 
— come e noto — .o.ino <e 
questrata dallo stesso dottor 
Vigna all'uscita del carcere 
di Perugia, dove aveva ascol­
tato ì sette neofascisti arre­
stati . 

Nostro servizio 
CAP D'ANTIBES. 30 

I! cinquantenne marito 
dell'unica figlia del «petro­
liere nero» Attilio Monti. 
Bruno Riffe-er è stato tro­
vato nel tardo pomeriggio 
di ieri, ormai in coma, a1!' 
interno della fastosa vili.i 
che il miliardario italiano 
possiede a Cap d'Antibes. 

Immediatamente t raspar 
tato all'ospedale della « Fon-
tonne ». ad Antibes. Ritte^er 
è morto subito dopo essere 
stato ricoverato tcn/A aver 
mai ripreso conoscenza. Da 
quel momento, una cortili.. 
di assoluto riserbo è calata 
sulla vicenda 

In realtà tut to è molto ni. 
sterioso. molte cose sono con 
t raddi l tone e lo dichiara/io 
ni dei familiari o della poi. 
zia di Cap d'Antibes non su 
no servite a fare completa 
mente luce. Insistente è st.t 
ta la prima ipotesi. Si e pai-
lato a lungo, infatti, di sui­
cidio. 

Affetto da qualche tempo 
da una crisi depros-iva — si 
è detto — il Riffeser era 
giunto quat t ro giorni fa a 
Cap d'Antibes in compagnia 
della mogl.-e. Marisa, e dei 
tre figli, Monica, Claudio ed 
Andrea. 

Nella tarda mat t ina 'a il 
«Gruppo Menti» emetteva 
questo comunicato ufficiale: 
« Una fatale disattenzione 
nello scaricare la p iopna ai-
ma è costata ieri la vita al 
dott. Bruno Riffeser. Nato a 
Selva di Val Gardena il 2 
febbraio 1920. il dott. Riffe­
ser aveva cominciato giova­
nissimo una brillanto carrie­
ra imprenditoriale. Nel 19.">4. 
sposava l'unica figlia di Atti­
lio Monti, diventando il più 
stret to colabor.itore del suo 
cero nelle varie società del 
gruppo. I funerali s: svolge­
ranno domani a Santa Cr.sti­
lla di Val Gardena ». Questa 
è anche l'opinione del com­
missario francese Jacques 
Quirichini capo della polizia 
giudiziaria di Cap d'Antibes. 
La sua opinione contrasta 
tuttavia con quanto ora sta­
to dichiarato in precedenza 
quando si diceva: «L'inchie­
sta è aperta, la giustizia se­
gue il suo corso. E' ancora 
impossibile precisare se si 
t rat t i di suicidio anche se 
questa è l'ipotesi più atten­
dibile». Più tardi la polizia 
smentiva la sua stessa tesi 
r i tenuta più «at tendibi le». 

«Posso escludere categori­
camente che si t rat t i di o-
micidio. Sulla base delle in 
formazioni raccolte ritengo 
si sia t r a t t a to di un ìncidon 
te» , ha dichiarato a un'agen­
zia il commissario Quirichi 
ni. Il tragico incidente, se 
condo gli accertamenti del 
commissario, risale allo die 
ci di ieri mat t ina nella vil­
la di Cap d'Antibes. Sveg'ia-
tosi. Riffeser è r imasto a let­
to mentre la moglie Marisa 
in una stanza vicina, si sot 
touoneva a massaggi. Facon 
do colazione, egli ha letto i 
giornali, poi ha preso in ma 
no una pistola «Smi th and 
Wesson ». 

« I familiari mi hanno det­
to che era appassionato di ar­
mi ». ha precisato il commis­
sario Quinchini . All'improv­
viso lo sparo. Bruno Riffeser. 
sul letto, era in una pozza 
di sangue, la mascella fra­
cassata dal proiettile. 

In base a questa conclu­
sione della polizia francese. 
le autori tà hanno concesso 
il permesso di inumazione. 
La salma di Riffeser ha la­
sciato quindi la Costa Azzur­
ra alle 18 a bordo di un'au­
tofurgone per ossero traspor­
ta ta a Santa Cristina in 
Valgardena. 

Il nome di Bruno Riffeser 
divenne noto, fuori dagli am­
bienti industriali, non tan to 
per la parentela con il « pe 
trolicre nero» , quanto per­
ché si trovò coinvolto nel'a 
inchiesta sulla s t rase di p.az­
za Fontana. I magistrati chf* 
indagarono sulla strage ?ro 
va reno una lettera indiriz­
zata a Riffeser :n cui un 
giornalista. Landò dell'Ami­
co. gli comunicava: « C a r . -
simo Riffeser. ho vervi to. 
come d'accordo. !ire 13 m. 
Iioni e.nquecent ornila al 
giornalista Pino Raul : con 
assegni «Credito italiano del 
16 u.s. . ». 

R:ffeser ha sempre nega­
to d. avere ricevuto la let­
tera e tantomeno di avere 
versato i quat t r i rJ a Raul . . 
Indiziato dai giud "e d'Air. 
bros.o por falsa te-ismon.in-
7-A venne da Qjesti prose.ci­
to. (perché il fatto non -u--
s l - to . \ .! 15 a c n n a n 107»ì 
.Anche Att.l.o Monti. :nd: 
zlato per io stesso reato, fu 
prosciolto. 

Stracquadanio 
si costituisce 
ed è subito 
scarcerato 

j - MONZA. .,... 
Interrogato e sub.to mosso 

' in 'libertà p rovv i so r i : nello 
I spazio di poche ore Raffae 
( le Stracquadanio. l'ex amm.-
| nistratore della Standa im 
; pheato in una truffa da ol­

t re tro miliardi di l.re sem­
bra avere chiari to con gli m-
quirent: che indagano sulla 

j intera vicenda la propria pò 
I sizione. 

La notizia è stata confer­
mala a una agenzia di *'nm 
pa dallo stesso procurato.-. 
della Repubblica d: Mcnz.. 
dott. Luigi Recupero che min 
ha voluto aggiungere altr» 
particolari sull'episodio. 

La.colonna 
vincente 

la spesa in grande 
per il dopo vacanze 

Pasta Semola 
gr. 1000 L 

Pomodori pelati De Rica 
gr. 800 L 

Olio semi vari Topazio 
ci. 100 L. 

Olio oliva S. Giorgio 
ci. 100 L. 

Burro Giglio 
gr. 500 !.. 

Emmental svizzero 
l'etto L 

Formaggini Ramek 
gr. 200 L 

Tonno Nostromo 
gr. 95 L 

Chianti doc. 12° 
ci. 175 L. 

Frascati doc. 
ci. 149 L 

Succhi di frutta Yoga 
gusti vari 
gr. 125 L 

Biscotti Can Can 
gr. 590 L. 

Caffè Bourbon macinato 
lattina gr. 250 L 

Cynar 
ci. 75 L 

Grappa Piave 
ci. 75 L. 

Whisky Vat 69 
ci. 75 L. 

Fabello 
cera pavimenti L. 

Last piatti E2 
gr. 345 L. 

580 
1650 
»50 

490 
330 
690 
690 

380 
1190 
1390 
2300 
3450 
880 
320 

e altre offerte interessanti 
fino ad esaurimento quantitativi. 

'r\ 

smaHupjm 
MILANO - CINISELLO - COLOGNO - SEREGNO -
BERGAMO - TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO - LEC­
CO - S VITTORE OLONA - SESTO CALENDE -
PIACENZA - TORINO - ASTI - BIELLA - PINEROLO 
- VERCELLI - NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAM-
PIERDARENA - UDINE - BASSANO DEL GRAPPA 
- ROMA - TERNI - SECONDIGLIANO. 

i supermercati smq opini 
vincono in convenienza 
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Impegni generici e vaghi, ma nulla di concreto e di chiaro 

Permangono serie incertezze 
per la vertenza dei «canguri» 

In mancanza di misure efficaci per il riequilibrio 

La lira sotto pressione 
per le incognite 

dei conti con Testerò 
Incontro triangolare ieri al ministero della Marina mercantile • Successo dello sciopero dei marittimi - Le regioni e i sinda- '• rialzo del franco francese in previsione di restrizioni che potrebbero danneggiare lo 
cati sollecitano misure certe ed efficaci • Dichiarazioni dell'assessore della Sardegna - Verso un convegno nazionale del settore | esportazioni italiane - Anche gli stati Uniti di fronte al disavanzo per gli acquisti di petrolio 

Per la vertenza delle linee 
Canguro si è svolto ieri sera 
al ministero della Marina 
mercantile un incontro delle 
organizzazioni .sindacali dei 
mari t t imi e una folta delega­
zione del personale dei tra­
ghetti con il ministro sen. 
Fabbri e 1 rappresentanti del­
la società che gestisce il ser­
vizio e della proprietà, la fi­
nanzia ria Iiastogi. Contempo­
raneamente a Genova tut ta 
la flotta « Canguri » era bloc­
cata dallo sciopero articolato 
iniziato nella giornata di do­
menica. L'azione di lotta si 
concluderà nel pomeriggio di 
oggi alle 17 quando riprende­
ranno servizio i Canguri 
«verde» e e azzurro ». Gli al­
tri r ientrano in navigazione 
a partire dalie 0 di s tamane. 

La riunione «t r iangolare» 
al ministero — ancora in cor­
so al momento di andare in 
macchina — era s ta ta prece­
duta da un incontro separa­
to fra il sen. Fabbri e 1 rap­
presentanti delle linee Can­
guro e della Bastogi. Gli ar­
matori hanno presentato alle 
organizzazioni sindacali una 
dichiarazione programmati­
ca, non accompagnata da 
precisi plani, e pertanto ri­
tenuta dai rappresentanti dei 
lavoratori insufficiente, rela­
tiva ai servizi di t raghetto 
per Gedda e ai collegamenti 
con la Sardegna. Ai program­
mi presentati dalla società 
Lince Canguro, che per al tro 
come dicevamo non sono sta­
ti illustrati, non corrisponde 
almeno per ora alcun preciso 
impegno della proprietà, la 
finanziaria Bastogi, la quale 
dovrebbe riunire il suo comi­
ta to il 10 settembre prossimo. 

C'è comunque un impegno 
di massima assunto dalle li­
nee Canguro di mantenere 
gli a t tual i livelli di occupa­
zione e i servizi a t tualmente 
gestiti Tino a quando non sa­
r a n n o approvati i program­
mi, che dalla loro enunciazio­
ne verbale appaiono generici 
e incerti e sopratut to disan­
corati da un settore di fon­
damentale importanza per il 
mantenimento e potenziamen­
to della flotta Canguri, quel­
lo del trasporto merci. 

Da parte sindacale si è chie­
sto al governo di assumere 
una posizione attiva nella 
vertenza e di pronunciarsi 
sulla indispensabilità di man­
tenere i collegamenti con la 
Sardegna e di procedere, in 
tempi quanto più passibile 
brevi, ad un riordino non so­
lo del servizio dei t raghet t i 
Canguro, ma più in generale 
del trasporto marit t imo so­
pratut to fra il continente e 
le isole. 

E' questa la linea decisa 
Ieri matt ina nell 'incontro fra 
i rappresentanti delle Regio­
ni mari t t ime e le organizza­
zioni sindacali (di categorie 
e confederali» e i rappresen­
tant i dei dipendenti delle 
Canguro. Si t ra t ta , cioè, di 
trovare alla vertenza uno 
sbocco che garantisca la di­
fesa e possibilmente il poten­
ziamento degli attuali livelli 
di occupazione, mantenendo 
In vita l'azienda dei Canguri. 
In questa direzione deve es­
sere visto il problema della 
ristrutturazione e della uti­
lizzazione piena dei t raghet t i 
per mantenere i collegamen­
ti con la Sardegna, per apri­
re nuove linee mediterranee, 
potenziando sopratutto il tra­
sporto merci, puntando nel­
la gestione su accordi fra ar­
mamento pubblico e privato. 

Questi temi saranno nuova­
mente dibattuti e approfon­
diti nel corso di un conve­
gno organizzato dai sindaca­
ti marit t imi della CGIL. CISL 
e UIL in collaborazione con 
le regioni maritt ime, che si 
dovrebbe tenere verso la me­
tà del mese. Vi parteciperan­
no anche i rappresentanti dei 
sindacati trasporti (aeropor­
tuali, autoferrotranvieri, fer­
rovieri. marittimi, portuali, e 
metalmeccanici per il settore 
cantieristico). I risultati del j 
convegno saranno oggetto di • 
successivo confronto con il I 
governo. j 

Sempre prima dell'incontro 
« triangolare » (sindacati-mi­
nistro rappresentanti della 
Bastogi) vi era s ta ta in mat­
t ina ta una riunione fra lo 
stesso sen. Fabbri e i rappre­
sentant i delle Regioni diret­
tamente interessate ai colle­
gamenti mari t t imi: Liguria. 
Sardegna. Toscana. Lazio, j 
Campania. Il ministro — a | 
quanto ha dichiarato subito ! 
dopo "incontro l'assessore ai | 
t rasport i della Regione Sar­
degna, Puddu — si è in pra­
tica i m i t a t o ad ascoltare le 
richieste delle Regioni senza 
Assumere alcun impegno pre­
ciso su una delle richieste 
di fondo, la creazione di una 
società mista Finmare-Cangu-
ri e sugli altri problemi a d 
essa connessi. Di conseguen­
za — ha aggiunto Puddu — 
« il problema del collegamen­
to t ra Continente e Sarde­
gna è lontano dall'essere ri­
solto >\ 

Il mancato impegno del mi­
nistro sulla creazione della so­
cietà mista sarebbe stato giu­
stificato dal sen. Fabbri col 
fat to che la legge sulla ristrut­
turazione della Fmmare non 
prevederebbe la costituzione 
di società di questo tipo. Re­
gioni e sindacati hanno però 
ribadito la necessità di impe­
gni solleciti e precisi. «Della 
vertenza dei t raghett i Cangu­
ro — ha detto l'assessore Pud­
du — faremo una vertenza na­
zionale in quanto 11 problema 
Investe tu t ta l'economia turi­
stica de! Paese e quella sarda 
I R a r t i c o l a r e ». 

i. g. 

Per l iquidare le due assicuratrici 

Nominato il commissario 
a Columbia e Centrale 
E' il senatore de Torelli — Sono mille i lavoratori 
legati alla sorte delle due compagnie — Neces­
sario uscire subito dalle contrattazioni equivoche 

La Gazzetta Ufficiale n. 229 ha pubblicato due decreti del 
ministero dell 'Industria che pongono in liquidazione le so­
cietà di assicurazioni Columbia e Centrale, il cui stato lalli-
mentare era stato costatato - - dopo lunghe tergiversazioni — 
nel luglio scorso. Commissario liquidatore è stato nominato 
un anziano esponente della DC in Piemonte, il sen. Carlo 
Torelli. Il ministro Donat Cattiti, decretando la nomina di 
un «politico», anziché di un «tecnico», al posto di liqui­
datore, sembra ritenga che ciò faciliti la ricerca di un nuovo 
posto di lavoro alle circa mille persone che prestavano la 
loro opera per le due aziende fallite. L'impostazione non 
sembra corretta. Infatti , i lavoratori della Columbia e della 
Centrale hanno chiesto semplicemente di essere reimpiegati 
presso quella compagnia — o quelle compagnie — che rileve­
ranno gli assicurati e gli affari delle due aziende fallite. 
I sindacati, quindi, hanno collegato la questione dei posti di 
lavoro alla sistemazione dei rapporti con gli assicurati coin­
volti nel fallimento. 

Per far questo occorre uscire dal clima di equivoche con­
trattazioni fra ministro e ANIA. l'Associazione delle compa­
gnie che vede nel fallimento delle due compagnie — altre 
potrebbero seguire — un modo per « ripulire » il settore da 
certe situazioni maleodoranti, per poter poi riproporre con 
comodo la sua strategia di tariffe incontrollate ed abusi ai 
danni degli assicurati. I lavoratori, che hanno occupato la 
sede delle imprese fallite, intendono più che mai collegare 
i propri interessi a un disegno riformatore. 

La protesta dei gondolieri 
Gondolieri, motoscafisti e portabagagli 

seno sfilati ieri in un corteo lungo il Canal 
Grande a Venezia, per una manifestazione 
di protesta contro l'abusivismo e per met­
tere termine — come hanno affermato in 
un comunicato — alla presenza delle or­
ganizzazioni mafiose che imperversano nel 
settore turistico veneziano. Già nei giorni 

scorsi era stato at tuato, per le stesse ra­
gioni, il blocco del traffico lungo la princi­
pale arteria acquea veneziana. In un incon­
tro con gli assessori al turismo ed alla 
polizia urbana del Comune, le organizza­
zioni sindacali delle tre categorie hanno 
concordato sulla necessità di provvedere 
al più presto ad impostare una nuova poli­
tica del turismo nel centro storico. Nella 
foto, un aspetto della manifestazione. 

Un settore che presenta ampie possibilità di crescita 

L'incremento della ricerca è essenziale 
per lo sviluppo della nostra aeronautica 

Non si comprende perché una serie d i esperimenti tecnico-scientifici possibili in Italia vengono, invece, ef­
fet tuat i all 'estero — Un vasto patr imonio da utilizzare meglio — Unificare la progettazione e la produzione 

Recentemente si sono rea­
lizzate alcune parziali conver­
genze tra le organizzazioni 
dei lavoratori e quelle degli 
industriali aeronautici nel so­
stegno al programma MRCA 
Tornado (velivolo bireattore 
da ricognizione ed attacco 
con ali a geometria variabi­
le) e nella richiesta che il 
Parlamento sia messo in gra­
do di discutere al più presto 
la legge per lo stanziamento 
straordinario di 1265 miliardi 
alla Aeronautica Militare. 
Non si deve con questo cre­
dere che i sindacati e le for­
ze della sinistra, in vista del­
la difesa del posto di lavoro, 
siano disposti ad avallare le 
scelte sino a qui seguite. Ciò 
che va detto chiaramente è 
che il denaro pubblico, di cui 

questo settore ha bisogno in 
misura notevole, deve servi­
re ad aumentare la capacità 
competitiva della nostra in­
dustria accrescendone il livel­
lo di qualificazione anche at­
traverso lo sviluppo della ri­
cerca, e non per coprire de­
ficit crescenti dovuti ad inca­
pacità manageriali od ad in­
teressi particolari estranei a 
quelli di una sana gestione 
aziendale. 

Attualmente, l'Aeritalia. la 
principale società italiana di 
costruzioni aeronautiche, or­
mai a maggioranza IRI Fin-
meccanica, con oltre novemi­
la dipendenti distribuiti t ra gli 
stabilimenti di Torino, Napoli 
e Milano, si trova in una si­
tuazione economica e finan­
ziaria gravissima: nei primi 

CD RIUNIONE PER IL PIANO FERROVIARIO 
Il 7 settembre, presso il ministero del Bilancio, si terrà 

una riunione per l'esame del progetto di piano poliennale 
presentato dalle Ferrovie come parte del piano nazionale dei 
trasporti. Viene smenti to ufficiosamente, invece, l'avvio della 
procedura per l 'aumento delle tariffe, la cai versione dovreb­
be essere contestuale con le scelte di politica delle FS. 

a PROTESTA CONTRO IL GENOCIDIO IN SUDAFRICA1 

Di fronte al genocidio a t tua to dai razzisti in Sud-Africa. 
l'esecutivo del consiglio d'azienda dei lavoratori della So­
cietà aeroporti di Roma ha deciso di non effettuare alcun 
tipo di assistenza, in un giorno da stabilirsi, ai voli delle 
lince aeree sudafricane quale manifestazione di protesta dei 
lavoratori della FULAT contro :1 regime sudafricano. 

cinque anni della sua esisten­
za ha già accumulato circa 
117 miliardi di perdite. Le 
perdite accertate nel 1975, su 
un fat turato di 116 miliardi, 
sono state circa 67 miliardi 
di lire dei quali 47 amputat i 
agli esercizi precedenti. Ana­
logamente, il gruppo Agusta, 
che fa capo all'EFIM ed oc­
cupa circa 7500 addetti di­
stribuiti in 5 stabilimenti nel­
l'area di Varese e Prosino­
ne. e che ancora nel 1975 ha 
realizzato un utile di eserci­
zio di 1127 milioni su un fat­
turato totale di 158 miliardi, 
denuncia un pesante inizio 
dell 'anno 1976 e prospetta un 
possibile aggravamento della 
situazione. 

Alcuni episodi recenti, inol­
tre. anche alla luce di nega­
tive esperienze passate, sono 
tali da generare grave preoc­
cupazione tra I lavoratori del­
le maggiori industrie aero­
nautiche e richiedono un tem­
pestivo chiarimento da par­
te delle autori tà di governo 
responsabili e da parte degli 
industriali aeronautici. 

Si t ra t ta , ad esempio, del 
finanziamento da parte del­
la SIAI-Marchetti, del gruppo 
Agusta, di un progetto di 
aviogetto da addestramento — 
il SIAI-211 — concorrenziale 
al Macchi MB-239 che ha già 
la sicurezza di essere acqui­
stato dalla Aeronautica Mili­
tare. Non avendo la SIAI un 
ufficio tecnico ed esperienze 
adeguate, presenti abbondan­
temente per un velivolo di 
questa classe nella Macchi e 
nell'Aeritalia. pare che il pro­
getto e le ricerche relative 
vengano svolti negli Stati Uni­

ti sotto la direzione del pro­
fessor Roskam della universi­
tà di Wichita nel Kansas. Le 
prove aerodinamiche verreb­
bero svolte presso le gallerie 
del vento della Boeing. Cir­
ca 20 miliardi del contribuen­
te italiano — la SIAI attra­
verso il gruppo Agusta ap­
partiene come si è visto al­
l'EFIM — servirebbero per­
tanto a creare occupazione 
tra i tecnici e nei centri di 
ricerca americani sollevando 
grosse difficoltà, soprattutto 
nel mercato della esportazio­
ne, alla Macchi. Mentre un 
solo modello troverebbe pro­
babilmente uno spazio di mer­
cato sufficiente a coprire le 
spese di ricerca e sviluppo 
ed avviamento della produ­
zione, risolvendosi in una im­
presa attiva, è quasi certo 
che due velivoli sul mercato 
risulteranno entrambi un fia­
sco economico. Non si capi­
sce perchè si vogliano crea­
re difficoltà ad un'industria. 
la Macchi, che rappresenta 
un solido patrimonio tecnico 
e manageriale del paese. Es­
sa r imane un raro esempio, 
non si sa per quanto ancora, 
in queste condizioni, di azien­
da che chiude i bilanci in atti- ' 
vo e che esporta una grossa ' 
parte delle proprie produzio­
ni con un indubbio beneficio 
per la nostra bilancia dei pa­
gamenti , l'occupazione e la 
qualificazione delle nostre 
maestranze. 

Un altro episodio riguarda 
ancora la Macchi ed il pro­
getto di velivolo da appoggio 
tattico MB 340 le cui spese di 
ricerca e sviluppo sono finan­
ziate per il 50 per cento dal 

Brasile. Si t ra t ta in questo 
caso di una impresa che sa­
tura abbondantemente le ca­
pacità progettative e di ri­
cerca della stessa Macchi ed 
è possibile che per alcuni 
compiti specifici essa si valga 
della collaborazione di centri 
di ricerca stranieri di alcuni 
dei quali si è già servita con 
soddisfazione nel passato. Al­
cuni studi sul flutter potreb­
bero andare all'ONERA fran­
cese. mentre prove aerodina­
miche in regime transoni­
co saranno affidate probabil­
mente a gallerie del vento 
inglesi, ed ancora in Fran­
cia a Lille andranno forse al­
cune prove di vite. Per la 
simulazione, che consiste nel 
riprodurre al computer il ve 
livolo inserendo nel ciclo 
eventualmente un pilota vero 
con un modello di cabina di 
pilotaggio ed alcuni apparati 
del velivolo, pare che la Mac­
chi intenda appoggiarsi alla 
Astronautics americana. 

Dato che la stessa Macchi 
si è valsa spesso di fondi 
pubblici e probabilmente av­
verrà lo stesso anche per que­
sto progetto sembra opportu­
no che vengano sfruttate tut­
te le capacità che sono pre­
senti sul territorio nazionale 
prima di affidare lavori al­
l'estero. lavori attraverso i 
quali è inoltre possibile acqui­
sire ulteriore qualificazione. 
L'Aeritalia ad esempio nel 
campo del flutter e della si­
mulazione. per citare due so 
li casi, ha grosse capacità che 
possono essere vantaggiosa­
mente utilizzate. 

Giovanni Paparo 

Le organizzazioni d i categoria a proposito del l ' impegno governativo 

Le cose da fare col piano agro-alimentare 
Dichiarazioni di Ognibene (Alleanza conladini). Grati (Lavoratori della pesca), Gianfagna (Federazione alimentaristi), Moretti (Federbraccianti) 

Il progetto di un piano agn-
colo-alimentare. cui il cover-
nò si è impegnato, fa d..-cuie-
re. I dirigenti di alcune fra 
le principali organizzazioni 
hanno fatto ieri, in dichiara­
zioni rilasciate all'Agenzia I-
talia, il quadro della situa­
zione. Sante Moretti (Feder-
braccianti-CGIH osserva che 
« produciamo prodotti in 
quanti tà tale da poterne e-
sportare agevolmente ma li 
distruggiamo (ortofrutta > e 
siamo costretti od importa­
re tut ta una sene di prodot­
ti che potremmo agevolmen­
te produrre. C'è bisogno di 
una programmazione nazio­
nale. all ' interno della quale 
le Regioni compiano scelte 
precise. Ci sono esperienze 
interessanti, come quella di 
Bologna, dove terreni incolti 
sono utilizzati per produr­
re mangime, il che può con­
tribuire a ridurre gli alti 
costi degli allevamenti da 
carne ». 

Andrea Gianfagna (Federa­
zione Alimentaristi CGIL) 1 

afferma che nel settore b.e-
tieolo-saccanfero «occorre i" 
aumento de! contingente d: 
produzione, che oggi arriva al 
70 r dei fabbisogno. Inoltre 
neeess.ta l'espansione indu­
striale nel Mezzogiorno e che 
le cooperative contadine par­
tecipino al processo di tra­
sformazione eliminando l'oli­
gopolio degli industriai: <Eri-
dania. Montesi. Mantidi)». Nel 
rettore conserviero occorre «la 
espansione dell'industria di 
trasformazione nel Mezzo­
giorno. eliminando le interme­
diazioni camorristiche anche 
con un migliore rapporto tra 
cooperative ed aziende pub­
bliche come Cirio. Star. De 
R-.ca ». Per la zootecnia oc­
corre « il ciclo completo, cioè 
produzioni che si integrino 
tra loro: mangimi, alleva­
mento. carne e latte ». 

Enzo Grat i (Federazione 
maritt imi CGIL) afferma che 
una delle cause di riduzione 
del prodotto della pesca è 
la gravità dei danni subiti 
dal patrimonio ìttico a causa 

' dell 'inquinamento e dei vari 
! inadeguati sistemi d: pesca». 
! Inoltre . t ee il problema della 
! d.stribuzione. La figura dell' 

intermediario fra pescatore e 
commerciente, infatti, non 
permette al primo di guada­
gnare abbastanza ed al se­
condo di vendere a prezzi 
minori •>. Di qui anche le 
difficoltà di gestione delle 
flotta peschereccia. La pro­
posta dei sindacati è « una po­
litica di interventi per ga­
rantire il sorgere di coope­
rative di produzione-distribu­
zione e la programmazione 
degli interventi che garanti­
scano la conservazione e ri-
produz-one del patrimonio it­
tico *>. 

Renato Ognibene (Alleanza 
dei contadini) ricorda che 1' 
agricoltura, colpita da ca­
lamità atmosferiche, «è di 
fronte a un pauroso continuo 
aumento dei costi di produ­
zione mentre si parla di au­
mentare i prezzi dei fertiliz­
zanti e di al t r i mezzi tecnici 
che significherebbe contra­

zione del loro impiego e 
quindi della produzione. A 
questo si aggiunge la mancan­
za di finanziamenti e di cre­
dito. Inoltre subiamo le in­
congruenze delia politica a-
gricoia comunitaria che ad 
esempio vorrebbe coinvolgerli 
in onerose misure contro le 
eccedenze produttive lattiero-
casearie (che l'Italia non ha) 
e ci fa pagare la carne impor­
ta ta 1600 lire al chilo in più 
rispetto al mercato mon­
diale ». 

L'utilità di un piano agrico-
lo-alimentare dipende dal fat­
to che affronti alcune que­
stioni: 1) rinegoziare la po­
litica CEE, rivedendo la po­
litica dei prezzi e dei mercati; 
2) aiuto immediato alle Im­
prese colpite da calamità: 3» 
assicurazione di fondi adegua­
ti alle Regioni e riforma del 
credito agrario: 4) nuovi rap­
porti industria-agricoltura. 
specie riguardo alle indu­
strie chimiche, alimentare. 
meccanica: 5) far svolgere u-
na funzione a Partecipazioni 

statai:. Federcor.sorzi ed AI-
MA per sviluppare e va'.ar.z-
zare rassoeiaziomsmo e la 
coopcrazione; 6» il supera­
mento della mezzadria e co­
lonia: 7) valutazione ugualita­
ria per i coltivatori nelle ri 
forme sociali: scuola, sanità. 
trasporti. 

Ognibene cita ad esempio 
delle cose da fare: i ;'. censi­
mento e l'utilizzo delle terre 
incolte e malroltivate. lo svi­
luppo dell'irrigazione. ì pro­
grammi nazionali che riguar 
dino :n particolare i compar 
ti zootecnico, bietologo sacca­
rifero. ortofrutticolo e agru­
mario. la forestazione, i prov­
vedimenti per regolare anche. 
per contingenti, le importa 
zloni. orientare la produz.one 
ed i consumi interim». Insom 
ma. una vasta gamma di li­
nee — su molte delle quali c'è 

i ampia convergenza fra le 
forze social; — che consenta 
no di dare nuovo respiro alla 
stessa politica di av.luppo in­
dustriale. 

La pressi cu e ha ricomin­
ciato a salire nei confronti 
della lira, sulla base di pie 
visioni negative circa l'anda­
mento della bilancia valuta­
ria a due tre mesi. Lo si e 
visto ieri dal deprezzamento 
nei confronti delle principa­
li monete: 841.5 lire per il 
dollaro USA, 171.3 are per il 
franco francese, 340 per il 
franco svizzero, 333.8 per il 
marco tedesco, 1.493 per la 
sterlina. Lo si vede dai mer­
cati esteri della lira icuro 
lue» dove vengono richiesti 
tassi del 34-37', ad un me.-e I 
e del 32-34' < a due mesi, con i 
un aumento di circa un ter- I 
zo rispetto alla situazione 
antecedente ferragosto. i 

I principali operatori con I 
l'estero, a cominciare dalle 
società petrolifere, anticipa 
no gli acquisti di valuta. Ciò 
non crea dei drammi, date ; 
le disponibilità attuali della i 
Banca d'Italia, ma denuncia | 
uno stato di cose che potreb j 
be aggravarsi. L'aspetto già i 
ve è che questo mutamento I 
nella posizione della lira era j 
prevedibile: per questo ven- i 
nero prospettati, fin dai pri- i 
mi di agosto, provvedimenti j 
diretti ad incrementare la bi ! 
lancia commerciale e valuta- ! 
ria a breve scadenza. L'as 
senza di iniziative concrete. | 
anche modeste, ha ampliato 
lo spazio delle polemiche e I 
dell'incertezza. 

IL FRANCO — Le prospet­
tive italiane debbono essere i 
valutate anche in relazione j 
all'evoluzione, non certo pò- I 
MÌtiva. della situazione inter- | 
nazionale. Ieri il franco Iran- i 
cose ha recuperato ancora. I 
sul marco e .sul dollaro, ma | 
questa ripresa si basa sulla 
ipotesi di una forte azione 
deflazionista del nuovo go­
verno francese che non age­
volerà certo le esportazioni 
italiane in quel paese e in 
Europa. La reazione favore­
vole al franco non ha muta­
to i giudizi negativi di fon­
do: tonti di agenzia attribui­
scono ad « ambienti finan- j 
ziari tedeschi-occidentali.) la 
convinzione che dopo il 3 o:- ! 
tobre, data delle elezioni te- ' 
dc-ohe. sarà definitivamente I 
abbandonato l'accordo mone- t 
tario europeo (il « serpente »>. i 
Le previsioni sui tassi d'in- | 
finzione restano infatti del I 
5 ' , per la Germania, il 10,(>'' j 
per la Francia e per gli j 
altri paesi (Bcluio. Danimar­
ca. Olanda) che partecipano 
all'accordo monetario. j 

ENERGIA — L'impatto de- ' 
gli acquisti di energia sulla I 
bilancia dei pa'-iament: sia l 
provocando negli Stati Uniti 
reazioni che sono esemplari 
per la situazione italiana. 
I! .Veio York Ti»ir< chiede. I 
ad esempio, un forte aumen- ] 
to delle imposte sulla ben- j 
zina che preveda rimborsi ' 
per le fasce di reddito più ! 
basse, in modo • da colpire | 
il consumo-spreco e non in ; 
vece il consumo in attività j 
produttive, o indispensabili. 
Inoltre il Ttrnc.< torna a .sol , 
lecitare l 'aumento «lenii im­
pieghi di carbone e di fonti 
alternative, di produzione in­
terna. Jl Tutta vede, d'ai 
t ra parte, nella possibilità di 
ridurre gli acquisti USA al­
l'estero l'unica possibilità di 
r idurre la pressione dei prez 
zi internazionali. 

Allo stesso tempo, negli 
Stati Uniti viene rilanciata 
l'iniziativa antimonopohstica: 
smembramento delle compa­
gnie che dominano una fet­
ta troppo grande delle for­
niture (Exxon. Mobil) e ora 
inizio di un processo per ;; co­
stituzione di cartello interna 
zionaie » nei settore dell'ura­
nio per le centrali termoelet-
trcnucleari. Funzionari dello 
Stato delia California hanno 
rimesso documenti ai Dipar­
timento della Giustizia che 
accusano la « The uranium 
marketing research organ.za-
t ion» di essere lo strumento 
per un accordo di mercato 
fra le grandi compagnie che 
dispongono di uranio :n Ca­
nada. Australia. Africa del 
Sud. Francia e Stati Uniti. 

E" dubbio che queste ini­
ziative vadano al di là di un 
« fuoco di sbarramento ,> con­
tro fenomeni di strapotenza 
dei grandi gruppi ma resta­
no significative di una situa­
zione- nella quale la lotta pe­
lo sviluppo economico pa=;su 
anche per l'attacco a queste 
posizioni di potere. 

B I L A N C I A I T A L I A N A — | 
Nei gran parlare che si fa j 
dei risparmi nocchia r. s i i ' 
pe'roiio. sembra sia ?.'-JZJ:-
:o un dato particolarmente 
grave: nei primi sei me-i 
di quest 'anno i'enornia cii 
fonte idro-geonuclooelettrioo 
e diminuita del 9.1 ' t mentre 
tu t te le a l t re fonti, compre­
so il petrolio, aumentavano 
le forniture. Questo vuol di 
re che anche i conti dei-
l'ENEL sono pezziorati te 
secondo alcune informazioni J 
continuano a pessiiorare» 5ot-
to li peso di u«i crescente 
acquisto di petrolio. Co-a 
succede ali'ENEL? Se vi .-o-
no situazioni che spingono 
l'ente ad operare in dire­
zione addiri t tura opposta r. ' 
spetto alle indicazioni di di- j 
versificazione più volte ri I 
badite. anche gli aumenti d: t 
tariffa di cui si parla non 
potranno risolvere niente. 
Nei prossimi sei mesi l'ENEL 
acquisterà più petrolio o ne 
acquisterà di meno? Dalia 
r;.->poV.a dipenderlo importan­
ti alternative di costo e d; 
bilancio. Altri due elementi 
vanno verificati: l i il srrado 
di impiego delle fonti d: ener 
già di origine nazionale: 2i i 
risparmi fattibili nei settori i 
più diversi, dall'avvio di un j 
maagior volume di merci in ' 
ferrovia agli impieghi del- | 
l 'industria chimica. i 

Sviluppo e riforma delie FS 

Per il nuovo contratto 
la spinta corporativa 
danneggia i ferrovieri 

E' da giudicale positiva 
mente che .a tatua-.i iO>ti'i-
/.cne deila piai latomia con-
Manuale de. ìerrov.er:. in pio-
.->enza d; divergenze .-,:a .sul mi­
glioramento salariale comple­
tivo che Milla parte di OMI 
da nvend'care per tutti, stia 
Uscendo dall'ambito della ca-
te'-toria. 

1 termini della questione 
sono noti: ad un accordo di 
massima fra i t re .sindacati 
di categoria sulla parte riguar­
dante investimenti, riforma 
dell'azienda e aumento della 
sua capacità di spesa, organiz­
zazione dei lavoro. libertà MIV 
dacali e potere di controllo 
dei lavoratori, coiTÌs|X)iule 
una differenza di posizioni 
sulla questione salariale che 
riflette una diversità di valu­
tazione sulla gravità della eli­
si economica, le sue cause ed 
1 rimedi per uscirne. 

In verità, nemmeno i grup­
pi dirigenti (iti SAUFI e dei 
SIUF contestano uliicialmen 
te la validità della diagnosi 
della crisi e dello scelte che 
le conlederazioni hanno indi­
cato per uscirne, né la eoe 
ronza della ' uva poronuativo 
egualitaria che viene sostenu­
ta. Essi, infatti, non muovono 
pubblicamente addebiti alla 
richiesta rielle confederazioni 
al governo di un programma 
organico, che preveda le tap­
pe necessarie per avviare un i 
svolta nel campo degli inve­
stimenti e della lotta all'in 
Irazione, ai fini dell'amplia­
mento dell'occupazione oltre­
ché del '-.'ratinale superamento 
delle .-jXTequazioni .-alar.ali 
esistenti. 

Da qui la esigenza che an­
che le richieste salariali sia­
no coerenti con la strategia 
uc-noraìe. rivenda-.indo per i 
ferrovieri, sulla base dei con­
tratt i conclusi nel settore in­
dustriale. un assegno perequa-
tivo di 10 15.000 lire in 
pai. oltie ad aumenti il più 
possibile eszualitari. Il che si­
gnifica privilegiare nelle ri 
chieste economiche l 'aumento 
fresco, specie attraverso l'ele­
vazione desili .stipendi inizia­
li e di base, anziché quel 
lo del salario differito che si 
può determinare, ad esempio. 
tronfiando oltre m'sura il va­
lore della anzianità di servi­
zio. 

Se dunque si condivide la 
linea delle Confederazioni non 
<•; .si può limitare a rendere un 
omaggio formile sia a l a gra­
vità della crisi economica che 
alla .strategia del movimento 
per superarla e dai e p')i. lib­
razione pratica una troppo di­
sinvolta interpretazione sia 
dell'una che dell'altra. 

Ritorna nello 
staff FIAT ^ 

I ex consigliere 
degli Agnelli 

"IORINO. :<» 
li terremo;o che ha inve­

rtito tut to il uruppo ri.riiren 
te Fiat dop i :1 .<-l'.'.ir.iine.i 
to.> di Cario De Benedetti < 
ancora in pieno sve.l-r.mon'o 
Ier. sera da parte d. fon;; a 
ziendali e .stata d:ffu-a la no 
tizia clic V i t t o n m Cnuisar.u. 
il «con.iiKl'.ere politico» dee'.; 
Asmelli me-.so :n d i p a r t e 4 
mc.-.i fa. tornerebbe proi-.im.i-
mente uri occupare -.1 *uo pò 
.--o r.e'.lo e.-Mff.> rin/enz...; 
le. Vifor.no Ci..u-,.i.no ora .1 
ses re ' ano rie! con.sizl.o d. a.li­
ni.m.-tr.izi me delia Fi.r e r--
.-.ponsab.le per rat:»' le <f re­
lazioni «-.-terne •> del monopo 
l:o 

Nel!.i -ro.".s.i pr.m.r.-er.:. la 
.-uà >"elia s; era unoro'.v.-
-.-ini^nto offu.-cv.i- seronrf'i 
alcun., er.i .-tato r.i irato rì.t 
Carlo De Benedetti, ma e 
molto p.u probabile elio C!i:u 
-ano fn--o «•: v o rr.c-.ìo in un < 
po-i7;or.e «deiil . i ta» porche 
coinvolto pe.-anivir.fnte nel.-" 
inchiesta aperta di', c u r i l e 
to.-.ne-e do". V.r'.ir.-^ -u. iro1-
p.-t: SDm.o e Ctvalln e su. 
ver-arn^r.t: d. denaro elio e-.-i 
avevano r.cevuto. *ra l'altro. 
da'la F.at 

S. era aurino detto «-he Vit­
torino Cn.usano "Mrebbc stato 
allontanato da G a n n ì Azr.e'.l.. 
per aver con=.;?l. »tu ad Um­
berto Asineli: d: candidar-i 
come sonatore nelle l.-te 
DC. propr.-> mentre l'avvrj 
ra to .-.-ava per cand idar - ne. 
le liste repjbbl.cane. Ora. il 
r . tomo di Ch.u-ano ai ve. 
tic: della F.at servirebbe ad 
accreditare, d: fronte all'opi-
n.or.e pubbl.c.i. un immagine 
di contmu.ta nella d.ror.one 
del monopolio, dopa la .-.p.are-
volo parentesi Do Benedetti. 

Sembra in.'eee poco proba 
bile, almeno per il momen­
to. il ritorno ad i.icar.chi d. 
responsabilità por Gianmaria 
Itossmnolo. l'ex d.i.zon'e del 
M-t'ore compcnenti.-it.c.i F.at 
elio c a stato <• s..ui.ito •< 

Ne M può at tenuare, conio 
il SAUFI CISL. che la tederà 
-•iene L'GII, CISL UIL — oa:i-
cepi'a .iririinttura come una 
specie di controparte della cu-
! 'e">: ..t - - h i ci.ilo il .-.'.io a.-
MMiso alla impostazione ilei 
contratto proposta dal SF1. 
in quan'o > non ha potuto 
non tener conto delle notilo 
sto p:u modeste pre.-entate 
dal smdae.uo maceiontario. ' 
o. come il SIUF-UIL. che 
l'accordo su co.-a chiedere con-
tiatti lahnente e di .\riit!icilo 
realizzazione per le resisten­
ze del SFI". 

Queste attenuazioni riimo 
stremo. Ira l'altro, che non si 
deve mai dare per delinitivn-
mente superata tanto l'anima 
autonomista quanto la vec­
chia concezione sindacale, su­
balterna al potere politico ed 
economico, specie nei niomen 
ti dilfiiili ed in particolaie 
nei settori rie! pubblico ini 
pieno e dei servi i. In deli-
nitiva. una concezione del ruo­
lo del sindacato che di fatto 
la.-cia in ino libera al padrona 
to pubblico e privato nel de 
terminare le scelto di politi­
ca economica secondo i prò 
pri interessi di cla.-se. in quan­
to ritenendo pr .ontano il .-o 
lo problema salariale, costrin­
ge poi i lavoratori a dispu­
tarsi le briciole della torta 
loro a.i.-etmal i n"T cori aro di 
strappare quelle più consi­
stenti. 

Rivendicare oii'ii per i fer­
rovieri una l i t r i di 80 90 e 
p u nula '.:;••• men-ili coni 
ple.ssive (quando si dove giu­
dicare (.molto avanzata" «niel­
la «lolle lìì 70 ipiitizzat i ria 
CGIL CISL UIL»; pensare di 
ripartire que.-to importo In 
manieia accentuatamente di­
versi! icata tra lavoratori e la-
\ ora toro, anziché prev.denti • 
nienti' ectualitana. vuol diro 
non tenere conto del n.omen 
to nel quale cade il conflui­
to e spimioie i ferrovieri m 
una via senza uscita. Ma vuol 
dire anche conte.-tare tanto ! » 
stratCL'ia politica rielle confo-
delazioni quanto uuel coorrii 
nui ienio rielie politiche riven­
dicai ivo e quella linea cena 
litaria che sono inriisponsahi 
li per il marinale superameli 
to della munela retributiva. 
chiesto insistentemente alla 
Federazione CGIL CISL UIL 
inolino «la oiei settori ri- : 
movimento che. come il no 
stro, si tovano ai livelli re 
tributivi più modesti. 

Che altro suini!ica infatti 
!ns-terc per privileciare 1.. 
«•oiriri-?ia ricostruzione del 'i 
carriera e doU'anzianlca ohe 
M- ria una parte eenererc'o 
be aumenti ancor più olii ' -
ro'.v/i.n. tra chi h i avuto una 
o più promozioni e chi no 
e Ira chi «• movane «: chi .• 
anziano, cn-,trumerebbe dalla 
•altra a ridurr»' la parte dei 
miglioramento ria garantire .• 
tutti, ne! conto.-to «Iella som 
ma ria nvend'care comples.-i 
vamente? 
f i n c h e nelle scelte di rfpar 
tizione «li qu iv t i ni iel ioramei; 
t i si «leve quindi tenero con 
to del d ibat t i to 
to avant i 
ducalo in 

che vrnu 
nel movimento sin 
questi ultimi lem 

pi; tanto più quando si .-1 
di onerare m una c i toson i 
la quale, oltreché o.-sorr pn 
\a in yran parte di svilir,) 
pi di carriera, ha scarsa an 
zianit-'i di servizio «ssonrio. i 
rinnovata, neuli n'itimi tempi. 
tur nitri' il do per cento. 

Qui\-"- lonsirierazioni si lepi i 
I V.i i o a l l ' t v < O'H <•' i r . 1 ' 

ari uno stes-o lavoro deve rcr-
nsponriere la medesima rctr. 
bu/ione od alla valorizzazione 
deila commista del! i coni rat 
fazione t-iennale m f«>rzr. di 
f--«'. il SFI CGIL po-tuia una 
ripar: :/•<">:-..' « iu «1.1 «r.a d". 
:r..,T.:or;:inoii:: ««oiiom.r; d? 

«1 =tendo p:-:< he 
a t u t t i l 222 

m i ' i f ' rro-. ier: m -e:v* 
m n meno ri: HilOOu lire 

r.vo::«!.c ire. i r ­
si ino L' irantite 
223 i l ' ' » ' • ' 
7\n 
'r-:-5ci-.e su tn4 , i eh s f iond i 
i l . / Ti •' a rr'-r.o : 2 .'{ d: qu- ' 
lo «he «rionalmente avr.-nr..-. 
la «ipari;.! di conquistar-:. 
Que.-to. quale che sia la som 
ma che sarà possibile acqui­
sire e qual: dio s;;:no la rnr-
r i T t . la quilifir.i e l'.-.n/ianl-
tà di cumino di o.-si 

Nel ;>">."' ire avi:-.', qje.-t ! li­
nea e que.-ti orientamrnt! rig­
h a m o r.ntura'mf nte prò ionie 
quanto l'esperienza ci ha M-
nnra insecna'o. «:>• che quan­
do «i si propone «li reaìi/za-
rn r.fo-.Tie .-•"jf-irali e u n 
dificazior.i nei fintemi retri 
tvi::v: \:~cr.m. ÌI'.I int'-ros-. , o 
stituiti moss. m pericolo sa­
no enormi come di non pr 
ca consistenza sono le rt» 
.-i.-te-.7r; d.i vincer'-». 

La nastra battAJli.i contrat­
tuale tanto por le. p i t i e so­
ciale che per quella «economi­
ca non potrebbe dunque a-
vero cs.to positivo se desi­
stessimo dal propugnare que­
.-to nostrf nes.z.om e .-.e non 
ci sforzassimo in nomo della 
categoria di far leva su di 
esse por acquisire fin dora 
la comprensione e la solida 
rietà dech altri lavoratori, rie 
uh utenti e dell'opinione pub 
blica. 

Silvano Stoppici*} 

http://proi-.im.i
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Venezia: il rovescio della medaglia a metà cammino 

-arte 

La provincia 
americana 

in «Ode per 
Billy Joe» 
Dal nostro inviato 

VENEZIA. 30. 
Mentre dallo .scheiino de! 

Palazzo del Cinema, al Li­
do. continuavano a deborda­
re le alluvionali immagini di 
Novecento, nel popolare Cam­
po Santa Margherita (e pai 
all ' interno del cinema Mo­
derno al .sopraggiungere del­
la pioggia» è approdata una 
operimi americana sulla qua­
le vale la pana di soffermar­
ci con un po' di attenzione. 
Il lilm si intitola Ode per 
Hilly .lue, è il terzo lungo­
metraggio a soggetto di Max 
Hner (figlio del famoso pu­
gile dallo stesso nome, lui 
medesico dedito fugacemente 
alla boxe e poi laureatoci in 
filosofia, attore e regista di 
scritti televisivi e ini ine ci­
neasta e produttore in pro­
prio) e si mostra manifesta­
mente come un lavoro che 
trova le proprie radici nel 
mondo del « profondo sud » 
nmencano. 

Non è un caso che Ode 
per Hilln Joe si ni a m a . di­
chiaratamente, tanto nel suo 
spunto tematico quanto nei 
suoi sviluppi narrativi, ad 
una nota ballata dell'altret­
tanto nota cantautrice folk 
Robbie Gentrie che. a sua 
volta, ha evocato con parole 
e musica una di quelle «sto­
rie vere » che sembrano scrit­
te da Carson McCuHers t Ri­
flessi in un occhio d'oro. Oro­
logio senza lancette). 

Tanto meno incidentale ci 
sembra il fatto che l'adatta­
mento per lo schermo e la 
sceneggiatura della ballata 
della Gentrie (cantata nei ti­
toli di testa dalla stessa au­
trice) siano opera di Her­
man Raucher. significativa­
mente postosi in luce a suo 
tempo per un lavoro di ana­
logo impianto e di sensibile 
acutezza psicologica: cioè il 
film dal titolo Quell'estate 
del '12, anch'esso basato sul­
la storia di un'adolescente 
che. in piena guerra, intrec­
cia un appassionato e sfortu­
nato rapporto sentimentale 
con una giovane donna (il 
cui marito è al fronte» ta­
gliata luori dal mondo in uno 
sperduto angolo d'America. 

Sin dalle cadenze iniziali, 
Ode per Billi/ Joe si prospet­
ta come un'opera di origini­
le intensità: il dialogo è scin­
tillante; l'ambientazione, pur 
senza essere puntigliosa o 
compiaciuta, è decisamente 
pertinente (il delta del 
Mississippi); la resa in­
terpretativa eccellente tan­
to da parte dei due giovani 
attori nei ruoli dei protagoni­
sti (Hobby Benson in quello 
di Billy Joe McAllister e 
Glynnis OConnor nella figu­
ra di Bobbie Lee Hartley» 
quanto da parte dei molti e 
sperimentati caratteristi che 
fanno loro corona. 

La vicenda è, al contempo, 
semplice e complessa: infat­
ti, se l'orditura della ballata 
si articola con largo respiro 
sul canto dispiegato all'aria 
aporta di un « amore giova­
no )> vissuto in quell'agreste. 
appar ta ta dimensione (che 
pure è una parte insospetta­
ta e importante dell'Ameri­
c a ) ; il progredire successivo 
del racconto si frammenta e 
s: inoltra in una realtà per­
corsa da ramificate, profon­
de nervature drammatiche. 
tanto che Ode per lìilhj Joe. 
troverà il suo più consequen­
ziale compimento proprio nel­
l'esplosione della tragedia. 

Billy Joe McAllister. un ra­
gazzo che lavora in una fale­
gnameria, s'innamora con la 
irruenza e l'allegria di senti­
menti della sua giovane età 
della quindicenne Bobbie I/ee 
Hartley. giovinetta ancora 
pencolante tra i sogni e i 
giochi dell'infanzia e le pul­
sioni di una incipiente, sola­
re femminilità. Attorno ai due. 
un mondo di piccole cose. 
p.cco'.i sentimenti, piccoli vi­
zi e piccole virtù campa tem­
perando la mediocrità di quel 
l'esistenza abbarbicandosi al­
la famiglia, ni lavoro, olla 
Hiie.-a e a tutti i miti e i ri­
ti in dimensione 

Di tanto in tanto, però, la 
realtà vera — quelli dura. 
b.utale fatta di violenza, di 
incoercibile e irrazionale fe­
rinità — irrompe suila scena 
di questo emblematico ansolo 
d'America o scardina abitudi­
ni. convenzioni, ritualità che 
sembravano acquisite per 
sempre: rimette in cau~a tut­
to; stravolge e mette a nu­
do. sia nel megl.o sia ne! 
peggio, un'intiera visione del 
mondo. Dopo un.» festa cam­
pestre presto degenerata in 
orsiia (con prc-st.tute e fiu­
mi di alcool» Billy Jce si ae-
compigna ad un uomo e vie­
ne da questi sodomizzato; ri­
tornato. dopo aver vagato di­
sperato per i bo?ch: alcun: 
giorni, alia sua Bobb.e cerca 
isenza riuscirvi) di fare per 
la prima volta l'amore con 
lei: in preda ormai ad una 
lirici autodistruttiva B.lly Joe 
va ad annegarsi: la comuni­
tà contadina reagisce al fat-

coii tutta la s i a latente 

1 

Che cosa non va alla 
Biennale-cinema 1976 

. fi ' • " 

Senza sottovalutare le iniziative importanti né discutere le giuste linee di ten­
denza, queste sono messe in ombra da una metodologia non limpida, da 
scelle occasionali o eccessive, e dal ritorno a certi schemi del passalo — te 
proiezioni di « Novecento » e un seminario più sconcertante che scientifico 

Un'opera di Cherubini et Siena j j | ^gniffallìo 

giovani 
ooncertisti 
(per pochi) 

La favola e 
Rai y[/ 

controcanale 

l O 
pitoccheria e intolleranza e 
per Bobbie (creduta incinta. 
anche se non lo è) non ri­
marrà che fuggirsene, co! so 
lo conforto che Billy Joe ha 
conquistato comunque la f.-
sicnom.a di un personaggio 
da leggenda. 

Film acri ' i lare (indicativa 
ci sembra la battuta rivolta 
contro un pastore battista 
particolarmente a t tento agi; 
affari privatissimi dei suo. 
parrocchiani: «Nessuno viene 
nominato ministro di Dio se 
non pensa il pesgio dei suo: 
fedeli «> e di generosa forza 
oo!em:e.\. Ode per fli.'i'y Joe. 
senza essere né pretendere al 
ivtngo d. capolavoro, sancisce 
Indùbbiamente la compiuta 
•prova di maturità di un nuo-
"o. giovane cineasta quale. 
t v a n t o . Max Baer ir. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 30 

Quando, subato mattina, 
attorno a! mezzogiorno, una 
luga di ammoniaca in Sala 
Grande ha fatto sospendere 
le proiezioni e messo final-
znente in crisi l'impianto di 
aria condizionata del Palaz­
zo del Cinema (diciamo li­
n a m e n t e perchè, quanto più 
rari sono gli spettatori, tan­
to più gelido e infernale è il 
vento che vi spira), si era al 
punto culminante di un film 
nazista di Veit Hurlan iscrit-

I to alla Retrospettiva 19.16. 
Nella massiccia figura di 

un padrone di acciaierie tra­
sposto da un dramma di Ge­
rhard Hauptmann, Der llcrr-
scìter, del decennio preceden­
te, Emil Jannings, l'attore 
numero uno del regime, si 
trovava proprio allora di 
fronte alla decisione di la­
sciare il proprio impero in­
dustriale allo stato hitleria­
no, sottraendolo ai figli che. 
approfittando di un suo in­
namoramento senile per la 
segretaria, volevano pren­
dersi l'eredita facendolo in­
ternare. Questa Caduta det/li 
dei ante-litteram mostrava 
in modo abbastanza persua­
sivo. e dall 'interno, come 
l'industria pesante tedesca 
fosse confluita nel nazional­
socialismo. Veit Harlan era 
anche lui, allora, un solido 
regista di mestiere, prima di 
precipitare nelle infamie del-
ì'Fbreo Suss per cui fu sotto­
posto, dopo la guerra, a un 
processo di denazificazione 
che lo mise beninteso in gra­
do di continuare come niente 
fosse la sua carriera nella 
Germania occidentale. Prima 
dì morire, consegnò le pro­
prie memorie a un libro z.ep-
po di ipocrisia, di autodife­
sa e di qualche dettaglio cu­
rioso. 

Il periodo in esame alla 
retrospettiva è precedente a 
quello dell'asse Berlino-Roma 
che la stessa Mostra di Ve­
nezia aveva cancellato dalla 
propria storia. Comunque 
film del nazismo e del fasci­
smo costituiscono due tiloni 
portanti dell 'attuale rassegna 
che comprende anche Fran­
cia. Gran Bretagna. Stati 
Uniti e Messico. Allargamen­
to per allargamento, se si 
voleva un prospetto mondia­
le mancano allora, oltre al­
l'URSS. anche il Giappone 
e la Cina che proprio in quel­
l'epoca vivevano due stagio­
ni cinematografiche memo­
rabili. Si risponderà che quei 
film (come del resto i messi­
cani e anche qualche fran­
cese) non circolavano in Ita­
lia e non contribuivano dun­
que a creare quella « tem­
perie » storica che lo Bienna­
le si propone di documenta­
re. Però, nel programma già 
debordante della presente 
esposizione, succede che la 
maggior parte dei titoli of­
fre obiettivamente il prete­
sto non per una rivisitazio­
ne critica alla luce delle li­
nee programmatiche genera­
li. bensì, piuttosto per un re­
vival. più o meno disimpe­
gnato e nostalgico, secondo 
l'imperante moda rètro. E 
fra le coae che ne soffrono, 

almeno lino a questo mo­
mento, c'è la Spagna, cui 
vengono sottratti tempo, spa­
zio e attenzione, al punto 
che un film come Le lunghe 
vacanze del '3tì, che fu tra le 
rivelazioni in nnirgine al Fe­
stival di Cannes, è stato fi­
nora « buttato via » in un.'. 
sola irraggiungibile proiezio­
ne a Venezia-città. 

j Ciò che non va alla Bien­
nale di quest'anno e che le 

; fa fare un passo indietro ri-
j spetto a quella più limpida­

mente articolata e promet-
! tcnte dell'anno scorso, è la 
| sua metodologia: l'eccesso e 
j il disordine delle scelte ri­

velano poca chiarezza, con­
fermano il desiderio di stra­
fare per accontentare un po' 
tutti, introducono una peri­
colosa discesa verso il ricalco 
puro e semplice di schemi 
che sembravano e dovevano 
essere superati. Giunti a 
metà cammino, senea sotto 
valutare le iniziative indovi­
nate (ma anche più facili) 
come per esempio la « perso­
nale Sciukscin » o tut to il 
discorso sulla Spagna che 
tra l'altro è il meglio do­
cumentato dai preziosi volu­
metti già pubblicati, è ormai 
evidente che certi frutti del­
le edizioni precedenti non 
sono stati raccolti, che il ri­
cambio e la dialettica tra la 
periferia del Lido e il centro 
storico cittadino non sono 
più quelli del '75. che i trop­
pi convegni non riescono ad 
articolarsi in connessione 
con le proposte di film vec­
chi e nuovi e nemmeno ad 
approfondirsi autonomamen­
te con l'indispensabile serie­
tà. che l'atmosfera delle 
«Giornate del cinema ita­
liano », che avevano prepara­
to la piattaforma per il nuo­
vo corso, più che lontana 
sembra ormai quasi mitica. 

La nube di ammoniaco ha 
paralizzato il Palazzo del Ci­
nema per ventiquattr 'ore ma 
non ha certo impedito le 
proiezioni di Novecento, pri­
mo e secondo atto, né l'esote­

rico seminano attorno al 
film distesosi per tre sedu­
te pomeridiane affollatissi­
me. Da una parte si è torna­
ti, seppure senza abiti da 
sera, ai fastigi del pubblico 
de! passato, dall'altra si è 
verificato una sorta di psi­
codramma collettivo. Più di 
un seminario, che presuppo­
ne una preparazione scienti-
fica di materiali, si è tratta­
to di uno scontro alla ricer­
ca di una identità tra Ber­
tolucci e collaboratori, che 
nel film l'avevano evidente­
mente (ciascuno a suo modo) 
già trovata, e un gruppo il 
più possibile eterogeneo di 
interlocutori, cui era riser­
vato il compito (impossibile 
a film non ancora visto. 
estremamente arduo appena 
il tlini è stato consumato a 
caldo» di contribuire a collo 
c i r é Novecento, i suoi modi 
di produzione e le sue con­
traddizioni, nel cinema ita­
liano di oggi, se non addirit­
tura nel cinema tont court. 

E' chiaro che il film in que­
stione non aveva bisogno di 
ulteriore pubblicità e che. 
semmai, questo tipo di pub­
blicità poteva essere più ne­
gativo che positivo. D'altron­
de, se ci si voleva confronta­
re sul piano dell'industria 
culturale, gli interlocutori di­
retti e necessari sarebbero 
stat i gli altri autori e pro­
duttori, e magari il nuovo 
ministro dello Spettacolo, e 
i giornalisti in sala a sen­
tire e a riferire. Ma l'idea, 
allo stato attuale delle cose. 
sembra francamente utopisti­
ca. e allora si poteva benis­
simo attendere un'altra occa­
sione e un'altra sede per af­
frontare criticamente e sere­
namente un argomento, che 
fuoriesce dalla Biennale, an­
che se esalta una indiscrimi­
nata partecipazione, come la 
fuga di gas che. con effetto 
eguale e contrario, per un 
intero giorno ne ha bloccato 
lo svolgimento. 

Un eccellente livello assicurato allo spettacolo 
dalla direzione di Ferro e dalia regìa di Alberti 

Ugo Casiraghi 

Dal nostro inviato 
SIENA, 30 

Il momento centrale della 
« Settimana » si è avuto con 
la rappresentazione, nel Tea­
tro dei Rinnovati, dell'opera 
comit/ue di Luigi Cherubini, 
Le due giornate ovvero 11 por-
tutore d'acqua. L'opera, che 
risale al gennaio dell'anno 
1800 (Cherubini aveva quaran-
t 'anni e ne aveva da spende­
re ancora quarantadue), eb­
be uno straordinario succes­
so, accresciuto dai consensi 
manifestati da Goethe e Bee­
thoven. I romantici, poi, ono­
rarono Cherubini consideran­
dolo (come scrisse Schumann) 
il secondo dopo Beethoven. 
Hnché Beethoven lu vivo, e 
il primo dei compositori vi­
venti dopo la morte di Bee­
thoven. 

Che cosa trovarono in Che­
rubini i contemporanei? Pro­
babilmente, il distacco dalle 
convenzioni settecentesche e 
un maggiore scavo nell'ade-
guare il clima sonoro alle pas­
sioni che la musica di volta in 
volta punteggia. Nelle Due 
giornate tale capacità rag­
giunge una perfezione esem­
plare non soltanto per la sa­
pienza dell'impianto fonico. 
ma soprattut to per la levità 
di tocco e l'eleganza anche 
spregiudicata, sicché il clima 
si tinge di consapevole ironia 
più che di comicità. E anche 
questo atteggiamento cheru-
binìano, forse opportunistico 
nei riguardi della Rivoluzione 
(il musicista viveva e lavora­
va a Parigi), risultò non gradi­
to del tut to a Napoleone (tra 
i due i rapporti non iurono 
proprio eccellenti). 

L'opera vuol celebrare indi­
ret tamente il nuovo clima sto­
rico e sociale, rifacendosi a 
un episodio della lotta politi­

ca ai tempi del Cardinale Maz­
zarino. Costui, fautore dell' 
assolutismo più assoluto ( la 

I concerti a Venezia 

i -, 

Sauro Borelli 

Un appello 

per la libertà 

del popolo 
argentino 

VENEZIA. 30. 
I! presidente della Biennale 

di Venezia. Ripa di M-eana. 
ha Ietto oggi un appello de­
finito « per la libertà del po­
polo argentino colpito dalla 
sanguinosa repressione fasci­
sta )> subito dopo la proiezio­
ne del film Blinditi conte Ge­
sù realizzato clandestinamen­
te da un collettivo italo arsen­
ti no. 

-< I cineasti e i partecipanti 
«ila Biennale di Venezia — 
è affermalo nell'appello — 
esprimono la più viva pre­
occupazione e la più energica 
protesta per la sanguinosa re­
pressione di cu: è vittima il 
popolo argentino e per la spoe­
tata persecuzione che co!pl>ce 
in particolare il mondo della 
cultura. 

«Fra i casi più noti ci so­
no :1 sequestro del regista 
Raymondo Gleizer. ampia­
mente conosciuto ed apprez­
zato anche in Italia quale au­
tore del film Messico. una ri­
voluzione congelata, di Harol-
do Conti, scene* r.atore e 
scrittore noto mtemaz.cnal-
mente e di Diego Bonaciin. 
d.rettore di fotografia. li 21 
agosto, inoltre sono stati prò 
levati violentemer.e presso il 
loro domicilio di Buenos Ai­
res : figli del noto poeta e 
letterato Juan Geiman. No­
ra Eva di 19 anni o Marcelo 
Ariel di 20 anni, con la su i 
compagna. Maria G a r d a di 
19 anni Dinanzi al persistere 
di questi metodi che riprodu­
cono quei!: nazisti, da parte 
delle autorità militari argen­
tine — ha detto Ripa di Mea-
na — la B.ennale di Venezia 
sollecita l'intervento delle or-
gan.zzaz.oni culturali e delle 
forze democratiche in gene­
rale. nazionali e intemaziona­
li. affinchè si riesca a fer­
mare l 'ondati di assassinii 
che si abbatte sull'Argentina 
ed affinchè il popolo e la 
cultura di questo nobile pae­
se possano r .acquistare la li­
bertà cosi brutalmente calpe­
stata ». 

«Musica aperta»: poco 
organici i programmi 
Dal nostro inviato 

VENEZIA. 30 
Il secondo e il terzo con­

certo dell'Orchestra da ca­
mera internazionale Anton 
Webern non hanno contribui­
to a sciogliere le perplessità 
che avevamo espresso sulla 
funzione di questa iniziativa 
nell'ambito della Biennale-
Musica: le hanno al contra­
rio rafforzate. 

Scorriamo brevemente il 
programma delle due serate: 
vi era rappresentata l'avan­
guardia storica, con la Fan­
tasìa o/>. 47 per violino e il 
Quintetto op. 26 di Scho-en-
berg e i Licder op. 18 di We­
bern, in esecuzioni discreta­
mente attendibili anche se 
non di eccezionale rilievo (in 
particolare la Fantasia esige­
rebbe un grande solista); al 
periodo del dopoguerra appar­
tenevano la solita Sequenza 
per flauto di Berio (solista 
Keith Bragg), un insignifi­
cante lavoro di Globokar. 
Corretpondances. un suggesti­
vo pezzo di Totnii per flauto 
e chitarra. Amman Antlio-, 
dall'esile, delicatissimo liri­
smo: e infine una goliardica 
freddura d: K igei. Unguis m-
carnatus est per pianoforte e 
trombone, che ha divertito il 
pubblico. Due le novità asso­
lute: t 'orate con variazioni 
per trombone e pianoforte di 

Denisov. un lavoro che si at­
tiene in modo abbastanza e-
lementare alla forma che gli 
dà il titolo, e che ha consen­
tito a James Fulkerson di 
mettere in evidenzi» qualità 
non comuni, con la sua ag­
gressiva e virtuoslstica scrit­
tura per il trombone: men­
tre L'art pour l'art di Adria­
no Guarnieri ci è parso ese­
guito in modo ancora un po' 
provvisorio, e provvisoria de­
ve quindi essere considerata 
la nostra impressione di una 
certa ingenuità nel condurre 
il gioco dei rapporti tra le 
diverse fonti sonore. Era que­
st'ultimo. in due serate, l'uni­
co pezzo che giustificasse la 
presenza di un'orchestra da 
camera e del suo direttore 
Marcello Panni. 

Il nostro breve elenco può 
dare un'idea della casualità 
dei programmi, evidentemen­
te messi insieme sulla misura 
degli strumentisti disponibili. 
Un discorso retrospettivo o 
propedeutico nei confronti 
della musica d'oggi richiede­
rebbe ben altro impegno e 
tut ta una sene dì iniziative 
collaterali: qui abbiamo sem­
plicemente dei concerti, in sé 
non spiacevoli, che potrebbe­
ro decorosamente trovare po­
sto in qualunque stagione di 
qualsiasi istituzione. 

Se la Biennale ritiene ne­
cessario e utile avere a di­

sposizione un proprio com­
plesso stabile (è una tesi so­
stenibile) deve fargli svolge­
re una attività intensa, con­
tinua. e soprattut to coeren­
te, con un disegno organico 
e una fisionomia ben defini­
ta. e deve trovargli una base 
più solida che non sia sem­
plicemente il desiderio di al­
cuni giovani e bravi strumen­
tisti di passare due mesi di 
vacanze pagate a Venezia. 

Questa edizione pur incom­
parabilmente più ricca ri­
spetto ai due anni scorsi. 
non vuole presentarsi come 
un vesti vai tradizionale per­
ché dura due mesi, ma' non 
propone nulla di nuovo che 
giustifichi la scomoda e irra­
zionale dilatazione. 

Ribadito tut to ciò. tornere­
mo alla cronaca dei due con­
certi : assai più disturbati del 
primo dalla collocazione al­
l'aperto, hanno a t t i ra to un 
buon afflusso di pubblico is: 
tenga conto però che Campo 
Pisani non può contenere pai 
di seicento persone), e hanno 
proposto esecuzioni il cui di­
gnitoso livello complessivo 
(con alcune punte a.-^ai ele­
vate) dipendeva, dato il pro­
gramma, dalla bravura dei 
singoli strumentisti . as.-ai n.ù 
che dal lavoro comune e dal­
l'affiatamento di insieme. 

I poi bollato come n-Miiico del-
i la Francia i. perseguitò i H54K 
| '-19) i membri del Parlamento 
j che avevano aderito alla Fron 

da. taci udo . ' irestare per due 
giorni anche il presidente del-

I l'Assemblea NeiM.Invito si ini 
I mutilila che un portatore d'ae-
| qua istupendamente interpre­

tato eia Claudio De.-.dor.. can­
tante e attore di prim'ordsne) 
~ un tempo l'acqua veniva 
portata ai cittadini con una 
grossa botte issata su un d i ­
retto —, solidale con i frondi­
sti, aiuti il perseguitato (il 
presidente, appunto, dell'A-
.-.emblea» a sottrarsi, con l.t 
moglie Costanza, alla caccia 
dei gendarmi. Facendo passa­
re Costanza per la fiixlia e na­
scondendo l'altro :v!!.'. ho" e. 
porta in salvo i n c c u a t i . L' 
imprudenza di Costanza ia-
vonrà, poi. la cat tura del p.r-
seguitato, ma all'ultimo mo­
mento arriva la grazia 

Gli scambi di persona, il pi­
gilo giottescamente marcian-
te dei militari benedetti dal 
Mazzarino in persona, i na­
scondimenti e le tenere pas-
.vnni. il mi.scuirlio tra popola­
ni e aristocratici e il supera­
mento anzi di distinzioni del 
genere, creano un movimento 
e un interesse scenico notevo­
lissimi. 

La parti tura, a incomincia­
re dalla splendida ouverture. 
sprigiona pagine intensissime, 
vicine a traguardi beethove-
niani. • • 

Gabriele Ferro ha ottenuto 
dall 'orchestra (ancora quel­
la del Conservatorio di Praga) 
una pienezza di suono e uno 
smalto timbrico, prezioso; i 
cantanti-atteri , giovani, capeg­
giati dai Desideri, hanno fin­
to meraviglie (eliciamo di Al­
berto Cupido. Laura Minella. 
Teodoro Revetta. Paolo Bar-
bacini, Maria Grazia Piolato. 
Ambrosio Riva. Alessandra 
Aithoff, Anastasia Toir.aszew-
ka. Roberto Quattrini. Et tor-
Nova. Aldo Reninoli. Roberto 
Cuve.-n. i. •• 

Una bonaria e pur sottile 
vivacità avevano poi i costi-
mi e le nccne di Emanuele 
Luzz.it: (fresco il sipar.«.;to. 
affascinanti i fondali). Ma ciò 
che ha amalgamato ed <-.',.i!-
t ito lo spettacolo e .-ta'a la 
regia di Luciano Alberti che 
qui s fanno h i voluto elinio-
struro ie>:n<> non sia p.ù in­
colmabile l'abisso che solita­
mente si apr-' tra canto e eli-
zione, quando i protaionisti 
canori elebbrmo anche reci­
tare. 

Le due giornate hanno un' 
ablM)iidanza di «parlato;» e 
ì risultati raggiunti — bril­
lantezza. naturalezza, persua­
sione — hanno evitato frattu­
re. lacendo naturalmente sfo­
ciare i due momenti (canto e 
dizione) l'uno nell'altro. I 
( .cattivi» da gendarmeria! 
sono gustosamente mes.-,: in 
burletta, come la guarnigione i 
(con il sergente urasso» che ! 
si vede in certi telefilm dodi- I 
•vati a Zorro." j 

La fusione tra il comico e 
il serio si è avuta, con veri at­
timi eli suspense, ottenuti dal 
la regia nei tre nascondimen­
ti elei perseguitato che si in­
fila in un letto, poi nella bo*-
te. in!ine nel cavo di un allo­
ro. Quando Costanza, non ve­
dendo i gendarmi nascosti an­
ch'essi dietro lo ste'sso albe­
ro. fa uscir fuori il marito. 
una spettatrice se n'è uscita 
con un i ma guarda d i e stup.-
ela \ Per tortuna. arriva la 
grazia dei la renimi, e arriva­
no anche i popolani p r n i el; 
slancio. Ma la res:ia. con un 
bel tratto. 1: blocca in un ta­
bleau vivant, con al centro ii 
Iwite dell'acqua, g.à aj> rt » 
al motto Liberta. Fratc"'ir.-
z.i. Unuagl'anzn Un pV a par­
te. il coro conclude che « :i 
nran prezio <U A i \ .t i e uu> 
eli servire iumaii i ta >:. Sue: 
.-o ili tì.-^'nio. 

> I 

Paolo Petazzi Erasmo Valente 

Nostro servizio 
SENIGALLIA. :>u. 

Secondo un calendano di-
\enu to iirm.i: ti obbligo — 
d.i non essere s ta to nic-so 
in diMii.-sionc neanche d..l.a 
alluvione che qualche giorno 
la ha flagellato la citta —, 
.s. apre demani la quinta edi­
zione ek-gh «Incontri inter-
mziona'.i inu.-icali città di 
Senigallia •. 

Come gli anni scorsi, la 
nota maniiestazione musitii-
le senijaliiese viene a chiu­
dere il ciclo delle iniziative 
orean zc-ite dal Comune in 
(Kca-ione della stagione esti­
va. Rispetto alle .-corse celi-
z.om. però, -ono eia iegis!ra-
ìe '.'rosse novità. >opwttutto 
per quanto coiicer.ie l'allesli-
inui io della nuunhst . izioi 'e: 
'eli ^Incontri", intut ' i . oltre 
atl e.-.-ere distinti per stra­
me!,; ì di e.-ccu/.-one . p in i i-
loite e violino!, .sono .-tati 
MieldiM-i in (Incontro mter-
ua'ionuli ' L'invu!.: p.am.-t: f 
\ io.misi ì > ed ni i ( 'c.icie'vxi 

| miei nazionale pianis'i e \ io 
I.11..-1... Al pinne p o t r a n n o 
]) il'tecipoit; gli s t i l a n t i elle 
non hanno compiuto il Iti. 
anno d'età; il secondo e r.-
servato l incee a piani.-ti <• 
violini. li ira i l i e i :>tì ami . 
d'eia. Questa nuova artici e-
/ione della : a.-segna — che 
ti stimolila dell'ampio iesp.ro 
internazionale assunto dagli 
«Incontri) i hanno aderito 
L'en itti concorrenti m rap 
piesentanza di -.i nazioni) — 
nasce dall'esigenza ti; !avo>i-
re una vasta partecipa:-.olio eh 
•jiovam musicisti e. al tem­
po stesso, una maggiore qoa-
l : lua / icne delle esibizioni. 

Domani, come abbiamo ace­
to, avranno inizio le «-limi-
na tone per il piano e per iì 
violino. La e.s.oi/ione dei pu­
nì; ci i.--si»lei!ti deU'(.IiKonu\> 
ìnterna/ion.ile» e li.-.-..ita pil­
la sera tlel :ì settemniv al 
Teatro Vittoria d'nreresso è 
natuia min te gratuito!. Il -1 
prenderà il via il Concorso 
internazionale che si conclu­
derà la sera del :•. sempre 
al Vittoria, con la esibizio­
ne dei premiati. 

Fin qui le informazioni eli 
obbligo. Ciò che ora ci inte­
ressa invece sottolineare e la 
sostanziale positività dell'ini­
ziativa, anche se — come ab­
biamo avuto la po.-sibilità eli 
r imarcare lo scorso anno — 
continua a nuocere alla ma-
nilestazione quello aspetto. 
francamente inaccettabile, di 
«rassegna per gli addetti ai 
lavori», con tanto di acca­
demismi e eli «sacrale» ri­
spetto per la musica con la 
M maiuscola. Siamo certi che 
una formula più agile e spi­
gliata, e soprat tut to una mag­
giore attenzione nella scelta 
dei brani da far eseguire. 
con particolare riguardo alle 
tendenze musicali più recen­
ti e alle par t i ture meno ri­
correnti , s-.enza con ciò sa­
crificare le opere elei grandi 
maestr i (Bach. Mozart, Bee­
thoven. Chopin). potrebbe im­
primere nuovo vigore, e più 
vivacità, a questi «Incontri) 
che, è bene ricordarlo, sono 
nat i dalla precisa esigenza 
di promuovere lei più ampia 
ehi fusione, e comprensione. 
della musica classica (ma il 
termine non ci piace) ira ia 
gente che non ha ma; avuto 
la possibilità di ascoltarla. 

Sappiamo però benissimo 
— e ancora meglio di noi la 
Amministrazione comunale eìi 
•Senigallia — che non basta 
distribuire inviti o at taccare 
manifesti su tutt i i muri dei-
la cit tà per sconfiggere l'in­
differenza eli quel pubblico 
che invece si vorrebbe- avvi 
ciliare. Si t ra t ta quindi di 
trovare nuove forme di coin 
volgimento, magari organiz­
zando. nel eniadro della ras­
segna, dibattiti e incontri che 
spieghino o, se nec-essano. 
met tano iti discussione la 
stessa organizzazione dell'ini­
ziativa. 

Certo non e cesia facile, ina 
Fiarn^ T r ' i che solo m que­
sto mr.cio crii ..Incentri di S »• 
n.-.'alila > potranno rapprcsen-
t.iie .i.i autentico ir.o.r.i nto 
eh i-eiuea.i.one, e n-\i solo eì. 
eompetiz.or.e. 

mi . an. 

LIRICA ALL'APERTO — 
Chi si intercida delle sorti del 
teatro lirico in Italia, si tro-
v:i >ubito dinanzi ad aiutiti 
inti-rioguttvi. Perche l'opera 
ìirwa continua ad attirare un 
pubblico co>i insto ed etero­
geneo, nel nostro paese:' Gli 
spettacoli ottengono tutti ti 
medesimo suct cs>o o si pos­
sono notare differenze:' F se 
sì. i/uali sono le (Incriminan­
ti.' F. come mai, nonostante 
t/uesto durevole siicc.-<<o. gli 
Futi limi sono da anni in 
crii!.' /.', infine, si tratta di 
un pino e semplice fenomeno 
di consumo o si possono rin­
venire unciie uni alcune delle 
contraddizioni tipiche della 
cosiddetta ((cultura di mas­
sa > :* Lucutilo Arancio e Fian-
(Vico Horto'.tni hanno affron­
tato il tema de! teatro Urico 
con un viungio-incliictu ut-
favello (.'.i-'tni \pcttttcol' CN.'1-
ri ull'apeito che hanno .i.-.'f.'o 
!ll()()0 111 (/!l.'v,'| V.fi.r , ; I V M I -

».'«. Macerata, Tone del La­
tto e Curtictilla: e ne abbia­
mo vitto il risultato domai-
ca, nel quarto numeio ih Vi-
tleosi ru. 

Abbiamo avuto la corJer'iut 
che i! pubblico i !ie att!'n*ce 
ti i/ttesti spettacoli e tv/iLn'-
mo. 'a parte abitudinario ri 
!>'.<rte nuovo, e ne tanno pm-
ti' ino'tissit'ii trto\:r.;. Ahh-.i-
mo anche avuto /'^v//>vI•^1•o^•• 
eli '. mentre 

•olitameli!, 
(/licito pub''! 
' «Oliti.slilttO 

CO 

di t/ltc! c i olle entusiasta > 
ti'i viene oliato, </.'/ .(addetti 
ai .'-.'Miri'' iiiiui'tci!uno. (t'nic-
no in inule, al-une riteive 
siila ([Utilità della « resa i> ni 
ttticstc rappicsentuzioir </"'«-
perto, anclie se non teinlim 
tondtvutano l'avrei suine clic, 
nelle medesime cinostanze, 
etpmnei n To-canini. Questa 
avversione, semmai, ci è par­
so di poter intuire dal tono 
di alcune domande, era con­
divisa tini curatori de'.l'inelri--
sta. Abbinino aiuto tinche al­
cune inlorinazioni sui bilami 
dei diversi Fitti idromotori </••-
gli spettacoli. 

F poi' Con tutt'i rvìdenzu, 
t/uesto avrebbe domito e^.-ere 
l'antefatto, la Imsc di parten­
za: dalla i/unle m:i<>-crc. an-
punto, per cercare di rnpon-

punto. Arancio e Bortohni 
hanno fatto leggere una breve 
(inalisi di Rubens Tedeschi sul­
le ragioni della grande popo­
larità del melodramma nella 
Italia deH'SOO. paese di masse 
che non erano in grado d' 
leggere. F oggi? L'inchiesta 
avrebbe dovuto. appunto, 
sp'iitjere alanti (/nell'analisi: 
ma proprio t/uesto. inveì e, 
non s'e fatto. 

Le immagini stesse, caci. 
(titiorchc azzeccate m rappor­
to a una possibile osservazio­
ne di tostarne tvedi le se-
(/uenze degli estatici migra-
znunenti dc> tenori), non ap 
potavano alcun contributo al 
discorso: e a (inalatilo, sem­
mai. poteva dar fastidio la 
frammentazione inevitabile 
delle scene delle opere. La 
stessa sequenza dedicata alla 
messa a punto ih una scena 
della Traviata r.<i /xir.r di 
Fianca Valeri in veste di re­
gista tei è tornato alla memo-
mi un bellissimo brano di un 
ilocii'ncuttino televisivo s»i 
Luchino Visconti, nel (/utile 
il grande regista impostava 
una scoia della Manon> risul­
tava anch'essa pmttotto ester­
na • finte sarebbe dovuta ser-
)''/••• a (ianottrare l'evoluzione 
del'e me.stinsceue liriche, ma. 
in (/netto caso, saiebbe stato 
net essano accie un tciinnr 
di ( onlconto, cólto dal vecchio 
modo. 

liiso'v •mi, un'inchiesta man­
etta. a salina. F non per 
( uso. L'iutenz-o'ie dei cura­
tori d: V.deoscru. secondo 
t/minto abbai'no letto, e linei­
la ti i i l'inorai e i' modulo 
tic'.'.,.' tubiiche di tnlorniazio 
ne ailtuìtre della TV. Otti­
mo. Ma ntìi: basta, per rag-
giunaere (inetto scopo, passa­
te da' piiternalisiiio delle tra­
smissioni fondate sul com­
mento fuori campa o sulle 
P'ed'fhe degli .» esperti >-, al 
l'allegro iniprcss-mtiismo del­
le intcrvitte-'.itnr.v) e delle 
immagini e rubate \ Se s; 
» .'.<>.' cambiale, si tievc cam­
biare davvero, e non per il 
(insto dì farlo, ma per ofln 
>e tu telespettatori clcment' 
di analisi utili alla cono.-reii 
za de'ltt realtà. Ad esempio: 
perché non compiere questo 

fiere a t/ualcitno degli iuta io- viaggio-inchiesta insieme 
alitivi aie elencavamo all'ini­
zio. /•;. nii-ece. tutto e finito 
li. A ci:e prò' Per documen­
tare l'affluenza ilei pubbluo 
bastavano un paio di sequen­
ze e qualche intervista-lampo 
ttanto, su questo piano, non 
si può certo aspirare alla do­
cumentazione statistica): poi, 
l'inchiesta avreblie acquistato 
senso e utilità soltanto se fos­
se entrata nel merito, e ci 
avesse offerto almeno alcune 
ipotesi sulle ragioni di questa 
affluenza. Le opinioni dei cri­
tici e dei reaisti e dei cantan­
ti erano rispettabilissime: ma 
erano, anch'esse, opinioni-lam­
po, non se ne ricava quasi 
nulla, al di la di un aeneru-o 
compiacimento. A un certo 

con 
un gruppo di aderenti a uno 
di t/uci circoli «di bine» che 
.sono pure, in qualche modo. 
una forma di organizzazione 
del pubblico:' Perché non ab 
ha adottare finalmente r. per 
sempre ti sitte'na delle inclu­
sioni sui fenomeni, con relu-
t'ie consultazioni a volo d'ite-
cc.'.'o, e passare a cercare, iu­
te, e. i dati tìella struttura. 
dei meccanismi, dei processi. 
si onrendoli insieme con i prò 
tagomtti — « esnerti •» o nn — 
tittrarer'n la cronaca e la d<-
scassinile'' A ndar dent ro .' fé 
noma:' su/nitica questo: non 
al'tacciarsi alla porta t get 
t'ire un'occh'uta. 

g. e. 

oggi vedremo 
I DISERTORI DELLA LIRA 
(2", ore 22,10) 

Nella rubrica Dossier de! TG'J, a cura di Ezio Xlefleri. 
va in onda stasera un servizio ti: Italo Gagliano. / disertori 
della lira La trasmissione si propone di spiegare alcuni 
meccanismi dell'esportazione di capitali dall 'Italia, st>prat-
tut to :n dirc/ .xne de! Canada. dell'Australia e del' Brasile. 

IL GRANDE CAL730 (1 o ore 22,15) 
Por il ciclo eledicato n F'r.tz Lmi? — di cui è già s tato 

teletrasmesso M il 21 agosto — Va in onda stasera // grande 
caldo (titolo originale The. big beati realizzato nel l'J.ì:». 
Oli interpreti principali sono G l u m Foid. Gloria Granarne 
e Jocelyn Branelo. 

Protagonista della s tona, t rat ta tla un romanzo di Wi l lem 
P. McGovern. è un poliziotto sp.eta 'o ma incorrotto che 
riesce a sconf.L'L'ere un potente e feroce esponente della 
malavita. S; t ra t ta eh un tema classico dei film « neri • 
hollywoodiani, che Lem» affronta riuscendo ti fondere od 
un buon livello l'asciuttezza cronache*:c,i del cinema omeri 
cano e il suo personale ricercato t ra t to formale, frutto 
tlella cultura curone.i. 
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programmi 

Lo sapevate che •••? i 

Lo sapevate che la 127 "3 porte", quando ha il sedile 
posteriore ribaltato, offre una capacità di carico di oltre 
un metro cubo? 
E sapete quante valigie normali possono entrare in questo 
spazio? Circa 2 0 ! 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa anno 

TV nazionale 
13 ,00 SAPERE 

e L , r.ì ,:? .*.•. J ' D i 

13 .30 T E L E G I O R N A L E 

13 .30 LA TV D E I R A G A Z Z I 
e 11 b.-c.iiss.Tj.-o c i ; •. c-
r.J d j i gn.;cc.o » - « Ai 
C3n!,m dell ' A- :a.i3 ». 
7c:t-!.:r.i d. '.'.'... J.n C ;-
x'.a-i cc.-i " . ' r i : S.lidc. 
C : T . ; T 3 , J .Vi: : . - . . . : , L.nd^ 
C- i-s! 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

2 0 , 4 5 IL SOSPETTO 
Re?: . : ] d ; I j s c ; ; n j 3 
!^- . . - :J :J d-u.o sec.u.,j s-
:o ci D C : D Faab-i t ;-
'3 Ci DJ.-.-C- - v>::r f;;-
5-J C, O J . I ; i D A zi. 
l-Jc.-^-rr - PcVo S ' io -
r-s. F•_>.-.-J:C O D S C Z . C , 3 

2 2 . 0 5 T E L E G I O R N A L E 

2 2 , 1 5 IL G R A N D E CALDO 
r '-1 ( I D D 3 ) . R - j i a «( 
F- t» L D " I. Inlcrpra*li 
G'e.in Fard. G l o r u Gr»-
h ; a i i . Lv.e M a r / i n , J : ; * -
1 i Br-.iJD 

2 3 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
1S.00 SPORT 

C.;.:» i.->: Il G ro d">!(» 
M:rchs 

1 8 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 9 . 0 0 C A N T I E D A N Z E DEL­

L 'UCRAINA 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 4 5 DOLCE ESTATE 

e X I Parata di Pripv»-
\cra cc.i Tor. / S«n-

ì-Z'-'> -> " 
2 2 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 . 1 0 TG 2 DOSSIER 

* I d . s c r r c i d<?IÌ3 Liri ; 
'. '. '- :o.-ne :•> Mo.itreil * 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G:CHNA'_ 
7 3. 12. 
6 V . i t : - - ' - D 
L'a.iro s.ior.3 
i;o.-dJ.- di rr.. 
Sl -a-r .s; 3 .30. 

no; 3 

E R A D . O 
13. 17. 13. 

- O S E : 
2 1 . 23: 
. 6 , ; 0 : 
N o i ' . 
La i . _ -

V d, I 

r u " 
L a.; 
4P-. 

i ,i 

7 .15 : 
7 . I J : 

Li c jn ; 
ai ;d . ; . '. I . 

o S J : U ei tc lc; ì 1.30 Lo 
e. 12 .10 . O J J - I O p.-oi-j.n-
13 ,20 . Pi- c.s S J C I : ti 
•-.3: 14 O - i i . s . 15 .30 . 

io d.. r.ì : npc.-M.-:;>; 
15.-:5. Ca.-.r s s . 17.OS. F::or-
! ss r-.z, 17 .35 . I! g.r.i 'slr: 
1S.05: V . J ; C D >.: 10 .30 : I 
r, 3.id. ;s.:crp-c::: 2 0 . I O : AEC 
d;I j j r r : 21 .15- L3 ra^ or.c ti, 
q jesta !-io straord>2.- 3 zjr,z>-
rs; 2 2 15- M_ii ;a n j l i j sere; 
22 20 . And:!a e r.ts.-r.3. 

Radio 2° 
R A D I O -G I O R N A L E 

6 .00 . 7 . 3 0 . 8. 
l i . 3 0 . 12 .30 
17 .30 . 19 .30 . 
; Irò a'orno. 

ORC: 
20. 5 .30 . 10 .30 . 

13 30 . 15 .30 . 
2 2 . 3 0 . 6 U.l 

7 .50 : U.i a'tra 
g or.-.a-, S.45: M J S . C J 25; 9 .45 : 

I' p-J.-o-.s de'lo fer rare : 9 . 5 5 : 
L ; r . jo.c WÌ - . /C .T I it£. ar-.»; 
10 35. I cor ;> :. e.r\.c . i i « r . -
" . 12 .10 A 15 grsd.T.snro; 
13 .35 Prj:'-a.r.-:-it2 no?!; 1 > 
E.- rr.i-,o: 15 4 0 . Cararsi est»-
: ; : 17 .30 . li rn,o a.nlco ma-»; 
• 7 . - 0 p . f VO . c o i st.:«; 

1^.30. P..„ =d , 4 0 t - - j . 1 0 . 5 5 : 
S J Ì : . - S 3 . - . :. 2 1 . 1 9 P.-atl:a-nsr-
f . ro?! ; 2 1 . 2 0 . Popoli; 2 2 4 0 : 
."•'....>.:a Ir.s.sTi;. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - O R I i 
7 .30 . 13 .45 . 19, 2 1 ; 7. M ^ -
s : J d 'asci la , S.30. Ccr.ce.-}» 
d. cpcrlLiri; 9 . 3 0 : C c u r FfJHCk; 
10 ,10 : La S-tl..Ti3.-i2 di G J , -
ks.yihi ; 11 ,15 . Concerto slr.lo-
n.co. 12 .45 : L.ods.-;s:i;a; 1 3 . 1 0 : 
R-.b;rt Schj-nann: 14 ,15 : La 
m j ì CJ n:l t i m p a : 1 5 , 3 5 : lr>-
I . r - r c t i j : ia rcd.o; 1 5 . 1 5 : Co-
r.-.j e p:.-chc; 1 6 , 3 0 : Recital; 
17 .30 : IÌZZ a.or.ia.c; 18; Un 
.j-£ndc Ì .TI .CO; 1 3 , 1 0 : Le can­
apa. di Georges Brasiont; 
1S.30 . Il mtst.erc dcll'srcheo-
I P - 3 ; 19 ,30 : Strumenti d'epo­
ca; 1 9 . 5 1 : Pacs.a e mjsica: 
2 1 : F c i t i . : i d. Salisburgo ' ? • • 
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Sollecitalo da Argan nell'incontro di ieri col ministro del Tesoro 

Un mutamento di rotta 
per sciogliere il nodo 
del deficit finanziario 

Vetere: rivedere il sistema dei costo del denaro per 
gli enti locali — Oggi in Campidoglio la giunta comu­
nale si riunisce per esaminare il disastroso bilancio 

Una discussione lunga, attenta, impegnata sui problemi del bilancio capitolino, sulla 
grave situazione deficitaria, sulla ricerca di più adeguati criteri per fare fronte ai nodi 
dell'indebitamento e delle scadenze finanziarie del Comune. Cosi ieri si commentava negli 
ambienti capitol ini l ' incontro d i e nella matt inata si era svolto t ra il sindaco Argan e i l 
ministro del Tesoro Staminat i . I l pruno cit tadino della capitale, aveva nei giorni scorsi 
sollecitato un confronto con il governo |>cr prospettare la grave situazione delle f i l iamo co 
munal i , e indicare alcune li 

Un uomo di 50 anni che aveva « consigliato » l'avversario 70enne a non importunare la sua amante j Dopo un mese 

Ferito gravement revolverate! 
di chiusura 

dal rivale offeso al Prenestino 
Il vecchio lo ha atteso all'ingresso del borghetto Terme Gordiani, poi ha scaricato la pistola su di 
lui - La polizia non trascura altri possibili moventi - Quattro ore di intervento in sala operatoria 

nee di soluzione, nel quadro 
di una diversa politica na/.io 
naie della finan/.a locale e 
della spesa pubblica. 

All'appuntamene) ce i il mi 
nistro ha partecipato anche 
l'asse.vsoro al bilancio capito 
lino, compagno Ugo Voterò 
Il ministro Staminali ora a'_ 
cempagnato dal direttole gè 
«ìerale del Tesoro Ventriglia, 
dal ragioi iere generale dello 
Stato Siila/zzo, e dal di roti >iv 
della cassa depositi e prest'ti 
Tiratosi. Al termine della riu­
nione, il ministro del Tesoro 
ha confermato la < p i o p n a 
comprensione •> per 1 problc 
mi che assilla-io i Comuni. 
Della dichiara/ io io di Argan 
diamo notizia in altra parte 
del giornale. 

I risultati dell'incontro <j| 
ieri, saranno illustrati sta 
ma.li alla giunta capitolina. 
che torna a riunirsi dopo la 
breve pausa est iva, |KT ef 
fottuarc un primo e.same del 
bilancio. Kd è sui <• nodi v 
principali del bilancio, che i 
rappresentanti della nuova 
giunta in Campidoglio han 
no concentrato la loro atten 
/ ione nell'incontro col mini­
stro del Tesoro. 

Qualsiasi discorso .stille fi 
nanze capitoline, devo parti­
re. e comunque non può prò 
scindere, dall'enorme livello 
di indebitamento raggiunto in 
questi anni: 432(5 miliardi, un 
deficit che pesa e pregiudica 
ogni ulteriore, serio discorso 
sugli impegni programmatici 
e di spesa futuri. Ciò che 
grava, quotidianamente, sul 
Comune è il fe-.iomeno dell' 
« anatoci.'imo -> (dal greco 
* anà >. sopra. « tochismòs *. 
interesse): cioè degli interes­
si pagati sui debiti già con­
tratti. 

Como è noto, il Campido­
glio paga circa un miliardo 
al giorno alle banche credi­
trici. secondo una .spirale di 
indebitamento crescente che 
ixitrebbe non aver mai fine. 
« Bisogna trovare modi nuovi 
per ammortizzare il debito — 
ha osservato l 'assessore Vo­
terò — ed è quanto abbiamo 
sostenuto col ministro Stam-
mati. Ma in quale prospetti­
va? Questo è il punto. Ciò 
che deve essere rivisto, è 
tutto il s istema del costo del 
denaro per gli enti locali, in 
modo tale che i Comuni non 
vengano strozzati dagli istitu­
ti di eredito. In questo sen­
so . occorre un preciso indi­
rizzo della politica del gover 
no nazionale, che renda gli 
enti locali compartecipi nel 
reperimento e la programma-
7ione delle risorse * 

Nell'incontro con il ministro 
Stammati, ha riferito ancora 
Vetere. è stata anche indivi­
duata « la possibile, ma non 
certa, soluzione per quanto 
riguarda i problemi finanzia­
ri per i prossimi quattro m r 
.si »: al tem|)0 s tesso però, ha 
aggiunto l'asses.soro al bilan­
cio le proposte avanzato al 
ministro « non hanno riguar­
dato tanto il debito vecchio. 
quanto i debiti futuri od 1 
modi che portano al'a forma 
n o n e di tali deficit *. 

Si ritorna dunque ni nodi 
politici di Tondo, e agi: indi­
rizzi nuovi che occorro .-.•-
guire per fare fronte allo s;x-
s e incombenti, evitando di i;i 
dorè nel perverso mecca-r 
MÌIO dell'* anatoJI«ino *. Tra 
le altre indicazioni, avanzata 
ieri dai rappresentatiti de l l i 
nuova giunta capitolina io 
questa direzione, vanno >o 
gnalati alcuni immediati o 
biettivi: la d c f i n i z o i e del 
contenzioso tributario (che 
permetterebbe al Comune di 
recuperare ci rea fin miliardi 
mai pagati din grossi evalori 
f i scal i ) : la lotta all'impiego 
errato delle n s o r - e ; la rior 
ganizzanone della struttura 
a mmi nistrath a : c i it roìl ; piò 
rigidi sulle impn.ste comunali 
(nettezza urbana. MIOIO pub 
bheo. affissioni pubblicitarie 
tassa sui c a n i ) . Q.i.?>to ulti­
m e imposte, rendono per ora 
al Comune solo 10 miliardi t 
4P. milioni Va mo. 

i i 

Le vedove 
inconsolabili 

i 

In una lunga sfilza di 
coi.sir, un cromst'i del 

'• Tempo v ha sfocato ieri 
tutto il suo rimpianto per 
i liei tempi in cui ad ani 
ministrare la città erano 
i Petrucci. i Mensurati ed 
altri democristiani const 
nuli. Ora i tempi, y/ s«. 
sono cambiali. Ma a piaz 
za Colonna non riescono 
a digerirlo. Turbata l'ar 
moina del passalo, in cui 
or;/li cosa centra trattata 
per il rer.so giusto. tutto 
tinello che accade di nuo 
co e colpa tlel <? regime > 
delle forze di sinistra. Yo 
lete un esempio? Eccolo: 
le ferie della nuora giunta 
comunale sono stale al­

lottiate risfielto alle pre 
ledenti cacume di Petruc 
ci e Davida. Ma non ra 
bene, perché sono « ferie 
del lemme *. 

Che le cose stiano cam­
biando sul serio prorotti 
/abbia tra t nostalgici di 
epoche ptissate. Questo 
possiamo comprenderlo. 
Chi da anni è al servizio 
dei padroni democristiani 
{se anticomunisti tanto 
menilo) non si acconcia a 
dover registrare la fine di 
quel regime. Al « Tempo », 
però, farebbero bene e te­
nere corsi di aggiornameli 
li, per rinnovare almeno il 
vocabolario di certe redo-
re inconsolabili. 

In gravi condizioni al S. Giovanni un commerciante di Ostia 

Colpito al ventre da un proiettile 
sparato da un'auto a Centocelle 

Il ferito ha precedenti penali per piccoli furti - Forse un prestito non restituito motivo dell'aggressione 

E' .stato raggiunto da un 
proiettile al ventre, mentre 
passeggiava da solo per una 
strada di Centocelle. ieri se­
ra. un uomo di -Hi anni ori­
ginario di Napoli, che da 
quattro anni abita ad Ostia. 
Si chiama Biagio Santorelli. 
commerciante , sposato. 5 fi­
gli. In passato ha avuto a 
c h e fare con la giustizia per 
piccoli furti e traffico d'au­
to rubate. Ora è ricoverato 
in prognosi riservata al San 
Giovanni: il proiettile gli ha 
trapassato il bacino ed è Usci­
to dalla cosc ia sinistra. I me­
dici non hanno ancora accer­
tato se ha riportato lesioni 
alla vesc ica . Un dito della 
mano, destra, colpito di stri­
scio dalla pallottola, è frat­
turato in due punti. 

Teatro della sparatoria via 
Marco Papio. una strada che 
costeggia l'aeroporto di Cen 
tocelle. Alle 20.30 Biagio San­
torelli si trovava a passare 
in quella zona, a piedi, per­
chè — secondo quanto ha di 
chiarato alla polizia — doveva 
sbirgare alcune commissioni . 
Una Fiat 500 bianca, del qua 
le nessuno ha vi.sto il nume 
ro di targa, si è avvicinata al 

Biagio Santorelli, mentre viene trasportato in ospedale 

tre giovani. Uno di e.ssi si è 
affacciato al finestrino, ini 
pugnando una pistola, ed ha 
sparato due colpi. Biagio San 
torelli, raggiunto al basso \ e i i 
tre. si è accasciato al .suolo. 
mentre l'auto degli a g g r e w i 
ri si è data alla fuga a forte 
velocità. L'uomo è stato ini 
mediatamente soccorso da al 
cuni passanti , richiamati dal 
le detonazioni, e accompagna­
to all 'ospedale San Giovanni. 
Qui. dopo aver ricevuto le 
prime cure, è stato interroga­
to dai runzio-.iari della poli­
zia. Quindi è entrato in c i 
mera operatoria. 

Santorelli — a (pianto è 
stato possibile accertare — 
ha gestito fino ad un anno 
fa un'officina |ier la demoli­
zione di auto usate nei pressi 
di Torpignattara. Nel 7 4 . tra 
sferitosi ad Ostia, in \ ia Enea 
Picchio.aveva aperto un nega 
zio di abbigliamento m pia/ 
za Gasparri. nei pressi della 
sua abitazione. Gli affari an 
davano bene, e il Santoro]'.: 
l'anno scorso, aveva deciso di 
chiudere la sua attività di sfa 
sciacarrozze. per dedicarsi sol 
tanto al nuovo neuo/io di 
O.stia. « In mi occupavi» delle j affermato la 

I la moglie. .Man i. 41 anni — 
1 mentre mio manto M preoc 
I cupavti di acquietare la mer-
j ce. Viaggiava molto: \apolt e 
' Latina soprattutto . 
| Sembra p.'rò d i o non a \ . > 

.so mai troncato di'. tulio ì 
I rapporti d'affari con alcuni 
I personaggi di Centocelle Tri 

anni fa — ha affermato 11 
moglie — aveva prestato ad 
un commerciante di Torp: 
gnattara una -omnia ton- i 
stonto (circa trenta m i l i e u ) 
per aprire un siipormorc ito. 
E ì .soldi n o i sono mai torna 
ti indiet ro . •» Abbiamo biso­
gno di quel denaro — ha dot 
to la .signora Maria SantJtv! 
li - . Per aprire il moro ne­
gozio di Ostia abbiami» dolu­
to firmare decine di cambiali. 
e rischiamo ora di essere sof 
focati dai debiti . 

Nei siiorni stor-i Bi mio 
Santorelli è stato lunato ,n di 
verse occasioni d.ill.' p n t . 
dell'aeroporto di Ccnti-el ' / 
Probabilmente cercava di in 
contrare il commerciante al 
(piale aveva prestato i s-i'di. 
per averne i idi t tro alnu-n > 
una p a r t e . » Da una s^ttun'i-
na era molto nervoso — li i 

-paratoi i<i - Ln vedevo pie 
occupato, stava poco in casti 
L'altro giorno tinniamo ini ha 
detto che a lioma aveva liti-
qato per questioni di affari •. 

C J 

marciapiede: a bordo c'erano vendite — ha affermato ieri 1 poaa avuta la noti/ia dei'n . i 040 

Il magistrato ha accolto la richiesta dell'avvocato difensore 

Scarcerato l'agente che uccise 
un giovane extraparlamentare 

Domenico Velluto, di guardia davanti al ministero di grazia e giustizia, 
sparò quattro colp* di pistola: uno di essi raggiunse lo studente Salvi 

.«.one dei'.a 1.berta provvido. a 
-*u..a base <1. due motivi. Io 
pr4:no '.uc.ro perche ' . 'agenu. 
.< .n tutto il corso del / is truì* 

i tcr.a apparso. -onza a i n u -

«•oltanto ne.la tarda .-orata d. 
doir..M::.i 

La dec.sione e .«tata prc-a 
da! u.udic? istruttore Giu--ep 

1 p,? Fiore cu. una -.stanza d: li­
berta provv„-or.a era .stata 
presenta: i dal ledale di Vel 
luto, avvocato N:eoIa Lippi 

Rieti: destituito 
il direttore 

dell'ospedale 
psichiatrico 

La Giunta provine,ale di 
Riet i ha deciso ieri di desti 
tuire l 'attuale direttore del­
l ' o s p e d a l e psichiatrico dot 
tor Alfio Rei tano. Il provve­
d imento è s ta to adot ta to in 
segui to al grave episodio di 
una g iovane m a e s t r i romana 
c h e farebbe stata costretta a 
prostituirei da due infermieri 
dell 'ospedale dove si trova an­
cora ricoverata. L'Ammini­
strazione provinciale ha an­
c h e deciso di costituire una 
commiss ione d ' i n d a g i n e pre- I la sera del l> aprile» m a no! 

L.berta provv^-ana per Da 
meni la Vei.uto. '."agente di 
cii.stodia c h e :'. 13 aprile s„-or 
so . dopo u n improvv.-so i »:i 
c o d: boti .z i .e meend.ar .e 
contro .! m.insterò d: ira.7 .a i 
e -i.u;ti7i.ì. insceni e uce.se j 
^c.i un crino d. p„-to:a '.a .s'u J 
dente di 10 a.i.i. Mar.a S i i i 
vi. appartenente ad un gru») i .-ea.e .! Velluto è resultato 
pò de.Ia cosiddetta .< autono- | portatore d: un d a n n o m.o-
m.a opeia .a ••. Vei.uto. che ha ! c a r d i o d.ffu-o 
'23 anni , e u s c i o dai eareere j 
a i Rebibbi.i :! 23 l u c . o .s.or j 
«*o «dopo tre me--. e o t to a.or- i 
re. d: r e e i u o n e » ma la nol.z.a ! 
del suo r.lascio --ì e ditfu.sa 

lar.cn:. S.IICÌT-rr.er.to pent . ia 
ed .A condii.o.v. di e;.trema 
pro='ra/..one «: e pò. perche 
ti a >e2u:to d. una visita :".-

pi con la sua pistola d'ordi­
nanza »<<ad altezza d 'uomo» 
affermarono senza es i taz ione 
i numerosi tes t imoni ) e u n o 

E* durata tre giorni ì a e o 
m a dell 'autista dell 'ambulan 
za che si è sch iantata s .o 
vedi scorso contro un bus 

v a n e spirò prima ancora del­
l'arrivo del l 'autoambulanza. 

La scarcerazione di Do­
menico Velluto, c h e ha ras-
giunto una località della qua­
le le autorità ministerial i 

• non h a n n o voluto fornire il 
men.eo Velluto era di guardia | nome, è avvenuta ad insa 

pu la degli stessi legali di 

dei proiettili raggiunse Ma- j ^ l l ' A T A C j s u l t e via C n s t o ' o 
n o Salvi alla testa . Il sio-

L» .sera del l ì aor. le Do­

p a n e civile. U n a volta infor­

c a r t e l e datt . loscritte Fiore re 
spenge le argomentazioni del 
l'avvocato L.pp: tendenti a 
.z.iLst.I.eire tota lmente il com­
portamento dell 'agente laceu-
sa to di om:e.d:o pre tennten 
zionale: di aver sparato ciò*» 
senza voler provocare la mo r-
te di Salvi, una e.reostati _i 
questa che contrasta con *ut-
te le test imonianze racco'ts? 

con due col legh; davanti al-
. \ . ieres>o s e e o n d a n o del mi _ 
tv-stero di grazia e giusti/...», ; mato . "l'avvocato N i n o Ma-
in via delle Zoceo.ette. Era razzita ha af fermato: « N o n 
,st ita una «-.ornata di for.e posso c h e disapprovare il 
tensione e alcuni zruppi di ex provvedimento. S i era alla 

' t r a p » r a m e n t a n avevano ma- ! f - n e deVa ^ trat tor ia e la 
n.restato a R e m a icome m | soluzione più giusta c n quel* 

! --.,«. „ - • « • ^-st--« 1, « r . r « n . j a d l f j u . c e l e b r a r e s u b . t o , , 

processo ». 
I genitori di M a n o Sal­

vi. Caterina Terenzi . di 38 i 
anni e Arnaldo Salvi , di 42. I 
stuccatore, sono s tat i infor- • 
mat i della scarcerazione di i 

i 

»:tr? c .ttài contro la s e n t e n 
za che .\\e\w confermato la 
condanna, a nove a n n . . al 

I.i un documento di c inque | i a ' n a r ch:c 'o sa lerni tani Man-

s.eduta dal presidente della 
Ohinta . B n i n o Velia. 

lo stesso tempo afferma 1: 
litonere legittima la c o n c i 

ni. 
Improvvisamente, dal lun­

gotevere sbucò un gruppetto 
d: g .ov in i che . raggiunta via | Velluto da un cronista. 
delle Zoecole'tc lanciò con- • 
tro ì muri e le finestre del ! 
ministero numerose bottigl ie 
incendiane . L'agente Vellu­
to. dopo un primo momen­
to di esitazione, si ge t tò al­
l ' inseguimento dei giovani 

Al termine dell ' inseguimen-

Domenico Vel luto rischia 
una condanna Ad u n m i n i m o 
di 10 anni . A questo proposi­
to la madre di M a n o Salvi 
ha a f f ermato : « Al la fine 
saremo due disgraziate a 
piangere: io m i o figlio sot­
toterra. e la madre di Vel-

to Velluto s p a i ò quattro col I luto il figlio in galera ». 

ro Colombo. Rino S imonei 
ni. di 43 anni , è m o n o d o 
menica scorsa al S a n Glovan 
ni per traama cranico e sfon 
d a m e n t o del torace. S o n o sta 
ti vani ì tentat ivi dei medi;-
di farlo risvegliare dal c o m i 
profondo nel quale era p.om 
bato subito dopo l ' incidente 

Rino S'.mcnctni. da due 
anni addet to alla .ruida delle 
autoambulanze del C o m u r e 
di Anzio, giovedì scorso era 
s ta to c h i a m a t o dai medici di 
una clinica di Anzio. >< Villa 
dei Pini ». Doveva trasporta 
re al S a n Giovanni un bam­
bino di ot to anni . Giuseppe 
Silvestri, c h e era caduto a 
terra ed aveva battuto 'a te 

i sta. mentre tentava di -ca 
valcare u n cancel lo v ic ino a'. 
la sua abitazione, ad Anzio 
Colonia. Durante :1 tra z i t to 
verso Roma ì! piccolo era 
accompagnato dalla ma 3 re 
Maria Farina di .V» ann . . 

Erano le 15 quando l'au'o 
lettiga è giunta sulla via Cri­
stoforo Colombo, all'altezza 
di via della Civiltà del la­
voro. A s irene spiesate il Si 
moncini ha superato il se­
maforo rosso, certo che eli 
altri automobilUti sì .s«reb 

i bero fermati. Ma un bus del 

Colpito da cinque proiettili di pistola sparati a bruciapelo mentre scendeva per un viottolo 
al borghetto Prenestino, si è accasciato a terra. Le sue condizioni sono gravissime: attualmen­
te si trova ricoverato al Policlinico con ferite alle gambe, alle braccia, all'addome e al collo. 
1 sanitari lo hanno sottoposto a un intervento chirurgico durato quattro ore por r icuc i rg l i l'ar­
ter ia femorale desti a recis-i da un pioiett i le V i t t ima del t croce u s u a t o è un dipendente f i n 
<|U-mlciine del l 'KXKL. Rolando CVraseio. abitante in via Casal Bertone 171. Lo sparatore è 

s ta to identificato ma non 
ancora arrestato: .si tratta, 

I secondo le prove raccolte dal­
la polizia, di un s e t t a n t e n n e 
nat ivo di Reggio Calabria. 
Antonio La Rocca, residen-

i te in una baracca al borghet 
i to Terme Gordiani , 31. Il 
I movente , secondo la polizia. 
I va ricercato nella gelosia. Il 
[ s e t tantenne avrebbe infatt i 
I t enta to nei giorni scorsi del­

le Kavance.ii) nei contronti 
di Luciana Matt ioz/t . aman­
te del l en to , alle quali Tuo 
mo avrebbe ri->po*>to in ma­
niera decisa, insultando La 
Rocca. Di qui la decis ione 
del vecchio di liquidare la 
quest ione a colpi di pistola. 
Non e escluso tuttavia che 
ali origine nell'episodio ci s ia 
uno « sgarbo » di natura di-
ver.sa subito da La Rocca. 

L'agguato e s ta to compiuto 
ver.so le- undici, sulla via 
Prenest ina. all'altezza di via 
Pofi. «1 co lpet to di molti te­
st imoni . fra ì quali, raman­
te del Ceraselo. 

Mentre un'ambulanza del 
la Croce rossa (dirottata via 
radio sul pasto) accampa 
gnava il f en to al Policlini­
co. gli agenti della mobile 
h a n n o raccolto le testimo­
nianze dei presenti e h a n n o 
portato in questura la Mat-
tiozzi. Le prime informazio 
in della donna hanno indi 
ca to in un uomo basso e 
tarchiato con ì capelli bian­
chi l'autore della sparatoria 
La Mattiozzi ha a n c h e for­
nito l'indirizzo di un'abita­
zione. al numero 46 del bor 

i ghetto , dove credeva che 
I abitasse il feritore. Quando 
, in questura si e trovata di 
j fronte l'uomo da lei indiea-
j to però la donna ha fa t to 

marcia indietro: « .Von è lui 
— ha det to ai poliziotti — 
anclic se un po' uh rasso­
miglia ». L'uomo. Rocco Ma-
lagreca. 60 anni , è s ta to po­
co dopo rilasciato, sulla base 

i anche di un'alibi che lo sca­
gionava del tutto . 

£ / s ta to proprio Rocco Ma-
lagreca. comunque, a met te 
re :*» mobile sul la s trada 
b u o n a ; « C ' è uno, vicino ca­
sa min. ihe potrebbe soini 
gliarmi ». ha d ichiarato in 
questura. Pochi minuti do 
pò una volante era al nume­
ro 31 del bonthet to T e r m e 

l Gordiani, appunto ncll'abita 
j zione di Antonio La Rocca. 

I! s e t tantenne non era in ca 
sa e tuttora viene ricercato 
da polizia e carabinieri. Al 

i la donna e s ta ta mostrata 
! una foto di Anton .o La Roc 
j ca '. ti' lui, non 11 sono 

dubbi — ha esc lamato a p 
I pena pre->a l ' immagine fra 

!c- m a n : — Quello che ha 
I sparato contro Rolando» 
j Cerase lo e impiegato da 
I ormai molti anni all'ENEL. 
I dove lavora c o m e « l e t t u n -
j .sta » de . contatori . Un « pò 

• s to buono » — dice la figlia 
! Patrizia. ventenne , subi to 
! dopo aver appreso la noti-
I / .a de . fer .mento — che fino 
; a quattro ann . fa aveva per 
! me.sso a iu. e alla .sua fami-
( e..a <!a mogl.e Anna Carré 
; ra ha 43 anni» d. vivere 
; senza eccessive preoccupazio 
! n. jn 'es^tenza tranquilla nel 
1 l 'anon.mo m i curato e d: 

cn . toso appartamento di via 
! Casal Bertone Po. , nel 1972. 
, la svolta sent imenta le «che 
; Patrizia rivela con imbaraz 
j 70. ritenendo l 'aeguato in re 
• '.azione con questa vicenda» 
• Rolando Cerasero per motivi 
; d: lavoro conobbe Luciana 

Mait .ozz: e inizio una rela-
i z .one burrascosa con nper 
ì cussiom immediate nei « me 
I nage * familiare. L'uomo ha 
j cont inuato a vivere con la 

mogl .e e la figlia, senza ri 
I nunc.are pero a incontrare 
| l 'amante In questa situazio-
: ne essi hanno c o n t i n u a t o ad 
' andare avanti fino a ;er.. 
i U l t imamente il Cera->ero 
' era s ta to in ospedale per al­

cuni disturbi ad un rene. Ne 
era uscito una s e t t i m a n a fa 
dicendo ai familiari che sa­
rebbe andato a Torvaianica 
dalla sorella per un breve 
periodo di convalescenza. 

NELLE FOTO: Antonio La 
Rocca, l'uomo che avrvbba 
sparato • Luciana Mattioxzi, 
l'amica del farito. (Accanto) 
il luogo dalla sparatoria a 
nel riquadro) Rolando Cara-
taro, la vittima. 

mo-Mi 

fil partito") 
! VILLA NOVA Dl GUIDONIA. 
' alle ore 20,30 attivo 
! CASALOTTI. alle ore 20 Cora. 
! tato direttivo (Damot lo) . 

CELLULA CNEN, alle ore 17.30 | 
assemblea (Tuve) 

, PONTE MILVIO. alle ore 18.30 , 
' m-inilcstazione internazionalista di I 
| so.idaneta con In Palestina 
I FIUMICINO CENTRO, alle 18 i 

segreteria cellule aeroportuali (Boi- I 
ietto) 

MACCARESE. alle ore 19 Co­
rri.teto direttno (Roll i) 

TORRE NOVA, alle ore 18.30 
coordinamento V i l i Cirene (Tallo­
no) 

TORPIGNATTARA, alle ore 19 
e 30 CC DD di Torpignattara e 
M Francheilucci (Pro etti) 

SAN SABA, alle ore 21 at tuo 
di sezione 

PRIMAVALLE. ailc ore 18 30 
attivo 

PORTUENSE VILLINI , alle ore 
18 30 attivo sul.a lesta de i r .Un i 
l a . (Meta) 

FESTA DELL'UNITA — Tra • 
sottoscrittori della stampa comu i 
,i sta a Montcliav o sono stati e-
jtrDtti ^ctiucnti numer. I ) 1772. 

i 2» 103 3) 2 0 0 1 . 4) 366. 5) 

Il tragico incidente giovedì scorso sulla via Cristoforo Colombo 

E morto il conducente dell'ambulanza 
che si era schiantato contro un bus 

E' d e c e d u t o d o m e n i c a al San G i o v a n n i — L 'auto le t t iga , a s i rene sp iega te -

era passata con il rosso — A n c o r a g r a v i le c o n d i z i o n i d e g l i a l t r i d u e f e r i t i 

Rino Simoncini, l'autista dell'ambulanza morto 

la l.nea < 97 >. un- .>ro\ e . in •. 
da v.a del'..t C . i ;.« o^: i* 
\ o r o ed e ia diretto .i'. p.i A : 
zo dei Conar . i s i hn ce ip « 
to l'incrccio li t onducen 'e 
del « 0 7 * . Ivo Ver. .er. p.ir 
t . to al \ c r d e dei — maforo. .-
e cosi trovato .il ':mp."o> \. 
--o l'anto.ett:?.. d.v-a.it.. Ì I 
pena .sbuc u * d.i u.-.a . ."' i 
.-•.epe che !'ave\a nascosta !'• 
no a qae! mo.r. .n'o .-' .-..o 
f s u a r d o L'urto o .«tato ".e 
\ i tab i i e l 'autean-bj! r . ' j .«. r-
schiantata con la f iancat i .«i 
nistra contro l'.Titahitì e « 
e fermata qu. . .di . i mct.'. p.u 

I avant i 

l e -.o'.-e7-.itnzo de'., . n c i i c n 
tf .-o.to .«t.«c t ra j . che I". barn 
bi.-.o e -balzato dal let t ino 

: ed '- f .n.to .«JI pav imento 
ck . . 'a j ;o privo di conoscen 

I A L Tirntre ia madre e stata 
i - .Mr. i i fni .ua Tuori deli'auto-
I ,'mb.i!.i;i2<i, con "a trave di 
. '".'no di un .«edi'e tonfinca 
I t.i ne'l addome R.oo S .mon 
I c.n. o rimasto invece ìnra 
| «Tato tra !• larr..ere. con il 
i 'orare .«lop.dato da! p ianto 
i .v- c!r\ v o a n t e II piccolo e 
| ! » madre sono acnora n r o 

\cf.tt i in ^r..vi condizioni, n 
.sp*'ti\ i i i i jn ìe al San Camil lo 
e a. S«n O.oranti . 

Riaperto 
fra qualche 
polemica 
il giardino 
zoologico 

Domenica matt ina i grandi 
cancelli del giardino zoolo 
gico si sono riaperti a c inque 
se t t imane dalla chiusura per 
lavori di manutenzione . Folla 
tanta, cambiament i pochi A 
metà matt inata la vendita 
dei biglietti aveva raggiunto 
la vetta dei nulle visitatori 
e fin dalle nove due lunghe 
file di gente si snodavano 
davanti ai botteghini La noia 
e il fastidio della coda sot to 
il sole non era riuscita a in 
taccare. nei romani e nei tu 
risti di passaggio, la vol i ta 
di ammirare lo zoo r innovato 

Con una s e n e dl lavori di 
restauro e manutenz ione e 
s tato in parte rifatto ti manto 
stradale, riattivati la rete fo 
gnaria e ?\\ impianti idr'.e . 
al largato e attrezzato il «vi i 
laggio delle sc immie ». miglio 
rate le gabbie dei piccoli cai 
nivori. 

Continua invece a rimanere 
chiudo il grande « rettilario ». 
una delle vecchie a t tra / ion ' 
negate al pubblico ormai da 
tre anni Per tornare ad am 
mirare .serpenti e coccodrilli 
bisognerà attendere il I97fl. 
quando cioè terminerà ti 
piano triennale di lavori, d: 
cui questo nie.se di chiusura 
ha rappresentato solo una 
prima tappa. Una ci t ta d: 
circa 600 milioni è s ta ta s tan 
ziata dal Comune per r i s m a 
turare la «casa dei rett i l i» 
s is temare il museo interno di 
/oologia e riordinare la parte 
botanica del lo zoo con Tinse 
diamento di nuovi alberi ed 
il r i facimento della segna 
letica. 

A celebrare la domenica di 
riapertura sono accorsi in 
molti. Tantiss imi i bambini. 
con le mani piene di ciuffi 
d'erba o pan secco portato 
da ca.«a. protesi verso le gì 
raffe o il grosso rinoceronte 

« Mamma, ma il corno non 
ce l'ha! ». esc lama uno dei 
piccoli.-sim: spenzolato verso 
l'enorme bestione. «Gl i e lo 
hanno segato — risponde 
tranquilla la madre — qu. 
che vuoi che se ne faccia? » 

Certo, nella sua vasca un 
po' melmosa, nutrito dai guar 
diani e ammirato da un pub 
blico innocuo, il grosso erbi 
voro non ha bisogno di que 
gli s trumenti . ìndispensabil 
nel suo ambiente naturale. E 
sembra vivere o. a detta di 
alcuni, sopravvivere tran 
quiìlo 

Quali sono le vere condì 
zioni di questi animal i co 
stretti ad una forzata eatt-
vita? Lo zoo si riapre in un 
cl ima di discussione di cui 
.sono un esempio i cartelli 
innalzati a l l ' e n t r a t a dalla 
Le.N.A. (la Lega naturista 
autonoma, in via di affilia 
/ ione al partito radicale) e 
di cu: si sentono gli echi un 
che tra il pubblico. «Guard i 
onesti leoni! — dice una ma 
dre che str inge in m a n o !a 
pianta dello zoo uti le n ne 
giure con ordine ì vari set 
tori. — Percorrono in sft e 
in giù il loro s tret to terri 
torio per ore e ore al giorno 
Come si fa a non impaz 
zire? Gli zoo sono un luogo 
di nevrosi. Molto megl io i 
parchi regionali, dove poter 
custodire e ammirare gli an' 
mali nel loro ambiente natii 
rale. Non porlo degli zoo 
safari. Le sc immie tra si-
ulivi di Fasano sono uno 
spettacolo ridicolo, assurdo» 

« Gli animal i africani od 
asiatici — cont inua vivace 
mente il marito — è molto 
meglio vederli alla televisione 
0 nei documentari . I giardini 
zoologici offrono un'Informi 
zione alterata. Qui l'animalo 
conserva ben poco del euo 
comportamento abituale e di 
venta un e l emento per fai 
spettacolo o soddisfare ln cu 
nosi tà •> 

II dott. Mangili , u n o deg! 
zoologi che seguono da ann-
la cura del giardino, non e 
affatto d ' a c c o r d o . Lunghi 
studi h a n n o d imostrato coni­
la forzata prigionia non fa 
soffrire e non nevrotizza g'.: 
anim3h. Zoo come a!ager-> "-
Tutta letteratura ' 

« La quest ione del le sbarre 
è un problema di t ipo pura 
mente u m a n o —- precLsa In 
fatti Io zoologo. — Noi uomln 
vediamo nelle sbarre lì sl*n 
bolo della prigione, per l'ani 
male invece queste d iventano 
gli e lementi , i confini di un 
terr.tor.o c h e a n c h e in na 
tura r i m i n e s t re t tamente I: 
mitato L'animale identifica 
la gabbia con ì! s u o perso 
naie ambiente , il recinto con 
il suo margine d. sicurezza » 

L'assessore R e n a t o Niceo 
lini, comunista , inser.sce !« 
d.sputa sul'a validità o meno 
degli zoo .n un quadro pf.ii 
vis to , che parte d i l i e riqua 
lificazionc del giardino ro 
m a n o e da! suo inser imento 
in tutta una serie di strut­
ture ci t tadine. « P. necessario 
— sost iene Niccol in. — un 
maggiore co l legamento con > 
scuoia e quindi con l'inse­
gnamento delle sc ienze natu­
rai:. All' interno del lo zoo ea! 
s te un museo c iv ico di 700 
logia la cui ristrutturazione 
è prevista nel p .ano trien­
nale di !3vor. appena iniziati 
1 dubb. e le perplessità sull'-
cond.ziom degli an imal i In 
catt ivi tà r imangono, ma non 
s: può parlare asso lutamente 
di l iquidazione -•>. 

Il 30 ottobre prossimo h\ 
terrà a Roma una giornata 
di s tudio sull 'architettura dei 
giardini zoologici c h e vedrà 
partecipare numerosi zooloei 
e direttori di zoo europei 
Sarà questa un'occasione per 
raccogliere ulteriori dati e In 
formazioni sulla organizza 
zione razionale e moderna de 
gli zoo e sulla custodia degli 
animal i 

r» «. 
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l ' U n i t à I martedì 31 agosto 1976 PAG. 9 / r o m a «.regione 
Alle 18,30 solidarietà con il popolo palestinese 

Oggi a Ponte Milvio 
manifestazione contro 

la guerra nel Libano 
Parteciperà un esponente dell'OLP - Documento dei d::ciu!sn!i (iella Regione cderen.i 
ai partiti democratici - Continua nella ciltà !a raccolta di fendi viveri e medicine!. 

Concluso il rientro la città torna al suo aspetto « normale » 

OTTO LA PIOGGIA 

Negozi ed uffici hanno riaperto quasi tutti — Un ritorno tranquillo su strade e 
autostrade — Nessun grave incidente — Calma la situazione anche sui treni 

A giorni una decisione del giudice istruttore 

Presto liberi 
altri 2 implicati 

nell'inchiesta 
Filippini ? 

Si trnttcì cleli'nmministrntore del costruttore, Paolo 
Santucci, o del suo « uomo di fiducia » Enrico Piz-
ziconi - Prosegue il braccio di ferro tra magistrati 

5 U n a n i a m l e s t a / i o n - di so­
l ida r i e t à con il popolo pale­
s t i n e s e si t o n a oL'k'i, al le 18.'i;>, 
in piazza di l ' o n t e Milvio. Al 
l ' in iziat iva — che vedrà la 
p a r t e c i p a z i o n e ci 1 un e sponen 
te. d e l l 'OLP - h a n n o adci i 
t o le sezioni del P C I . del PKf, 
e liei P ; . i ; l : .; c r e o l o cu l tu 
r a t e « Hianchi n . i i id ine lh ,. il 
« C i r c o l o F l a m i n i o - ) ; il HU 
NIA F l a m i n i o ; le cellule de! 
P C I , del PSI e del l ' D U P del 
m i n i s t e r o deyli es ter i e del 
C O N I ; il consigl io di i . ibbn 
ca del la F i a t ; la C O IL e la 
ce l lu la P C I del CIV1S , ! i 
C G I L de l l 'ENAOLI e la cei 
l u l a del P C I . 

C o n t i n u a n o i n t a n t o nella c i ! 
t à e nel la reg ione le iniziat i­
ve c o n t r o la g u e r r a nel Li­
b a n o In mol t i post i di l a \ u 
i o si s t a n n o 1 o r m a n d o comi­
t a t i di so l ida r i e t à e nuovi 
c e n t r i di raccol ta di tond i e 
med ic ina l i . Da ieri è in Iun­
z ione il p u n t o di raccol ta p r e ­
so la c l in ica del le m a l a t t i e 
in fe t t ive del Pol icl inico . U n i 
b e r l o I ,i. L ' in iz ia t iva e s t a t a 
dec isa da « U n i t à democra t i ­
ca)) di m e d i c i n a ; C G I L . CISL, 
U I L dell 'univer.-^ta) l ede rà 

•zione l avora to r i o s p e d a l i e n : 
P C I . P S I . P D U P , responsabi ­
le s t u d e n t i DC di mede ina . 

Un appe l lo pe r p o r r e l i n e 
al la t r a g e d i a l ibanesi ' e ;,t.itu 
. -o t tocen to ieri c!-i!.u F I L 
CKA Federe-aeri; .a UILPFAI I 
s . n d a c a t i h a n n o inv.t it:> . 
lovora tor i C h i m i c i e elei pe­

trol io ad e.-,*.endeie ! i ni i 
b:iit u-ione J f.ivoie d •' p-> 
polo paic.it.nDae. 1 d i; a 
den t i de'.'A Reg ione - > i ' 
i -nti a! PCI P a i . DC. Pei Di . 
P IÙ . P D U P . P L I - ii ni­
no d - i t u ìo i;-n . un d j ; \ r r M 
to in c u .-;! no-st.e.u: ••• e 
i . i \v . .-«r.o t h e :: n o v e m o it.i 
l . t n o l i m i l a un t a/ io ' .u p.u 
at l .v . i | i - r !.i Milu/mne : i : : 
j::\)»).-'iii. i : ie:l .oi:ent I'.I v . v h ' 
.n:.-av"r.io i'. l 'U'jna.-.c.nun; ; 
i i l l . i ' . a ! • ( l j l ! ' . ) . r , ; , t n , / / i ' 'in.* 
per la '.i.:i"-.t/:cmj de . .a l ' i . ' -
.-,»..ì i I O L P I ,>. 

« I t l r - ' inmat ic i a v v e n i m e n t i 
del L ibano - c o n t i n u a il do 
« u n n n t o — h a n n o o n d i n e ti 1 
una p m \.i->tu c i is i che da ,t'i 
n . cfi.iiViiisji' l u t t o :! ni-'iho 
o r i e n t e per iespon.->abilita di 
t u t t e lineile L)iV2 -he n<..i 
r i s p e t t a n d o le r n o l u / i o n i cL'l 
l 'ONU a t t e a r iport ire l i p.i-
c;; in qujl'.a i>.tru* eie! m o i i : b 
c r e a n o u n grave c l ima di t e n 
s ione ni t u t t a l a i c a del me­
d i t e r r a n e o >. I ! ivora tor ; dei 
la HL-'4.OP.J ftOttoIin^ano m i : 
ne la nece.i.iita di una g r a n d e 
mobi l i t az ione di t u t t i i de 
incera t ic i per ch ied re ì! r i t i 
ro delie t r u p p e .su..in? da l 
L i b a n o ; l i l ine de! b k v c o r.a 
vale la r ag l i ano ; :i nrono. ie i 
m e n t o d e l l ' a u t o n o m i a politi;-1 
del popolo pa les t inese la co 
s t r u / . o n e di u.i p ropr io .-tato 
ili-: t e n i t o r i occupa t i d i I s .ae-
le nel Kii'-T. d r : t o I'. 'V-, .-'en 
':\ e t ' . t -.••AiwA t d. r i t i . 
irli s t a t i deir . i ic . t 

Ci>:n!a DC • PCD) 

eletta <i 

S. Felice Circeo 
I. (I 'ino -i :- ' f i ' c'iiil)-" " ) 

'.-' t '. ,•/ j : \ *• .1 n.l'ivo . .11 lavo 
" . H m F é . . e Ci.Véo K' .itti.') 
• li " a re' : < (.ri ! voi : ci •; '• 
i r .1 >i'-'l.. il de. d"i -1 .-,oe. il:i -
i!i(..-i-.»t e. e d '1 1-bet i1 ' H: 
-OI i ' i :< . ' . - .Vi! ; ! _' .-,Oe! »' .- ,! . 

n . . u t . ' . u i . . «> e i i- ._r' . • ••• 
i l : .-.r.,> e 11 iv J i i d . i ! " . ì U l a ti 
m e i ! : i : ,' d e , '. o; u K p u b . ) . 
( . i . ì . •" < u l u l i l i . ' . < e n l " e n o 
•o . no.~. V J I . O ; i]);) e-j-'.i ' >.. 

: ! con-;".! . : > ci m u n a ' o 

S. e . . i n i.i t e i d o n o (| 1 i 
.i. un m e - -, i i < : .-i a innnn . -
.--i : it \ i e l v .- era in 1" i i. 
pi ii'ii d. j " o - t >. dono a di 
Mi -'-.op,: ;)! n:a de! -'.'l'I K o 
P i v i u u 'P . i . ' e pò: d. ' u ! t a 
1 ; yiiin' . i i lo : ni i ta da -o -i i 
! - ' i e .- 'i.-.alcFui'X-: .U.e: > 
Otla.-l t u ' t i L;1: e ipon- ' i l t i del 
.a \ e.- h: i a i ihn ; iu s i : az ione . 
compreso .! s n i d a t o , e r a n o 
.-it.ti. :n i J . ee td . 'n /a .v.>.->pc-! 
da orni: c a n e a ouobl ica . pel­
l i .d ine de! '.'.ud.ee i s t ru t to re 
d' I . a " n a . O t t a v o Archidi t-
cono, c h e conduce l 'mchie.-ta 
sir, ' ' . i lri . : ed i l i / . c ; m p . u t : 
ne'^li u . t im- a n n i al C r o c o 

Da quasi due mesi occupate le compagnie « Columbia » e « Centrale » 

Giovedì assemblea defili assicuratori 
Licenziamenti in 2 aziende chimiche 
La s i t u a z i o n e del le compa ­

gn ie di a s s i cu raz ion i « Co­
lumbia » e « C e n t i a l e » è s ta­
ta e s a m i n a t a l ' a l t ro « ìo rno 
nel co r so di un i n c o n t r o fra 
le federaz ioni C G I L C I S L -
U I L e la federaz ione un i t a 
r ia l avo ra to r i del le a-.sicura-
z ioni . C o m e è no to , dopo la 
l iqu idaz ione c o a t t a delle d u e 
compasn i ie e l ' a r r e s t o del p rò 
p n e t a n o T iba ld i . 1 q u a s i 350 
d i p e n d e n t i h a n n o dec iso la 
occupaz ione dei l w a h di via 
C a p i t a n B a v a ^ t r o HO Le or­
ganizzaz ion i s i ndaca l i h a n n o 
dec i so di o r g a n i z z a r e una se­
n e di in iz ia t ive per g a r a n t i ­
re il l avoro a i d i p e n d e n t i del­

la < Coitimi).a >' e ; Cen t i a 
ie >>. I n ' a n t o . e <la!a r o n v n 
ca t a pe r movedi p r o s s i m o nei 
"n cali del ie (ine compami i e . 
una a s s e m b l e a dei q u a d r i 
s indaca l i deuh a-i.sicur<itoi i 

S I D U S - - La d i rez ione del­
la S i d u s . una l a b b n e a i a r 
marc i i ' : o a della TlbUrt ma . ha 
l i cenz ia to m t r o n c o 4 lavo­
ra t r i c i con una .semplice co­
m u n i c a z i o n e a vece. Il prov-
\ e d i m e n t o della S i d u s è s t a t o 
c o n t e s t a t o I\M s i n d a c a t i dei 
r imine i che h a n n o a n n u n c i a ­
to u n a mobi l i t az ione 

A U S O N I A - - AIK he all 'Ali-
.-onia di Pon ie / i a . una iavo ia 
t u t e e s t a t a h t a n / . a l a ini-

l)i'o\ \ i - a m e n t e e per di più 
mi liti e -e. t ' o v a v a in f"i ie. I 
l . i vo . a ton de l l ' az ienda , clic 
pioduc-j p rodo t t i l a r inaceu t i -
( >. e !a FULC piov.nc ;a!e h a n 
no enie.-,-o un t o m u n i c a t o in 
( ui .-i ch iede l ' immed ia t a 
[•la-.-iin/.on.' de l l 'opera ia 

ENTE F I U G G I - I d ipen 
d e n t i de l l 'En t e Fiuuiri, che 
h a n n o un'oic upazion-- regola­
ta d.i un c o n t r a t t o a termine. . 
h a n n o deciso di s c e n d e r e ni 
lo t ta per r ego la re il loro r a p 
p o r t o di lavoro. 1 l avora to r i 
ch i edono , in p .u t i co l a r e , l 'ap-
p h e a z i o i u del c o n t r a t t o na­
z ionale e la L'.iianzi.i della 
occupaz ione pe r i 'n i te ro a n n o 

-Sotto una la .tidioo.t pu>^ 
1
 0 'ia ieri m a t t i n a le s t r a d e del 

| la c i t ta -uno t o r n a t e a popò 
j iai si eh a u t o e i p runi ; n w r 
i .ibi h a n n o l u t t o capol ino A;i 
| e ile .se per mol l i le l e n e Hi 
I n i . n a n o ut i l i ìa im u n e d o m a n i 
I . i può d . re c h e .'. n .v . ' . - j .MI 
I o : m « . (iA"i "r-.ii'il'.". . i n - i r • 

a v v e n u t o E" s t a to un r i to rno 
! a e ..sa in sord ina , -eiiza lun 
! ' /he (ile ai c a v ' l i a u t o s t r a d a l i 
! li" supe ra f fo l l amen to .sin t re 
i ni Un po' per il ca t t ivo t em 
1 pò, e in» h » impe rve r sa to nel-
j le s e t t i m a n e .scoise, un po' 

per il ca ro vi ta , le vacanze 
I sono s t a t e più brevi che negli 
| scor.si a n n i ed il r i e n t r o e 
j cosi avvenu to a scaglioni 
| A ìencleie il suo volto nor 
! male alla c i t t à e s t a t a an 
I che la r i a p e r t u r a di q u i - i 

' u l t i gli u t l ic i e quella dei 
I n e i o ' i I." s a r ac inesche degli 
| e.-erei/i di u e n e u a l i m e n t a r i 
I to rne i a n n o ad al/.aisi compie 

t a m e n i e d o m a n i i d a t a m cui 
| .si conc lude il « t u r n o Fi >, del 
• p iano fi-rie mes -o in piedi 

da l l 'Un ione c o m m e r c i a n t i i 
I ma già ieri a v e v a n o r i a p e r t o 
| ni mol t i e l a i e la spe.sa non 
' e .stato d i i i ie l le . 

| li r i e n t r o e s t a t o n a n q u i l l o -
I a n c h e dal p u n t o di vista de-
ì g!i i nc iden t i : ve ne sono s t a t i 
! pochiss imi e di lieve e n t i t à 
i Un f a ' t o davve ro posit ivo se 
I si pensa al la lunga e sangui-
! no.sa c a t e n a di t r i igedie che 
I ques ta scadenza ha s e m p r e 
, l a t t o s euna re . Su l l e , s t r a d e . 
| qu ind i , s i tuaz ione n o r m a l e sia 
' ieri che domen ica . Il t r a i fico 
j piti i n t enso si e r eg i s t r a to 

nel pomer iggio di domen ica 
j sull 'Auto.sole. t ra le 17 e le 

18. a l l ' a l t e r a del casel lo di 
F i ano . E' s t a t o su fLc ien te pe­
ro ut i l izzare al comple to !e 
undic i corsie di usci ta del­
l ' au tos t r ada per ev i t a r e che 
.si fo rmasse ro pesan t i code. 
Anche le ferrovie h a n n o .sop 
p o r t a t o bene l 'onda ta dell'ili 
t imo r i en t ro . 

I convolili, quelli n o r m a l i 
e tinelli s t r a o r d i n a r i allesti­
ti da l le ferrovie, sono .stati 
suff icient i a c o n t e n e r e t u t t i 

I " s t a t o un r i en t ro , come 
.s, vede, m o l t o divei.-o dal la 
pa r t enza . File, a t t e se sner­
vant i sitile a u t o s t r a d e e sul­
le s t a t a l i , ressa alle s taz ioni , 
che avevano c a r a t t e r i z z a t o i 
pr imi giorni di agosto, sono 
del t u t t o s c j m p a r . s e S i t ua / i o 
ne n o r m a l e a n c h e al por to th 
Civ i tavecchia c h e si e ra di­
m o s t r a t o il p u n t o più ca ldo 
del l 'esodo Allora diverse mi­
gliaia di turi:-ti furono co 
s t r e t t i a b ivaccare due o t r e 
giorni in a t t e s a di un posto 
sui t r a g h e t t i per la Sa rde ­
gna . 
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Una strada del centro di nuovo affollata di auto 

Su un prato nei pressi dell'« Acqua Santa » 

Diciottenne violentata airAf)pio 
da un gruppo di quindici teppisti 

Danni per una ; 
tromba d'aria 
sul litorale di ' 

Anzio e Nettuno i 
Una ' . o r n i l i d a l i a ila scoli | 

volto ìe.i la Miiaitg'a d. Anzio j 
I poclìi \il!ei;i;i.inti che alle 
10 M t iovave.no sul l i torale I 
h a n n o dovu to lasc ia re di coi I 
.si .1 h t o r i l e e nieiter.-i in ! 
salvo. Un ven to vort icoso, ad j 
o l t re cen to ch i lome t r i orar i . ' 
ha inve r t i t o dec ine di imbar- | 
fazioni p . e s e n t i nel po i t o tu- i 
r i s t .co p r o v o c a n d o pa recch i j 
d a n n i . i 

Mol te a u t o ni -o-t.i -ono ! 
.state de.nnegiate . I V . J I: de ' ; 
fuoco h a n n o dovu to opera re | 
dec ine di i n t e rven t i . | 

L'na r a n a / z a di die lot to a n 
m e .-t;it i v io len ta ta ieri se 
ra da u.i _'ruppo di teppioti . 
.su un p r a t o ne: pie---.', della 
v. i Appia . a ' l 'a!*ez/a della 
ton te tie!l'v< acipia . s an ta 1 . 

La e iovan^ i t ' C . oriirin i-
r:a del l 'Aquila, a Roma dA 
un inno) p res ta .-ervi/io nel­
la e a-a n: an i tiini,^1 ' i ro 
iii.in.i -al qua r t i e r e App.o La­
t ino 

Ieri .-era, poeo pniu. i de'.'e 
21. e u-c:* i d. casa :ns eme 
a' ì i d u i / ' i t o . un cer to D.no. 
per fare una jja.-segmata M' 
r i e n t r a t a due o ie più t-areu. 
.-convolta e con . vesti t i mac­
elli iti di .-ansine, e h i rae-
c c n t u t o ci: essere st it-i ae-
tired.ta da un g ruppo di un i 
ciu:n.ii( .u i d: t^npi.-ti. c-!ie 
l 'avrebbero pei'co---) e me vio­
l en t a t a Accompan.i . i t . i a. 
S a n Cìiovanni (dove è s t a t a 

| med ica ta per a lcune e.si-oi ,a 
I zio. in ha .-porto d e n u n e - a 
I con t ro ".mot: 
i A q u i n t o ila po tu to aceer-
| t a r e la poh/..a. la movane e' 
| il .-.uo r.mazzo .-i .saiebbero 
! a p p a r t a t i :er: se ,a . vei.so le 
j '22. m un 1110.10 isolino, un 
I p ra to , a p p e n a ol i re 1 confini 
| de! cen t ro a b i l i t o O111 s i 

rebbero .stati ajsire-l t: <.ÌA: 
! teop:<ti. a r m a t i d. ba.stoiu e 
1 c a t e n e I due 'Giovani h a n n o 

t e n t a t o eli iuugn--. m i dono 
. pochi metr i la ra ' /a/ . '» è in-
I c i a m p a t a ed e s ta ta raggimi 

ta dagli inseguitori che iìn-
pò averla percorsa, l i h a n n o 

i v io lenta ta e quindi sono lug 
! mi. 
; I / i giovane annua , sebbene 
j .sotto «el io h . è r iusci ta a 
, 1 agg iungere a piedi l ' ib : ta -
! / i one della lam.e l ia presso !.i 
j qua le lavora, e qui ha r.ce-
, v u to i pr imi soccorsi. 

s r .nuova :! c o n t r a s t o ti a 
,)abb..co n. 11..-'.•'. o e muda e 
-'.. .Kto.v de!l':'K h a . ta .sii 1 
a p . m i n t o F l .pp.ni. cen t ra -

-',> e.^plo.-o nei •: orni .-/or.-. 
dopo la de , .s.oii-e d. conce 
de. la .scarcerazione a! co-
.-'. .-atto/e a-.solv en.io 'o da.! ' 
a, ea- 1 d. aver .- .m'ala:,) .'. 
p i e p i . o i . ip .mento e il c l amo 
reso esposto pie .sentato da l 
.sostituto p r o . u r a t o r e Ci.an­
e l i l o Armat i . Nei pro.s.sim: 
u.oini dovrà e.s.-eiv pre.s.i u 
na decis ione .sii a l t re d u e 
l'.chie.ste di .-c'arct'i a / ione . 
ciucile avanza te da i lega 
! eh due delle o t to pei.-o 
ne a r r e s t a t e so t to !'aceu-.a 
di aver cMiiaiiiZ/ato :1 se 
ques t io . l 'avvocato P a o ' o S i n 
'.ucci, a m m i n i s t r a t o r e de! < > 
s t r u t t o r e e Enr ico P i / z i e m . 
suo .( uomo di f idueia >-. I. 
giudice lmpo-s 'mato. cui spet­
ta la decision v de l i .u t .va .-e:n 
ii 'a or:ent ito a concedere lo 
.0 li hoe r t a m e n t i . ' il so.,t.-
tu'.i» p i o e u i a t o r e A r m i ! : a-
vietiÌK' li.a e.spre.s.-o r, .-uà p i 
reie ne^.it ivo pei a l t ro non 
v.iu o lan te 

Come e noto il c o n t r a s t o 
' i l i 1 due m a g i s t i a t i e esploso 
la s e t t i m a n a scorsa, q u a n d o 
s: e ditlUs.i la notizia dell ' 
esposto con cui Arma t i a-
v.in.'.i iì sospe t to che Impo-
s i m a t o ubbia t a t t o . -carcerare 
Fi l ippini cedendo alla pres­
s ione del suo capufficio. A-
c il Ile CìalliKc. 

QuelTespo- 'o . pi": ora. ha 
avu to come consemienz i l'a 
pe r tu ra d: una mch .es ta 'e 11 
d.z.ar ' . i e una comunic i / o 
•ie ii .udi/i irei iche ha in 0:1 
tiatc) solo c n ' i i h e e eondaii 
ne i al giornal is ta de ! >c M •.-
,- l e j e r o > che aveva r i ve l i l o 
la -uà e.sisten-a 

S t a m a n i .1 cron.st a. CL 1 
seppe f i c c a r l a , v e n a a-co.-
t i t o per !a seconda volta da l 
so.sti tu 'o prò; u ra t tu i ' vent i l i ­
le pr<'s.-o la Cor: e d ' . \ | )pe. 'o 
Gii .do ( ìu . i s io cui que.-ta 
< .ne h est e ne'.l'uif'i.e.sta » t 

s t a t a a ' t . d ita 
Il c o n t r a s t o t i a A r m a t : e 

il suo collega Impo l l i na to al 
di là del l 'esposto p r e s e n t a t o 
da! p r imo non n.i.-conde una 
ma ' . e ' i i a ' e d ' i l e i enza eli ve 
t inte ma due n r . e n t a m e n t : 
d a u n e t r a l m e n t e oppost i . Men 
t r e G i a n c a r l o Arma t i conti­
nua a r i t enere R e n a t o Film-
p 111 a u t o r e d: un seques t ro si­
mula to . o i g a n i z / a t o as.-.eme 
a San tucc i . Pizz.con. e agli 
a l t r i ?ei tu t t ' o ra m carcere . 
Impo.- imato coiisideia .1 co­
s t i t u t o . e - o l i a m o una e v ' -
1:111.1 --) d e i r - u t - r a v. e l i c l a . 
• a u t o e vero che ha n o r e - o 
gì: aeee.-tament 1 al p u n t o in 
cu. .-: c i a n o format : .p iando 
Fi'.-pp.ni venne a r r o s s i t o . :! 

ii l.iiil.o .-co:so Non solo: per 
1 j . 'a . l .ee .- ' .rutto/e U> s'.in 

no ccunpoiMuiento di S-.intu. 
e, e P:zz:eoni d u r a n t e l ' intr 
.'o oe: ii lo n e u. Fi ì .ppini r 
ina.-.e p r .g .on .e io de : i ap : t o 
ri trov 1 una sp iegaz ione ne . 
i e i : a t . v i eh-' e.s.s a v i o b l v r o 
fa'.'. > p •: in» ; tei -i m y-o\\ 
t a l l o con 1 band. t i e per o1 

t ene : • .. • . ' . i-c.o del loro da 
lo i e d. lavo.o a m.g'.'.o:: con 
eii/.on 

A i|iit'sto piiii 'n pe iò non .-
pò.- oiiii ec-,tu e v . i c r e a lcun 
.nt iroiiat .vi .11 m e r i t o agi . 
indizi i iiMi.i, ; e me.-.! fa dii! 
1.1 .-qu.utra inob.le e elio .11 
d'i av ami m c q i m cveibilmente 
cnine c'>'i)e\ o.i : due per : 
qu T' e s 'a t 1 eh .es tà Li se li­
ce. c u n e l a (pia! modo quo 
e;., mei.'1 l inoni) raccol t '» V 
p e ' \ he 1 .;ost t l l 'o p.-iK'U'.a 
' o •• A' m a : . ! : t e n n e v a1 d 
:' -ni : a e r oe.- .- p e e r e g . 
o' ti 'i d 1 f " r a qu r i d o •' 
j u.la e s- : u'.'iiiv 1 li • poi ha 
i.-su.r,o le 11 f.n. di l i ' .neh! ' 

-' 1 . c'oli > dei a .nadegunt : 
pei .-o.,'! : .e:e an ' ac , '.Isa'1 

Sono g': - : i - , . . n t e r i o j . i : 
\ . elle e m e i s c i o .u lUi'a.-oiii ' 
dcl 'a si a:'ceiii.'ic>ne eì' Fil p 
p.n. . Come e pe-sibile ohe 
due inagi.- t iut . . s'alia Kise tu' 
eli .sic.-.-' e l ement . , a i r i v m o 
a conciiisioni eosi d i s t on t : ".a 
loro ' 

Manifestazione 
antifascista 
(alle 18,30) 

a Casalpalocco 
L'na man.fe- ta . • one .nv. 

fa-11-ta e -,'ata pio:iio-s.i per 
q u e - ' o pomeri'-'i 'io a Ca salpa 
locco da PCI . PSI . PRI e DC. 
per e sp r imere la p r o t e s t a de! 
(pia ! .eie nei conf ron t i del 
l ' a t t e n t a t o co inp .u io l ' a l ' l a 
sera da a lcuni squadr i s t i con­
t ro la sede c o m u n i s t a . 

La man i f e s t az ione . a ' ia 
qua le pa r t ec ipe rà un e -po 
n e n t c del c o m i t a t o c i t t a d i n o 
per la cl.te-a de l l 'o rd ine de 
mocrat ìco. e - t a t a convoca ta 
in piazza Le Tei razze alle 
Iti HO 

L'ai! . a s e a . 1 Olile è nolo . 
un Liiuppo d. la ,.- i t i ha da to 
fuoco a: locali della sezione 
del PCI « .Lume P. l l tor ». in 
via Pr . i s sago ia , dopo ave.-
vvr -a io ila vant i al la poi',-. 
d ' i ng icsso una l an . ca di ben 
/A\.Ì. L ' .ncend.o - - che e sta 
to - p e n t o qua- i sub . tn grana 
a!'.\nt ci ven to di a l cun i r!t 
tacimi - - lui p rovoca to rlan 
11 no ' evo l ; a l l ' a l t e r n o della 
sede del PCI . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia U S • Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accademia 
(V ia Flaminia, 118 . telefono 
3 6 0 1 7 0 2 ) è a disposizione dei 
soci tutti i giorni - (escluso il 
sabato pomeriggio) dalle 9 alle 
13 e dalle 1 6 . 3 0 olle 19 per 
il rinnovo delle associazioni per 
l'anno accademico 1 9 7 6 - 7 7 . I l 
termine per la contcrma è il 4 
Seltembre. Gli utlici resteranno 
chiusi dJl 7 al 3 0 agosto. 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE CON­
CERTI D E L L ' A R C A D I A 
Sono aperte le iscrizioni pei 
l'anno "76 ' 77 a l j Scuola di 
Musica per Tinse.inamcnto di 
strumenti musicali antichi e mo­
derni . Per inlotmjz.oni telefo­
no 6 2 2 3 0 2 6 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI 
La Segreteria dcirlst.tuziortc. 
Via Fracsssin. 4 5 . te!. 3 9 6 4 7 7 7 
è aperta tu l l i i g.ornt lena ' . 
( 9 - 1 3 e 16 -19 ) escluso il sa-

ba!o per il rinnovo delle asso­
ciazioni per ta slajic.-.e 1976 77 . 

. I po>t. saranno tenuti 3 d i.,)os" 
z.one dei soc. f.no Zi 5 el lo­
bio p v. I soci (.osceno c-ii 
icrinarc i Irò pOjti cr.i'tc !? c-
lonicar. ente. 

EL ISEO (V ia Nazionale. 1S - Te­
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Domani alle 2 1 . i.i:'.'j'i . : c i . 
O Ì I I J l .cdizionj 'e sV' . ]o . \ ' ' r,c3 
con. « La Boheme », d. G P- -
c.n . 

PROSA E RIVISTA 
V I L L A A L D O B R A N D I N I (Via M ) : 

zanno - Via Nazionale - Tclc-
lono G 7 8 . 7 4 . 9 4 ) 
Al le ore 2 1 . J O . s ^ i . ! - - ^ o in 
o . i : tc i i . A i . ' ; D-ira' lo La 
Comp. Stabile d^l Tc^'.o t'i K_ 
r".o « Checco Da.arac » c.-n A 
Durante L. Ducei. E. L L-r l . ,r, 

* Ficr de 93^5>3: guarda Si clic 
pò fa la gelosia » d. E. L b. "... 
Regia dell'Aiao.-c. 

T E A T R O M O N G I O V I H O (V ia C. 
Colombo, angolo Via Gcnoctni. 
te i . S 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 

Al le o e 21 .15 1 T . - r 
d ' A r t ; Ci ROT-.J u n : « L ' a l b a . 
il 3iorno e la notte » - i D^- 3 
N.ccode.-a . C o i G. f-'o.'.; a . ao. 
M Te—.pesta Re- a e. G .a . - . s i 
M s t i t a . 

T E A T R O M A J A K O W S K Y (V ia Car­
lo del Greto 13 - Ostia Lido 
Te l . G 0 2 . 4 7 . 0 1 ) 
F ne a' 5 stT!cn-Drc •">. i* 
ere 2 1 . 3 0 . la Cernerai \ - T i a-
traic M.-1.» »a»vsKy . »v . • el i 
stero bul lo » d '.V MajaLa . s ~ * 
In easo di m:.icrr.co ,c r.-. j - e 
scrtez oni verranno c i le i ioat ; 
a'.'i.-.lcrnci del Taa:.-o IV N o . c r v 
b-e. l: t . i j l etto L SOO e 1 5 0 0 

CABARET-MUSIC HALL 
M P E R (Via Tagiiamcnto. n. 9 ) 

Dalle ore 21 .-, e 3 Ì J ^ . « ^ t - ^ _ e 
- Ore 23 o . 1 e 2 G Eor 
nigia presenta un nuova »^,c-
ìscttscolo mescale c : i C J V . - I 
d a l t ra ; .e ie ,.-.t;rna; a-.a .. 

. -ELAVI * (V ia Taro. 2S-A - Tele­
fono 8 4 4 . 5 6 7 ) 

' A le ore l a 2 0 noi'cs cjjoa.-e:' 
Ore 2 1 ; He..ja Faci , hcs^s Ì J 
bare:. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
LUNSUR (Viale delle Tre Fontane 

EUR - Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 S ) 
Lumpar i , a c r m M c n ' t d, R^rea 
Aperlo lut i , i j . a . n . 

b T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
. A. I .C.S. ( V i l l e dcile M r d i j l i c 

d'Oro. 4 9 - Tel. 3S3 7 2 9 ) 
Sono ;perte le do-.-a-.ac di 
iscriz.one ; . i ;.i.-,o JCCJJCIT-. »O 
1 » 7 6 7 7 . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonwallaiio-
nc Appia. 33 - Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Gruppo di operatori socio cul­
tural d: baae e Emulazione per 
ban.bim 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco, n. 13 - Tel . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 S . 4 5 . 8 C ) 
Domani irboroto.io di man ie-
st:.-:oni art.ii iche p.r r;-jzzzi 
Prc i r immazione e orjznizz.-z one 
V I e i l a rii c i lwi la d. l L-bor.i-
I e -i 3 e.', an r .ar.ono r . - j l n l j HLI 
guari .ere Ou:draro-Ti.scoiono. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

•alud J I - A 'ti ere 19 2 1. 2 3 
« Oltre l'Eden », d, A.„ .i Robb. 
G- Hat 
Sti-dio 2 - Al'e ore 11) .15. 23-
<, Edipo re --. 
Alle ere 2 1 . 1 5 . 1 : «Accatto­
ne ». 

POLITECNICO 
Allo ore 19. 2 1 . 22 « Il ter­
zo uomo e. czn \. :': Vui.i 

I L C O L L E T T I V O (V ia Garibaldi 5 5 
- Trastevere) 
A le era 2 ! e 23 * I l v olini-
sta sul tcl lo »•, d. rjo.n-.rn 
Ire.v.son 

CINEMA TEATRI 
A M C R A JOVIMELL I - V . G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 3 L. SJO 
II girotondo dell 'airorc, t - ' i -
Ecr.^'r - z> t v M 1£) - Ri.- sta 
e- i -e ;'•-; ci o 

V O L T U R N O Via Volturno, 37 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Rappsrlo sul comportamento scs-
;ua'e di Ire ragazze bene 
DO (V.V. l o i - R \ .••. ^. >^-
.j..a z-.lo 

PRIME VISIONI 
A D R l \ N O - F.izza Cavour 

Tel . 3 2 5 . 1 2 3 L. 2 . 5 0 0 
I l 'j'i U t i . i v i Ct . C^. . r l . j - . 
D.^ cv/v i s ) 

A I R O N C - Via Lidia. 4 4 
Tel 7 2 7 . 1 ^ 3 L. 1.C00 
La caccia al ror . lcr .c , ten j w 
T . ' j ,1 3-\ 

A L C ì O N C - V. Lajo di Lisina. 39 
Tel . 3 3 3 . 0 y . 3 D L. I.CCO 
Mor ie a Venezia, co -. D. Bc 
f - i ^ a - T.-< 

A L F I E R I - Via R.pzl : i 
Tel . 2 9 0 . 2 3 1 L. 1 .100 
L inv lì .onc cci ra^j.ii .j.^anli, ^o i 
b H. a':- Ori 

A M J A S 5 A O E - V.a Acc. A s ali 
Tel . 5 4 0 . S 3 . 0 1 L. 1.5C3 
l! -jia.iclc r i . k i l . ^ ;n r f . i . 
D -J a V , I - ' 

A M E R I C A - V. N M . del G-jr-.de. 5 
Tel. 5S1.61.GS L. 2 .000 
Gr.zzly l'orro e' e urci ie . ,o.i C 
c a a . a - C'-l 

A N T A S E S - V.a e Adriatico. 21 
Tel . S90.D4? L. 1.2CC 
I. i a r . : j i : i-no del puccrc, . - > 
A 5crci - 5 \ .'w.V. 1-J» 

A P P I O - Via A,ip a N u c a . 55 
Tel . 7 7 3 t J3 L. 1.200 
Ro.-.-.i drogala la polizia ro. i p j a 
inlcrveniro, air. E. Ce ; 
c.; . » ••• : ^ 

ATiCHIMEDE O ESSAI 
Tel . S 7 5 . 5 6 7 L. 1.200 
Pazzo pazzo Wesl . c a i i L .d 

ARISTC'4 - Via C.cerone. 19 
Tel . 3 5 3 . 2 3 3 L. 2.0C0 
I iap a.v.>sal. delle ".nde, c a i 
H. Sl.q as - C k ( V . " ' . t i 

A R L E C C H I N O - Via f lar-,r. a. 37 
Tel . 3 0 0 . 3 5 . 4 5 L. 2 . 1 0 0 
II p i s l c i c o . . . r . I Wa> a a 

A s . O K v e- .1^.1 uà .• • ! • 
Tel . 6 2 2 . 0 4 0 9 L. 1 .500 
Il comune se.-.so del pudore. . : i 
A Sord. 5 \ ! \ M 14) 

4 i l U .«a e i.t O J i I T I , j r i o n t 
Tei b i I i • US L 2.U00 
Napoli violznia ( p r i v a i 

A l . * V -. i i~- Ì I O t u . * 
Tel SS3 203 L 2 0 0 0 
La casa da.le lincstrc che rido­
no, can L Cjpol.azh o 
D i » V M 1 31 

A . . ' .*.. i. v a I u< a iv * 7 : a* 
Tel 761 06 56 L I 0 0 0 
I l trucido e lo sbirro, cc.i T. 
,V..l..a - C CV.M 14) 

AUREO - Via Vigno Nuove, 7 0 
Tel . 8 8 0 . 6 0 6 L. J 0 0 
Grizzly l'orso che uccide, con C. 
George - DR 

A U b U M i A . Via Padova, 9 2 
Tel 42G.160 L 1 2 0 0 
Roma drogala la polizia non può 
intervenire, ion D. Co.t 
DR (V.M 1S) 

A V E N T I N O - Via Pir. Costia. 15 
Tel . 2 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Ycllow 3 3 , di J. N cholson 
D.r< (V.M t S l 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
Tel . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1.100 
Il teatro della morie, con C. 
Lee - G (V.M 14) 

B A R B E R I N I Pi.izza Barberini 
Tel 4 7 5 17 07 L 2 . 0 0 0 
CCs jao .ie. resia^.o ) 

G t l . > . IO l'iuzzjic Mici d'Oro 
Tel. 3 4 0 3 3 7 L. 1 .300 
La professoressa di scienze na­
turali. con L. Ca.-.jt. 
C ( V M 13) 

0 O L C J W I . . \ Via Slamira. 1 
Tel 4 2 6 7 0 0 L. 2 O00 
L'ailittacamere. con G. Gu da 
S ( V M 1S) 

B.i . . .C.'-CCiU Via Mcrulana. 244 
T ' I 7 3 5 255 L 1 5 0 0 1 0 0 0 
(Llil î L'-a e st •. - i 

CAPITOL - Via Sacconi. 39 
Tel. 3 9 3 . 2 F 0 L. 1.800 
G_izzly l'orso che ucc.de. .cn C. 
Gec.'jC - DT. 

CAPHA.JiCA Piazza Capranicr» 
Tel G79 2-1 65 L 1 .600 
L'analra all'arancia, con U To-
gTa-zzi - SA 

CAP.: A . I ICHETTA • Piazza Mon-
teclor io 
Tel OSG 957 L. 1.600 
Una donna chiamala moglie, con 
L U i T j r n - DR 

COLA Di i; i ENZO Piazza Cola 
di R'Cnro 
Tri ?S"t Sl.4 L. ? ' ^ 0 
L'alii'lac^r^crc. can G. G J da 
5 ( V ". - S i 

D T l C ' \ " . L l i O Piazza K Pilo 
T- i ""R 154 L » 500 
La professoressa di scienze na­
turali. a n L Ca-at. 
0 i .".'i IL-i 

D I ' - V . . vie Apciia Nuova, 427 
T i T,:o » IP L, 9C0 

'.o i i e u n j ' : ì 
O H . i v j C : i ! i -a 5"!S 

Te-: ?~3 ?n? L 1 CC0 ' ~ *• 1 
I l l.._lio di Spariacus. e; . , r 
'. ' • e > * * i 

LIL'I • r,-:-.. Ce a d. R : - : . 
Te' . 3 C 0 . : 3 3 L. 1.000 
O - d ì a radazza e di tu l l i , c a i 
-, V. ez>J C "e ' VV. i S> 

Éf.._'.SS> V o blo.'BJ ,. 7 
T- i « . - « ? : : , L 2 5 DO 
Ja l ' i .me rnoi i o n plus, cen J. 
f a a : -zT-o • 5 i \'"' 1<!» 

E U *:KL v '- R Marc-- . - .V 29 
Tei S57 7 1 3 L. 2 SCO 
C. i i ." .c le nera n 2. ce.s A 
i , - , • . ' . ' !£:• 

C T O ' l L V - - - . m L a -a 
Tel 63? 556 L 2 500 
G'o.ann na>. .e". C 21c S ea 
*> , . ' " * ". i 

E T T l i S l A - Ve- Ca-s.a, 1572-A 
Te! C2D 10 . /C 
La - ics! e vcr*i ne ce." _ fc-
:~^;-i 3 i . '.'. 1 3 ' 

EU7C1NE - V o Liszt. 22 
Ta' 5 s l 03.SS L. 2 . 1 0 0 
Savana vie e i ta - DO i V M I C ) 

CU"OPA Cono Ol tana . 10? 
T.-i S 6 S 7 3 6 L 2 0 0 0 
La c-.:a c"-:.Ie I i . - ' I -c cv.e r,do­
no. ea - L C ì . e ' . ; ; - o 
fàR , VV. 1S) 

f i I M M A V i Cissolati. 47 
Tri 4 7 5 11 .00 L 2. SOO 
O^a cuna vo.o sul nido del cu­
culo, ccei J N cr-c'son 
DR . v v , 14) 

F M M v . E T t A - Via San Nicolò 
da Toicnt r.o 
Tel. 4 7 5 04 64 U 2 . 1 0 0 
L'cdaraz.on; sessuale, con G. 

' Kia.l, .K - DO ( V M 1S) 
GALLERIA - Galleria Colonna 

tCriLsa per restauro) 
G A R D E N - V.lc Trastevere. 2 4 6 C 

Tel . 5 8 2 . S 4 8 L. 1.200 
Roma drogata la polizia non può 
inlcrvcnire. icn B. Coi! 
[JX ( V M l i ) 

f schemni e ribalte-
D 

i i 

!i VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

i i 

i I 

• « Morte a Venezia » (Alcyone) 
• e II pistolero» (Arlecchino) 
• « Yellow 33» (Aventino) 
• • Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
• i Corruzione in una famiglia svedese» (Giardino) 
• < Stop a Greenwich Village » (Gioiello) 
• « Un turco napoletano » (Mignon) 
• a II caso Katharina Blum » (Quirinetta) 
• « Pazzo, pazzo West » (Archimede) 
• « Totò e gli onorevoli » (Aurora) 
• « Fragole e sangue » (Avorio) 
• « Tristana » (Nuova Olimpia) 
• * Totò e il medico dei pazzi » (Colorado) 
• «Storie scellerate -> (Farnese) 
• ' N o n per soldi ma per denaro- (Nuovo) 
• i Gang » (Rubino) 
• ' Tenderly * (Trìanon) 
• « Marcia trionfale ? (Verbano) 
• « Edipo re » e « Accattone » (i=ilmstudio2) 
Le s i s le che a p p a i o n o a c c a n t o a: tito'.: de : f.Im corri­
s p o n d o n o a l .a s e j ' j c n t e c lasv. i ic jz i i inc de: concr . : 
A: A v v e n t u r o s o . C: C o m i c o : DA: D.se^no .«minato ; D O : 
D o c u m e n t a , io . D R : D r a m m a t i c o : G : Cì.a'.io: M: Mu= .ca­
le; S : S e n l i . i i o n t i l o , S A : S a t i r i c o . S M : tì:or:c<i nuto.o_ r:co. I i 

G I A R D I N O - "lazza Vulture 
Tel. 394 9 4 6 L. 1.000 
Corruzione i l una lamiglia sve 
dasc, co" I T I -L.1 .1 
DR C. Vi 1 6 ' 

G i O l E L L O - Via Norr.cnlana. 43 
Tel . S 5 4 . 1 4 9 L. 1.500 
Stop a Gr^epwicr» v i l l j j t . , j ì 
L. =.ù ui DR (V.V. 'i\ 

GQI.DE.N Via Taranto. 35 
Tri 7 5 5 0 0 2 L 1 700 
Il trucido e lo sbirro, casn T. 
Mi .an - C (\.-,M 14; 

C K C j ' J i i r V crcij-i.-ij V I I . 1EO 
Tel 6 3 3 C6 00 L I 9 0 0 

M I G N O N D'ESSAI - V. Viterbo, 11 
Tel SG9.493 L. 9 0 0 
Un turco napoletano, con Tote» 

Piazza della Re-

La casa dalie finestre et- rido­
no, .e i L Ca^o ..cu o 
DR ( V M l S i 

HOL - . O A r Largo B Marcello 
Tc< S5S 3 2 6 L 2 0 0 0 
Echi di una trevo estate, aa.i R 
riarr.s 

K I N G - Via Foal.ano. 7 
Tal. 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 100 
Malia vergine e di nome Maria, 
erari T. F c n - SA (V.M M i 

I N D U N O - Via C. Induns 
Tel . 5 S 2 . 4 9 5 L. 1.600 
L'unghia e il dente - DO 

L t C i . - . , a i i . E. (. . • .>; w.ii. 
Tel 6 0 1 1G 3S L l •-'•(• 
I l clan dai siciliani, ccr J Ga 
t- i - G 

MAESTOSO - Via Appi» Nuoia 
Tel 786 0S6 L. 2 100 
I 4 dell'Ave Maria. CZT\ E V. ai 
•aeri A 

MAJESTIC - P.azza SS. Apostoli 
Tel . C79 .49 .03 L. 1 .900 
Pubertà, con A Aai-CAS 
5 ( V M 13 ' 

MERCURY - Via di P. Castello, 44 
Tel. € 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
II caso Thomas Crown, con S 
McO-jeen - SA 

M E T R O D R I V E I N - Via Cristo 
foro Colombo 
Tel. 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Cadaveri eccellenti, c a i L Ven­
tura - DR 

M E T R O P O l . i l A N V dei Corso. 6 
Tel 6S9 4 0 0 L 2 SOO 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wai -
Ueh - A 

M O D L R N E T T A 
pubblica 
Tel 460 .285 L. 2 500 
I 4 dell'Ave Mar ia , ce i E V.'al-
i.ie.1 A 

M O D E R N O - Piazza della Repub-
bl.ca 
Tel . 4G0.2S5 L. 2 .500 
L'affittacamere. ;a". G G J da 
5 (V.M :s> 

N E W YORK - Via delie Cave 20 
Tel. 7S0.271 L. 2 .100 
I I grande racket, eon F. Tesi, 
DR ' . .V. ' 3 ) 

N U O V O FLORIDA - Via Niobe. 30 
Tel . 6 1 1 . 1 6 C3 
Satan's Sadists, eo i 5 B-aa"/ 
D ° » V. ! tì ) 

N U O V O STAR - V . M . A-nari, 1S 
Tel. 7S2 .242 L. 1.600 
L'unghia e .1 dcr.le - DO 

O l t . e i ' i C u t -zit o r i t i r ia te 
Tel 395 26 J5 L I 100 
Lezione di yiolor.cel'o, con toc-
caia e luna. ..ca .'.' . ' . ' . : . . : • 
S 

P A L A Z Z O Pt-.zz; dei Smn. I i 
T-t. 405 6 6 31 I ' fiOO 
L'invasione dei ra-jni g.ganti, ccn 
B. Ha e - DR 

!• * la V-n \« i-| i-^i-.i i | | 2 
Tel. 754 368 L. 1 9 0 0 
Grizzly l'orso che uccide, ce i C 
Gee>'c,c - DR 

PASQUINO - Piazza S. Maria m 
Trastevere 
Tel . 5S0 3G.22 L. 1.000 
F.-om Russia wi'.h love (e Agen­
te 0 0 7 dalla Russia con amo­
re > ) , v. tei 5 Ccr.r-ary - G 

PRENESTE • Via A. da Giustino 
Tel . 2 5 0 . 1 7 7 L. 1 .000-1 .200 
Lenone di violoncello, cor. V. 
Mai lal t i - S 

Q U A I 1 K O F O N T A N E Via Qua! 
Irò Fontane, 23 
Tel. 4 3 0 119 L i 9 0 0 
Grizzly l'orso che uc idc , ,o,i C. 
George - DR 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale. 20 
Tel. 4C2 .653 L 2 .000 
L'unyhia e il dente - DO 

Q U l h i N L l T A Via Mi l lant i t i , 4 
Tel. 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1.200 
Il caso Kalarina Blum, con A. 
VV.nl-.Icr • DR 

R A D I O CITY Via XX Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 G00 
La caccia al montone, c r i J. L. 
Trintigr.ar.t - SA 

REALE Piazza Sonmno 
Tel 5S 1.02.34 L. 2 3<T0 
Il trucido e lo sbirro, con i . 
Mihan - C ( V M 14) 

REX - Corso Trieste, 118 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
Slida sul fondo, ca.i F 5 lùi 'o iJ 
A 

R I l Z • Vinte Somalia. 107 
Tel 8 3 7 . 4 9 1 L. 1 .500 
Il trucido e lo sbirro, ccn T. 
Mil .an - C ( V M 14) 

R I V O L I Via Lomtxfdia, 32 
Tel 4 6 0 SS3 L. 2 SOO 
Malia vergine e di nome Maria, 
co i T. Ferra - 5A ( V M 181 

ROUGE E l NOIR - Via S i iria 
Tel. 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 0 0 0 
La moglie erotica, ccn D. W.a-
r.i r.zk - S ( V M 13) 

ROXY V a Ine ani. 52 
Tel 870 SOI l_ 2 . 1 0 0 
. C ..iure C i - a 

ROVAL V.a t Filiberto, 173 
Tel. 7 5 7 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
Paura in citta, acn M . Merli 
DR »VM IP1 

SAVOIA - Via Bergamo. 75 
Tel . SG1.159 L. 2 .100 
Napoli '.lolcnla f p n n e i 

S l b l " J A \ ' M S'Sin.t t 2 9 
Tel 475 6S 41 L 7 5 0 0 
Savana vioicnla - DO ! V M tS ) 

SMERALDO P za Coia di Kicrzo 
Tal 351 531 I_ 1 .000 
PrejS n-a ì „ e r ! j r a 

SU'--.{Cr. 'Ere.A Via . A. Depr^ 
tis. 4 8 
T?l 4CS 4 9 3 L. 2 .500 
Naooli violenta , ^ r n ; l 

T IFFANT Via A Oct>'-lu 
T- l 452 3 9 0 l 7 500 
I racconti im-norali. d \V E : 
•o cz,ie - SA f»y'.", I S l 

TREVI V a S Vincenzo. 3 
Tel 6S9 6 1 9 L. 1 6 0 0 
Per un pugno di dollari, c a i C. 
Easl.-.rard - A 

T R l O M P I I E P.za An.i.ballino. 8 
T.-l S"-? 0 0 03 L I 5 0 0 
Amici m e : , ee-i P 'i: re: 
SA ' V M •-; ) 

ULISSE V a T b . n r a 254 
T-l 433 ' 4 4 L 1 0OC 
La professoressa di scienze na-
l cra l i . ; - r •_. C r - a l i 
C ' V M i S -

UMIVERSAL 
iC^ j ; „ r a rat • o > 

VIC-r'A • • ^ ' : \ P za Jicim. 22 
Tel. 320 3 39 L. 2 0 0 0 
Per un p-igio di dollari, e e i C 
E e f - a e d - \ 

V I T T O R I A - "•uzza Santa Maria 
Liber-.trice 
Tei. 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 
L'invas.o.-.e cei ragni giganti, ce"-. 
B Halc - DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - V i . G Mizzom 

Tel 624 02 SO L 450 
( N D . I p:.-.e.'« .te,) 

AClL IA 
Tel 6 1 6 13.03 
La novizia, .e.i G C-i e"; 
DR | V V ! £ i 

A D A M V.» ias ma 1316 
Tal. 83S 0 7 ; 8 L- 6 0 0 
I N O T per\er.i.:o) 

AFRICA Via d i n * e Sidama. 13 
Tel 8 3 8 . 0 7 18 L 6 0 0 
Liti* e il vajabondo • DA 

ALASKA Vi.- I O I Crrvar» 319 
Tel 2 2 0 122 L SOO 
Ecco lingua d'argento, co.i C 
Villani - S ( V M 18) 

I 

ALBA • Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570 .855 L. 5 0 0 
Colpisci ancora Joe. con D Mar-
t>n - DR 

ALCE v.a delle Fornaci. 37 
Tel G à i 'a48 L. 6 0 0 
(Chiusura i s t i . j ) 

AMBASCIATORI • Via Montcbcl-
lo. 101 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
Una donna sposala, con M. .Mer­

rill - DR ( V M 181 
A N I E N b Piazzai acmpionc, 19 

Tel 8 9 0 . 8 1 7 L. 8 0 0 
(Chiusuia csliva) 

APOLLO Via Cairoll. 6 8 
Tel. 7J1 33 0 0 L 400 
The Baunty Killer, con T M,-
l i f j n - A 

A Q U IL A V I . I L'Aquila. 74 
Tel 754 .951 L. 6 0 0 
I l prclcta del gol, con J. Ciuy li 
DO 

ARALDO Via Serenissima 2 1 5 
Tel 254 C05 
P o l i i a dello spazio contro UFO 

ARGO Vi» I burinia bO^ 
Te'. 434 0 5 0 L 700 
Sqaadra volante, co,i T. M.l 'an 
G 

AR.EL Via Montcvc.de. 4 8 
Tel. 530 .521 L. 6 0 0 
Come una rosa al naso, con V. 
Gnssman - SA 

A L K . u j l u S C. V. Emanuele. 202 
Tel. 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
La bestia, e VV. Boro.-.czyi: 
SA ( V M I S ) 

AUi .):?.» V a Flaminia. 5 2 0 
Tel. 393 269 L. 5 0 0 
Tolo e gli onorevoli - C 

A V O R I O O ESSAI V. Macerata 18 
Tel 779 8 3 2 L 5 5 0 
Fragole e sangue, con B Da-
. con - DR ( V M 16; 

SOITO V a Lcu.ujvairo 12 
Tel 831 01 9S L 6 0 0 
Kilty Tippcl, ce 1 .'.t V a i De 
Va - S tV.V. 1 8 ' 

3 R \ b U V a O M Corb no. 23 
Tel 552 .350 L. 5 0 0 
Asentc 0 0 7 : l'uomo dalla pisto­
la d'ero, , j i R V.ee.:.. - A 

B R l S I O L Via luscoiana 9 5 0 
Tel. 7CI 54 24 L 6 0 9 
La padrona e ser.ita. aan S 
cc-oa - S l V M 1 C.j 

B R O A U W A l Via dei Narcisi. 24 
Tel 281 57 4 0 L. 70O 
I 4 dell'Apocalisse, eon F. Tesi. 
A ,'V.M I S ) 

CALIrUt..-.!.-. Via tlrllr Rab>'ne 
T- i 231 r.O 12 L 6 0 0 
Per qualche dollaro in più. eoe. 
C £as;..eee' - A 

CASSIO Via Cassia. 694 
T.-i 359 55 57 l_ 700 

CLOOlO V a Kiooty. 24 
T-: 35 95 657 L. 6 0 0 
Piaceri erotici di una s'gnora 
per bene, . c i L Ren.a.' 
D=. 'vv. ;s 

COLORADO V C ' c n r r t f I I I . 28 
Tei 627 96 0 6 l_ 6 0 0 
Toto i! medico dai pazzi - C 

COLOSSEO V Capo J AT.c». 7 
Tel 750 255 L SOO 
Professione assassino, ccn C 
E-or.ior - G 

CORALLO • Pozza Oria. 6 
Tri 254.S24 L SOO 
Magmiici A di Hong Kong 

CRISTALLO - Via Oua'.tro Can­
toni. 52 
II tempo degli assassini, co- ; 
• a. csa-d-o - DR ( V M I S i 

DELLE M I M O S E V. V. Ms-mo 20 
Tel 366 47 12 L 200 
Dai sbirro, co i L Ve . :_ ;e - 0 3 

DELLE R O N D I N I - V i i de.le Ron 
dini 
Tel 2 6 0 . 1 5 3 L. SOO 
Una ragione per v,»ere una per 
morire, e;-. J C a t j ' n - A 

D I A M A N T E V i * Prcnestina. 2 3 0 
Tel 2 5 5 . 6 0 6 L. 6 0 0 
Il bianco, il giallo, il nero, co i 
G C e n - a - A 

OORIA Via A. Ooria, 5 2 
Tel. 317 .400 L 6 0 0 
La bestia, d. V'.'. Eorcvcz/K 
SA ( V M 13) 

EDELWEISS - Via Gabe'U. 2 
Tel. 334 9 0 5 L 6 0 0 
Agente 0 0 7 : si s.ve solo due 
volle, ŵ ì S Ce... e . / * A 

ELDORADO • V. dell'Esercito. 28 
Tel. 5 0 1 . 0 5 . 5 2 
La sensualità è un attimo di vii a 

ESPERIA Piazza Soiinino. 37 
Tel. 5 3 2 . 8 8 4 L. 1.100 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 14-) 

ESPERÒ - Via Nomcntana Nuova 
Tel . 893 .90G L. 7 0 0 
Uomini e cobra, con F Dou-jlas 
DR ( V M 141 

FAIINESE D'ESSAI • P.zza Cam­
po de' Fiori 
Tel 6 5 9 . 4 3 . 9 5 l_ 5 0 0 
Storie scellerate, con F. C t i . 
SA (V.M li>) 

G I U L I O CLSAKE • Viale G. Ce­
sare. 2 2 9 
Tel. 3 5 3 . 3 6 0 L. C00 
Lezioni private, ccn C. Bal.cr 
S (V.M 1S> 

H A R L E M Via del Labaro, 4 9 
Tel 6 9 1 . 0 8 . 4 4 l_ 5 0 0 
(Riposo) 

H O L L T V . O O D - Via del Pigncto 
Tel 2H0.851 L. 6 0 0 
La bestia, d, VJ. Bo-o.vczyl: 
SA ( V M 18) 

IMPERO Via Acqua Bollicante 
Tel. 2 7 1 . 0 5 . 0 5 l_ 5 0 0 
(Ncn perscnulo) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422 .S9S t_ 7 0 0 
La lupa mannara, con A Borei 
DR ( V M 13) 

LEBLON Via Bombelli. 24 
Tel. 552 344 L. G00 
Agente 0 0 7 : l'uomo dalla pisto­
la d'oro, eoe. P Meo-c - A 

MACKYS Via Benlivoglio, 2 
Tel. 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
(R -josra) 

M A D I S O N - Via G. Chiabrcra. 121 
Tel. 512 69 .26 L. 8 0 0 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, co.i '." Pere! 
DR 'V.M 1 C 

M O N D I A L C I N E (c i -Faro) - Via del 
Trullo. 3 3 0 
Tel. 5 2 3 07 9 0 1_ 6 0 0 
Kitly Tippcl. ca • '.'. Ver De 
Vc-i - S (V.M IS 

N E V A D A Via di r c i tat i la . 434 
T - l 430 2S3 L 600 
Un dollaro d'onore, c n J W . / T C 
A 

N I A C A R A • Via P M a l l i . 10 
Tel 6 2 7 32 .47 L SOO 
La resa dei conti, ce- T M I ? i 
A 

N U O V O Via A»c jn<jrii. 10 
Tel SSS 11G L 6 0 0 
Non per soldi ma D: . dentro. 
; e.-" ; Lc-r— a -. - 3A 

N U O V O H u t l I E • Via Rad co 
fani. 2 4 0 l_ 6 0 0 
' ' . a n na- a- ••-» 

N U O V O O L I M P I A - Via S. Lo­
renzo ,n Li Cina 16 
Tel 6 7 0 OC 9"i L 6 5 0 
Tristana. ; - a C D:~c..,e 
DR W i S * 

P A L L A D I U M P za B. R o - i m o 8 
Tel S I 1 02 C3 L. 6 0 0 
Lo chiamavano Trinità, eoi T 
H .: A 

P L A N E T A R I O V. E OnincJo. 3 
Tel. 4 7 9 9 9 3 U 500 
I l dittatore dello stato libero di 
Banana*. cc-> V.- "•"!" - C 

P R I M A PORTA P i n a Kuar» 
Tel. 691 33 91 L. 6 0 0 
La resa dei conti, ean T .">'. I an 
A 

RENO - Via Ci ta i di S. Base,e 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 U 4 5 0 
La malia lo eh.ami,a il Santo, 
ce i R Morarc - G 

R I A L T O Vi» IV f l o i r m i t f 156 
Tel 6 7 9 07 63 l SOO 
L'uccello dalle piume di cri-

sta .a,, con T .Mjjente 
G (V.M 14) 

RUBINO G E S S A I V S Saba 24 
Tel. 570 8 2 7 L SOO 
La 9*n3. eoa K Cerre.el.ne 
DR i « M 14, 

SALA UMBERTO • V i i della Mer­
cede, 56 
Killer elite, ccn J Cìan 
G ( V M M.) 

SPLENUiO Via Pier dalle Vigne 
Tel. 6 2 0 205 L 6 0 0 
I magnitici 7, cor, Y Bryr.eicr 
A 

T R I A N O N Via M Sccvola. 101 
Tei. 780 302 
Tenderly, con V. L I > I 
5 ( V M 11) 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
Marcia Irionlale, con '-. fiero 
Die ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vil la Borghese) 

( t jen pi.ivei.ulo) 
NOVOCINfc Via Mcrry del Val 

Tel. S81.G2.35 U 5 0 0 
Killer elite, coi. J Cacn 
G ( V M I O 

O D L O N P.n della Repubblica. 4 
Tel. 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
L'infermiera di imo padrt. co ì 
D G.oideno - C ( V M 13) 

ARENE 
A L A B A M A 

Blue Jeans, ..cu G Gu L a 
Di* (V.V. IS ) 

CI I IARASTELLA 
(f . 'c i | , : . . : n . , n ì 

COLUMBUS 
( \ a : i , . r. •'- toi 

DELLE GRAZIE 
C'eravamo tanlo ami l i , eo i U. 

f . ' i . i i , CCJI - J A 

FELIX 
Dai SLlrio. con L Voi lu.-^ - CU 

LUCCIOLA 
Giovannona coscialunga. cu i 3 
E f . -.ec.i - C | V M 1J i 

M E X I C O 
Il vento e il Icone, ce ì 5 Ci»-

i a / - A 
N E V A D A 

Un dollaro d'onoic, ca i J \Ji/-,c 
i , 

N U O V O 
Non per solili ma per de-.iro. 
e--. 1 Le r t ron - DR 

O R I O N E 
IR -e- ,o, 

SAN BASIL IO 
Toto all'inlcrno - C 

TIBUR 
i . - l - . : - . : n u : = ) 

T I Z I A N O 
Los Angeles: V Dulralta» re-;!-
zia. io-i V.' Ha lde - - C I 

TUSEOLANA 
Bloody story 

SALE DIOCESANE 
DELLE PROVINCE - Viale dr !-

Province, 4 1 
l a grande luga, t e i Z M c Q i " " ~ 
Dr. 

T I Z I A N O Via Guido Reni, 2 
Tel. 392 777 
Los Angeles: V Dislrcllo Po!,-
zia can W H c c c i - DTi 

T R I O N F A L E - Via Savonarola, ZI 
Tel. 3 5 3 . 1 9 8 L. 3 0 0 - 4 0 7 
Colp.sci ancora Jce, co i D ' • '» . -

t ..i - DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

I 2 co.onnciii, co i Ta'a - ^ 

FIUMICINO 
TRAJANO 

IlaSogany c-.i D ? 

ACHIA 
DEL M A R E -

Tel. 6 0 5 . 0 1 
Via 

.07 
Anlone'l i 

i.iO". Har.u-ìL.;aj 

C I N E M A E TEATRI CHE PR.«. 
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
ENAL. AGIS . ACLI . CNDAS. 
Alba, America, Archimede. Argo, 
Ariel , Augustus, Aureo, Astone, 
Avorio. Balduina. Bclsito. Brasil, 
Broad.ray. CaMornia, Capito). Co­
lorado, Clodio, Cristallo, Del V i -
scello. Diana, Daria, Due Allori 
Eden. Eldorado. Espero, Garden, 
Giulio Cesare. Holiday. Hollywood, 
Majcstic, Nc.-ada. New York, 
Nuovo. Golden, Ni.ovo Golden, 
Olimpico. Planetario. Prima Porta. 
Reale, R e i , Rialto, Roxy. Traiano 
di Fiumicino, Trianon, Triomphe, 
Ulisse. 

T E A T R I : Alla Ringhiera, Ar t i , 
Beat 7 2 , Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De' Servi, Delle Mu la , 
Dioscuri, Papagno, Rossini, 8«tn 
Genesio. 

http://'.'.ud.ee
file:///edimento
http://scjmpar.se
http://tiovave.no
http://ucc.de
http://METROPOl.il
http://Montcvc.de
http://Cerre.el.ne
http://pi.ivei.ulo
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Oggi il CT Martini scioglierà le riserve sugli altri due per Ostuni E' scattata la Coppa Italia: pochi spettatori e mancanza di spettacolo 

Prime sorprese sotto la pioggia 
da Lazio, Samp e (in parte) Juve ! per Paolini di restare azzurro 

Giro delle Marche 

Primo gol ufficiale della Roma che ha mostrato sintomi di 

ripresa - Fiorentina utilitaristica a Pescara - Il Bologna 

ha faticato con l'Avellino - La Ternana meritava il pareggio 

Ancora in ritardo il Catanzaro visto a Ferrara con la Spai 

La società vorrebbe dimezzarli 

La Coppa Italia parte sotto 
il diluvio. Pioggia su quasi 
tutti i rampi, partite quindi 
in parte falsate e di conse 
gucn/a primi risultati a sor­
presa. Le vittime illustri del­
la prima giornata sono la La­
zio, sconfitta inopinatamente 
dalla frizzante Atalanta, la 
Sampdoria bloccata in rasa 
dal Vicenza, il Verona mosso 
k.o. da un Genova spavaldo 
e in parte anche la Juve, d ie 
a Monza ha dovuto dividere 
la posta in palio, con 1 padri) 
ni di casa, neo promossi in 
sene B. 

Per il resto tutto è andato 
secondo la normale ammini­
strazione. con ì pronostici 
della vigilia puntualmente ri­
spettati. 

Di comune a tutti gli in­
contri comunque ci sono eia 
sottolineare due motivi: pò 
chi spettatori siigli spalti. 
questo soprattutto per colpa 
dell'inclemenza del tempo e 
di conseguenza mancanza di 
spettacolo sul terreni di «lo­
co. Anche per questo c'è una 
scusante: siamo agli inizi e 
quindi non tutte le squadre 
sono ancora in perfette con­
dizioni di forma. Vediamo 
sinteticamente quello che la 
prima giornata di Coppa ci 
ha offerto. 

• GIRONE A — Inaspetta­
to passo falso della Lazio. 
che con il Milan è una delle 
favorite a conquistare il pas­
saporto per i quarti. E' la pn 
ma sconfitta stagionale della 
squadra di Vinicio e per quo 
sto lia destato una certa sor­
presa. Di fronte aveva una 
Atalanta quanto mai viva 
(giovedì aveva rifilato un pe­
sante 31 al Bologna), che 
dopo i primi momenti di ti­
more reverenziale, ha preso 
le redini del gioco in mano. 
rifilando un due-uno ai Pian 
coazzurri nella parte centrale 
del pruno tempo. Praticamen­
te la partita è finita in quel 
momento, nonostante il ser­
rate. non molto produttivo. 
degli uomini di Vinicio, fre­
nati tra l'altro dalle condizio­
ni del campo. 

Il Milun ce l'ha fatta ad 
aver ragione del Catania. I 
rossoneri hanno dovuto su­
dare parecchio però e hanno 
avuto partita vinta soltanto 
quando gli etnei sono crolla­
ti. vinti dalla stanchezza. 

• GIRONE B — Il primo 
gol ufficiale di Boninsegna 
non è bastato alla Juventus 
a tacitare un velleitario Mon­
za. I bianconeri, che durante 
la settimana avevano mostra­
to sintomi di miglioramento 
contro la nazionale cecoslo­
vacca, sono regrediti. Più di 
una volta i brianzoli hanno 
messo alle corde gli avversari 
e per poco non usciva fuori 
un risultato a sorpresa. Altro 
risultato non pronosticato il 
nettissimo successo del Ge­
noa a Verona. Due gol di 
Pruzzo e uno di Rizzo hanno 
messo fuori combattimento i 
veneti di Valcareggi. apparsi 
in netto ritardo di forma. 

• GIRONE C — Si è gio 
cato soltanto a Pescara in 
questo girone. La partita Va­
rese-Inter è stata sospesa per 
impraticabilità di campo. I 
viola di Cadet to Maz/one que­
sta volta sono mancati allo 
appuntamento con la vitto­
ria. Uno a zero il risultato 
finale. Non è stata una parti­
ta entusiasmante anche per­
ché i gigliati, dopo aver mes­
so a segno il gol con Casarsa, 
hanno giocato al risparmio. 

• GIRONE D — Troppo 
lento e fuori condizione il Ca­
tanzaro per frenare l'irruen­
za e la volontà di vittoria 
della Spai, che così ha dato 
una prima sferzata alle am­
bizioni di coppa dei calabre­
si di Di Marzio. Il Catanzaro 
deve ancora lavorare molto 
se vuole sperare di rimanere 
in A. La squadra vista dome 
nica suscita numerose per­
plessità. Il Cesena a Terni 
ha carpito due preziosi pun­
ti. ma non ha convinto sul 
piano del gioco. Troppo pre­
sto i romagnoli si sono me.-.-
s: a sedere, e le cause sono 
da ricercare nel superlavoro 
Imposto da Giulio Corsini. I 
giocatori hanno mostrato un 
evidente affaticamento e 
quindi per il momento sono 
giudicabili soltanto a metà. 
Quando avranno recuperato 
le forze ne riparleremo. D.-
scrcta la Ternana, che ha 
dovuto rendere al Cesena cin­
que titolari. 

«GIRONE E — Vittoria del 
Ixscce sull'Ascoli. E" un esor­
dio promettente per la « ma­
tricola ••> leccese, che fa >oe 
rare per il prossimo campio 
nato di B. Non hanno gioca­
to Tonno e Foesria. 

• GIRONE P — La Roma 
ce l'ha fatta a segnare .1 
primo gol della stagione Por­
ta la firma di Rocca, il e.o 
catore senz'altro più rappre­
sentativo dell'undici g.allo-
rosso. A parte la vittoria, la 
Roma ha mostrato migliora­
menti nel gioco, soprattutto 
a centrocampo, dove ha in­
fluito positivamente l'inseri­
mento di Maggiora da no: 
tanto caldeggiato. Attendiamo 
comunque una pronta e più 
confortante riprova domenica 
prossima con l'Avellino. Ha 
faticato invece il Bologna con 
l'Avellino. 

• GIRONE G — Colpo di 
mano del Vicenza a Genova. 
La Samp è stata sconfitta da 
un gol dell'ex Lelj. Pareggio 
a reti bianche fra Cagliari 
e Perugia, con i sardi a re 
criminare per un rigore ma­
lamente sciupato da Vtrdis. 

Bologna: ancora malcontento 

per i premi di Coppa Italia 

Questi i nomi tra i quali scegliere i 
due da affiancare ai già sicuri: Pao­
lini, Santambrogio, Bortolotto, Osler 

Un'incursione del giallorosso Maggiora che Tancredi, il por­
tiere del Rimini , svenlerà in tuffo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 30 

La faccenda della l i ra t iene ban­
co al Bologna ben p iù dei p ioblo-
mi tecn ic . Quasi lu t t i y ocalor. 
(escludendo Grop e Mussimel i ! clic 
hanno yia t rova lo l 'accordo) non 
hanno ancora hr ino to il nuovo con­
t ra l t o Da diversi g iorn i i l neo di 
nyen le 3u!<jarell ' tuntje da inter­
mediar io . Assaggia gli umor i e le 
pretese che ci sono in giro quin­
d i r i fer isce al « vertice « della so 
c icta. E' un'operazione complessa 
che si e aggravala dopo che il pre­
sidente Conti ha det to ai gioca 
to r i che per quanto r guarda i 
p.eni i part i ta di Coppa I tal ia ci 
saranno delle decurtdzioni del e n 
quanta per cento r ispet to e-.lla sia 
g ione scorsa I y i oc j t o r , non han 
no d iger i to .1 provvedimento e ier i 
avevano minacciato d i non scen 
dere ni campo Solamente un 'ora 
e mezza pr ima del match con l 'Ave l ­
l ino si sono dee si a r ispettare 
le regole 

E adesso? Questa la versione 
che stamatt ina ci ha fo rn i to Bel-
lug. a nome della squadra « No i 
non accettiamo la decisione adoi 
tata dal presidente Una decurlc-
z.one di que l l 'en t i tà non ci sta 
bene. Ne ci sia bene i i fa t to di 
non poter discutere i l provvedi 
mento con i l massimo dir igente del 
Bologna. Ier i per r ispet to del pub­

bl ico a l l ' u l t imo momento abbiamo 
deciso d, giocare, ma è chiaro che 
pretendendo al p iù presto un in ­
contro psr eh.ai ire t u t t o . E non 
diciamo neppure cha diversamente 
minacciamo di non scendere ; n 
campo a Brescia: per ora eh edia­
mo solo di a i l rontare lo spinoso 
argomento ». 

Abb iamo intei pe l la io i l presi­
dente Con'.i .! quale ha det to 
<- Non possiamo pagare p iù d i 
quanto incassiamo Dobbiamo tut­
t i d imostrare buona vo lontà ». Ho 
r icordato ai g iocator i che nel ca­
so passino il tu rno ci sarà un p„v-
t icolare r iconoscimento. A d oyn ' 
modo non d ' rmmat i zz iamo, vedre­
mo di a l i ron tJ re la questione » 

La v.cenda starebbe in questi 
t e rm in i . P r m a proposta decurta-
z.one de! c.nquanta per cento con 
un premio supplementare se la 
squadra supererà i l t u rno . Oppu 
re c'è una seconda p ioposta d i -
vis oi ie del c inquanta per cento 
degli incassi al nMto di Coppa Ita­
l ia Le due proposte non p uccio-
no ai g.ocalor i . però la disputa 
dovrebbe essere discussa in que 
sto o ic Pcic io a Brescia è penso 
bi le che giochi un Bologna quas 
al meglio con ti r ien t ro di Cleri­
ci e la conferma di Bcl lugi per 
gl i in ter ' novanta m i n u t i . 

f. v. 

Vergognoso rinvio dell'esame del ricorso per il G.P. d'Inghilterra 

Al ritorno della Ferrari 
si risponde con una beffa 

Il tribunale d'appello internazionale doveva 
riunirsi l'8 settembre - Come reagirà il « Dra-
ke »? - Occorre una ferma decisione di quan­
ti hanno a cuore lo sport automobilistico 

Mentw din oiu si discute 
sulla belili proni di Regaz-
zom a Zandioort, si appren 
de da una notizia di agenzia 
elic la seduta del tribunale 
d'appello della FI A, nella 
liliale dovem esaere esami-
nato il reclamo della Ferra­
ri, già fissata per To' settem. 
lire prossimo, e stata rinvia­
ta a data da destinarsi. 

Contro il rinvio, motivato 
con l'indisponibilità dei mem­
bri del tribunale per tale da­
ta. si è avuta una immedia­
ta presa di posizione della 
CSA I ( Coni ni iasione sport i va 
automobilistica italiana), che 
però non sembra sufficiente 
a impedire agli autentici cial-
tiom die dirigono l'automo­
bilismo tnteinazionale di pat­
tare a termine questa en­
nesima porcheria. 

Come reagirà la Ferrari? 
Si sa che il « Drake <> HIT va 
accettato di ritornare alte 
(orse proprio in virtù delle 
assicurazioni ricciute dai 
massimi dirigenti dell'auto­
mobilismo italiano i (piali si 
erano impegnati a interpor 
re i loro buoni attici onde ot­
tenere giustizia per il costrut­
tore di Maranello. 

Xon c'era stato altrettanto 
impegno de parte degli oiga-
ni internazionali, pero si po­
teva rugioncvolmente suppor­
re die. spinti se non altro 
dulia preoccupazione di ve­
der scadere il massimo cam­
pionato motoristico icon con­
seguenze negative per loro 
stessa avrebbero troiaio < di­
plomaticamente •< iì modo di 
riparare ai torti p:u vistosi. 

Invece, se questa e la ri­
sposta a'ia prova di buona 
lolon'à della Ferrari, c'è da 
dire senza mezzi termini che 
la casa di MaraneUo ha fat­
to male a fidarsi. Sulla evi­
dentemente e cambiato al 
vertice dell'automobilismo 
mondiale e nulla giustiftia 
quindi il ritorno ni p:*ta del­

le macchine lo^se. 
E' triste doier dire queste 

cose dopo che domenica Re-
quzzom ha dimostrato clie la 
312 T 2 e sempre in grado di 
contrastare il passo alle con­
correnti più forti e dopo che. 
con l'annuncio del ritorno di 
Lauda, si possono avere un 
torà buone ragioni per spe­
rare nella riconquista del ti­
tolo mondiale. Ed è soprat­
tutto triste die una simile si­
tuazione venga a turbare lu 
vigilia di Monza, dove Clan 
Regazzoni può. forse ancor 
meglio die a Zandvaort. ten­
tare di difendere il primato 
che Landa ancora conserva. 

Prima del Gran Premio 
d'Italia si sperava che venis­
se definita la classifica di 
Ilunt. al quale, come si sa. 
sono stati regalati ben 18 
punti isenza contare le al­
tre infrazioni minori al re­
golamento commesse dallo 
stesso Ilunt. e sulle quali si 
è allegramente sorvolato). 
Se gli organi internazionali 
non hanno voluto affrontare 
puma della corsa italiana 
questo problema di giustizia. 
si e autorizzati a pensare che 
giustizia non si vuol fare. 

F. allora, se il campionato 
del mondo di « Formula l /»o» 
e destinato ad essere travol­
to dal marciume da esso stes­
so generato, se non si com­
prende nemmeno che è nel­
l'interesse di tutti i parteci. 
punti salvaguardare la sua 
credibilità, se nessuno ha la 
forza di spazzar via gli uomi­
ni che cosi indegnamente lo 
dirigono, allora è meglio dne 
ba^ta. E a dirlo non deve es­
sere ancora una lo'.ta solo 
hi Ferrari, via anche l'Alfa 
Romeo, anche i dirigenti ita­
liani che fanno parte degli 
organismi internazionali e. 
prima di tutto, quanti anco­
ra credono nello sport. 

Giuseppe Cervetto 

Hanno dato sufficienti garanzie 

Cosenza, Salernitana e Trapani 

vengono ammesse in serie C 
FIRENZE, 30 

Il comitato di presidenza 
della Les^a nazionale senu-
professionisti, avendo ricevu 
to da parte delle società Co­
senza. Salernitana e Trapa­
ni garanzie che possono e~ 
sere ritenute sufficienti in 
relazione alle posizioni delle 
società, ne ha preso a t to di 
sponendo conseguentemente 
l'ammissione delle stesse al 
campionato di competenza 
1976-77 di serie C. 

Rimane m sospeso la posi­
zione della .società Puteolana 
del campionato di serie D. 

Intanto, la Lega senupro 
fe.ssicivsti della FIGC ha re­
so noto v'ho i calendari de: 
campionati di calcio di serie 
C e di sene D per l 'annata 
sportiva 15)76 77 verranno ema­
nati dalla sede del centro 
elettronico del CONI a Ro­
ma. uiovedi 2 settembre pros-
i'.mo alle lo. 

Tre titoli iridati alle industrie di casa 

La Yamaha travolta 
dalle moto italiane 

^^Itóh^ppriflash^portflash-sporlflash 

% TOTOCALCIO — I l servizio Totocalcio del CONI comunica 
le quote relative al concorso n. 1 di ieri 29 asosto 1 9 7 6 : ai 
25 vincenti di categoria unica per punti 11 lire 2 5 . 4 6 3 . 9 0 0 . I l 
montepremi e stalo di 6 3 6 . 5 9 S . 9 6 S . 

% CALCIO — I belgi dclt'Andcrlecht hanno battuto per 4-1 il 
Ea-rern di Monaco di Baviera, aggiudicandosi la Supcrcoppa di 
Calcio. I l B i j e r n , vincitore della Coppa dei Campioni, aveva vin­
ta la partita di andata suli'Anderlecht (detentorc della Coppa 
delle Ceppe) per 2 - 1 . 

A PUGILATO — Ancora una tragedia del ring. I l pugile mes­
sicano Miguel Angcl Cornar, professionista da un anno nei 
pesi piuma, e morto in uri ospedale di Città del Messico i r 
seguito ad un K.O. subito venerdì scorso ad Acapuico in 
un combattimento contro il suo connazionale Ciro Cayetano. 
Cornar aveva perduto conoscenza al momento del K.O. e, tra­
sportalo in un ospedale della capitale, dove e stato sotto­
posto a trapanazione del cranio, non è più tornato in se. 
Da professionista aveva sostenuto dicci combattimenti. 

• ATLETICA — Nel corso dei Giochi britannici che si svol 
tono a Londra il tanzaniano Filbert Bayi e stato battuto ieri 
r.cl miglio dall'inglese David Moorcroit. Moorcrolt ha concluso 
la gara in 3 ' 5 7 " 0 6 davanti a Bayi, 3 ' 5 7 " 4 8 , ed ha connazio 
naie Brendan roster, 3 ' 5 7 " 7 1 . 

• TENNIS — Per la prima volta dal 1 9 6 9 gli Slati Uniti 
cono tornati ad aggiudicarsi la « Federation Cup », la Coppa 
Davis femminile. In Imale la rappresentativa americana ha bai 
luto per 2 a 1 quella australiana. Determinante i l ini del 
risultato e stato il doppio conclusosi con la vittoria delle 
tenniste statunitensi Roscmary Casals e Billie Jean King, sulla 
copp'a lormata da Melville Reid ed Evonne Goolagoag. Pun 
leggio a favore delle americane 7-5, 6-3. 

• PUGILATO — I l segretario generale dell'EBU (European 
Roiirtg Un ion) , Piero Pini, ha invialo al procuratore del pu 
l i le jugoslavo Mate Parlov, Kramamch, una lettera nella quale 
i l i ricorda l'impegno assunto con il contratto firmato il 2 5 
luglio scorso per il confronto europeo dei mediomassimi t ra 
il detentore Parlov e lo stidante uiliciale, l'italiano Aldo 
Traversaro. Pini precisa inoltre che se entro il 15 ottobre 
Parlav non avrà combattuto con Traversare, lo iugoslavo sarà 
dichiarato decaduto dal titolo. 

p. c i ; ; J 

Nieto su Bultaco. Bianchi 
su Morhidelli. Villa su Har-
ley Davidson e Sheene su Su­
zuki: questi i nomi dei piloti 
e delle macchine affermatisi 
nelle cinque classi d; cilin­
drata del campionato mondi-i­
le di motociclismo. Due sono 
le prime osservazioni che. di 
acchitto, saltano alla n i r n i c 
la prima e che Villa na tolto 
una doppietta <2T)0 e .V>0» di 
quelle che un tempo cri ' i . i 
riservate solo ad Agostini e 
alla MV: la secondi e che 
la Yamaha, senza du'uoso u 
più famosa e t.:ola:a oas.i 
costruttrice dell'ultimo lustro. 
quest'anno è rimasta a 'x:c;a 
asciutta. 

L*ì ca*a dei tre rìiapa».»>; 
ha perso il titolo della 300. 
passato all'altra nipponica Sa 
zuki; ha perso qiiei.o delle 
350. arrivato a Varese c.er 
la Harley Davidson d: Ma 
scheront e C : è stata .-.ar-
clas&ata per il secondo anno 
consecutivo nella I2.~> dalla 
Morbidelli: ha ben pres'o ce 
duto. per la terza .»'anione 
consecutiva, il passo alla HD 
di Villa nella 250. n n l i r v l o 
gli sferzi disperati del ^ ihdo 
Katayama. E" una to.-wi in­
condizionata. totaie e -u più 
fronti che lascia davvero t.la-
borditi. e che mostra .-opra:-
tut to come le ci^e l ' ann i* 
siano m grado di darò punti 
a qualunque labbr.ci .Virarne 
ra. anche a un colobo, non 
certo dai piedi d'argilla, c a 
me la Yamaha. 

Per restare nel campo delle 
case costruttr.ci. oltre all'ex­
ploit del resto tutt 'altro » ne 
inatteso di Morbidelli e Har 
ley Dwidson. e intere.-s.>.i:c 
notare cerne la classe <li u 
hndrata che ha preposto :'. 
maueior numero di macch.ne 
coitip.Hit.ve .ILI .itala ia .">(».) 
La Sjzuki >i e dn rosT Uà 
la p.ù oomplet.ì. ma rion <re 
diamo che la Y-.imalia f-00 
debba essere considera'a .-or 
passata dopo i successi a ca­
tena delle ,>co:>e .-,;,•»2io M ^a-
rà interessante vedere <he co­
sa <i potrà tirare ancora ma 
ri da questa moto se la casa 
dei tre diapason vorrà ter la­
re alle corse in forma uffi­
ciale. 

ÌA3 stesso discorso, in fin 
dei conti, vale per '.a MV. 
Non so'o nella massima ci-
l.ndrata. ma anche nella ?.U). 
la quattro tempi qa i t t ro ci­
lindri di Cascina Costa non 

e ancora morta. Ha palesato 
soprattutto problemi di tel.uo 
per la 350. di tenuta, ma un 
.atoro intelligente e accurato 
— basti pensare ai risultati 
ottenuti da Villa montando te 
lai Dimoia sulle sue HD — 
può .-enz'altro riportare «ue-
.»:e macchine al livello delle 
n iu . ion. 

Motore boxer o motore ni 
linea po^o c . u . t l'ur.poitante 
e renderai conto e in* i quat 
irò tempi, di j ran lumia pre­
feriti nella produzione d; se­
rie. hanno un luturo .n.ohe 
nelle cor.M--

I.:« stagione e s 'a la propi­
zia. dunque, per il motontl i 
sino italiano, che si e s<oper-
io ricco di nuovi taienii e 
di anziani va'ndi.ssinn cam­
pici ; . 

Certo, ora che tutti cele­
brano ì rinnovati tasti del 
nostro !r,o!oe.cli.»mo. qua.-i 
nessuno sembra più r.cord ir­
si di Tordi e Buscher.m. mor­
ti al Mugello, o dello scanda­
lo del Touris: Trophy. che 
altro non e se ncn un nvut i-
roio legalizzato deila FIM fc. 
ci Ò; dimentica che per pcchi 
gh insagji sono troppo alti. 
per molti troppo »>.Ì-~-.. <l.e 
!e autorità spor" ve ;^no le 
gate mani e piedi .s-*.i or?a-
n.7/atori. .-pe.>^o avidi e stii 
za .scrupoli: che un regola­
mento ormai far ra^ in^o pri 
v.legn aicunt cilindrate ri 
spento ad altre. 

Ma si sa: l.nch-ì M ^ :nce. 
y pensa che tutto, m foialo. 
non vada poi COSÌ male... 

Michele Serra 

Ferrini 
in netto 

miglioramento 
TORINO. 30 

G org a Ferr. . i , . a r e c a .-.el -e-
3 ; - :o r .a i . r r iaz isre . e ..i r u t ta r -
p.-eia I. decorso pssTspcrato-.o. 
c o T t g a e Ì'Ì'O annu.ic a!o er . 
p.-osegje :n modo sos ino sjpe 
r a i d o ogni p.u ot t T I stica asp i t ta 
t.va O53 porr.sr gg a 1! prof. Fa 
sano, ha \ . s i ta to nuovamente I' ri-
fe rmo per decidere circa .1 trasie 
r,mento dalla nan.rnaz.on- al re­
parto generale. E' probab le che do­
mani ,1 p-of. Fasano possa sc.o-
glere la prognosi. Domani il s in­
daco di Torino, D.ego No\el i . 
s: recherà alle • Moltnette > in v.-
sita a l l ' * * cap t ino de! To-,na. 

Nostro servizio 
FABRIANO, ilo 

Knnc.iimo « test *> per il ci­
clismo profeaaionisluo ila 
i.ano: la nona ediz.one d.'l 
Giro delle Marche, che «li 
am.ci d-'ll'A-^oi-iazame e c!i-
.-,tica « K. Pjirii]Oi> mandano 
m onda domani, grazie .111 
che al patrocinio dalle Indù 
at.'ie Merloni di Fabriano. 

Molti -sono : motivi di .-.od 
di.-la/ione che rendono feli­
ce Gino Covimi e uh altri 
diligenti e soci della «Fé 
trujo > dui,iute le operazioni 
di punzonatura svolte.-n. OÌ;.;. 
pimenggio presso il loggiato 
ant 'Stante l'ingi?.>s'> a! Tea 
tro Gentile 

La pr-e.venz i di campioni co 
in • Kclily Mei \k \ . Hozer De 
Vi le'ii.nck t redime d i l l i \it 
toi .a ne! Gito del L i/.oi e 
d: tutt <J,\\ <( azzurri » del 
C. ''". Ali redo Martini e - , ' : 
tu sce un siuve.-so senz i pie 
cedenti per Li « cla-M."i >> 
marchili.an t che ne! .suo al 
bo d'oro annovera 1 noni' di 
I uciaiiu Dalla Dona, Tino 
Conti, Itnio Zilioli. Go.- u 
Petteraon. Michele Dancelli. 
Sigfrido Fontunelli. M u t u i 
Rodriguez e. l 'anno scorso, il 
biaiicocel?ste S?rne Par-ani , 
gregario di Gimondi. 

Come è noto, il C T. Al 
fredo Martini non ha ancora 
sciolto tutte le «riserve > cir­
ca la composizione della 
squadra nazionale che dovrà 
difendere 1 colori italiani do­
menica prossima ad Ostimi. 
in occasione dei campionati 
del mondo: infatti al termi­
ne de! Giro del Lazio il tec­
nico toscano ha indicato 11 
Baronchelli. Bertotrlio. Con-
M. Fabbri. Poggiali e Ricco 
mi 1 « titolari -> che vanno 
1 lar sommi con i «capi­
tani » Moser e Gimondi, per 
f.ui il Giro delle Ma'ehe sa 
ra l'ultimo esame., con due 
da bocciare tra Bortolotto. 
Oaler. Paohm e Santambro­
gio. 

Pao'ini e Santambrogio ap 
paiono, alla vigilia del Gi­
ro delle Marche, più quotati 
eh? non Bortolotto e Osler. 
malgrado che questi ultimi 
fossero entrambi di pieno 
gradimento di Francesco Mo­
ser: ciò si desume dalle ul­
time dichiarazioni rilasciate 
da Martini e dalla piena 
*; disponib:!.tà > ad accettare 
le decisioni de! tecnico az­
zurro pubblicamente dichia­
rata sia da Ma-,er che da 
Gimondi. 

In particolare Paolini non 
dovrebbe disattendere la im­
pegnativa prova al cospetto 
dei suo: concittadini, tanto 
che potrebbe addirittura co­
gliere que! successo che 
l'anno scorso gli sfuggì di 
un soffio per l'azione a sor­
presa negli ultimissimi chilo­
metri di Serge P-arsani. An­
che in quell'occasione Pao­
lini e Santambrogio erano in 
ballottaggio ira loro per la 
maglia azzurra e. lungo il 
viale Guido Moccia. il mar­
chigiano si aggiudicò la piaz­
za d'onore regolando allo 
snrint proprio Santambro 
gio e. quindi, tut to il resto 
del gruppo. 

Un ruolo non secondario. 
in tut to questo contesto, sa­
rà dato dalia condotta di ga­
ra che assumeranno Eddy 
Merckx e Roger De Vlae 
nunck con 1? rispettive squa 
dre. Non è s ta to forse Merckx 
a prendere l'iniziativa sulla 
salita di Bellegra che risii1 tò 
poi determinante per una 
prima setacciata della cor­
sa nel Giro del Inizio? E non 
fu poi De Vlaemmck a met­
tere tutt i in fila Iun;;o l'Ap-
p:a Antica e a presentarsi 
poi vincitore incontrastato 
sotto l'Arco d: Costantino, a! 
Coloss°o? Senza contare poi 
lo su'ri to poieni co d; B:ti>.---
re. e PanizA». entrambi, sep­
pure -n forma diversa, seve­
ri critici delle decisioni pre 
<=" da Alfredo Martin: in re 
la/ione alla 'oro e>clu=:one 
dalla «rosa»» degi: aspiran 
.1 al a maglia azzurra. 

Pertanto se 41 vincitore ri­
sulterà senza dubbio 1! n.ù 
forte della centuria de> par­
tecipanti. l'esito del confron­
to diretto tra Bortolotto. 
Osler. Paolini e Santambro 
210 per l'acquisizion*1 deiie 
uitìm? due maglie azzurre pò 
tra essere condiz.onato da 
fattori contingenti che non 
potranno sfuggire al "osserva 
zione at tenta e ragionata d: 
Alfredo Martini. 

In defm.ti'.a domati , vn 
su: a piazza comunale di F.i 
br.ano mizierà l'ultima f.i.-o 
d: u m stona che e soltanto 
il prologo all 'atto f.na>. b?n 
p.u importante, che e cc-ti-
tuito da'. « mond.ala • d. do 
m?n:ca prossima ad Cxtun 

La conclusione delia nona 
ediz.one del G.ro delle Ma. 
che. infine, non potrà che 
portare preòt.g.o all'a.bo 
d'oro delia corsi marehiz a 
na perché è impensab le eh" 
sui v.a'.e Guido Mecca fpul>-
blic: ziard.n.» possa pres;n 
tarsi un «cameade* , tanta 
è l'.mporianza della cor.-a 

La gara si .-.volgerà su', se 
zuente percorso. Fabr.ano. 
Agr gr.ano. E M.chele. Col-
lamalo. Esanatogl.3. M a t t ­
ea. Castelraimondo. C.im-T. 
no. Beìforte sul Ch:?n:.. To 
lent.no. Passo d. Tre a S 
Severino Marche. Castelra.-
mondo. Matel.ca. Cerreto 
d'Esi. S Michele. Fabr.ano. 
da oercorrere una volta; no. 
Fabr.ano. Serraloagia. b.v.o 
Marcacc.m. b.vio Bassano. 
b.vio Att.2:0. A r g i n a n o , b -
v.o Ponte Masvena. Fabr.a 
no, da percorrere cinque voi 
te. per un totale di km 227 
La TV trasmetterà in «diffe-
r . ta» il nono G.ro delle Mar­
che su! secondo programma, 
alle ore 18 

Alfredo Vittorini 

Rally 

La FIAT 
vince e 

la Lancia 
ringrazia 

B A S S A N O D E L G R A P P A . Mi 
La va tona della F.at a 

iall\ <i M Ile Lagni»» ti. Fui 
laud.a e -.api aH ut io la man 
canna ili punti monti..ili con­
quistati da'la Opti in quesia 
'jL<\:\i. dove la ea-a 'eiUwa 
tenta la l'ulMino atiicct» alia 
liane.a le.ide- de. mondiale. 
inuma fatto un icr to -.calpo 
re e cer tamen'e n rally fin 
laiuleM' iapp.-e-;enta una svol­
ta decidua uè! mondiale 
marcne. 

Ormai la Lancia, Ini pr.it 1 
caiuente riconquistato quel 
titolo che fu già suo l'anno 
scorso. Venti punti di mai 
Lime sulla Opel sono meo.-
mainli nelle tre gare mon­
diali che restano. Tra l'altro 
a Sanremo ed al Corsica, la 
Lancia la farà da padrona 
UMche se la Opel nu-.eiise a 
Vincere .1 rally d'Inghilterra. 
cosa pero per altro impio 
bab,le vi-,ta la presenza di 
Ford e Saab. 

La Fiat, dal canto suo. ave 
va decido solo all 'uitnno imi 
mento di dare una mano al 
propi 'o importatore 111 F111-
"tandia. fornendo ve: tuia e 
assistenza, -eppur limitala, 
ad Alien, che è riuscito ad 
dirittura a conquistare la v.t 
tona L.i 1H1 rally Abarth n.i 
inaspet ta tamente raggiunto, 
ciui idi un traguarda minor 
tantissimo dimostrando una 
affidabilità eccezionale an 
dando a battere Ford, Saab 
ed Opel proprio sin loro ter­
reni. 

Ora se la Fiat si piazzerà 
bene a! Sanremo, la casa to­
rinese potrà addirit tura aspi­
rare al secondo posto nei 
-< mondiale > e già si pana 
nel team di andare anche 
in Inghilterra cc\i tre vet­
ture. 

Forse si tratta di angina pectoris 

II CT della pista Maspes 
ricoverato all'ospedale 

MILANO, 30 
Seno e preoccupante con 

trat tempo per il clan d< • pi-
st,irds prolossioniiti azzurri 
111 r.tiro collegiale a Milano, 
per gli allenamenti urtinoli 
diali sulla pista m legno del 
nuo\o palazzo dello -.pori 11 
Cominis- 11.0 Temei). Air omo 
Maspes e s 'alo colto d.i un 
torte malessCiO. t mio I\A do 
vere ossei e ricoverato ìie'-
l'o.-pedale S Carlo Non e an 
«•ora chiaia la 11.1t lira del 
malo ma poti ebbe ossei0 un 
attacco di angina pectoiis. 
dovuto probabilmente ad una 
inllueiiza trascurata e non 
guai ita perle! lamento a cu i 
sa dell'intenso lavoro 0 delle 
molto t rasler te cui il tecnico 
milanese --1 e sottoposto in 

questo .settimane, puma 111 
giro per l'Italia por riunioni 
e campionati o ola. a Mila 
no. per la 1 ilunt lira della 
proparaziono dei pistards a/ 
ZUITI. 

Ma.-pes ha avvertito fon. 
dolori al petto e allo braccia 
Nell'ospedale S Cario e sta 
to sottoposto ad elettro - .! 
diogi.ninna o a una visita Mi­
norale. Visto che Maspes an 
dava riprendendosi 1 satina 
ri hanno autorizzato il suo 
ritorno a casa, ma success» 
vamente si è ripetuto il 111,1 
lessero 0 1 medici hanno d< 
ciso per ncoveiailo nuova 
mente. La giuda degli allo 
n.unenti e stala p'esa d i ' 
massaggiatolo Gino Maio! . 
coadiuvato dal meccanico Fa 
lioro Mas.. 

MILAN A. C 
CAMPIONATO NAZIONALE DI CALCIO 

SERIE A - 1976-77 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 
Domani avrà inizio presso la nostra Sede di Piazza S. Alessandro, 4 
(ingresso da Vicolo della Pusterla - Tel. 800.640-864.390) il rilascio 
degli abbonamenti validi per le sole partite di Campionato 1976-77. 
Orario: dalle ore 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 19 (sabato compreso). 

PREZZI: 

TRIBUNA CENTRALE NUMERATA 
Ridotti (donne e ragazzi sino a 16 anni) 

TRIBUNA LATERALE NUMERATA 
Ridotti (donne e ragazzi sino a 16 anni) 

DISTINTI 
Ridotti (donne e ragazzi sino a 16 anni) 

GRADINATE 
Ridotti (donne e ragazzi sino a 16 anni) 

I vecchi abbonati alle Tribune Numerata, Centrale e Laterale potranno 
far valere il tradizionale diritto di prelazione sino al 15 settembre p.v. 
Per tutti gli ordini di posti a tariffa intera è compreso l'abbonamento 
alla rivista « FORZA MILAN ! ». 

INIZIATIVE A FAVORE DEI GIOVANI 

II Presidente ed il Consiolic di Amministrazione del Milan A.C. hanno 
deciso di mettere a disposizione di 2.000 giovani sportivi, scelti tra 
gli studenti più meritevoli deiie scuole comunali e statali di Milano 
(medie incluse) e tra i migliori juniores delle Società Sportive Mila­
nesi. altrettanti abbonamenti annuali allo Stadio. 
E' stato inoltre deciso che tutti i figli degli abbonati e gli abbonati 
stessi di minore età abbiano libero accesso alla pratica delle differenti 
discipline sportive patrocinate dal Circolo Sportivo Milan. Queste ini­
ziative hanno lo scopo di contribuire ad avvicinare ancor più le giovani 
leve allo sport attivo. 
Tutte le modalità relative all'attuazione di quanto sopra saranno suc­
cessivamente precisate. 
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Il neo-presidente libanese si incontra con Assad 

Sarkis si reca oggi a Damasco 
mentre subisce un rinvio 

il consiglio della Lega araba 
Si continua a mediare e a negoziare, ma la situazione in Libano rimane assai grave ed aperta a preoc­
cupanti sviluppi - La Siria pensa a una federazione a tre siro-libano giordana? • Ancora combattimenti 

Partirà probabilmente domani 

Da Torino in Libano 
un aereo con gli aiuti 

per i palestinesi 
Sono stati raccolti in tutto il Piemonte — Docu­
mento unitario dei dipendenti della Regione Lazio 

I corrente postale (2/155(36), 
intestato ni sen. Filippa. 

Continua 11 movimento di 
solidarietà con il popolo pa­
lestinese dopo il massacro di 
Tali el Zaatar. 

Per il Libano, dall'aeropor­
to di Caselle di Torino, un 
DC 8/02 dell'Alitalla. con un 
carico di 36 tonnellate, parti­
rà nei prossimi giorni, proba­
bilmente domani, mercoledì. 
11 carico è di medicinali, vi­
veri, coperte, capi di vestia­
rio offerti da privati cittadi­
ni, da ditte, da organizzazioni 
ed Enti locali, che hanno ri­
sposto all'appello lanciato la 
scorsa sett imana dalla piesi-
denza del Consiglio comuna­
le. La Giunta comunale di 
Torino ha stanziato un con­
tributo straordinario di 10 mi­
lioni di lire e la Giunta della 
Provincia 5 milioni, posti a 
disposizione per le richieste 
più urgenti dei palestinesi 
in lotta. 

Il primo contingente di di­
sinfettanti, antibiotici, casset­
te di pronto soccorso, sacchi 
di riso, legumi, carne in sca­
tola, frutta sciroppata, ali­
menti dietetici per bambini, 
coperte, maglie è la testimo­
nianza concreta della solida­
rietà verso i palestinesi dimo­
strata dai piemontesi, ai qua­
li la presidenza del Consiglio 
regionale ha espresso il più 
sentito grazie. 

Proseguono intanto in Pie­
monte altre iniziative (il 
PCI ha lanciato, prima che 
si coordinasse la raccolta, 
una sottoscrizione che ha già 
superato il milione di lire) 
v da alcuni giorni è s tata lan­
ciata la raccolta di fondi an­
che dal costituendo Comitato 
per la pace e la giustizia nel 
Medio Oriente a cui parteci­
pano i rappresentanti di tut­
ti ì partiti dell'arco costitu­
zionale. Presso il Centro in­
ternazionalista torinese, a cui 
fa capo il Comitato unitario. 
è possibile versare fondi in 
favore dei palestinesi ed è 
stato anche aperto un conto 

ppa. 
I dipendenti della Regione 

Lazio che si riconoscono nei 
partiti PCI. DC. PSI. PSDI. 
Pi t i . PdUP, PLI, in una nota 
comune, hanno rilevato che è 
« indispensabile una presa di 
posizione unitaria di tu t te le 
ior^e democratiche per impe­
dire la prosecuzione della 
guerra civile, il genocidio del 
popolo di Palestina e la spar­
tizione dello Stato libanese ». 

« La risoluzione dei gravi 
problemi mediorientali inte­
ressa in modo particolare 
l'Italia, anche per la sua na­
turale posizione geografica. 
E" necessario, quindi, che il 
governo italiano agisca più 
at t ivamente in questo deli­
cato settore, anche attraver­
so il riconoscimento ufficiale 
dell'Organizzazione per la Li­
berazione della Palestina 
(OLP). Occorre una ampia 
mobilitazione di tut t i i de­
mocratici affinché si addi­
venga ad una soluzione della 
crisi che, partendo dal ritiro 
immediato delle t ruppe si­
riane dal Libano, dalla cessa­
zione del blocco navale israe­
liano e dalla assunzione dei 
poteri da par te del presiden­
te eletto Sarkis. riconosca e 
rispetti nei fatti la piena 
autonomia politica del popolo 
palestinese e ne riaffermi il 
diritto alla esistenza della 
propria razionali tà attraver­
so la costituzione di un pro­
prio S ta to nei territori oc­
cupati da Israele nel 1967 e 
riconosca il diritto all'esi­
stenza e alla sicurezza di tut­
ti gli stati dell'area, incluso 
Israele ». 

II documento conclude in­
vitando il Consiglio regiona­
le e tutt i i lavoratori della 
Regione Lazio « a manifesta­
re la loro solidarietà umana 
e mater ia le» at t raverso la 
adesione at t iva a tu t te le ini­
ziative in appoggio al popolo 
palestinese. 

BEIRUT, 30 
L'azione della Lega araba 

per mediare il conflitto liba­
nese continua a mostrarsi in­
certa ed esitante, come dimo­
stra del resto il ruolo del tut­
to passivo svolto sul terreno 
dai « caschi verdi » della for­
za di pace interaraba. Come 
è noto, il segretario generale 
della Lega. Mahmoud Riad. 
aveva convocato per merco­
ledì primo settembre al Cai­
ro la conferenza dei mini­
stri degli esteri arabi per de­
cidere circa la convocazione 
del preannunciato vertice de­
dicato appunto alla crisi liba­
nese; ma a meno di quaran-
tott 'ore dalla convocazione la 
riunione del consiglio mini­
steriale è stata rinviata di 
tre giorni. Non è s ta to forni­
to alcun movente ufficiale 
per il rinvio; sembra tut tavia 
che esso sia stato chiesto da 
alcuni goveaai che appaiono 
discordi suliu opportunità di 
convocare il vertice. Riad non 
ha comunicato quali siano 
stati i governi che hanno 
chiesto il rinvio. Finora alla 
proposta di convocare un 
vertice arabo hanno aderito 
13 dei 20 Stati che compon­
gono la Lega. 

Lo stesso Mahmoud Riad, 
intanto, ha discusso oggi al 
Cairo gli sviluppi della si­
tuazione in Libano con il ca­
po del Dipartimento politico 
dell 'OLP Faruk El Khaddunl 
(Abu Luiuf). il quale ha poi 
det to ai giornalisti di aver 
riferito al segretario della Le­
ga circa contatt i avvenuti fra 
esponenti dell'OLP e i diri­
genti siriani. Non sembra tut­
tavia che questi contatt i ab­
biano portato a niente di po­
sitivo, giacché la Siria conti-

Fucilati 
nell'Iran 

due giovani 
TEHERAN. 30. 

Sono stati fucilati all 'alba 
due giovani accusati di aver 
ucciso nel 1972 un facoltoso 
industriale. 

Un comunicato ufficiale di­
ce che i due. Mohammeci Sa­
fari Langeroudi e Rouhi A-
hangeran. una donna. « era­
no s tat i addestrati alla guer­
riglia fuori dell 'Iran » e che 
farebbero parte della associa­
zione dei marxisti islamici. 
alla quale si attribuisce l'uc­
cisione. avvenuta sabato, di 
tre tecnici americani della 
Rockivell International. 

In un articolo sulla situazione nel Medio Oriente 

LA PRAVDA PER IL RITIRO 
DELLE TRUPPE SIRIANE 

L'organo del PCUS contro la minaccia di una guerra fra 1'Egillo e la Libia - « La 
guerra contro Tripoli serve ad agevolare i piani dell'imperialismo e della reazione » 

MOSCA, 30 
La Pravda è tornata ieri 

e oggi a esprimere la sua 
preoccupazione per il corso 
degli eventi nel Libano e nel 
Medio Oriente, insistendo per 
il ritiro delle truppe siriane. 
denunciando le lacerazioni 
aperte nello schieramento ara 
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» bo e prendendo posizione a 
favore della ricostruzione e 
del rafforzamento di questo 
ultimo. 

Nella rubrica sett imanale 
« Rassegna internazionale ». 
l'organo del PCUS ha ripreso 
ieri la sostanza del documen­
to reso pubblico venerdì dal 
Comitato sovietico di solida­
rietà afro-asiatica, in parti­
colare per quanto riguarda la 
necessità del ritiro delle trup­
pe siriane dal Libano. « Per 
'.a soluzione della crisi libane­
se — ha sottol ineilo 11 sicr-
r.ale — il ritiro delle truppe 
siriane dal Libano e la coo-
perazione tra la Siria e i suoi 
alleati naturali nella lotta an-
ti imperialista, il movimento 
di resistenza palestinese e le 
forze nazionali patriottiche 
del Libano, avrebbero gran­
de significato ». Esso a faci­
literebbe la ricostruzione e il 
rafforzamento del fronte del­
la forze arabe ». 

La Pravda ha insistito, co­
me già i! documento de! Co­
mitato di solidarietà afro­
asiatica. sulla necessità di 
una a soluzione libanese » del­
la crisi, senza ingerenze stra­
niere. 

Oggi, in un articolo firmato 
3 l'osservatore ». ia Pravda 
mette in guardia contro la 
possibilità che le forze dello 
imperialismo e della reazione 
interessate alla rot tura del­
l'unità araba, provochino un 
conflitto t ra l'Egitto e la Si­
ria, destinato ad aggravare 
la situazione che si è venuta 
a creare con gli avvenimenti 
libanesi 

Gli avvenimenti a t torno al 
Libano, scrive il giornale, 
« fanno par te del piano gene­
rale delle forze dell'imperia­
lismo e della reazione che mi­
ra a infliggere un colpo al­
l'unità araba, a ostacolare i 
popoli arabi nella mobilitazio­
ne delle loro forze e dei loro 
mezzi per risolvere il proble­
ma centrale della lotta con­
tro la aggressione d: Israe­
le». 

I dirigenti egiziani, scrive 
l'articolista, pronunciano di­
chiarazioni dense di minacce 
all'indirizzo della Repubblica 
araba libica e dei suoi diri­
genti, mentre la propaganda 
ufficiale egiziana « riversa sui 
lettori e sugli ascoltatori un 
torrente di giudizi di intona­
zione antilibìca ». basati su 
informazioni false o tenden­
ziose. 

Che cosa, si chiede « l'os­
servatore », ha provocato tan­
ta irritazione dell'Egitto e an­
che delle forze imperialisti­

che e reazionarie nel con­
fronti della Libia. « Il fatto è 
— risponde l'articolista — che 
la politica estera deila Repub 
blica araba libica, in primo 
luogo sui problemi riguardan­
ti — la soluzione della 
crisi del Medio Oriente, è 
en t ra ta in diretta contraddi­
zione con la politica estera 
di quei paesi arabi che cer­
cano di conseguire un accor­
do separato con Israele avva­
lendosi della mediazione degli 
USA ». 

« Lo sviluppo degli avveni­
menti a t torno al Libano — si 
rileva nell'articolo — richia­
ma la massima attenzione in 
tu t to il mondo poiché si pro­
fila In minaccia dello scoppio 
di un nuovo conflitto mili tare 
nel Medio Oriente, uno dei 
punti più caldi del globo ter­
restre. L'insorgere di nuovi 
conflitti conterrebbe ovvia-

j mente un grave pericolo per 
• il mantenimento della pace 
I mondiale ». 

a Le forze progressiste dei 
paesi arabi e di altri paesi 
— conclude la Pravda — so­
no chiamate a prestare il ne­
cessario aiuto e appoggio al 
popolo libico affmcne non sia 
consentito alle forze dell'im­
perialismo e della reazione 
di danneggiare ulteriormente 
la causa de l l 'un ta araba, di 
a t tuare i loro piani aggressi­
vi. incompatibili con gli inte­
ressi dei popoli arabi, con 
le loro a^piraz.oni di libertà. 
indipendenza e progresso». 

mia a richiedere di fatto ai 
palestinesi non un accordo 
ma una capitolazione, che do 
vrebbe oltretutto avvenire 
sulla testa del movimento na­
zionale libanese. Abu Lutuf 
ha anche preannunciato che 
si incontrerà domani con il 
mediatore della Lega araba 
per il Libano, Hassan Sabri 
El Kholi. 

El Kholi. come è noto, è la­
tore di un « piano di pace » 
che prevede ia cessazione dei 
combatt imenti , il ritiro degli 
a rma t i da determinate posi­
zioni (ed in particolare, pun­
to assai delicato, delle for­
mazioni palestinesi e pro­
gressiste dalla montagna li­
banese) e la creazione di 
« zone cuscinetto » tenute dai 
« caschi verdi ». Tuttavia, El 
Kholi non ha potuto discutere 

questo piano con i dirigenti 
della destra, poiché questi — 
dopo aver accettato di incon­
t ra re il mediatore della Lega 
— hanno all 'ultimo momento 
rinviato la riunione a mer­
coledì prossimo. 

Ieri sera El Kholi si è re­
cato a Damasco, dove ha avu­
to colloqui con i dirigenti si­
riani, ed in particolare con il 
presidente Assad. Sabri El 
Kholi si è detto ottimista, af­
fermando che la situazione li­
banese migliora e che tut t i i 
libanesi aspirano alla pace 
dopo oltre un anno e mezzo 
di lotta sanguinosa; ma alla 
luce dei fatti la sua dichiara­
zione sembra niente più che 
la espressione di un auspicio. 

A questo riguardo si sotto­
linea, a Beirut, la visita che 
domani compirà nella capi­
tale siriana il neo-eletto pre­
sidente libanese Elias Sarkis, 
che dovrebbe il 23 set tembre 
assumere i poteri in sostitu­
zione di Su'.eiman Frangie. 
Sarkis si reca a Damasco su 
invito formale di Assad; ed 
è evidente che l'incontro fra 
i due presidenti assume una 
importanza decisiva per i 
prossimi sviluppi nel Libano. 
alla luce anche del ruolo 
svolto dalla Siria prima con 
la mediazione di gennaio, poi 
con la elozione dello stesso 
Sarkis (praticamente impo­
sta da Damasco) ed infine 
con il massiccio intervento 
mili tare di giugno. 

Sembra comunque accerta-
I to che l'incontro di Sarkis 
1 con Assad sia destinato, nel­

le intenzioni siriane, a otte­
nere una « legittimazione ». 
da par te del neo-presidente, 
della presenza dell'esercito di 
Damasco in Libano. Fonti vi­
cine a Sarkis, infatti, affer­
mano che nel colloquio ver­
rà discussa la presenza ap­
punto delle forze siriane, che 
dovrebbe protrarsi per un an­
no almeno nel quadro di un 
accordo « p?r la sicurezza », 
forse associando ufficiali li­
banesi (naturalmente fedeli 
al presidente) nel comando 
dei repart i . Ciò lascia chiara­
mente intendere che Dama­
sco non ha alcuna intenzione 
di ritirarsi da! Libano. Ma 
ancora più esplicito in pro­
posito è un articolo pubbli­
cato s tamani dal quotidiano 
governativo siriano Al Satira, 
il quale prospetta In ipotesi 
di una «cooperazione» fra 
Siria. Libano e Giordania e 
propone la scelta di una lo­
cali tà come sede di futuri in­
contri fra i tre presidenti per 
la formazione di un coman­
do unificato dell'esercito e 
per la unificazione di alcuni 
ministeri. Si tratterebbe, in 
altri termini, di ampliare, in­
cludendovi il Libano, quel di­
segno di « federalizzazione » 
che da alcuni mesi la Siria 
sta portando avanti nei con­
fronti della Giordania; se 
il progetto andasse in porto. 
il movimento palestinese si 
troverebbe in tut t i e tre i pae­
si sottoposto ad uno s t re t to 
controllo, cioè alla perdita 
completa della sua autono­
mia. 

Sul piano militare nelle ul­
t ime ore si è registrata a Bei­
rut una calma relativa, sal­
vo nel settore commerciale e 
nella periferia sud-est della 
cit tà, dove si sono avuti scam­
bi di tiri di mortai e mi-
tr'aaìiatrlci. Anche sulla mon­
tagna libanese sono prcse-
euiti i duelli di artiglie­
ria ira le posizioni falangiste 
e quelle paiestine-i-prosressi-
ste Nel nord, la città di Tri­
poli è s tata pesantemente 
bombardata con ie artiElierie. 

E' anche da rilevare che 
eli ospon?nt". della destra han­
no o_rgi da to nuove manifesta­
zioni della loro volontà di 
portare avanti la euerra al­
meno fino a quando dispor­
ranno dell 'appisolo siriano. 
Nel corso di una solenne ce­
rimonia. infatti, si è svolto il 
Giuramento di 2500 nuovi mi­
liziani della Falanze. fra cui 
marinai per le moto-vedette 
recentemente acquistate, som­
mozzatori. marconisti ed au­
siliari de i l \ marina. 

Il dibattito politico nella sinistra cilena e i rapporti con la DC 

Il segretario di Unidad Popular parla 
della nuova fase della lotta in Cile 

Intervista con Almeyda - La tendenza è all'unità tra le forze antifasciste - Incontri e possibilità di azioni comuni con 
i democristiani - Volodia Teitelboim analizza le crescenti difficoltà economiche e politiche del regime di Pinochet 

L'Unidad Popular ha sapu­
to raggiungere una maggiore 
unità politica ed espressione 
di tale progresso è s ta ta la 
creazione, avvenuta di recen­
te. della carica di segreta­
rio esecutivo. A ricoprire que­
sto incarico è stato nominato 
Clodomiro Almeyda. noto e-
sponente del part i to sociali­
sta cileno e ministro degli 
Esteri con Allende. Di passag­
gio dal Messico per recarsi 
a Berlino, dove porrà la sua 
sede, Almeyda si è fermato 
in Italia. A Roma, tra gli 
altri incontri politici, il segre­
tario esecutivo dell'UP si è 
r iunito con i dirigenti del PCI 
e ha avuto un colloquio con 
il vice segretario della DC 
Galloni. A Milano si è incon­
t ra to con Bernardo Leighton 
(il dirigente democristiano ci­
leno che fu vice presidente 
della Repubblica) ora in via 
di guarigione dopo l 'a t tentato 
fascista che l'anno scorso col­
pì cosi gravemente lui e sua 
moglie. 

In un momento del suo 
viaggio abbiamo potuto par­
lare con Almeyda e con Vo­
lodia Teitelboim. Anche il di­
rigente comunista era. negli 
stessi giorni, di passaggio in 
Italia. 

Sia l 'uno che l'altro rappre­
sentan te della resistenza ci­
lena sottolineano gli elemen­
ti positivi di novità. « In tut t i 
i settori , tra coloro che sono 
contro la giunta Pinochet si 
avverte il cristallizzarsi del­
l 'unità per una azione coeren­
te ed efficiente » ci dice Al­
meyda. All'interno della Uni­
dad Popular egli continua, si 
è svolto un ampio dibatt i to 
politico ora giunto alle con­
clusioni. Da qui la decisione 
della costituzione del segreta­
riato esecutivo affinché si pos­
sa a t tua re in maniera unitaria, 
e a nome di tu t te le compo­
nenti dcll'Unidad Popular nei 
confronti delle al tre forze an-
ti-giunta. 

In questo senso la situazio­
ne in Cile si mostra propi­
zia a compiere i necessari 
passi in avanti. « Può dirsi. 
infatti , che nel paese si sta 
rompendo la crosta rielle dif­
fidenza e della paura. E' co­
minciata una nuova fase nel­
la lotta del popolo cileno e 
la tendenza è all 'unità, alla 
concertazione degli obiettivi 
tra t u t t e le forze che si op­
pongono alla di t ta tura fasci­
s ta : la denuncia dello strapo­

tere e dei misfatti della DINA 
(la polizia politica), in parti­
colare del tragico elenco di 
oppositori del regime che so­
no « scomparsi », lu denuncia 
della soffocante oppressione 
culturale. In queste ultime 
set t imane si sono moltiplica­
ti i contatti tra noi dell'UP 
e della DC sia in Cile che 
nell'emigrazione. 

« Prepariamo per l'anniver­
sario dell'I 1 settembre un do­
cumento dell'UP nel quale 
verrà formulata una proposta 
di azione comune con la DC ». 

Altra possibilità dì colloqui 
si apre con l'incontro di tutti 
i cristiani antifascisti che si 
svolgerà prossimamente a 
New York. Vi parteciperanno 
oltre a rappresentanti della 
DC e a personalità indipen­
denti i settori dell'UP che si 
r ichiamano al pensiero cri­
stiano. 

A questo punto Almeyda ci 
mostra una risoluzione appro 
vata in questi giorni a Bel­
grado dalle organizzazioni 
giovanili dell'Unidad Popular 

avelie anticipa la sostanza della 
propos.a politica che verrà 

formulata nella risoluzione 
dell'I 1 settembre prossimo. 

In uno stesso periodo di 
tempo la Democrazia cilena 
ha espulso dalle sue file due 
ex ministri, Juan de • Dios 
Cannona e William Thayer. 
perché collaborano con la 
giunta fascista e ha subito 
persecuzioni nei suoi militan­
ti. Due noti dirigenti DC Jai-
me Castillo ed Eugenio Vela-
sco, sono stati espulsi dal Cile 
per il « delitto » di avere di­
feso i diritti umani e perché 
rappresentavano un punto di 
incontro per le azioni comuni 
delle forze antifasciste. 

La risoluzione dell'UP gio­
vanile parte da questi fatti 
per affermare che oramai le 
« posizioni antifasciste in seno 
a questo parti to (la DC) in­
terpretano la grande mag­
gioranza dei suoi mili­
t an t i» . E aggiunge: «I l 

rifiuto mantenuto finora dalia 
Democrazia cristiana verso 
qualsiasi forma di alleanza o 
fronte con la UP, è in con­
t ras to con la obiettiva neces­
sità dell'unità come unica 
strada per abbat tere la giun-

Incontro al PCI con 
Clodomiro Almeyda 

L'ex ministro degli esteri 
del governo di Unidad Popu­
lar. Clodomiro Almeyda. in 
Italia, per una serie di in­
contri con i partiti italiani 
dell'arco costituzionale, con 
diversi esponenti dell'antifa­
scismo cileno, con i dirigenti 
della Associazione Italia-Ci­
le. è s ta to ricevuto nella se­
de del CC del PCI. dai com­
pagni Gianni Cervetti, della 
segreteria, Gianni Giadresco 
del CC e Franco Saltarelli 
della Sezione Esteri. 

Clodomiro Almeyda, che è 
s ta to recentemente eletto 
segretario esecutivo di Uni­
dad Popular. ha illustrato il 
significato della nuova fase 
di at t ività dei partiti demo­
cratici e antifascisti cileni 
che trova larghi consensi da 
parte di tu t te le forze sociali 
e politiche antifasciste sulla 
base di un programma uni­

tario di lotta contro il regi­
me di Pinochet, per il ripri­
stino della legalità e della 
democrazia nel paese. 

A nome dei partiti di U.P. 
e della Direzione del Par­
ti to socialista cileno. Clodo­
miro Almeyda. ha ringrazia­
to calorosamente i comunisti 
italiani per quanto hanno 
fatto a sostegno del popolo 
cileno, chiedendo un nuovo. 
solidale impegno, per strap­
pare dalle mani della giunta 
di Pinochet. migliaia di pri­
gionieri politici, fra i quali 
il segretario generale del 
Part i to comunista cileno. 
Luis Corvalan. 

Nei giorni scorsi, inoltre. 
il compagno Gianni Cervetti 
ha avuto un incontro presso 
la Direzione del PCI con 1 
compagni Volodia Teitelboim 
dell'Ufficio politico e Luis 
Gustavino del CC del Parti­
to comunista cileno. 

ta. E' per questo che. nono-
stanto ciò, nelle ultime setti­
mane si nota una tendenza 
crescente a dar vita ad azio­
ni comuni con il resto del 
movimento antifascista ». 

Teitelboim spiega che nel 
dialogo che è in at to, e che 
dovrà svilupparsi, non ci si 
limita agli obiettivi della lot­
ta immediata, ma vengono 
affrontate unche le questioni 
di prospettiva: quel che do­
vrà essere il Cile del post­
fascismo. « Un tema, nota il 
dirigente comunista, ben com­
prensibile per voi italiani ». 
Sradicare il fascismo e pro­
cedere avanti dovrà essere 
un processo aperto. « Anche 
la prospettiva, l'idea del so­
cialismo non la concepiamo 
come una questione che inte­
ressi solo i marxisti o solo 
l'Unidad Popular. Tutt i coloro 
che vedono nel socialismo una 
fase superiore di sviluppo del­
la società possono e devono 
dare il loro contr ibuto ». 

Teitelboim sottolinea poi gli 
episodi più recenti che indi­
cano il formarsi di una si­
tuazione nuova in Cile: la ca­
pacità mostrata dal movimen­
to di resistenza di collegarsi 
con autori tà politica ad un 
avvenimento come la riunione 
dell'OSA a Sant iago; la cre­
scente att ività rivendicativa 
delle organizzazioni sindacali 
«ufficiali»; il manifesto pub­
blico delle trecento persona­
lità democristiane e di nitri 
movimenti politici di centro 
contro la giunta Pinochet. la 
DINA, l'oppressione politica 
e culturale; la rot tura con la 
Chiesa. E queste, che sono 
le punte più evidenti di un 
fenomeno di rigetto esteso al­
la maggioranza dei cileni, si 
aggiungono alla crisi econo­
mica che a t re anni dal gol­
pe corrode il regime. Secon­
do le statistiche pubblicate 
dalla stampa cilena, in giu­
gno il tasso di inflazione è 
s ta to dell'8,9 per cento; nel 
semestre del 100 per cento. 
La percentuale di disoccupa­
zione è del 19.9 per cento. 
L'attività della industria edi­
lizia, in costante diminuzione 
si è ulteriormente ridotta di 
un terzo da marzo a oggi 
(e si valutino gli effetti gene­
rali di questo calo conside­
rando che per ogni muratore 
in genere lavorano altre nove 
persone nei molteplici settori 

necessari alla costruzione di 
case). 

Teitelboim conclude: «Sen­
za lasciarsi andare a convin­
zioni ottimistiche, quel che si 
deve notare nel terzo anno 
della di t ta tura è ohe non si 
t ra t ta di un regime che si 
sia potuto consolidare». 

g. v. 

Per la siccità 

riunione d'urgenza 

dei ministri 

presso la CEE 
BRUXELLES, 30 

Il commissario all'agricol­
tura della Comunità europea. 
Pierre Lardmois, ha detto ai 
giornalisti di avere convoca­
to ì ministri dell'agricoltura 
per il 9 settembre in sessio­
ne straordinaria per discute 
re gli effetti della siccità. Se­
condo le prime stime il rat* 
colto cerealicolo della CEH 
scende da 97 a circa 90 mi­
lioni di tonnellate, quello del­
lo zucchero es t ra t to di barba 
bietole da 10.4 a 9 9.5 milioni 
di tonnellate. Pur non dispo­
nendo di dati precisi Lardi-
nois ha detto che la situa­
zione creata dalla siccità, so­
pra t tu t to in Francia e Inghil­
terra. è «es t remamente gra­
ve ». Non c'è pericolo di man­
canza assoluta di prodotti 
— anche so per taluni, come 
le pata te , può accadere — ma 
di ulteriori rincari dovuti n 
scarsità e accresciute impor 
t a zi oni. 

Nella riunione del 9 l'Ita­
lia. inoltre, avanzerà richie­
ste per alleggerire la propria 
bilancia dei pagamenti nel 
campo della carne. 

Da Washington si appren­
de in tanto che gli Stat i Uni­
ti hanno intrapreso un pro­
gramma di controlli, a t t ra­
verso i satelliti, sull'anda­
mento dei raccolti granari 
nel mondo, ed in particolare 
su Unione Sovietica, Canada. 
Cinu, Australia. Argentina. 
India e Brasile allo scopo di 
prevedere e regolare il mer­
cato mondiale dei grani. 

' • • • • > • I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I U M I I I M I I I I I I I I I m i • • I I M I I I I I I I I I I I f Ì l l U I I I I I I I I I I M I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I t ( | | | | ( ; « 

! 

si è mini anche nel prezzo 
!"g»|*j*!gSlt^-^4<!^^.ìJ

MWM^g*; 

Devastati dalle 
bombe tre birrerie 
e due cinema nel 
centro di Dublino 

LONDRA. 30 
Oggi a Dublino sono tor­

nate le bombe: tre birrarie 
e due cinema del centro so­
no rimasti devastati dalle 
fiamme dopo lo scoppio di 
alcun: ordigni alle una e 
mezzo di s tamani. Domani 
il parlamento irlandese è 
chiamato ad approvare un 

| dispositivo di legge eccezio­
nale senza precèdenti nella 
storia del paese, un insieme 
di provvedimenti repressivi 
sotto • l 'etichetta della lotta 
contro il terrorismo che ha 

| già incontrato la più forte 
j opposizione nei circoli demo-
i cratici della Repubblica. 

Sommergibile URSS 
si scontra 

nel Mar Jonio 
con nave USA 

WASHINGTON, 30 
Un sommergibile sovietico 

a propulsione nucleare è en­
t r a to in collisione con la fre­
gata « Voge » della mar ina 
mili tare s tatunitense nel mar 
Ionio, sabato scorso. Lo an­
nuncia oggi la m a n n a milita­
re s tatunitense, precisando 

1 che ent rambe ie imbarcazio­
ni h a n n o subito danni . 

Un marinaio americano ha 
r ipor ta to la sospetta frat­
tura di un braccio, mentre 
non si hanno informazioni 
su eventuali perdite umane a 
bordo del sommergibile so­
vietico. delia classe Echo II. 

E economica la Mini ! Perché costa meno di quanto 
ti dà e di quanto le altre auto tentano di dare a un 
prezzo superiore. Ma quando si è Mini si è molte 
altre cose ancora. Una lineo unica: aggressiva e 
armoniosa insieme, inconfondibile. 
Piccolo consumo: 16 chilometri comodi con 1 litro di 
benzina. Grand* versatilità: auto da città e da viaggio, 
per trasportare cinque persone e per coricare 
tante cose. Assoluta maneggevolezza: posteggia 
come vuole, cammina dove le pare. 

| INNOCENTI | rabbiamo voluta tutti 
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Per isolare il paese dall'Angola e dallo Zambia 

RASTRELLAMENTO DI TIPO NAZISTA 
DEI SUDAFRICANI NELLA NAMIBIA 
L'esercito di Pretoria ha deportato 40-50 mila abitant i distruggendo i loro villaggi — Ordine di sparare a 
vista su €iualsiasi cosa in movimento — Gli ufficiali si dedicano alle torture dopo abbondanti libagioni 

DALLA PRIMA PAGINA 
Sindaci 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 30. 

L'esercito sudafricano è im­
pegnato ormai da mesi in 
una gigantesca operazione di 
rastrellamento nelle zone set 
tentnonali della Namibia al 
fine d. rafforzar? il proprio 
dominio sul pae.se isolandolo 
dagli Stati confinanti della 
Angola e dello Zambia. L'A­
frica Sud-oVcidsntale è un 
territorio fiduciario dell'ONU 
giunto ormai sulla soglia del­
l'indipendenza che il governo 
razzista sudafricano vorrebbe. 
Infatti, prevenire e circoscri­
vere con la creazione di un 
regime fantoccio '.oc-ale entro 
I! 1973. L'intervento m.litare 
di Pretoria, intensificatosi 
da! mese d: gnigno. ha un 
duplice scopo: .nt.undire e 
reprimere lo popolazioni indi­
gene di stirpe Ovambo. oltre 
K stabilire una zona smilita­
rizzata fra Namibia e Anso-
la. la creazione di questo 
«cordone sani tar io» ha com­
portato la deportazione tisi­
ca di 4050 mila abitanti e la 
distruzione dei loro villaggi. 
La « fascia » ha una profon­
dità minima di un chilome­
tro e si stende lunjo tut ta 
la frontiera con l'Annoia e 
con lo Zambia. 

Le truppe sudafricane han­
no l'ordine di sparare a vi­
sta su qualunque co-a (uomi­
ni o animali» si trovi a pas­
sare entro il raggio delle lo­
ro armi. Una precisa denun- j 
eia dei fini e dei metodi ini- . 
piegati dai sudafricani per , 
imporre con la forza bruta j 
questa « terra d: nessuno ». i 
seguendo l'esempio americano | 
nei Vietnam, è venuta ieri | 
l 'altro dal rappresentante del- , 
le Nazioni Unite. Sean Mac I 
Bride, incaricato degli affa­
ri della Namibia, durante li­
na conferenza stampa a Lu-
*aka. Oggi H quotidiano lon- I 
dinese Guardian documenta I 
ulteriormente la violenza e la j 
illegalità con cui il Sudafrica 
bianco continua u perseguire 
il suo piano inteso a fare del­
la Namibia uno (s ta to cusci­
netto» ai danni deli'indipen-
denzo de! paese solennemente 
garanti ta dalle Nazioni Unite. 

Il giornale pubblica varie 
test imonianze ' sulla «opera­
zione Cobra » che ha semina­
to morte, distruzione e soffe­
renze nelle regioni abitate 
dalle tribù Ovambo a partire 
dal mese di giugno dopo la 
dichiarazione dello stato di 
emergenza, in maggio, e l'im­
posizione della più stretta cen­
sura a tutte le notizie dalla 
zona. Il silenzio è ora stato 
rot to da un ex militare suda­
fricano. Bill Anderson, di 22 
anni , che ha personalmente 
partecipato alle operazioni d: 
rastrellamento durante il suo 
servizio di leva presso il se­
sto battaglione della fanteria 
sudafricana «SAI» a partire 
ria! 2 luglio 1975. Il 22 novem­
bre dell'anno scorso i! repar­
to di Anderson era s ta to in­
viato a oresidiare la diea di 
Cunene Tino a! febbraio di que­
st 'anno. In questa e altre lo­
calità circostanti le unità mi­
li tar. sudafricane hanno ope­
rato col massimo di ferocia 
contro le popolazioni indige­
ne al fine di sloggiarle dai 
loro insediamenti. I! centro 
delle operazioni militari nelle 
reg.oiu Ovambo è a Oiidoiv 
E\va col pieno appoggio della 
ricognizione aerea e degli 
squadroni di elicotteri. 

In una dichiarazione g.'.ira­
ta tche il Guurdiun ha com­
provato col ricorso ad altre 
fonti» Anderson riferisce sul­
l'uso della tortura nmpiamcw 
te usata dai militari sudafri­
cani contro chiunque cada in 
loro mano. Percosse. sev.zie. 
uccisioni sono state sistemati­
camente inflitte sui vtsospet-
t: -> in molte occasioni di cui 
Anderson puntualmente cita 
data e luogo La tortura elet­
trica «coi collegamenti allac­
ciai ; alle pari : genita'.: dei'e 
vittime» è uno dei mezzi più 
d.ìfus: 'nel corso degli inter­
rogatori insieme alla tortura 
dell'acqua che consiste nei-
Vimmergere la testa della vit­
tima in un secchio sino ad 
©.tenerne la «confessione» o 
il soffoca mento. 

Anderson descrive anche le 
condizioni disumane in cu: 
so.io tenuti i « prigionieri » 
accusati di essere ladri di be­
stiame o simpatizzanti della 
guerriglia. I «sospetti ->> con 
una benda sugi: orchi, coper­
ti d: vest. succinte, sono te­
nu i : incatenati agi: alberi an­
che di notte a temperature 
vene «ilo zero, nutrit i solo 
occasionalmente con : rifiuti 
della mensa m.litare ammuc­
chia: : su', fondo di un bido­
ne metallico. l>a tortura vie­
ne praticata :n una tenda 
apposita, al term.no delle li­
bazioni notturne dopo la chiù 
su.a de! club deci: ufficia!:. 
A questo sfogo d. bestialità 
assiste d: solito una p.ccola 
folla di soldati raduna: : nel­
lo spazio retrostante. 

B.li Anderson è figlio di 
un noto docente di biologia 
m a n n a e d: oceanografia de! 
Suda foca. Î a t est ; aion :a nza 
«con la quale egli s; è prati­
camente chiusa ozm possibi­
lità d: rientro in patria a! 
momento» è confermata da 
«!:r; militar: «ncnini: che tut­
tora prestano .-erviz.o nel suo 
stesso battaglione. 

Il Guardian pubbl.ca anche 
una corrispondenza dalla ca­
pitale della Namibia. Wnv 
dheek. in cu. si elencano le 
denunce dei sacerdoti delle 
vane denominazioni «angli­
cani. cattolici e lu terano i 
Quali si sono personalmente 
locati nelle regioni Ovambo 
« che assicurano sulla auten-
tic.tà dei racconti delle va­
llale delle atrocità Sudafrica i 

ne. Un prete dichiara che 
« la tortura è una caratteri­
s t ic i permanente, un t rat to 
culturale definito, nelle zone 
settentrionali della Namibia». 
A Oshakati i sudafricani han­
no stabilito un campo di con­
centramento diviso in tre se­
zioni: nella prima sono tenu­
ti prigionieri coloro dai quali 
si spera di ottenere informa­
zioni sui movimenti della 
guerriglia. La seconda è un 
centro di interrogatorio e tor­
tura, la terza è una prigione 
per tutti quelli che sono ac­
cusati ai termini della leg­
ge contro il terrorismo. Loca­
lità di confino sono state e-
rette anche a Oshikango 
«presso la frontiera con l'An­
gola ». Eping.i e Kenana. Qui 
vengono usate gabbie di de 
tenzione simili a quelle per 
« t igr i» a suo tempo impie­
gate ne! Vietnam: m questi 
cubi di poco più di un metro 
per lato, dove è impossibile 
alzarsi in piedi, vengono sti­
vati sino a sei prigionieri per 
volta. Le atrocità delle trup­
pe sudafricane si rivolgono 
contro una popolazione iner­
me che at tende da anni l'av­
vento del proprio paese alla 
indipendenza. Si t ra t ta di u-
na politica di terrorismo si­
stematico diretta contro tutti 
gli abitanti , che colpisce in­
discriminatamente i maschi 
da tredici anni in su. ma che 
non risparmia neppure le 
donne e i bambini. Le popo­
lazioni tribali Ovambo sono 
in preda alla paura più asso­
luta: non hanno nessuno a 
cui rivolgersi, non dispongono 
di canali di comunicazione 
col mondo esterno né di mez­
zi di difesa adeguati. 

Antonio Bronda 

Kissinger e Vorster 
si incontrano il 4 a Zurigo 

PRETORIA (Sudafrica), 30. 
Il segretario di Stato USA Kissinger e il primo ministro 

sudafricano John Vorster si incontreranno a Zurigo il 4. 5 
e 6 settembre per parlare della difficile situazione in cui 
versano i regimi razzisti nell'Africa australe. Nell'incontro. 
anche se non sono stati comunicati gli argomenti dei col 
loqui. i due ministii si concentreranno sulio sviluppo della 
guerriglia in Rhodesia, sulla questione dell'indipendenza della 
Namibia e sul crescente movimento democratico anti-apar-
theid manifestatosi tra i lavoratori sudafricani. 

Pena di morte in Rhodesia 
per otto giovani africani 

SALISBURY. 30. 
Otto africani di età tra i 19 e i 30 anni, sono stati con­

dannati a morte oggi nella capitale della Rhodesia accusati 
di aver partecipato ad at tentat i a linee ferroviarie e a un 
locale not turno di Saiisbury. Oli otto accusati hanno confes­
sato. ma conoscendo i metodi dei razzisti rhodesiani tale 
confessione è stata con tutta probabilità estorta. Si noti che 
la condanna a morte è stata inflitta per due at tentat i che 
non hanno provocato morti e un solo ferito. 

Boicottaggio a Fiumicino 
degli aerei sudafricani 

Per la durata di un giorno da data è ancora da stabilire) 
t voli delle linee aeree sudafricane saranno boicottati all'ae­
roporto di Fiumicino (Roma». La manifestazione di solida­
rietà con la lotta democratica del popolo africano consisterà 
nel rifiuto di qualsiasi tipo di assistenza per 24 ore. La de­
cisione è stata presa dal consiglio d'azienda dei lavoratori 
della società aeroporti Roma. 
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ALTRI MORTI A SOWETO 
A Soweto (Johannesburg) due negri sono stati uccisi ieri 
dalla polizia. Altri quattro sono stati trovati morti in seguito 
a percosse e colpi di coltello inflitti probabilmente da una 
squadra di « vigilantes ». NELLA FOTO: una madre di Soweto 
guarda il figlio ucciso 

Il dibattito parlamentare sullo scandalo Lockheed in Olanda 

Conciliante il Parlamento per Bernardo 
Non ci sarà un procedimento giudiziario 

Tuffi i parfifi d'accordo con le decisioni del governo « per evitare gravi conseguenze per la regina Giuliana » - Chiesfo un riesame della linea 
governativa nell'assegnazione di cariche pubbliche a membri della casa regnante • Numerosi oratori hanno condannato l'operato del principe 

gliono fare queste cose, con 
Quali tempi, con quali prov­
vedimenti si intende dare 
corso all'impegno di rilan­
ciare in modo massiccio gli 
investimenti, cosi da con 
sentire una ripresa e un al­
largamento della occupa­
zione ». 

Dopo aver ricordato alcuni 
problemi più immediati (tra 
cui l'attuazione della legge per 
il Mezzogiorno, l'occupazione 
giovanile, l'edilizia, l'equo ca­
none, la riconversione indù 
striale e i provvedimenti per 
l'agricoltura i. Didù ha al fer­
mato che ì sindacati non in­
tendono stabilire « nessuna 
tregua >• e che mantenendo 
gli impegni circa le .* dispo­
nibilità » assunti nell'ultimo 
comitato direttivo della Fede­
razione unitaria, essi non in­
tendono «perdere altro tem­
po. perche purtroppo ancora 
non si muove mente e c'è 
molta prewciipuzione fra i 
lavoratori ». 

Nei primi giorni della pros­
sima settimana si riunirà, per 
affrontare questi problemi, la 
Segreteria delia Federazione 
CGIL CISL UIL. 

EQUO CANONE „ , „ , „ „ „ , , „ 
Eugenio Peggio, presidente 
della commissione Lavori Pub 
litici della Camera, in un'in-
tervisto al ORI. ha sottoli­
neato l'urgenza di «arrivare 
presto all'et/uo canone, ma 
anche di arrivare, ben*». 
« Abbiamo parecchi piogetti 
di legne presentati negli an­
ni parsati — ha aggiunto — 
<• altri sono stati presentati 
recentemente. Ritengo che su 
i/uesti si possa lavorare pro­
ficuamente pt r trovare le so­
luzioni ». 

Sui problemi legati alla leg­
ge urbanistica e al remine 
dei suoli. Peggio ha notato 
che « si deve procedere con 
molta rapidità per definirli. 
perche c'è una scadenza mol­
to vicina, quella del 30 no­
vembre. e le questioni che oc­
corre affrontare non consen­
tono delle proroghe del tipo 
di quelle che abbiamo avuto 
nel passato ». Per tali que­
stioni la commissione LL.PP. 
terrà conto dei progetti Lati-
ncella e Hucalossi come ba­
se di discussione. 

Peggio ha anche parlato 
della necessità di ridili re so­
stanzialmente il costo delle 
costruzioni edilizie abitative: 
ciò anche per «fare in modo 
che anche te famiglie che 
limino un reddito medio-bas­
so possano accedere alla pro­
prietà della casa ». 

CRAXI 

L'AJA. 30 
Non ci sarà un procedi­

mento penale nei confronti 
del principe Bernardo. Que­
sto è l 'orientamento emerso 
dal dibatt i to odierno in seno 
al Par lamento olandese riu­
nitosi appositamente per di­
scutere i risultati dell'inchie­
sta r iguardante i rapporti tra 
il principe e la Lockkeed. 
Tutt i i principali partiti si 
sono detti d'accordo con la 
decisione del primo ministro 
Van Den Uyl di non dare 
adito ad un procedimento 
giudiziario nei confronti di 
Bernardo « per le gravi con­
seguenze che un simile pas­
so avrebbe avuto per la re-

Petizioni a Praga 
contro il processo 

a musicisti pop 
PRAGA. 30 

E' s ta to rinviato, secondo 
notizie di fonte informata, il 
processo a quattordici musici­
sti pop esponenti dei com­
piessi rock denominati « Gen­
te plastica dell'universo » e 
<( DG 307 ». accusati di aver 
«turbato l'ordine pubblico». 
I due complessi cui appartie­
ne la maggior parte degli ac­
cusati sono fra i gruppi so­
pravvissuti dei molti che era­
no stati formati nel 1967 e 
1968. Dopo l 'allontanamento 
di Aleksandr Dubcek la mag­
gior par te di quei complessi 
si sciolse. Per prodursi in 
pubblico è necessario un cer­
tificato ufficiale di musicista 
professionista. La « Gente pla­
stica dell'universo» e il a DG 
307 » <un codice di diagnosi 
psichiatrica che indica le per­
sone affette da depressione 
nervosa per ragioni sociali) 
hanno continuato a svolgere 
att ività dilettantistica in con­
certi privati. Allorché furono 
arres ta t i la stampa ufficiale 
definì gli accusati «elementi 
asociali, drogati, a lcol izzat i e 
teppisti», ed ha detto che 
« si abbandonavano sulla sce­
na a gesti osceni ». 

Ieri e rano stati comunicati 
ai giornalisti occidentali a 
Praga altri due appelli per il 
rilascio degli arrestati e per 
l'archiviazione delle accuse 
fatte ai quattordici. Al tribu­
nale incaricato del caso è sta 
ta indirizzata una petizione di 
sessanta persone, appartenen 
ti a ogni settore professiona­
le. nella quale si dice che 
per quanto i quattordici siano 
stati accusati di teppismo è 
evidente che « la vera ragio 
ne del loro perseguimento sta 
nelle loro att ività art ist iche e 
nel loro atteggiamento socia­
le ». 

Una lettera firmata da va­
n e persone implicate in pro­
cessi politici tenuti nel 1971 
dice che l'azione intrapresa 
contro i quattordici costitui­
sce « un ulteriore passo di ri­
duzione delle dimensioni del­
la vita culturale e di limita­
zione della libertà di espres­
sione ». 

gina Giuliana », la quale, in 
questo caso, difficilmente 
avrebbe potuto evitare l'abdi­
cazione. ritenuta nei giorni 
scorsi del tu t to probabile co­
me inevitabile conseguenza 
dello scandalo che coinvolge 
comunque la casa regnante. 
I deputati delle opposte cor­
renti si sono limitati a rile 
vare la « necessità di riesa­
minare » quella che è stata 
fino ad oggi la linea del go­
verno nell 'assegnare incari­
chi pubblici ad esponenti del­
la casa reale. «Part icolare 
attenzione — ha sostenuto il 
capo gruppo del part i to la­
burista, che in parlamento 
conta il maggior numero di 
seggi — ai problemi che po­
t ranno scaturire quando ele­
menti della casa regnante sia­
no chiamati a funzioni pub­
bliche di natura ufficiale ». 
La stessa proposta è stata 
fatta propria anche dal lea­
der conservatore Hans Wie-
gel, il quale tu t 'avia ha vo­
luto spendere una buona pa­
rola per il principe, espri­
mendo « la speranza che vi 
possa essere in futuro un 
ruolo per Bernardo nel mon­
do imprenditoriale ». Il lea­
der conservatore ha cercato 
anche di rievocare « un pas-

! sato di glandi meriti » del 
principe per tentare di sof-

I focare le concrete ombre del 
' suo presente. E non sono 
! mancati, anzi numerosi sono 
I stati gli oratori che hanno 
• condannato senza mezzi ter­

mini il comportamento di 
• Bernardo. « I risultati del 
| rapporto Donner — ha detto 
i il capo gruppo del part i to 
i cattolico popolare — hanno 
ì profondamente ferito il no-
j stro popolo. Il principe ha 
1 portato la casa reale in una 
j posizione delicata ». E Jean 
• Turloun. portavoce dei demo­

cratici moderati ha definito 
I "incredibili" le t ra t ta t ive 
i condotte da Bernardo con la 
! Lockeed nel 1974 per ottene-
j re una commissione sulle 
I vendite da parte dell'indù-
! stria aeronautica america-
I na. « Pensiamo che sia giu-
| sto — iia detto — che il prin-
I cipe abbia rinunciato alle 
i sue funzioni ufficiali ». 
! Il primo ministro Den Uyl 
: ha anche promesso, nel corso 
) della seduta, un disegno di 
i Ieg_'e governativo sui futuri 
j rapporti con la casa reale. 

Il soverno. egli ha detto, in-
j tende esaminare la possi bi-
i lità di di^tinuuere tra i vari 
' membri della famiglia reale 

e imporrebbe un-a supervi­
sione governativa sulle re­
sponsabilità affidate ai reali 
d'Olanda. Il parlamento olan­
dese ha infine approvato pra­
ticamente ali ' unanimità il 
comportamento del governo 
nella vicenda. 

Contrario alla decisione del 
governo di non aprire un pro­
cedimento penale contro il 
principe si è dichiarato 
solo il partito socialista pa 
clfista che però è rappresen­
tato in parlamento da soli 
due deputati. « Il nostro sen­
so di giustizia e quello di 
migliaia di olandesi — ha 
detto il rappresentante di 
questo partito con vigore — 

sono riluttanti ad accettare 
che non ci sarà un procedi­
mento penale, come sarebbe 
avvenuto nel caso di qual­
siasi altro cittadino». Tuttavia. 
come si diceva all'inizio, tut­
ti i principali partiti , hanno 
voluto evitare che il rappre­
sentante della casa regnan­
te venga trascinalo, sulla ba­
se delle enormi responsabili­
tà. dinanzi ad una corte. I 
partiti hanno chiesto invece 
che sia fatta luce sulle no­
tizie in base alle quali rap­
presentanti della Lockeed 
"avvicinarono" parlamentari 
per poter piazzare il loro ri­
cognitore P-3 Orion. 

Mancato dirottamento a Saigon 
TOKIO. 30. 

Mancato dirottamento all 'aeroporto di Saigon, l'ex capitale 
del Sud Vietnam ribattezzata « Ho Chi Minti » 

Protagonista dell'episodio, un reduce dell 'armata sconfitta 
dell'ex presidente Van Thieu che voleva assicurarsi con le 
armi un posto su un aereo francese che trasportava in patria 
un gruppo di cittadini stranieri. Visto naufragare i! suo pro­
getto. l 'aspirante dirottatore si è tolto ìa vita facendosi 
esplodere in mano una granata. 

I! dispaccio delia VNA. è piuttosto avaro di particolari sulle 
circostanze dell'episodio. Eì^a comunque precisa che i pas­
seggeri dei velivolo non hanno riportato danni 

Intervista al compagno Palomares, del CC del PC spagnolo 

La Spagna verso un «autunno caldo » 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 30 

« Avremo un au tunno mol­
to caldo. Si lotterà contro la 
disoccupazione in continuo 
aumento, contro la spirale dei 
prezzi e l'inflazione galoppan­
te. Le battaglie che ci appre­
stiamo ad affrontare avranno 
anche contenuti politici bevi 
precisi avendo ai centro, ol­
tre ai fatto economico, i te­
mi dell 'amnistia e della de 
mocrazia ». Chi parla è il 
compagno Antonio Paloma­
res. membro del CC del PC 
spagnolo, ospite del festiva! 
provinciale dell'Unità. Non ha 
ancora 50 ann i : ad appena 
dieci anni fu costretto, assie­
me alta famiglia, ad uscire 
dalla Spagna dove. però, fece 
poi ritorno per svolgere la­
voro clandestino, divenendo 
stret to collaboratore di Gri 
mau. Nel 1968 cadde nelle 
mani della polizia e fu tortu­
rato. assieme ad altri 35 di­
rigenti antifascisti. Una sua 
foto, nella quale appariva qua 
si irriconoscibile dopo le tor­
ture durate novanta ore. eb­
be l'effetto di un boomerang 
contro il regime, costretto poi 
a rimetterlo in libertà, sen­
za processo (alla sua scarce­
razione contribuì notevoìmen 
te anche la campagna di de­
nuncia fatta nel nostro pae­
se», Da otto anni, quindi, ha 
ripreso il lavoro di dirigente 
nella regione di Valencia, un 

lavoro che adesso comporta 
ruschi minori, ma un impegno 
più forte, con l'evoluzione del­
la situazione in Spazila. 

I primi segni deli"« autunno 
caldo » si sono già avuti, 
sotto la spinta dei movimen­
ti popolari dei mesi scorsi a 
favore dell'amnistia e che so­
no costati la vita a trenta 
antifascisti «tanti sono i ma­
nifestanti uccisi dalla polizia 
da gennaio a luglio»: a Per 
la prima volta dopo 40 a-.in: 
si mobilitano i contadini: !a 
piccola e media industria. 
travolta per prima dalla cri­
si economica, organizza una 
propria difesa: gli albergato­
ri della zona tur^t ica di Va­
lencia si sollevano contro lo 
aumento dei costi: nelle fab 
briche ci si prepara a soste 
nere lotte dure, con la mas 
sima risolutezza e unità >. La 
parola d'ordine è uguale per 
tut t i : battere la crisi econo 
mica, la bancarotta che avan 
za a passi da gigante. 

II movimento di lotta, for­
te ed incalzante, sarà inar­
restabile. D. questo :1 com­
pagno Palomares è sicuro e 
la sua certezza nasce da una 
precisa conclusione: dopo la 
morte di Franco non ha fun­
zionato il trucca de! riformi­
smo, che ii PC spagnolo si 
preoccupò subito di denuncia­
re. Infatti si è fatta sempre 
più strada, nella coscienza 
degli spagnoli, la conclusio­
ne che gii organi del vec­

chio regime non potevano in 
alcun modo essere gli inizia­
tori della democrazia. : ge­
stori di riforme. 

In questa situazione la pa 
ro!a d'ordine «rot tura demo 
cratica » si è trasformata in 
* rottura patteggiata » per ;: 
ruolo sempre più importante 
che vengono ad assumere le 
forze unite di opposizione. 

A questo punto la massima 
attenzione viene rivolta ,\d un 
avvenimento molto atteso. :n 
Spagna come altrove: la riu­
nione de! 4 settembre, a Ma­
drid. del Coordinamento De­
mocratico, che raccoglie le 
forze democratiche di oppo­
sizione. chiamate a decidere 
le a condizioni politiche» del­
la rottura. Gli obicttivi del 
l'incontro — spiega il com 
pazv.o Palomares — sono 
principalmente due: creare 
fra tutte le forze d'oppcsizio 
ne al regime un'unità definiti­
va in questa fase storica prov­
visoria: raccogliere l'adesio­
ne e la partecipazione al 
«coordinamento» anche delle 
forze democratiche che fino­
ra non vi sono comprese e 
delle organizzazioni (circa 
duecento» che hanno connota­
zioni regionali e insieme na­
zionali. 

Ma Ce anche in corso una 
manovra, destinata però a fal­
lire che mira ad isolare il 
PC. Ad esempio il consiglio 
dei ministri, convocato per il 
giorno 3, ceicherà di adotta-

' re iniziative per rinviare nel 
! tempo la creazione di un va-
! sto organismo unitario, cosi 
! come si propone i! « CD i>. e 
j quindi l'attuazione, in tempi 
ì relativamente brevi, di una 
j coalizione capace di garantire 
i la sovranità al popolo, l'a­

vanzata della democrazia e 
che salvi l'economia naziona­
le della crisi in cu: snrofon-
da sempre p:ù. In o/jesf* si­
tuazione sempre oiù larzhi 
consensi s tanno incontrando 
all 'interno de! paese, fra le 
diverse categorìe lavoratrici. 
i sei punt: elaborati dal CC 
de! PC spagnolo «Roma. lu­
glio "76» per un rinnovamen­
to radicale delia situazione e 
fatti propri dal « CD » e da 
Aref.za. ex ministro degli 
esteri del governo di Arias 
Navarro. I comunisti spagna 
ii. quindi, confermano il loro 
ruolo chiaro e preciso con 
un'azione nco. più tanto clan­
destina: l'opinione pubblica 
ha cominciato ad incontrare 
aìtivLsti e dirigenti del PC. 
La linea politica del PC e i 
suoi uomini, che prima ope­
ravano nella completa clan­
destinità, sono divenuti impor­
tanti punti di riferimento per 
i lavoratori, in città come in 
campagna, in fabbrica co 
me nella scuola. 

Gianni Buozzi 

In un'intervista a un 
giornale tunisino, il segreta­
rio del PSI Craxi afferma 
che quello di Andreotti « non 
sarà un governo di cento gior­
ni)} e neppure «un governo 
per cinque anni». Dopo aver 
notato che « il vecchio ai-
setto politico è in crisi ormai 
da tempo, ma un nuovo me 
stabile assetto non è ancora 
noto». Craxi dichiara che 
« salva l'ipotesi di errori gra­
vi die il governo potrebbe 
commettere, come di provo­
cazioni politiclie intollerabi­
li sue o del partito che rap­
presenta, i socialisti non muo­
veranno all'assalto del gover­
no senza avere un'idea chia­
ra e concreta circa le possi­
bili soluzioni di ricambio ». 

Sui rapporti tra PCI e PSI. 
Craxi rileva che essi sono 
« buoni » e che « in questa fa­
se, tenuto conto delle nuove 
posizioni espresse dal PCI. ciò 
che appare possibile è la in­
dividuazione di una linea di 
obicttivi di riforma comuni ». 
dichiarandosi contrarlo «a 
tutte le ipotesi di fusione o 
di confusione ». Circa la par­
tecipazione dei comunisti al 
governo e le reazioni inter­
nazionali che tale ipotesi ha 
provocato. Craxi ricorda che 
i socialisti hanno «detto ad 
amici ed avversari stranieri 
che la decisione (...) spetta al 
Parlamento e al popolo ita­
liano ». 

Lockheed 
Usa che è stato autorizzato 
deve per noi servire a un 
duplice scopo. Mi risulta dal 
colloquio con Roger Smith 
che di questa somma 23.000' 
dollari andranno al signor 
G. Andreotti per assicurare 
la sua preziosa assistenza e 
quella dei suo partito nella 
vendita di 18 P.3 B Oncvi" 
alla Marina Italiana... Ncn 
esiti a contattarmi se un Ui-
terioie contributo le doves­
se apparire opportuno" » 

Il secondo documento che 
pubblica l'Espresso e la pa­
gina di diario di lavoro di 
un alto funzionario della 
Lockheed. presumibilmente 
Dale H. Daniels, attualmen­
te «Governamcnt Contrac-
tor» delia Lockheed e in pre­
cedenza del gruppo che si 
occupava del programma 
Starfmhter per l'Europa. 
Nell'appunto autografo. Da­
niels •< si preoccupa di r:-
rordar^i — afferma la noia 
tie'A Espresso — d. dover 
fissare per il 10 marzio del 
1970 un appuntamento con 
Giulio Andrea;*.:. LUOSTO dcl-
i 'mccntro: l'hotel Excclsior. 
Ozsetto dell'incontro gì. 
"Starfighter" fabbricati d.il-
:a Aerilal:a nel nostro paese 
su licenza Lockheed da ven­
dere alla Turchia •••,. La terza 
lettera pubblicata di!!'£-
spreìso è datala 4 marzo 
1975. lì mittente è :1 preci­
dente dell.t Lockheed del 
Medio Oriente. Ccoley. .1 de­
stinatario è Bnibaker. ec-i-
j.f.ente della compasma per 
ìa vendita dezl: Starfighter 
atla Turchia. La lettera è di 
poche r.z'ne: <- Ogzetto: in 
e'usione Andreotti nei fman-
z;<».menti Altay K.S. «una so-
tvetà d: comodo che avreb-
oe distribuito le tangenti 
ndr) . Per porre agli att i la 
decisione razgiunra nel no­
stro incentro di ieri ho ri­
cevuto da voi istruzioni di 
devolvere dal pagamento n. 
M72 dollari 15.000 ad An­
dreotti ». 

Fin qui i documenti ai 
quali l'Appresso fa segui­
re una nota nella quale do­
po aver rilevato a il diritto-
dovere che deve comunque 
esercitare l'informazione ne! 
riportare notizie anche e 
specialmente quando seno di 
cosi rilevante importanza » 
.-.i afferma d; «non poter 
escludere l'ipotesi che la do-
cuinentazieiie po».->a essere 

stata o tenuta da parte per 
un lungo periodo di tempo 
o appositamente prefabbri­
cata a scopo di colpire il go­
verno presieduto da Andreot­
ti. ritenuto a torto o a ra­
gione. in alcuni ambienti a-
mericani. come l'uomo del 
compromesso storico ». 

Per ora la reazione da Pa­
lazzo Chigi alle anticipazio­
ni sul servizio del settimana­
le è racchiusa in una nota del-
l'agenzia ADN Kronos nella 
quale si afferma che « negli 
ambienti di palazzo Chigi è 
stato fatto rilevare che le in­
discrezioni fatte trapelare in 
merito all'affare Lockheed 
con le quali v. vorrebbe co1 ri­
volgere la persona dell'oli. An- J 
dreotti. non solo sono in fon- j 
date, ma tendono in modo tra- i 
sparente a seminare discre- | 
dito sulla figura del presi- . 
dento del Consiglio e a me- | 
nomare quindi l'azione di go­
verno appena intrapresa. Le 
motivazioni reali — si con- [ 
elude negli stessi ambienti di ! 
Palazzo Chigi -~ che si na- ' 
.-.condono dietro queste ini- | 
ziative diffamatorie «conti- i 
mia la agenzia», sono tanto ! 
scoperte e grezze che appaio I 
no destinate a non prevalere | 
sulla capacità di giudizio e 
di critica dell'uomo della stia- | 
da ». i 

L'organo della Democrazia 
Cristiana. // Popolo, questa 
mattina pubblica una nota 
con la quale si ^mentiscono 
le rivelazioni dv\YEspi esso e | 
si difende il presidente del j 
Cons'ulio. | 

Dice la nota: .< In un altro 
agosto, il giornale "L'Fspres- | 
s o " fece un grande scalpore I 
estivo pubblicando un memo- j 
naie Giuffrè ne! quale si ac- | 
cusava Talloni ministro delle j 
Finanze Andreotti di avere 
protetto la strana ed inibro-
','lionesca figura dell'abusivo 
banchiere emiliano. Dalla suc­
cessiva inchiesta parlamenta­
re emerse a tutte lettere che 
l'oli Andreotti non aveva 
mai conosciuto il Giuffrè. Ma 
c'è di più. Proprio l'on. Scal­
fari dichiarò di essere stato 
t ra t to in inganno da chi gli 
aveva consegnato il falso me 
inoliale (che si apprese es­
sere frutto della penna di un 
informatore del Si far). Di­
nanzi ad una nuova mossa 
del uenere, in attesa che il 
direttore dell '"Espresso" imi­
ti l'on. Scalfari, dobbiamo vi­
vamente deplorare questo me­
todo ignobile di servirsi del­
la stampa per inventare ca­
lunniose fandonie o racco­
gliere tra la spazzatura di 
spioni interni o esterni prose 
destinate a far polvere o a 
coprire responsabilità di chi 
ne ha. Già durante la cam­
pagna elettorale, quando una 
voce isolata - sgonfiata la 
panzana dei finanziamenti 
della Cia — ipotizzò che "An­
tilope" potesse essere l'on. 
Andreotti. questi dichiarò che 
sarebbe stato più facile ac­
cusarlo di aver provocato le 
gliene puniche. La totale e 
straneità dcll'on. Andreotti 
da ogni vicenda Lockheed — 
vicina o remota — è assoluta. 
Per il resto, chi vuole attac­
care politicamente il presi 
dente de! Consiglio lo faccia 
alla luce del sole e non ri­
corra a questi mezzi che non 
sono degni di un costume ci­
vile !). 

•Freda 
1!»74 Freda riusci a non pre­
sentarsi ad un processo per 
estorsione intentato contro di 
lui alla Corte di appello di 
Trieste. Anche a quell'epo­
ca accusò una colica renale 
e i dirigenti del carcere di 
Brindisi fecero il ro.ito. In 
quell'occasione Freda spiegò 
agli stessi sanitari dell'osiie-
dale di Summa. incaricati di 
effettuare le analisi, come 
sia facile inventare una coli­
ca renaie. « Basta mangiare 
un peperoncino e l'esame del­
le orme presenta tracce ema­
tiche ;> disse in modo provo­
catorio. 

Il primario della clinica uro­
logica prol. Mario Curando ha 
avvertito quanto sia «impru­
dente i) difendere ulteriormen­
te Freda. Verso le 14 ha di 
stribuito ai giornalisti un suo 
comunicato nel quale innanzi 
tutto ha tenuto a precisare 

^he^flou è iscritto a nessun 
partito, ammettendo ]>erò di 
over partecipato alle elezioni 
amministrative del 1970 nelle 
liste de! MSI come indipen­
dente. « Soltanto domani — 
ha dichiarato il prof. Cu­
rando — potrò formulare sia 
la d.ugnasi e sia la prognosi 
nei confronti di Freda. che 
per me è soltanto un ricove­
rato come tutti gli altri che 
presentano le stesse condi­
zioni cliniche ». 

In Militanza il prof. Caran-
do ha respinto «qualsiasi im 
piicaz.one politica o di altra 
natura > e si atterrà a: risul­
tati degli esami urografici che 
/li verranno congegnati doma­
ni matt .na. 

L'iniziativa de! prof. Caran 
do sembra sia maturata per 
le cr.tiche avanzate nei suo: 
confronti dalla stampa e per 
la presa di posiz.one dei sin­
dacati Csriì. Cisl. Uil che han­
no diffuso un comunicato 
congiunto al termine di una 
r.unione tenutasi s tamane 
cor. il sindacato unitario ospe-
dal.eri. 

« I>a vicenda della scarce­
razione de: nazifa.icist! Fre­
da e Ventura — si lezze nel 
comunicato — ha sollevato 
serie perplessità e preoccupi 
/.ioni nel mondo dei lavoro 
br.ndisir.o che. malgrado la 
pro2re.is:va perd.ta di ered.-
bilita delle ;>t::;iz:oni. conti­
nua a credere nei valor; del­
la Costituz.one e dello Stato 
antifascista ital.ano. Gli as 
.-assin; d; piazza Fontana con 
tmuano la loro azione di prò 
vocazione e ciò che ancora 
meraviglia è ohe essi trovino 
ancora coperture e conniven­
ze che consentono di supe 
rare, con estrema facilità. 
l'ordinanza delia Magistratu­
ra sulla base della quale a-
vrebb-ero dovuto raggiungere 
immed.atamente il domicilio 
coatto n. 

« Le organizzazioni sinda­
cali Cgii Cisl e Uil, — prose­
gue il comunicato — protesta­
no indignate contro la tolle­
ranza che si sta avendo in 
favore di uno dei maggiori 
fautori della strage d: piazza 
Fontana. Contro la farsa di 
simili individui si deve pro­
cedere con tempestività e fer­
mezza se non si vuole far 
accrescere la sfiducia nei 
confronti dello Stato e del­

le sue leggi, la cui impoten­
za è emersa nel mancato ac­
certamento della verità sulla 
strage di Milano». 

Lefebvre 
scaturito dalle decisioni con­
ciliari. i ' 

Ma il «fenomeno Lefebvrc». 
la sua sfida estrema orientata 
sull'urto violento e premedi­
tato. non può essere capita 
se non la si inquadra anche 
nella situazione della chiesa 
di Francia, una chiesa che è 
andata più avanti di quella 
di Roma su molti problemi 
non soltanto rituali ma so-
cal i , che si è aperta a! dia­
logo con le forze di progresso 
più che altrove e che proprio 
per questo ha suscitato nel­
la destra ecclesiale una rea­
zione smisurata e persino di­
sperata. In questo senso non 
possiamo essere d'accordo con 
l'editorialista del « Monde » 
per il quale Lei ebvre è sol­
tanto un prolato rimasto fer­
mo al concilio di Trento. 
troppo «lontano da questo 
mondo » per capire le idee 
di uguaglianza e di giustizia 
che vi circolano e vi pren­
dono radico. 

Monsignor Lei ebvre. al con­
trario, ben e.«lato in questo 
mondo in perenne rinnova-
mento sociale e politico d: 
cui la Chiesa non ha potuto 
non cogliere ì fermenti, he 
sentito che bisognava inter­
venne politicamente per fre­
nare un'evoluzione che non 
ora soltanto riformat lice del 
la liturgia o della tradizione, 
ma lo era anche di una cer­
ta concezione del mondo fon 
data sulla restaurazione, sul­
la controriforma, dove gli 
n inferiori » debbono restare 
inferiori o i potenti debbono 
conservare il potere. Questo 
già predicava Lolebvro nel 
1953 quando era vescovo di 
Dakar, ben prima, cioè, degli 
avvenimenti conciliari. 

Sarebbe dunque vano, e pe 
ricoloso per la comprensione 
del caso Lefcbvre, di questo 
grave scisma che per il Figa­
ro (è già forse in a t to», cer­
care di ridurlo soltanto - -
come molti hanno tentato di 
fare — a un problema tco 
logico o liturgico. Il caso, il 
problema, è fondamentalmen­
te politico e tutta la « ome­
lia » di monsignor Lelebvre 
lo ha provato. 

Ma. attenzione. Se a molti 
cattolici di Francia- anche 
tradizionalisti. Le fé bv re ha 
mostrato il suo vero volto 
i ' Lelebvre — commenta Le 
Monde — ha gettato la ma 
sellerà»» suscitando in essi 
una reazione turbata e di 
comprensibile distacco. l'ope­
razione del vescovo di Econe. 
cioè il suo braccio di ferro 
col Vaticano, non è finita. 
Noi pensiamo che questa ope 
razione, nella sua violenza. 
ha altri scopi che lo scisma 
o la rottura dell'unità della 
Chiesa. Lefebvre. proprio do­
vami alle ambiguità e alle 
esitazioni vaticane che molti 
cattolici francesi hanno vo­
luto indicarci, tenta essen­
zialmente di ottenere che 
queste perplessità aumentino, 
che queste ambiguità si fac­
ciano più forti. Egli vuole in­
somma non certo farsi anti­
papa in Avignone o costrin­
gere Paolo VI a Canossa: 
egli vuole con la sua violen­
za bloccare definitivamente 
la Chiesa postconciliare, raf­
forzare in essa gli elementi 
di conservazione che certa­
mente non mancano, blocca­
re il dialogo tra la Chiesa 
e le forze popolari e demo 
cratiche. arrestare un proces­
so in fondo al quale non ci 
sarebbe più spazio né per lui 
né per coloro che ne hanno 
abbracciato la bandiera alio 
scopo di ridare fiato a una 
certa destra nostalgica e a 
tutte le « maggioranze silen­
ziose » che ieri hanno credu­
to di parlare per bocca dei 
prelato. 

Questo è il fine vero della 
crociata intrapresa dal ve 
scovo d: Econe. Il Vaticano. 
Paolo VI. temono anzitutto 
uno scisma perché non igno 
rano — e la grande follo d: 
Lilla lo ha provato — che al 
di là di gerarchie che simpa­
tizzano silenziosamente col 
vescovo scismatico, vi sono 
migliaia di fedeli che possono 
venire fanatizzati da un pre­
lato che dice d: predicare il 
rispetto della fede contro co­
loro che « patteggiano co! d.fl 
volo». E" .sulle esitazioni, sul­
le anche comprensibili preoc­
cupazioni vaticane, che Le­
fcbvre conta per rafforzare 
nella Chiesa la sua ala con­
servatrice. 

Ma la pressione di Lefeb 
vre sul Vaticano, per quanto 
violenta, è la pressione d; 
un'esigua minoranza. Questo 
non va dimenticato. La m£E 
gioranza della Chiesa d. Fran­
cia non può non respinzere. 
e lo ha già fatto, questo te­
tro inquisitore. Ed è tra que 
st. due poi: che oggi deve 
essere fotta la scelta da par­
te d: chi ha il dovere di sce­
gliere e di illuminare : lo­
de'.: della Chiesa. 

Nave spagnola 
affondata 

dal «Pol isar io» 
ALGERI. 31 

li «Fronte Polisario.», cì\c 
s: batte per l'indipendenza 
dell'ex territorio del Sahara 
spagnolo, ha annunciato in 
un comunicato pubblicato ad 
Algeri che le sue forz«* di 
zuerng..a hanno affondato 
mercoledì scorso ne! porto d' 
El Aaiun una nave spagno­
la carica d. munizioni. 

Il « Fronte Polisario ». ag­
giunge che la nave che bat­
teva bandiera spagnola à 
stata colpita da razzi lan-
c.at : da guerriglieri 

E' morto 
il maresciallo 

Koshevoi 
MOSCA, 30 

I! maresciallo sovietico 
Piotr Koshevoi. che durante 
la battaglia di Stalingrado co­
mandò una divisione di fan­
teria e dopo la guerra fu co­
mandante delle forze sovie­
tiche nella RDT. è morto og­
gi a Mosca all'età di 71 an­
ni. L'annuncio della morte dei 
maresciallo Koshevoi, «dopo 
una grave malattia ». è s ta to 
dato dalla « T A S 6 » 
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Venticinque giorni spensierati a Montepiano e Pelago 

Tornano 
i ragazzi 
dei soggiorni 
comunali 
Si tratta di 141 bambini dai 6 ai 14 anni 

Pieno successo della iniziativa di 
Palazzo Vecchio - Continui 

rapporti con gli abitanti della zona 

Sono tornati i 141 ragazzi, dai ó ai 14 anni, dal 
soggiorno-vacanza « Lidia Gualtieri » di Montepiano 
e « Cemitorio » di Pelago gestiti dal Comune, dove 
hanno trascorso il mese di agosto. 

L'attività svolta dai ragazzi del soggiorno di 
Montepiano non è stata soltanto ricreativa — fra 
l'altro, in un ambiente naturale di grande bellezza 
— ma anche pedagogicamente qualificata per l ' im­
pegno degli operatori scolastici comunali, inse­
gnanti e non insegnanti. DÌ notevole ril ievo edu­
cativo i rapporti che la direttrice, signorina Berna 
ha saputo instaurare tra i ragazzi del soggiorno-va­
canza e la realtà sociale del paese. I ragazzi f ioren­
tini hanno infatti partecipato ad un torneo di cal­
cio con squadre di ragazzi locali, per la festa delle 
Rificolone hanno costruito e animato un gigantesco 
« bruco », che ha meritato il primo premio; hanno 
esposto i loro disegni alla mostra di pittura in oc­
casione della « settimana culturale » organizzata 
dalla « società prò loco » di Montepiano. 

Durante i 25 giorni di permanenza nella Villa 
Gualtieri i ragazzi hanno praticamente gestito la 
propria vita quotidiana collaborando all 'adempi­
mento dei servizi necessari alla comunità (pulizia, 
cucina, mensa), decidendo a maggioranza, e spesso 
all 'unanimità, le attività da svolgere (giochi al 
chiuso o all'aperto, attività col materiale didattico 
disponibile, g i te) . 

Importante iniziativa 

del Comune di Cerlaldo 

Tutto 
a verde 

il Poggio 
del Boccaccio 

Grosso iinpcmo della Am­
ministrazione comunale di 
Certaldo per la realizzazio­
ne tli aree a verde attrezza­
to: il parco del Poggio del 
Boccaccio di circa 4 ettari 
diventerà uno dei polmoni 
fondamentali de! Centro Ur­
bano. 

Ad esso sono 
te colle^-ite altre 
come quella fra 
Certaldo Alto, la 
il giardino della 
Harao. K'à in av 
di e.;,urcpriazione 
della nuova 167 
Basco - Canonica. 

Proseguono le indagini degli inquirenti 

Forse si è suicidata 
la donna di Indicatore 

Delle tre pallottole conficcatesi nel torace della donna solo una ha rag­
giunto il cuore - La vittima soffriva di un forte esaurimento nervoso 

.strettameli 
zone verdi 

il Peggio e 
Ol le Litia. 
fattoria di 

;\nz.ita fase 
e la fona 

di Via del 
Altre /.ini' 

(Via Volta, Via Fiorentina. 
Via Giovanni da Verrazza-
no» daranno sistemazione al 
quartiere di Via Romana. 

Sono altresì da tenere in 
considerazione il v i l l a n o per 
radazzi nella 167 Viale Mat­
teotti. accanto all'asilo nido. 
i cui lavori s tanno ,)er ini­
ziare. 

Altra zona ehe sarà siste­
mata a verde è quella lun­
go l'AKliena. nella parte re­
trostante !'ex pastificio Neri 
e Venturi. La pratica di espro­
prio e relativo protei 'o di 

e «ià stato i»p-
ConsUli.) Con.li-

Alcuni giovani ospiti dei soggiorni comunali in un momento di svago 

sistemazione 
provato dal 
naie. 

L'opera sarà fininziata con 
gli oneri di urbanizzazione 
secondaria. Complessivamente 
oltre 10 ettari di terreno che 
nel ?iro di qualche mese sa­
rà. opportunamente sistema­
to e attrezzato, reso fruibile 
da tutta la cittadinanza. 

Parte di questi progetti ap­
provati già da alcuni mesi 
sono rimasti fermi a causa 
del ritardo della stipuia di 
un mutuo con il Monte dei 
Paschi di Siena che ha pre­
testo la preventiva autoriz-
ylizione della Commissione 
Centrale per la finanza lo­
cale. 

I prossimi impegni saran­
no nella Frazione di Piano, 
ove è già stato approvato un 
progetto per impianti spor­
tivi e verde attrezzato 

Ln vittima Clara Cuviello con il marito Angelo Dal Monte 

Iniziata la conferenza sulla spettrometria di massa Infortunio in un cantiere edile all'Isolotto 

DA 40 PAESI PER DISCUTERE RIMANE UCCISO UN MURATORE 
PER UNA CADUTA DALLA SCALA 

La vittima stava salendo sull'impalcatura - E' stato trasportato 
all'ospedale di S. Giovanni di Dio dove è però giunto cadavere 

SULLE MISURE DELL'ATOMO 
Per cinque giorni scienziati di tutto il mondo porranno a confronto 
le loro ricerche • Il vasto campo di applicazione della spettrometria 

Si è aperta ieri al Palazzo dei Congressi larealizzata per la prima volta in Italia dall'lspra, 
massa », promossa dalla Comunità europea e gurazione erano presenti il sottosegretario alla 
che si concluderà venerdì 3 settembre. AH'inaurcgionale Luigi Tassinari e Sergio Facchctti, 
Ricerca scientifica Giorgio Postai, l'assessore massa è uno strumento clic coasente di misti-
presidente della Conferenza. Lo spettrometro dilccolari con la più assoluta precisione. Ciò con­
rare la massa delle particelle atomiche e mo « Conferenza internazionale di spettrometria di 

sente un impiego di questa 

GÌ ) 

RICEVUTO DAL SINDACO 
LO STORICO RUBINSTEIN 
— Il Sindaco di Firenze. E-
lio Fabbuggiani, ha ricevuto, 
oggi, nella Sala di Clemente 
VII di Palazzo Vecchio, lo 
storico inglese Nicolai Ru-
binstein che. com'è noto, si 
occupa da tempo della storia 
della nostra città. Nel corso 
di un lungo e cordiale collo­
quio. il professor Rubinstein 
ha parlato tra l'altro dell' 
opera alla quale sta attual­
mente lavorando: una storia 
istituzionale e iconografica 
di Palazzo Vecchio fino al 
1512. riguardante cioè il pe­
riodo pre-vasariano. per la 
quale si varràà, dal punto 
di vista dello studio dene 
s t rut ture architettoniche, del­
la collaborazione del profes­
sor Marvin Trachtenberg. 
della New York University e 
dell 'Architetto Piero Micheli. 
direttore dell'ufficio Belle Ar­
ti del Comune di Firenze. 

L'ATAF AD ORARIO NOR­
MALE — L'A.T.A.F. informa 
che dal 1. settembre al 20 
ottobre torneranno in vigore 
gli orari feriali a t tua t i nel 
mese di giugno, intensificati 
rispetto al servizio at tuale. 
I viaggiatori possono pren­
dere visione degli orari a'.ie 
fermate ove sono usualmen­
te esposti, oppure ritirarli 
gratis all'Ufficio Informazio­
ni di Piazza Duomo, angolo 
via dello Studio. 

RIUNIONE DEGLI INSE­
GNANTI COMUNALI — Mer­
coledì. alle ore 8.30. tut t i gli 
insegnanti comunali di scuo­
la materna, educatorio stan­
dard e speciale sono convo­
cati — secondo il consueto 
calendario — presso i circoli 
didattici in cui prestano ser­
vizio per prendere visione 
della assegnazione ai centri 
educativi ed elaborare i pro­
grammi didattici. 

VENDITORI AMBULANTI 
ALLE CASCINE — L'Asses­
sorato alla Polizia avverte i 
venditori ambulanti che in­
tendano usufruire di posteg­
gi adiacenti l'area data in 
concessione per il Festival 
dell'Unità (limitatamente al 
periodo di durata del festi­
val stesso), che dovranno 
presentare domanda presso 
l'Ufficio addetto (Lungarno 
delle Grazie n. 22), entro le 
ore 13 dì oggi. I posteggi v*r-
ranno assegnati ad esauri­
a m o dando la precedenza 

ai venditori con licenza rila­
sciata dal Comune di Firenze. 
LA MANDRAGOLA AL LIDO 
— A partire da oggi e fmo 
a domenica 5 settembre, la 
Compagnia di Prosa « Città 

I di Firenze » concluderà il ci-
j ciò degli spettacoli che si so-
t no tenuti al Teatro estivo 
; « Il Lido » nel corso della pre- j 

sente stagione: le rappresen­
tazioni sono s ta te concorda­
te ceti il Circolo Dipendenti 
Comunali che ha nel Teatro 
«I l Lido» la sua sede estiva. 
La Compagnia di Prosa « Cit­
tà di Firenze», ripresenta un 
classico de! suo repertorio. 
« La Mandragola » del Ma­
chiavelli nella consolidata e-
dizione diretta da Fulvio Bra­
vi con le scene di Bruno Mel-
'.o e Gino Susini. Renaio Mo­
retti. Rinaldo Mirannalti e 
Vanna Spagnoli nei ruoli 
principali. 

SEMINARI SINDACALI — 
Sono riaperte le iscrizioni 
per il seminario sulle 20 ore 
organizzato dai sindacati 
CGIL-Scuola. Fcderscuola CI-
SL. UIL-Scuola per i pome 
riggi dal 6 all'I 1 settembre. 
Le iscrizioni si ricevono da 
lunedi 30 agosto a venerdì 
3 settembre compresi presso: 
CGIL-Scuola. Borgo dei Gre­
ci 3. dalie ore 1 alle ore 12.30: 
Federscuo-a CISL. Via Buo­
narroti 2 (sede Cinascel». dal-

apparecchiatura in uno sva­
riato ventaglio di campi 
scientifici, ma non solo que­
sti. In biologia ed in medici­
na ad esempio è utile per ca­
talogare le malattie virali e 
per determinare il metaboli­
smo delle sostanze stupefa­
centi presentì nei liquidi or­
ganici; quindi nelle pratiche 
anti-doping sugli sportivi. Un 
impiego di grande at tual i tà è 
quello che consente di indivi­
duare i prodotti inquinanti 
contenuti nell'aria e nell'ac­
qua. Può essere impiegato 
inoltre per definire l'età e 
la provenienza di reperti ar­
cheologici e materiali geolo­
gici (attualmente si s tanno 
compiendo esperimenti prò 
prio su materiale che risaie 
con tu t ta probabilità all'epo­
ca etnisca). 

Per discutere di tutti que­
sti aspetti — ai quali vanno 
aggiunti legami con la cine­
tica chimica e problemi tec­
nici circa le differenti possi­
bilità di applicazione dello 
spettrometro isu unità mobi­
li. in laboratorio, collegato a 
grossi calcolatori» — si so­
no riuniti in questi gorni a 
Firenze più di settecento ri­
cercatori provenienti da qua­
ranta paesi di tut to il mon­
do. per una previsione di 
partenza di circa trecento 
relazioni 

Nonostante la specificità 
della materia in discussione. 
questa edizione italiana dei-
la Conferenza vede un'artico­
lazione amplissima del pro­
prio programma di lavoro. 
Una distribuzione che con­
sente un più facile approccio 
con la materia secondo linee 
di interesse generale ed an-

Un uomo ha perso la vita 
in un cantiere edile. Vittima 
dell'infortunio su! lavoro è 
stato il muratore Luigi Gigli 
di 54 anni, nato a Borgo San 
Lorenzo e abitante a Firenze 
in via Pisana. 

L'incidente è avvenuto in via 
Faggini, una strada che si 
trova nel quartiere dell'Iso­
lotto. Il Gigli lavorava nel 
cantiere edile della ditta Tor­
nili. Secondo i] racconto di 
un compagno di lavoro, la vit­
tima è salito su una scala 
alta tre metri per raggiungere 
l'impalcatura antistante l'edi­
ficio in costruzione. Improv­
visamente. forse colpito da 
un malore, è caduto e ha sbat­
tuto la testa. 

II Gigli è stato imiiiediat'j-
mente soccorso dai suoi com­
pagni di lavoro che hanno cre­
duto fosse soltanto svenuto. 
Con un auto la vittima ò sta­
ta immediatamente trasporta­
ta all'ospedale San Giovanni 
di Dio. dove i sanitari hanno 
costatato che purtroppo lo 
sventurato era morto. Molto 
probabilmente il Gigli, anche 
se è caduto da un'altezza di 
soli tre metri, è morto sul 
colj»o e i compagni di lavoro 
non se ne sono accorti. 

Sull'infortunio è stata aper­
ta un'inchiesta da parte della 
polizia, che ha provveduto a 
informare immediatamente la 
magistratura. 

Sgominata 
dalla polizia 

banda di 
giovani 

ladri 

Una banda di giovani la­
dri. specializzata in furti di 
auto, è s ta ta sgominata da 
una pattuglia della criminal-
pol. che ha proceduto all'ar­
resto di Domenico Gugli Uc-
ciello, di 24 anni. Maurizio 
Caccamo. di 19 anni, Miche­
le Frate, di 2 2anni. e C.R.. 
di 17 anni. 

Imminente a S. Maria Nuova l'inizio dei lavori 

Come sarà ristrutturato 
il reparto rianimazione 
Potenziamento dell'impianto di condizionamento dell'aria - Con­
dizioni di perfetta sterilità - Un finanziamento di 44 milioni 

le ore 16 alle ore 18: UIL , , . , 
Scuola e o sede regionale UIL j che aspetti particolari e i e 
Via Cittadella 29 dalie ore i verranno affrontati, n u sem 
16.30 alle ore 18.30. 

CORSO PER TECNICI E PE­
RITI CHIMICI — Presso 1' 
Arcispedale di S. Maria Nuo­
va sono aperte le iscrizioni al 
corso per tecnici di labora­
torio. La durata del corso e 
di t re anni e i posti disponi­
bili sono fissati nel numero 
di 20. E" istituito inoltre pres­
so l'Arcispedale di S. Maria 
Nuova e stabilimenti riuniti 
un corso di perfezionamento 
in tecnica di laboratorio me­
dico per periti chimici che 
si terrà nel periodo dall'otto­
bre 1976 al giugno 1977. Il nu­
mero degli allievi e le mo­
dalità di ammissione saran­
no stabilite conformemente 
alle disposizioni regionali. 
Per iscriversi al corso gli a-
spiranti devono presentare 
domanda al presidente dell* 
Arcispedale presso l'ufficio 
scuola (Piazaz S. Maria Nuo­
va 1» entro e non oltre le 
ore 12 del giorno 10 settem­
bre 1976. 

pre da un punto di vista an­
che informativo, in ben otto 
tavole rotonde tematiche. 
delle quali verranno in segui­
to pubblicati gii att i in un 
volume particolare. 

Fra questi dibattiti ricor­
diamo quello dedicato al-
l'Icmesa. la fabbrica inqui-
natrice di Seveso. che dovreb­
be svolgersi giovedì 2; quella 
sulle applicazioni in campo 
medico e biochimico dello 
spettrometro, sulla da ta ; ed 
altri, oltre a dieci rassegne 
generali che verranno tenute 
a conclusione della manife­
stazione da specialisti de: va­
ri paesi. 

Parallelamente alia Confe­
renza sono allestite, sempre 
al Palazzo dei congressi, una 
mostra dedicata alle apparec­
chiature scientifiche ed una 
esposizione dell'editoria in 

t questo Mttora. 

Il reparto rianimazione dell'ospedale di 
S. Maria Nuova ha chiuso provvisoriamente 
ì bat tenti : ne.'.e piccole stanze del piano 
terreno i letti sono rifatti, e solo qualche 
medico e infermiere di guardia è ancora 
rimasto a tencv d'occhio ic apparecchiature 
elettroniche spente. Entro pochi giorni co­
minceranno i ".avori d: ammodernamento e 
potenziamento (finanziati per 40 milioni 
dalia Cassa di Risparmio!, resi necessari 
dalle nuove esigenze che si sono manife­
state. negli ultimi anni in questo impor­

tante e delicato settore delia medicina. 
Insieme al dottor Bertocchini. presidente 

di S. Maria Nuova e al professor Alfonsi, 
i: i::». - . - l i . v r o Rianimazione e Ane­
stesia cerchiamo di chiarire il perché di 
questo provved.mento e come sarà ristrut­
tura to il reparto dopo i lavori previsti. 

« L'apertura del centro ospedaliero della 
Annunziata a Ponte a Niccheri — afferma 
il presidente Bertocchini — ha fatto matu­
rare situazioni e sollecitato problemi in 
molti reparti dell'ospedale, ncn ultimo in 
quello delia rianimazione. li momento por 
effettuare una sua ristrutturazione, non 
più dilazicnabiìe. ci è sembrato opportuno. 
anche perché in questi tre o quat t ro mesi 
di intervallo dell'attività sarà possibile 
espletare tut te le formalità per i concorsi 
e gli incarichi necessari. La carenza di 
personale in questo campo è infatti uno 
dei problemi più gravi e di difficile solu­
zione. Il motivo principale che ci ha spinto 
ad intervenire subito è l'esistenza nel re­
parto di problemi di sicurezza ambientale, 
sterilità completa delle stanze, condiziona­
mento dell'aria ». 

U reparto, dal momento della sua. lati-

tuzione nel marzo del "71. ha svolto una 
funzione importante: in cinque anni si sono 
registrati 1.414 ricoveri, tra i quali molti 
di pazienti provenienti da fuori ospedale: 
« In poche stanze — spiega il professore 
Alfonsi — abbiamo dato vita ad un servizio 
rispondente a ben precise esigenze emerse 
in città. Il reparto si è potenziato negli anni 
fino a raggiungere l 'attuale s trut tura di 
sette posti letto di cui uno di emergenza. 
L'attuale chiusura servirà per il potenzia­
mento dell'impianto di condizionamento del­
l'aria. a t tualmente insufficiente, e indispen 
sabi.e per ottenere un buon grado di ste­
rilità e per la ristrutturazione delle varie 
stanze. 

Il reparto, alla fine dei lavori, sarà com­
posto da una stanza completamente s tenle 
per i casi più gravi, una stanza centrale. 
e un'uitimo vano accessibile anche ai visi­
tatori- Un corridoio completamente sterile 
potrà essere percorso solo dal personale in 
servizio, mentre dall 'altra parie grandi ve­
trate permetteranno la visibilità all ' interno ». 

Sono anche previsti impianti speciali per 
il trasporto all 'esterno del materiale già uti­
lizzato: tut to questo dovrebbe offrire garan 
zie assolute di igienieità e richiederà ovvia­
mente anche uno sforzo di attenzione mag­
giore da parte di tut to il personale. Il nu­
mero dei posti Ietto, considerato sufficiente. 
resterà inalterato cosi come il complesso 
delle apparecchiature. In questi giorni si è 
provveduto al trasferimento provvisorio di 
parte del personale all 'Annunziata, dove 
apriranno tra pochi giorni i reparti di trau­
matologia. chirurgia e pronto soccorso, e 
dove sono già stati Installati due posU letto 
di rianimazione. 

Clara Cuviello. la donna tro 
vata morta nel suo apparta­
mento a Indicatore, torse si 
é suicidata. E' questa l'ipote­
si che gli inquirenti s tanno 
prendendo in maggiore con­
siderazione. Un suicidio da 
« manuale » se si pensa che è 
estremamente difficile che 
una persona possa conficcarsi 
tre pallottole al cuore, tutte 
vicine. L'ipotesi del suicidio 
è avvalorata dalla perizia ne­
croscopica. secondo la quale 
solo una pallottola ha centra­
to il cuore mentre le altre 
due non hanno colpito orga­
ni vitali. 

Resta da risolvere il proble­
ma del bossolo trovato all'e­
sterno dell'edificio, che ha fo­
rato il vetro e la serranda. 
Gii inquirenti pensano che la 
donna prima di uccidersi ab 
bia spinato un colilo per 
provare l'arma. 

Come è noto in un primo 
momento gli inquirenti aveva 
no pensato che si fosse trat­
tato di un omicidio ma suc­
cessivamente. dopo aver vaglia­
to alcune testimonianze e do­
po attenti rilievi scientifici, 
hanno cominciato a vagliare la 
ipotesi del suicidio e hanno 
rilasciato il marito, su cui 
in un primo momento si era­
no appuntati alcuni sospetti. 

La morte di Clara Cuviello 
ha destato viva impressione 
fra gli abitanti di Indicato­
re. Anche se la donna sof­
friva di un forte esaurimen­
to nervoso < in un cassetto 
dell'armadio sono stati trova­
ti numerosi tranquillanti) 
niente faceva supporre che 
potesse scoppiare la tragedia. 

Clara Cuviello. assieme al 
marito, Angelo Del Monte, ì 
i due figli Emanuele di 10 
anni e Tony di fi. abitavano 
ad Indicatore da qualche an­
no. dopo aver lavorato in 
Svizzera. All'estero avevano 
fatto grossi sacrifici e rinun­
ce. riuscendo a mettere da 
parte un gruzzoletto che è 
servito poi per acquistare la 
casa ad Indicatore e un ne­
gozio di frutta e verdura al-
l'Osmannoro. 

L.i famiglia, originaria del­
la Basilicata, aveva raggiunto 
una certa agiatezza. Tuttavia 
marito e moglie continuava­
no ancora a fare sacrifici per 
migliorare la loro posizione. 
In particolare, il marito, prò 
prio quando è scoppiata la 
tragedia, si trovava in un la­
vaggio. dove era solito andare 
a lavorare la domenica e tut 
te le volte che riusciva ad 
avere qualche ora libera. 

I due bambini. Emanuele e 
Tony, sono stati affidati prov­
visoriamente ad una famiglia 
amica dei coniugi del Monte. 

Smarrimento tessera 
Al compagno Fosco Cesari 

delia az ione ferrovieri di 
Santa M a r a Novella è stato 
rubato il portafogi. conte 
nente anche la t e s e r à de'. 
PCI. S: diff.da a farne qual­
siasi uso. 

Si svolgerà a Greve dall'8 al 12 settembre 

Alla settima edizione 
la mostra del Chianti 

Sempre più numerosi gl i espositori che interver­
ranno — Un settore per le tecniche enologiche 

Mercoledì 
Fiesole 
ricorda 
i l 33° 

della Libera/ione 

Mercoledì prossimo verrà 
celebrato il .'12. anniversario 
della liberazione di Fiesole. 
Questo il programma della 
manifestazione: 

ore 9,30: Cerimonia reli­
giosa nella Chiesa di S. .Maria 
in Primerana: 

ore 10,00: Incontro dei par 
tecipanti nella Sala del Con­
siglio Comunale. Nell'occasio­
ne verrà presentata la pub 
blicazionc- ~. Fiesole 1. settem­
bre 1!M4 - 1. settembre 1!)70 >; 

ore 11,00: Deposizione di co­
rone al Cimitero di Fiesole 
sulla tomba di Pier Luigi 
Manchi, fucilato dai nazìi-fa-
scisti a Fissinone, alla lapide 
in ricordo dei caduti in guer­
ra r al monumento ai tre 
Carabinieri Medaglia d'Oro al 
Valor Militare. 

Un fitto programma di 
manifestazioni caratterizzerà 
quest 'anno la tradizionale 
«Mastra mercato del Chian­
ti classico», che .si terrà a 
Greve dall'8 a! 12 settembre 
e che è giunta quest'anni» al­
la sett ima edizione. Nella 

piazza cittadina sarà allesti­
to, insieme a tutti »li altri 
sUinds a cura dei produtto­
ri. un settore dedicato agii 
s trumenti e alle macchine 
per l'enologia. 

Iniziative di carat tere .spe­
cialistico. spettacoli in piazza. 
gare sportive animeranno le 
giornate della mostra, che an­
che quest 'anno registra un 
crescente interesse, dimostra 
to dal costante aumento de 
gli ^operatori economici. 

Sarà presente a Greve an 
che una delegazione della cit­
tadina danese di Greve 
Strand 

Tra le altre manifestazio­
ni domenica 5 settembre i.i 
svolgerà la gara podistica «A 
piceli nel Chianti classico al 
la ricerca di un traguardo». 
tradizionale competizione or 
gaiuzzata diluii enti di prò 
mozione sportiva, con il pa 
trocinio dei comuni di àie 
na, Firenze, e Greve e con 
la collaborazione dei comn 
ni di Bagno a Ripoli. Im 
pruneta e Castellina 

FIRENZE ESTATE '76 COMUNE DI FIRENZE 
Comitato per il Decentramento culturale estivo. 

TEATRO ESTIVO IL U D O 
(Lungarno Ferrucci, 12 - Tel. 6810530) 
da MARTEDÌ' 31 agosto a DOMENICA 5 settembre 
La Compagnia di Prosa « CITTA' DI FIRENZE » presenta: 

« LA MANDRAGOLA » 
di Niccolò Machiavelli 

Biglietti Interi L. 1-500 . Ridotti L. 1.000. 
Prevendita e prenotazioni presso il botteghino del Teatro. 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziona) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protesi fi»** M I Impianto tntraostoo (In 
bili) * Protesi estetiche In porcallana-or*. _ 
Esami approfonditi dalla arcata dentaria CSD auov» ncSognaTa 
panoremicha • Cura della paredentotl (denti vacillanti). 
Interrenti oadw hi «mstaato ganarala ta raparti aapoaitunaMa cp» 
ciatinatL 

CORSI 
DI 

NUOTO 
La piscina 

Amici del nuoto 
HRENZE-Vi» del Romito 38 t 

Telefono 483.9S1 

Comunica 
che sono aperte le iscrizioni (K, 
il corso di nuoto estivo d. 
insegnamento e perfezionamento 
stile per adulti e bambini, li 
corso comprenderà 20 lezioni 
e avrà frequenza giornaliera 
SCONTI PER NUCLEI FAMI 
LIARI. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alla Segre­
teria del Centro, 

E N E L 

AVVISO AGLI UTENTI 
Risulta che persone non autorizzate si presen­

tano in questi giorni presso i nostri utenti per 
esigere l'incasso di fatture di energia elettrica. 

Si ricorda che le bollette ENEL vengono in ­
viate per posta e devono essere pagate presso 
gl i uff ic i postali, a mezzo conto bancario oppure 
ai nostri sportelli. 

Solo eccezionalmente, nel caso di morosità e 
dopo sollecito a mezzo posta, l'esazione viene r i ­
chiesta a domicil io, per evitare la sospensione 
della fornitura, da nostro personale muni to d i 
tessera ENEL d i riconoscimento. 
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Coinvolti migliaia di cittadini 

Le feste dell'Unità 
in tutta la Toscana 

Attesa per l'esibizione dell'Art Ensemble di Chicago e delle mario­
nette bulgare alle Cascine - Continua con successo il festival di Massa 

Prosegue nel parco delle Casci­
ne il festival fiorentino dell 'Unità. 
Domenica il maltempo ha messo a 
dura prova i compagni, che per tut­
to il pomeriggio hanno dovuto prov­
vedere a rimediare Ì guasti causati 
dal temporale caduto sulla città. 
Tuttavia, nonostante il maltempo, 
sono stati molti quelli che domenica 
si sono recati alle Caseìne ed han­
no seguito lo manifestazioni in pro­
gramma. Particolarmente affollato il 
dibattito, svoltosi allo spazio don­
na, che ha visto impegnati alcuni 
giornalisti sul tema « Donne e vio­
lenza ». Seguite con interesse an­
che le iniziative del telefestival. 

Stasera il festival propone uno 
spettacolo musicale di cirande inte­
resse. Alle ore 2 1 , al Motovelodro­
mo, sì svolgerà l'nttpso concerto del 
comolosso musicalo statunitense 
« Art Ensemble of Cbìcnqo ». I bi­
glietti sono in venHitn ni botteghini 
situali nll'ìnarosso r*n\ Motovelodro­
mo d^He Cascine. Attesa anche per 
•••n nitro <;«evH.->rolr» di notevole r i­
l ievo: il teatro delle marionette 
della Bulgaria, che andranno in sm-
na sempre ouest,i sera, alle ore 2 1 , 
all'Arena della Catena. 

O G G I 
Ore 21.30 Tolefesl ival lolle opernle dibat­

t i lo: « La classe oppraia p»r l i 
f ioMioin d° i contratti » orfi->" ; ' -
7.ilo t W a coni, operoia ^"1 P r i . 

Ore 21.00 MMlnv^'^rlror"*»: /•«•«"•rtn dal­
l 'Art (in<'>rT|l',l> f f Ch'C'nf». 

Ore 21.00 Aron.-» ci»Ila C- fp^n- t ^ t r o di 
marionetta oVU.-i Rulnar in . 

Ore 21.00 ^nr-r'to q iovanì: spettacolo d : 

Cabaret . 
Ore 22.30 Snn7in giovani : concerto del 

nruDpo « Anello moH'ilare » 
Cooperativa laboratorio di mu­
sica. 

Ore 21.00 Spazio donna: incontro con la 
mugica cla««ica con In parteci­
pazione di Fausta Cinnti sul te­
m a : « La donna * il pianoforte 
nell'epoca romantica ». 

Ore 22.00 Arena c inema: « I I re volti 
della paura ». 

Ore 22.00 Spazio musica: ballo liscio. 

D O M A N I : 
Ore 21.00 A ' p n s V I H I P : « I comunisti e 

l 'Europa », dìhnlt i lo c*n la pnr-
tecÌDa7 ;nnp del sen. Franco Ca­
lamandre i . 

Ore 21.00 AT>nn f*»1tn Cat«»na: «nettacolo 
m i m o Massimo S T V Ì P M Ì . 

O re 21.00 Sna7 ;o donna: 'no t f . - , r o | 0 f0i|< 

con G r a z i e ' l i D i Prospero. 
Ore 21.30 Tplpfpstiv.-»': dibattito e servi-

vizio sul d«rpnlrpmPnto promos­
so d a l l ' A R C I . « Incontri del tn-
Ipfpstival ». 

Ore 21.00 Sna7in piovani ; dibattito unita­
rio «ili cjiovani doni il ?n rmtnno. 

Ore 16.00 S"a?ir> raoaz7 ; - anini?T Ìnn» ^ " n -
7'o < A « p A n d r e i O" ' ^""••o. 

Ore 22 0n Arpna cir"*r>'»n- •« F'o^fr-^ f i la lo *_ 

Prosi'iiu»^ con s u c c e d o a MONTEMUR-
LO la festa del la s t a m p a comunis t i ) . 
S tadera al le 21 è in p m u n i m m a una ae­
r a t a con i comici Aurelio Aureli e R.uil 
Mori!:. S e m p r e a'.le 21. allo Spazio ••iovaii; 
a v r à luogo una tavola rotonda con la par­

t ec ipa / i one tifi mov imen t i politici giova­
nili de l l ' a r co co>ti tu/ ionale sul t e m a : 
» Dal la VII leg is la tura p rovved iment i u i -
4vnti per il lavoro dei g i o v a n i * . 

A V I A C C I A :i alle 21 ve r r à proiet 
t a to il f:!m ' La mogl ie j)iù bella > cui 
.seguirà un d iba t t i to Milla coiul./.ione di1!!.» 
donna . 

A FUCECCHIO prosegue ;1 r e v i v a l co 
n inna le . :n p . o ^ r a m m a per .stasera a ' i e 
21..'Ul. uno .spett«iio!o di can/.oni popolar : 
al (piale par lee .p . ' r . i Ivan Della Mea 

MASSA 
«{Sconfiggeremo anche l ' i ue lemeu/a del 

teni]H) ^. la tr . isc i l ie un c o m p a g n o imix'-
gna to nel festiv.il c o m u n a l e di Massa prò 
nunc ia . d imos t r a che nonos tan te il ca ' -
f v o teni|H) di domenica il mora l e delle 
dec ine e dec ine di com|). igni è a l to : il 
t es t iva! nei suo. p - .mi :< giorni ha rem 
s t r a to un ver.» e propr io p r ima to di par­
t e c i p a / i o n e : mig l ia ia e migl ia ia di e i t ' a -
timi non sono m a n c a t i a l l ' a p p u n t a m e n t o 
con il 1KM e la s t a m p a c o i n u n s t a . Do;vi 
L-lie il pa rco «i Monte di P a s t a » risco|H'rto e 
va lon / . / a to m-ic'i anni prcci 'denti propr io 
a t t r a v e r s o le feste de l l ' I ' iu ta è d iven ta ' ' ! 
trop|>o piccolo |n>r osp i ta re le migl ia ia di 
persone , q u e s t ' a n n o è s t a t a la volta di 
Villa Masson. e de! suo parco , ,10.000 niq. 
t r a s f o r m a t o dai c o m p a g n i in una ve ra cit­
t ade l l a . 

I.e d iverse m o s t r e su t emi diversi del la 
s i t ua / ione del paese , dei problemi inter-
n a / ' o n a l i . del la donna , dei giovani e le 
iniziat ive a r t i co la t e che ogni giorno si 
>\olirono d a n n o corpo a l l ' impegno di lotta 
de: comunis t i , que l l ' impegno che nella fe-
.sta s: a v v e r t e e si pe rcep i sce immedia ­
t a m e n t e . I.e iniziat ive hanno ot tenuto no­
tevole successo : il rec i ta ! di (ìintini Mo 
r.mdi e r i n c o n t r o del compagno Amen 
dola con i giovani (nel la c i rcos tanza ha 
p re sen t a to . n u b e il suo libro ». l 'ini scel­
ta d: vita t ) è s ta to ca ra t t e r i zza to i\.\ u:i 
f ranco e appass iona to dibat t i to . Ieri no 
nos t an te il m a l t e m p o migl ia ia di ci t ta 
din: hanno vis i ta to la c . t tadel la del fest ival . 

Oggi al fest ival è in p r o g r a m m a per 
le 17..W un torneo di pa l lavolo : al le l'I 
a v r à luogo una conferenza d i b a t t i t o sul 
t en i a : « I comunis t i e l 'Kuropa » alla qua­
le i n t e rve r r à la c o m p a g n a Lina Fibbi del 
Comi t a to C e n t r a l e del P a r t i t o ; a l le 21 
g r a n d e tombola ed alle 21.30 ]x?r il c ;-
c 'o ded ica to al c i n e m a d ' impegno v e r r à 
pro ie t ta to il f i lm: « F a m i l y lift* •*> di K. 
Loach . 

PISTOIA 
P r o s e g u e a BOTTEGONE la festa co 

m i m a l e de l l 'Un i t à . Oggi a l le 20..'10 v e r r à 
; p ro ie t ta to li f i lm: * Res i s tenza , una na­

zione che r i so rge *. 

SIENA 
A CASTEL NUOVO B E R A R D E N G A sta­

s e r a alle 21 dibat t i to sul t e m a : * Pro­
spe t t ive e problemi de l l ' ag r i co l tu ra » cui 
p a r t e c i p e r à il c o m p a g n o on. Fano Bonifazi. 

PISA 
A MIGLIARINO s t a s e r a a l le 21.30 è 

• in p r o g r a m m a uno spe t taco lo di C a b a r e t 
con «i I ( l i anea t t iv i » ed allo Spazio g o -
vani suone ranno i ' Ra inbows >. 

S t a s e r a a BARBARICINA si svolgerà 
un rec i ta l m u s e a l e di Sergio Kndrigo. 

AREZZO 
A CAMUCIA, al le o r e 21. torneo ri: 

calc io , e al la s t essa o ra conferenza d' 
ba t t i to con il c o m p a g n o Mondani , deg ' i 
ani .c i de l l 'Uni tà , sul t e m a : x II cont r ibuto 
pe r la l ibertà di s t a m p a >\ 

A Soci 

Tenda in piazza 
per i palestinesi 
nel Casentino 

Già raccolte 200 mila lire - Calda manifestazione di soli­
darietà con l'intervento di La Valle • Documento unitario 
della Giunta e dei partiti democratici a Casteltiorenlino 

Commossi 
funerali 

dell'operaio 
della Pirelli 

FICLINK V U . D A K N O . HO 
I n intero p.ie.-,e ha accom 

pagl ia to nel suo ul t imo ving 
gio Raffael lo Ricci , il g iovane 
ope ra io della Pirel l i di Figl i­
ne Va ldarno m o d o vene rd ì in 
un t rag ico m c i d m i e sul lavo­
ro . Ix- s t r a d e del p a e s e val-
d a r n e s e sono p .omba te in un 
silenzio assolu to m e n t r e la 
b a r a t r a s p o r t a t a a spa l la d a i 
lavora tor i del colo.--.so del la 
g o m m a si d i r igeva v e r s o il 
c imi te ro . 

Die t ro una f iumana di gen­
te . migl iaia di c i t tad in i : ai 
Iati del le s t r a d e , al le f ines t re . 
una folla c o m m o s s a e s i len­
ziosa ha ass is t i to allo s f i l a re 
del t r i s t e cor teo . L ' inch ies t a 
pe r a c c e r t a r e la m e c c a n i c a 
de l l ' inc idente e !è even tua l i 
responsabi l i tà è a n c o r a in 
corso . - . 

Girifalco 
straordinario 

a Massa 
Marittima 

M B B I E N A . 30 
U n ' i m p o r t a n t e in iz ia t iva a 

favore elei popolo pa'.e.stine.se 
e .stata presa in C a s e n t i n o 
da l PCI. La .-ezione del PCI 
di Sevi ha e i e t t o una t e n d a 
in piaz./a C ìanb . iH : in cui i 
g iorno e n o t t e 1 c o m p a g n i ve , 
u b a n o , i n fo rmano , d i s c u t o n o e , 
raccolgono tondi a lavoro de ! i 
la res is tenza pa l e s t i ne se . In ' 
poli; orni h a n n o . supera to le J 
200 000 lire e h a n n o racco l to I 
u n a notevole r u a n t i t à d i ma | 
te r ia l i . . sopra t tu t to ves t i a r io e 
medic ina l i . La g e n t e ha m o 
.strato g r a n d e mteer.sse e pa r 
t r a p a z i o n e . isi è f e r m a t a a 
leggere i man i fes t i espl ica t iv i 
c h e c i r c o n d a v a n o la t e n d a , a 
ch iedere in fo rmaz ion i , a di 
s c u t e r e e a d a i e il p r o p r i o 
c o n t r i b u t o . S: e c i e a t a cosi 
tuia mobi l i t az ione in tut 
to il C a s e n t i n o che ha por ta 
lo ad una m a n i f e s t a z i o n e pò 
pola re a cui h a n n o a d e r i t o 
a n c h e il PSL m e n t r e la IX' 
locale si è l im i t a t a a d un 
u n b «razzato e ì i n m o t i v a t o ri 
fiuto. 

Dopo .in i n t e r v e n t o del coni 
p a l i l o A 'c ia i per il PSI e d e ' 
c o m p a g n o Can te l l i de l la Fede 
raz ione del P C I . ha nre.so la 
paro la il .senatore de l la siili 
.stia i n d i p e n d e n t e R a n i e r o La 

G R O S S E T O . 30. 
II 12 s e t t e m b r e i ba le s t r . e -

ri m a s s e t a n i si c o n t e n d e r a n ­
n o u n « B a l e s t r o s t r a o r d i n a ­
r io » per c e l e b r a r e il X X X an ­
n i v e r s a r i o de l la R e p u b b l i c a . 
I>a dec i s ione , in a c c o r d o e c o 
il s i n d a c o e la G i u n t a m u n i ­
c ipa le . è s t a t a p r e s a da l m a 
g i à t ru to dei te rz ie r i ed h a 
t r o v a t o l ' ades ione de l la popo­
laz ione . 

Nel popolare quartiere di Shangai a Livorno 

Per una tremenda esplosione 
crollano otto appartamenti 

Gravemente lesionato uno stabile dell'IACP in via Giolitti - Una fuga di gas probabile 
causa del sinistro - Danni ingenti alle case vicine - Due i feriti ricoverati in ospedale 

Valle, che ha de l inea to un 
q u a d r o c h i a r o e piot ino dell.» 
.situazione, i n d i v i d u a n d o le 
grav i r esponsab i l i t à pol i t iche 
e mi l i t a r i dello ìmperiali .sino 
a m e r i c a n o in quegl i avvon: 
m e n t i , ma a n c h e m e t t e n d o ni 
ri l ievo come, per una .sene ti 
mot ivaz ion i d i . o a i a t e . di di 
s g r a z i a t e coincidenze , la lot 
ta del popolo pa les t inese M.I 
s t a t a 1 inora relè na ta in a 
t rag ica so l i tud ine . 

La nianifos.taz.iono o r g a n i ' 
z.ata nel ca . -entniese — h a 
r i l eva to La Valle — a s s u m e 
magg io r i m p o r t a n z p : o p r o 
porcile, o'.tie ti essere .se 
gno d i vigi lanza p o l l i n a , vuol 
l o m p e r e ques ta compi . c i t a 
l u t t o , c o n t i n u a a n c o r a . 

La Vallo ha concluso il .suo 
i n t e r v e n t o con un invi to a 
e o n t r i b u i i e a l l ' acqu i s to di dm-
a u t o a m b u l a n z e a t t i o z z a t e . i< 
cui 1 pales t ines i b a u io es tu­
ino bi.-ogno I c o m p a g n i d 
Soci h a n n o de.-|so ci. p ro lun 
•-•aie liei* "a t t a la set tini.»na 
/a .sdttos'Tl.'. 'one e di devo ' 
vere- a ques to si opo :! d o n a i o 
lac .n ' . to 

Un ord ine del g.oriio m ni'-
r i to a l .a g rave .sii.«azione ile 
t e r m i n a t a s i in Libano, r .sta 
to a p n r o v a t o alla u n a n i m i 
tà da l i a G i u n t a m u n i c i p a l e di 
Cas te l f io ren t ino e da i capi 
g r u p p o con.sihari del P a r t i t o 
C o m u n i s t a , del P a r t i t o Soeia-
b.sta e delia I V m o c i a z i a Cri­
s t i a n a . 

Dopo una i n t e n t a di.samin.t 
del c o n t i n u i l ibanese, g i u n t o 
« ad un p u n t o di eu-ozioi ia 'e 
g rav i ta , t a le da i n e t ' e i e in 
p e n c o l o r e s i s t enza hte.-.-a de l 
popo 'o pale.-tine.se e la pace 
m o n d i a l e >-. le ioi/ .r poi . tu lu­
di Ca . . to l t io i eu t .no h a n n o t o n 
.s ta ta to (, collie P i l i ei ven to mi 
l i t .uv .siriano a 'eder - i' pi ni 
eipio del la non i:n:eien'..i ne 
-.».! a ! t a r i i n t e rn i e do". ri 
.spetto del la .sovranità I ta 'gli 
.stati, ha p e s a n t e m e n t e «-ontri 
Imito a d a c u t i z z a r e il con 
f in to --. 

Si ausp ica , perc iò , ' i la li 
ne di ogni ingerenza e s t e r n a 
nel la ques t ione l:bane.-e. l'af­
f e rmaz ione del d i r . I t o all 'esi 
stenz-i. a l l 'o rganizzaz ione ed 
a l la a t t i v i t à poli t ica dei pule 
.stinchi present i in L ibano . :'. 
r i c o n o s c i e m t n o del d i r i t t o a l la 
es i s t enza e al la sicurezz-i d i 
t u t t i gli s t a t i e i popoli del­
l 'area \ 

La G i u n t a m u n i c i p a l e di Ca 
s t e l f i o r en t i no e i capi g r u p p o 
dei p a r t i t i p resen t i m Cnn.-i-
glio C o m u n a l e . « f anno appel ­
lo a l . G o v e r n o I t a l i a n o affin­
c h é si adoper i nei compe te i ! 
ti o ig . i n ; -m . in t e rnaz iona l i e 
p a r t i c o l a r m e n t e ni quelli tifi­
la C o m u n i t à E u r o p e a , pe r il 
r a g g i u n g i m e n t o d i u n a feo'u 
z ione pacif ica e durevole , m e 
d i a n t e accort lo t r a le p a r t i ». 
i n v i t a n o nel con t empo . «< i e t 
t a d i n i e le organizzazioni -so 
elali . pol i t iche e cu l tu ra l i al­
la mobi l i t az ione ed al la soli­
d a r i e t à verso le popolazioni 
cosi t r a g i c a m e n t e p rova te , a! 
fine d i c o n t r i b u i r e al noce.ssa 
r io e doveroso soccorso >». 

Mercoledì a l le ore 21. a 
B u o n e o n v e n t o di S i ena , si svo! 
ge rà u n a man i f e s t az ione in 
ierna7:onali .s ia con un e u n 

cor t eo di so l ida r i e tà con i pò 
poli ci leni e pa les t inese . In 
t e r v e r r a n n o delegazioni del la 
g ioven tù de i d u e paesi e p a r 
lerà il c o m p a g n o I v a n o Z e p 
pi. s e g r e t a r i o p rov inc ia le de l 
la F G C I . L ' iniziat iva è s t a t a 
p romossa dal la FGCI del­
la Ca i D'Arbia. 

I 70 anni 

di Tosca Brut 
O 'g: 'u t o n i p a g n a To.-. a 

I l ' i in .n : e o m p 1.1 70 a . in . 1 
( o m p u ' n . de.la sez .one de . 
PCI Vann i , un ! mi 'nt • .t la 
I-'ederazi.ino Coni .m .«t i P . a 
te-e e al la t a i n g ' a vo','.«>;io 
;nv .ar ie puhhl.t a m e n ' e ì Imo 
a n g a r i L i c o m p a g n a ' l o - -a 
iappie.«.mia un limi.no «a 
e-omp.o di in .1 . tante c-omun 
.sia I.-c r.t t.t al PCI s.n da . 
HC1. ha t a ' t o p a r t e del pr 
ni s.-::no niu-'eo d, commi .s i i 
i he opei . ivano m '. p i a t e . -' 
Opei. t i al I-',,bb' cono ila 
l.il'.i .s no .'.. l«ic>it. n.i IJ .I . : . - . -
pa lo a i-aìt-- !i ol'.e d. ipie 
.sto . m u l i -.s nui p> i .mi.' N.'l 
lil.i'J tu a ' i .'.-tata pei al tiv .ta 
.Hit ' l - c - . s t . i ; : S o . c-O! -e) Ke.s 
.so ch.e \ MI \'.i ^Vl) •e'uli'.si n«-' 
1«- t abbr cu • '> ss'! . ; ro\ «i v .i 
.n. ' .itti nella i mi .pagl ia '1 o. • a 
uno de . p u n : d. i . ' . e ineir- i 
p .u pic'.-i'iu i l.a n poit> N e i 
e .1 i :at '-!io 15. uno .-«r 'o.-' ì. 

VOIio .1 .-'1.) m e n e ìli m..a li' • 
per '.'Un la 

, l .IVOKNO. :«». 
! I . ' iu te ia ala di un edificio 
I di c inque piani è crol la ta 
j qui sta mat t ina nel popola le 

q u a r t i n e di Shanga i . in se 
I gii. 'o ,\d una esplosione c u i 
! sala i\,\ una pi rdila di u.is 

metano avvenu ta in uno de 
gli a p p a r t a m e n t i . Al monieii 

I to si u-gis t ra un solo l ' en t i 
I g rave , una s ignora di c i rca 
I o t t an ta anni , ( ì iovanua l'i l'I'e 
I r i . vedova Mraccini. nella cui 
! abi tazione si è quasi cor ta 
j mente svi luppata la tuga di 
I gas . I.a t r e m e n d a esplosi»)-
I ne è avvenuta ver -o le !).1.">. 
j in un momento m cui la 

maggior pai io degli abi tant i 
! ili I palazzo .si tiov av ano tuo 
| i !. i In al lavoro, chi a la re 

la spesa Si deve a ques ta 
• OHI» idt-nza so non s* .sono 
n g i s t r a t e vi t t ime, ina solo 
alt uni l e n t i , due dei (piali 
-ono stati t ia t te i iut i in ospe­
d a l e 

Si conilo le ultimo notizie 
(•invalimi Pilli-ri. per le gravi 
ustioni r ipor ta te in var ie pat­

ti del corpo, è sfata f ra-por 
t a t a al contro ustionati di 
P i sa . L 'abi tazione della signo 
ra P i l l e r i è s i tua ta al te izo 
p iano di un blocco di cast-
popolari in via (liolitti . al 
numero '1\K pa re » he la don 
na , usci ta propr io il giorno 
avan t i da l l 'ospedale , avi 'sse 
m e s s o al luoco un pentolino 
d ' a c q u a , come tcs t imonu-rcb 
boro t racco di acqua t rova te 
sul pav imento della cu- ' in i 
ed il tornello a g a s t rova to 
in posiziono di a. apor to ». 

C'è voluto poco a riempi re 
l ' ambien to della cucina di me 
Lino Imo a p rovocare una 
potente miscela esplosiva che 
scoppiando ha .sventrato ben 
otto abitazioni , facendo croi 
laro un 'a la intera del palazzo 
e danneggi .n ido anelli ' lo ahi 
(azioni v i nno . Alcune au to 
in sosta sono s ta te investi 
to dalla cadu ta di maceri»' . 
di suppellett i l i , di t r a v i : nu 
meross imi vetri tut to infoi 
no sono andat i m Iranfumi. 
Ai pruni soccorri tori e al la 

L' immobi le di v ia Giolitt i devastalo dall'esplosione 

grande lolla di c i t tadini che 
si sono prec ip i ta t i s u l ' pò 
sto si ("> p re sen t a to uno spot 
ta-'olo impress ionan te , i n n i 
t re nel gran poh crono si udì 
vano g n d a e lament i . 

Lo proporzioni t r e m e n d e del 
i rollo hanno la t to a lungo 
(omero un Ini.ini io di v itti 
me assa i p e - a n i o : sono subì 
to a cco r se numerose» ambii 
lanze e automezzi dei Vigili 
del 1 u< K <t. che , a iu ta t i dai 
pi esenti hanno provveduto al 
t r aspor lo dei l e n t i , che per 
lo i tuna si sono rivelati me­
no grav i di q u a n t o t emuto . 
Molli sono .stali a c c o m p a g n a 
ti in ospedale in p i e d a ad 
uno stato di tor te , compren­
sibile agi taz ione Solo illu­
somi stati ( ra t t enu t i , corni­
si d u e v a , ( ì iovanua Pifferi oi| 
una donna, in ovora la por 
una Imi ta non gravo al la 
h sta. 

Hai conta il compagno I-'abi.i 
I-'azzini. -.Ile abi ta Dell 'appai ' 
(ami nto sopr.i ([nello in cui 
è avvenu ta l 'esplosione: «d-'.ra 
no c i r ca l«- !• là: ero solo in 
casa e mi s tavo insa |xinandn 
per I a n n i la b a r b a , (piando 
è avvenu ta l 'esplosione: una 
cosa I r e m e n d a . sono s ta to sol 
levato e s c a r a v e n t a t o con t ro 
la p a r e t e v Non si è ta t to 
n iente : da solo è poi n u 
s n t o a scende re da l q u a r t o 
pi.ino. Sul posto si .sono ini 
nu (ba i amen te recat i il sinda 
t o . c o m p a g n o Ah N a n m p i e 
il, l 'assessoi 'e ai Lavori puh 
blici Kieschi . il ques to re ed 
il proiet to , accompagna t i da 
numerosi funzionari , tecnici « 
dir igenti de l l ' az ienda del gas 
e deH' lACP. propr ie tà ) i del 
l ' immobile. 1 tecnici dell ' ,i 
zienda del g a s hanno provve 
duto ad una p r ima n - o s t i u 
ziotio della d inamica dell ' in 
c idenlo od hanno provvedi! 
to ad isolare gli impiant i , ve 
li l ican(lo poi che l'implosioni-
non a v e s s e lesionato lo con 
do t to re . I danni sono iimen 
ti. Hcn ot to a p p a r t a m e n t i ri 
sul tano g r a v e m e n t e lesionat i . 
c inque add i r i t t u r a non osi 
.stono più. 

Si sono aper t i cos i (travi. 
d ranuna t i f ì problemi por 1» 
otto famiglio coinvol te nel si 
Distro: molti , con la c a s a . 
hanno pe r so tut to , mobili, ahi 
lì, f i le t t i personal i . Il compa 
gnu Xanmpic r i . dopo esse r s i 
consul ta to con i dir igent i del 
l ' IACP. ha a s s i cu ra to che sa 
rà i m m e d i a t a m e n t e ie(K-ri:.i 
una collocazione pe r le fa 
miglio s in i s t r a t e pa r to in ca 
-o disponibil i de l l ' IACP. pari» 
nei locali di una -golonia osti 
va c o m u n a l e ad Ant ignano. 
Si è sapu to infine che lo 
stabi le , che è i o | i e r t o da a s 
si» t i ra / ione , v e n a al più pre­
sto r icos t ru i to nel l 'a la distri l i 
ta . e s a r a n n o avviat i lavori di 
r i s a n a m e n t o o di r iparazioni 
di t e r razzo e v i r a n d o lesiona 
lo degli stabili vicini. 

Mario Tredici 

TEATRI 

TEATRO AFFRICO 
C a m p o dt M a r t e - Te l . 600&45 
B u - J ti 10.17/20 
Ghigc M»«ino t Tint Vinci orientano Esarci 
«t»-. m» non troppo. NovilS in 3 atti di G 
Ciolll R,rgÌB di fina Vinci ( in caso di oiogg.i 
io spettacolo prosnju* «i chiuso) Iniiio spet 
tKOlo ara 21 .15 

T E A T R O S A N D R E A A R O V E Z Z A N O 
Via S. Andrea a Kove /z .mo - Te'.. ó.HUia 
Bus 34 
G'o.cdi j l l ; o-e 2 t . 3 0 .3 cas js - j f - .a !CD!.-;I; 
« I! Fior .io » COA G a.211 N J P I -1 G u - n : 
Serra e Aldj LCDT p-c,;-.:.: Libertario. «J-ID 
tempi d. vaa tio c i ; m j v/.i ; e G.o i 

T E A T R O G O L D O N I 
Via 5 Mar ia 
XI Rassegna lntcrn3i:o:i.i!c dei Teatri Stabili 
lOj3 f J0>3> 
Domenca 5 s;::cr.ibri u « V.c ;d :h M O T ; n . : 
M O J S ; » 3re>CTla Quarry. ,-• r.3 o J -Ciò d ] 
Me.-cd.l.s. .MDP.<C. M.IÌ. . . .Ì2 L CO CDJ ai.-> «3; 2 Slesia 
Mcrcdith .Mo-.l. S . e ' j J. P .j Chong e ieii 
Clajd; R b;s Masc^-e : d D s ia B-yan C=-
SIJTI. £ L.i-ry H? * so.) e 5tc«.i C ori^.ie. (Spet­
tacolo in collabo.-^; one coi 'a Bo--i . -a d. Ve-
nez.a). Lo spottaco.o e .n l'.vjja c- .j 'ale. 

T E A T R O E S T I V O I L L I D O 
L u n g a r n o Fer rucc i 12 - Tel 6310530 
Ore 21 .30 . La co-ioaj-: a d o-«asz « C l'a i 
Fire.-.ic » -;.-.?sc.va La Mandragola, -i. ft.:.o o 
Mictia'.el .. Rcj a d F J . . O 5 a . . 

P I A Z Z A S A N T O S P I R I T O 
Provoc-azionc. Ai.snc s;e.". ca r -ol la da A ̂ a 
Rosraaio. 

C I N E M A 

A R I S T O N 
PIA zi* O ; la via ni - Tel 2£1 834 
(Ar.a co-.d * <-oi' i 1 C i'ez L Z 000 

O331 ria .-.Tra-Ta j„a.:a s/e'303 l ì '* .Ti--iTr« cr€S 
px.a .. Sttit uni sp ala .ian i.i33*..i«'ert * ma • 
I t.na.c di qjss lo t. m La casa dalla finestre che 

ridono, a colon ca.i i_.no Capa, cc i a. F.-aa:a-
ÌZM Marcano. G m i Ca/na (V \ l 14) 
( 1 5 . 18 .15 . 20 .25 , 22 .40) 

A R L E C C H I N O 
Via de t Bard i - Tel. 2A4332 
(Aria ione » e f i 9 1 
Un* «rup*iva« risposti a runa e* parnajratn 
timida, l'etrotismc nero jesTito da un artista ir 
una 3irn*nfion« 51 « n a u t a n6«n» I racconti 
immorali, di Wa.arian Borowcryk con Pa:om» 
Picasso. Chstrtottt Ai««andrà Eas'mancoior (V.» 
tatissimc minori 18 anni). 
(1 . . .30 I > J 5 19 OS 20.4S 22 .43 ) 

C A P I T O L 
Via C a s i e l U n l • Tel 272 320 
• A e. » > ».c 
Il vai.alo SJ 

«trtq | 
CJ; si co-.ca-ia a p acere ed i. 

1,3 d»gli uo-n..i. e nero colie la none. Velluto 
nero, a Colori con Laura Gsrr.ser. Ann e Be.'e. 
Sjsan S:o:t, Ai CKver. Gab-.ele T.nle Rag a di 
Brunello Rondi. (VM 1 8 ) . 
( 1 6 JU 1S.JO . t l . U / 4 . 4 i ) 

C O R S O 
B o r g o degli Albi ri 
Platea u 2 0 0 0 
Vedrete cose reccap.-.cciaili e tc.-r.lica-iìi. Sartia 
v.nli dalfho-ror al '.m.le dei.a ra_ an* I carni­
vori venuti dalla savana, a Co.ori con Jah.a Scar­
ti.no, Patrie.» Pearcy. (VM 1 4 ) . 
(1» , 17 .35 , 19 ,20 , 21 .05 , 22 .45) 

Tel . 282.687 

E D I S O N 
P.z.1 de l la R e p u b b l i c a , 5 . Te l . 23.110 
(Aria cond e relng ) - Platea L 2 .000 
(Ap. 16! 
Il f.lm cons'dc:.-3!o < osceno » e blasfema atten­
da ora io def.mti.a sentenza: qjella de! pub­
blico. Malia, a Co.ori con Turi Ferro. Andrea 
Fe-rc-ol. C ni a Da Carolis Re.jia di Sergio Nasca. 

115.10. 1S.20. 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
V:a C e r r e t a n i . 4 
( A. .a cond e retr.g ) • 
(Ap 15) 

U T J sia.- a o- g -la.'ìs ma 
lonitmcnif conturbante 
impuri dello straniero. 

Tel . 217.793 
Platea t_ 2 0 0 0 

coi una atmasle.-a -. o-
e tormentata: I giorni 
Tccn-i color con Sarah 

M Ics Kr s 
e 15 10, 13 

Kr.slo! rsan (VM 14) . 
20.30. 22.40) 

G A M B R I N U S 
Via U r u n e l i e ì c h l 
i A.-'* coid t -e"- a 1 
Il e taira ta ,a io ,~t z 
la co.n r.ad a erti na 

l e i 275 112 
f J'es t_ 2 0 0 0 

,a r.dando. Sullo scrt»-rrt3 
rasj-aianta'3 mo ti mj 

g,or, success, in Ita! a. Due sul pianerottolo, a 
Coio-i con Errn'.i o Macario. Rita Pj.or-.». 
( 1 5 . 1S.15. 2C.30. 22 .45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Becca r i a - Te l . 663 611 
P.araa L 2 0 0 0 
( A D 15 .30) 
li t Ina più atteso dalla nuova sra^'ona c'na-na-
t09_al ca Ro.-na. M. a.io. To- .-.a sono o-ma. e t-
ta c o n . 3 Io da una da> nqjenra dilagante con 
u.i ca mar.-.ce. Il grande racket diretto da Er-.ro 
G Caste.la-. n techn co or. Mag stralciente m-
ta 'oe :a :o da Fab 3 T»sri e R ao-osamente 
VM 1S>. 

M O D E R N I S S I M O 
V a C a v o u r Tel 275 354 
P ccadjto dì una \3 3naa d coi t .as: . osannato 
da.'a e-.: ca d. :_:'o 'I .-r.o-.do .n a-.tea-. ra nj-
r ; i j a .1 •.'ri cr.a h- sca-da. acato Can-.as- Vili 
proibiti pubbliche virtù. Te.Ti co.o-. (Sc .e .»-
r-c-.'a V.v. 13) 
(16 . 15.20. 20 33 22 ,40) 

O D E O N 
Via dei S a s s e l l i • Tel 24 0S3 
«A- a -c-d • retr 3 ) P.aTea L. 2 000 

A ; 15) 
E' ti 9 o-.no di « Naooii violenta > un film ecce-
:.ona.mente un col Napoli violenta, a colorì con 
Maj.-.i.o Merli. loMn Saxon. Barry Sullivan. 
(VM 1 4 ) . 
dS.30 13.35. 20.40, 22.45) 
R d AG15 

P R I N C I P E 
Via C a v o u r . I84r • TeL 575.891 
e A- a '«nO • r«rr.g ) 
(A? 16) 
Un r torno clamoroso. U i Jilrr» che ha fatto epo­
ca l ecce ! ona'a nTero.-et32.oa.; d. Frank S.natra 
re: caso.a«.oro e Orto P.-*m nge.-: L'uomo dal 
braccio d'oro, con Frani; S latra. K. m Novak, 
E eanor Pa.-ke.-. cVM 1 4 ) , 
R d. AGIS 

S U P E R C I N E M A 
Via C i m a t o r i Te l . 272.474 

A'-« -oi.J » '«treg I 
Il nuovo cinema americano con il grande pro­
duttore C..-.3 De caurtntiis, con il grande regista 
Dan S'c-jei a con grandi attori ha creato un 
n j o . o sensazionale capolavoro tornando «gli splen­
dor; del classico tilm westt.-n. Technicolor: Il 
pistolero, con John VVayne. Laurea Bacali, Ja­
mes Sle.va.-t, John Car.-ad.ne. 
( 1 6 , 3 0 . 18 .30 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

fschermi e ribalte D 
V E R D I 
Via G h i b e l l i n a - Te l . 296.242 
Mercoledì 1. settembre sensazionale inaugurazione 
ie l la nuova s*a<j"one cinematografica La Titanus 
presenta m technicolor immag ni di v'ta e? di 
morte in un nuovo documento filmato p ù im-
p.-ess.onante del primo cha è quanto di p -u 
sconvolgente abb.a mai registreto la macch.na 
da presa: Savana violenta. Real.zzato da Anton.o 
Ci.mjt. e MJ.-,O Mj.-.-a. (VM 1 3 ) . 
A S T O R D ESSAI 
Via R o m a g n a . 113 - Te l . 222 333 
( A r a vond e retrig ) 
' M.t 2' Ho yv.ood a: Di pari passo con l'amore 
e la morte, a Co.or. d. Jo.in Huston (VM 1 4 ) . 
( U s 22 .45 ) 

A D R I A N O 
Via R o m a gnos i - Te l . 483.607 
Un amaro cont-astalo tra una do~ìa b a 
una nera II Dio serpente, a Co.or. con 
Cass n . Be.-yl Cunn ngham (VM 1 3 ) . 
A L B A ( R i f r e d i ) 
Via F Vezzanl - Te l . 452.296 
I lunghi giorni delle aquile. Tecv.'cola-
Ha-ry Andreas e Michael Ca ne. Un e, 
dalla e nematograi a mond aie. 
A L O E B A R A N 
Via B a r a c c a . 151 - Te l . 4100.007 
< A r . è 0 f ) - | , -#TM9 ) 
Fesl.val r.az.ona e del.a fantasc enza La 
e la ne.io s^az o ce csle. Stazione luna, a 
con Je.-.-y Lc.\ s. C o m i Ste.e- . ; 

Nad 

con 
3SS CO 

CO sr 

A L P I E R I 
Via M a r t i r i de ; Popo lo . 27 Te l . 2<*2 137 
Chicago anni Trenta, via col piombo, a Co'a*. 
con 3c#. Pa anca e Caro. L-nkey. 
A N D R O M E D A 
V a Are t i na • Te l . S63 945 
(A -a cond • refrig ) 
Per ia ser.e « I magh, dei fc.-o.-e ^ '.! ca^o a-
\ o o tenomeno deirho.-ror d. Go-don Htss :-
Terrore e terrore. Techn co or con V.ncent P.-'ce. 
Chr.stop.ler Lea e Peter Cush.ng (VM 1 4 ) . 
Ooman.- La vera storia del dottor Jekill 
A P O L L O 
Via Naz iona l e - Te l . 270.019 
Un f.lm sensazionale. Un grande reg'sta e tre 
famosi attori riun.fi insieme per procurare a. 
pubblico 120 m'nuti di terrore Techn co.or 
Ballata macabra con O'iver Reed, Ksren Blick. 
Bette Davis. Reg a di Don Curt.s. 
(15,30. 17.45. 20.15. 22.45) (VM 14) 
A R E N A D E I P I N I 
V a F a e n t i n a t4 Tel 470.547 
(Ch uso per maltempo) 
A R E N A G I A R O I N O 
Via G P. O r s i n i -
(Ap. 1S) 
Avventuroso! Tcchn'color. 
James Coburn, Charles Aznavour. 
(Us . 22.20) 
A R E N A G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
Via Vi l i E m a n u e l e , 303 • Te l . 473.190 
(Ora 20.30) 
Dot Savage (Uomo di bro.-.zoi. con Rert Ely. 
C I N E M A A S T R O 
(Chiusura «itivi) 

C O L O N N A 
Tel . 679373 

Gli uomini laico, con 

C A V O U R 
Via C a v o u r - Tel . 587 700 
Il cspolavo-o di P etro Germi zoi * 20 ni ,-iul. 
di r.sate .n p.ù- Amici miei, a Colori con Uno 
Tognazz.. Gastone .Mosch.n, P.i ..s^a No.re!. 
Du iio De. P.-cIe. 

C O L U M B I A 
Via F a e n z a - Te l . 272.178 
(Ap. 15.30V 
Una donna assefa'a d an-ora e C. stsso ad -j->a 
cont..n_a :z>j .a d o;:;a-C: Le calde labbra di 

;- :i~> Cor.-..a Marcla-d 
j a J. Jta.i :.\z- z Pa ,a- = / 

Love) (S:.cra-n:-.:a 

Emmanuellc tcclin ca 
e M chat Lcmo r,: R 
ili reg.sta d. Sv.cct 

VM 1 8 ) . 

E D E N 
Via de l l a F o n d e r i a -
R :o-na il p u g-and: d 
La grande 3.-.eni- a del o u c ; .abe e 
r b-e .e. .ncioTiab .e. Tccr-.n co a-! 

E O L O 
Borgo S 

Tel . 225.643 
V.CSIC-T Geronimo. 

F r e d i a n o • Tel 255 822 
(Ap 15 30 . 
Ri*3-na n e s c u s s a il o w z .-.C"t^-o»o. sae:-a 
colare, ed 3,«..ncen*c .vc-tern ria irz::o d = l e nc-
rr.a ta 310 . non 3.-0. j'ec na.mr-s.-o. e '—-
pc;s b .a n^**-» • ir; ma-" Viva la mucrte... 
tua. Tccnn coior :a-, F- ' -co Nera E y V/a ! ; : ; 
Lynn Redg-a.e R a j ; d D J ; : a Tcs?a-. P:- * J " ' 

E S T I V O C H I A R D I L U N A 
Via M O'.iveto a n ^ Viale A.eardi 
Te! 221 141 
Agente 0 0 7 una cascata di diamanti. i . : i . ' . -
.0- con Saan C o " c - j . To .-a ,. vc-o 3-'i-\ ca 
« J 3 - e s So -d i . 

E S T I V O D U E S T R A D E 
Via S e n e s e . 129 - Te l 221 106 
CO-e 20.30) 
r Rassegna C na-ra:og*a: ca Estate 1 - S >. L'e.omo 
dai sette capestri, d i"an '^_<:o* cai Pa... 
NSAT.J-1 , A-.:no-.y Pa-'K"-.; .USA 7 2 1 . 

F I A M M A 
Via P a r m o t t i - T e ! 50401 
I. « r.:o-no » p u atteso de l'anno D: 1 o ra - r.a 
corr.-nad a I f.l-r- p « aop òud Io de nanda 
Metti una sera a cena, a Co'a-i e C r.cn-. JÌCOP; 
con Tony Musa-'a, Fo-'^da S a ' . a i Jaa-. Lo-» 
T-.n' g.-.ant. L no C?aa :;•• o 
(.16. 1S.10. 20 ' 5 . 22 3 0 . 

F I O R E L L A 
Via D"Annun7.o 
v«V- 9 - > - . * , i 3 ^ % - , 

Un grande 'O-T. d: 
g-af.co. Toto. Ce'e*.' 
nel capola/o'o d; . 
Monza. I. : , n dei 

(VV. 1 3 . 

e n- — 
M:c 

• • 0 

Tel VA 240 
- • - j - • - • 

; ia : . c-'—.a-'o 
~0. L ?2 Ga5"aa. e 
i com e ta II monaco di 
qua e e stato d^tro « E 

n-.posc b .e rie d p u umanamente 
R.d. AGIS 

F L O R A S A L A 
Piazza D a l m a z i a • Te l 470101 
( A D 15 .30 ) 
L'i.-nponente rea! zzaz ona d. una g a n d e t , . e n -
tura: Hindanburs. Ttchn.co.or con Geo.-gt C. 
Scott, Anni Blnc.-olt, G g Yunj. Par tutt.I 

F L O R A S A L O N E 
Piazza D a l m a z i a - T e l . 470.101 
(Aria cond. e refrìg.) 
(Ap. 15 ,30) 

Un film o/.-enturoso, scatenato. divertente: 
Allenti a quei due. Operazione Ozcrov. Techni­
color. con Tony Curtis e Roger Moore, E' un 
film per tutti. 

F U L G O R 
Via M. F i n l z u e r r a - Tel 270117 
Troppo p-o.'oca-'c. troppo .nuda, tentatrice in 
..na csnt'nua offe-ta d' se stess3. . La matrigna, 
- Oo'o-i con Kalher ne Justcc. J31 Anderson 
(VM 1 3 ) . 
U S . 17.40. 19.10, 2 1 , 22 45) 

G O L D O N I 
Via de ' Se r r ag l i - Te l . 222.437 
(Ara cond » 'etrig ) 
Sccanda sci'."nana de! far.-o-e 11 ,) u v.o'e-.lo, 
.s.> alata crjcnia e pa.-oss 5; co '. ini de rho-.-or 
Lc diavolesse. Techn colo-. ( R gorosamantc VM 
' S 3 1 1 ) . 
Doma a. Satana in corpo 

I D E A L E 
Via F i r enzuo la 
(Ch usura estiva) 

I T A L I A 
Via Naz iona l e - T e l . 211.069 
«A-.» :of.J » -errig ) 
Il film che più di ogni altro ha contributo Sila 
a l :e'm-;.or-e r.al mondo dei e western » al­
l ' taluna. Arri.a/ano sempre a! tramonto: Li 
chiamavano « I quattro dell'Ave Maria >. In 
Tachn'co'or. con Terence H.ll. Bud Spencer, 
E.i Wa'lach. Broch P e t c s . (Ried.) 

M A N Z O N I 
Via M a r i t i 

-Tel. 50.706 

Tel . 366 808 
r A- 4 ;.>*->fi e *#tfio 1 
D- '3 p-"-"a a'I'i.':;—13 inquad-a'-j-a a a!e soii 
con I .oslro >!.-cn;:o d.. e.-t..mento Blull. storia 
di trulle e di imbroglioni, d. 5c-g o Co-buco. 

Ad- ano Ce.c~:a-o. A.nl'-o-./ O- "-n, co-

23 23 22 2& 1 I 5. * S 
1 R = AGI5 
| M A R C O N I 
; Via C a n n o t t i • Te l . 630 544 
! L. i ' .-n a. .cn'u-3so. s-at-nato. d'.e-teTC: 
ì Allenti a quai due. Operazione Ozerov. Techn'-
i cola-, con Tony Curt.s e Roger Moore. E' un 
ì I .-n oc- tutti. 

j N A Z I O N A L E 
I Via C i m a t o r i • Te l . 270.170 
; Praseguin-ento « P-ir-e v.s'oni » 

M = -coledi 1. settemb-e inajguraz o-.e della nuo/a 
! s*a^ o^a e na-na'og-af ca Streo.toso. 4 uom.ni 
! eccezionali ir. un grande possente ti'-n Techn.-
! color: Il buono, il brutto, il cattivo, con C nt 

E>s'.-.ood. E!. V/a.lach. Lee Van C'eef. Ragia 
d Sa-g'o Leone. 

I N I C C O L I N I 
' Via Rca=o' . i - Te l . 23 2S2 
I I • -n che non ha b sogno di elogi: y'n; ro-e 
' i 5 o-e-n' Os:»' e di 6 G'obi d'Oro- Qualcuno 
| vo'ò sul nido del cuculo, dì Milos Forrrnn 

A coio-i con taci- N cho'son. Luis Fletcher. \,Vil-
' . m Dadt.ed 'VM. 1 4 ) . 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 

I L P O R T I C O 
Via C a p o del M o n d o - Te l . 675.930 

T e l . 32 067 - B u s 17 

Scopccolori. con Gre-
Ar.thony Q.«inn. Irene 

fior-
Cltu-

La brigata del diavolo. Techn'color con William 
Holden 
(U s. 22.30) 
R.d AGI5 
P U C C I N I 
P.zza Pucc in i 
(Ap. 14.30) 
I cannoni di Havarronc. 
r;ory Peci:. Da^.d Niven. 
Papas. Per tultil 
S T A D I O 
Viale M F a n t i - Tel 50 913 
Una d./c-Icnte ed eccezionale .r.terp'etanorva d 
Goor.je Sc-jal n Senza un [ilo di classe. Tachn -
colo-. Per tutt.! 
U N I V E R S A L E 
Via P i s a n a . 77 - Te l . 225.193 
L 500 
(A.n 16) 
•• Fa-Ias: eira ! .rr !e«" .3' » Sn'o ~-~. La ven­
detta dell'uomo invisibile, d. Pnae. H j l i b i u n 
ca i Juan Bassod/. Co'o - . . 
(U s 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via P a 2 n . n l - Te l . 430 879 
Ta-na il capolavoro di Damiano Damiani: Il 
no della civetta. Colori, con Franco Nero, 
d a Card'nale. Lee J. Cobb. 
A R C O B A L E N O 
(Chiuso per iene) 

A R E N A S . M . • S. Q U I R I C O 
Via P i s a n a . 573 - Te l . 701.033 
(Ap 20,30) 
Profezia di un delitto 
A R T I G I A N E L L I 
V a S e r r a c i . . 104 • 
' A j c-e 15) 
A gar-de r c.K. csU ? " r. 
casi. I p u : ci si b t 

-, a A T.c.-. 
F L O R I D A E S T I V O 
Via P . s a n a . 10> Tel 700 130 
Lo ch a na a^o .'t i.n-n3 b e a » i a c e a r: ' ; da. . 
Los Angeles 5" distretto polizia. Eccez onale 
Tecu- e o a - con W. . n Ha.den e Le» Remlk. 
N U O V O ( G a l l u < 2 0 ) 

O e 20 33) 
Lancillotto e Ginevra, con LJC Sonon (VM 1 4 ) . 
MANZONI iScand icc I ) 
Uà f l~i d am-iat co ar/e-.'u-oso. La mafia mi 
ia un baffo, a Colo-i Pe- tu't ' 
C.R C ANTELLA (Nuova S a l a C i n e m a 
T e a t r o ) Tel 640 207 
L 5 0 0 - 3 5 0 

Spatt unico) 
palazzo di giustizia, 

C.aude Cnab-ol. 

Tel . 225 057 

a-co-a Toto cerca 
con Ma- s» Mar-

a Colori. 

P O P O L O D I 
Repubb l i ca -

G R A S S I N A 
Tel . 640 063 

'Ore 21.30 -
Corruzione a 
(VM 14) 
C A S A D E L 
piazza doi'a 
'Ore 21 .30 ) 
Spaventapasseri, a Co.o-
Al P^z no. (VM 14) 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Ponte a E t n a ! - Bus 31-32 
In z 3 o-« 21.15. s ripete u pr.mo tempo). 

Il fantasma del pirata Barbanera, d. W. D snaajt 

evi Gene Hackman • 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
Tel. 287.171 • 211.449 

Firenze . Via Martedì, t 

http://festiv.il
http://colo.--.so
http://ne.se
http://nianifos.taz.iono
http://pale.-tine.se
http://toltioieut.no
http://i_.no
http://Er-.ro
http://fc.-o.-e
http://riun.fi
http://Pa2n.nl
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Si (ratta di 141 bambini dai 6 ai 14 anni 
Pieno successo della iniziativa di 

Palazzo Vecchio - Continui 
rapporti con gli abitanti della zona 

Sono tornat i i 141 ragazzi , dai 6 ai 14 ann i , dal 
sogg iorno-vacanza « Lidia Gua l t ie r i » d i M o n t e p i a n o 
e « Cern i to r io » d i Pelago gest i t i da l C o m u n e , d o v e 
h a n n o trascorso il mese d i agosto . 

L'att iv i tà svol ta dai ragazzi de l sogg io rno d i 
M o n t e p i a n o n o n è stata so l tan to r icreat iva — f ra 
l 'a l t ro, in u n amb ien te natura le d i g r a n d e bel lezza 
— ma anche pedagog icamen te qua l i f i ca ta per l ' im­
p e g n o d e g l i opera to r i scolastici c o m u n a l i , inse­
g n a n t i e n o n insegnant i . Di no tevo le r i l i evo e d u ­
ca t i vo i rappor t i che la d i re t t r i ce , s ignor ina Berna 
ha saputo instaurare tra i ragazzi de l sogg io rno -va ­
canza e la realtà sociale del paese. I ragazzi f i o r e n ­
t in i hanno in fa t t i par tec ipato ad un to rneo d i ca l ­
c io con squadre d i ragazzi local i , per la festa de l l e 
R i f i co lone hanno cost ru i to e an ima to un g igantesco 
« b ruco », che ha mer i ta to il p r i m o p r e m i o ; hanno 
esposto i lo ro d i segn i al la mostra d i p i t tu ra in oc­
casione del la « set t imana cu l tu ra le » organizzata 
dal la « società p rò loco » d i M o n t e p i a n o . 

Duran te i 25 g i o r n i d i permanenza nel la V i l la 
Gua l t ie r i i ragazzi hanno p ra t i camente ges t i to la 
p ropr ia v i ta quo t id iana co l laborando a l l ' ademp i ­
m e n t o de i serv iz i necessari al la comun i tà (pu l i z ia , 
cuc ina, m e n s a ) , dec idendo a magg io ranza , e spesso 
a l l ' unan im i t à , le a t t i v i tà da svo lgere (g ioch i al 
ch iuso o a l l ' aper to , a t t iv i tà col mater ia le d ida t t i co 
d i spon ib i l e , g i t e ) . 

del Comune di Cerlaldo 

Venticinque giorni spensierati a Montepiano e Pelago j j importante iniziativa 

Tornano 
i ragazzi 
dei soggiorni 
comunali 

Tutto 
a verde 

il Poggio 
del Boccaccio 

Alcuni giovani ospiti dei soggiorni comunali in un momento di svago 

Grosso impegno della Am­
ministrazione comunale di 
Coitatelo per la r ea l i t à / io ­
ne <li aree « verde attrezza­
to: il pareo del POKKIO del 
Beccacelo di circa 4 ettari 
diventerà uno dei polmoni 
fondamentali del Centro Ur­
bano. 

Ad esso sono strettameli 
te collen-ite al tre zone verdi 
come quella tra il Pc^u:o e 
Certaldo Alto, la ralle Litia. 
il Giardino della fattoria di 
Bar io . ii\i\ in avanzata ta.se 
di e.-oropiiazione, e la eona 
della nuova ltì7 di Via del 
Basco • Canonica. Altre /-. ne 
(Via Volta. Via Fiorentina. 
Via Giovanni da Verrazza-
no> daranno sistemazione al 
quartiere di Via Romana. 

Sono altresì da tenere in 
considerazione il villn'-dìio per 
radazzi nella 167 Viale Mat­
teotti, accanto all'asilo nido, 
i cui lavori s tanno per ini­
ziare. 

Altra zona che sarà siste­
mata -a verde è quella lun­
go l 'Al iena, nella parte re 
trostante !'e.\ pastificio Neri 
e Venturi. La pratica di espio 
pno e relativo pro.jet'o ni 
sistemazione è già stato ap­
provato dal Con.iijfli > C'on.u-

i naie. 
L'opera sarà finanziata con 

fili oneri di urbanizzazione 
secondaria. Complessivamente 
oltre 10 ettari di terreno che 
nel ,<;iro di qualche mese sa­
rà, opportunamente sistema­
to e attrezzato, reso fruibile 
da tut ta la cittadinanza. 

Parte di questi progetti ap­
provati già da alcuni mesi 
sono rimasti fermi a causa 
del r i tardo della stipula di 
un mutuo con il Monte dei 
Paschi di Siena che ha pre­
testo la preventiva autoriz-
znzione della Commissione 
Centrale per la finanza lo­
cale. 

I prossimi impegni saran­
no nella Frazione di Piano, 
ove è già stato approvato un 
prosetto per impianti spor­
tivi e verde attrezzato 

Iniziata la conferenza sulla spettrometria di massa 

DA 40 PAESI PER DISCUTERE 
SULLE MISURE DELL'ATOMO 

Per cinque giorni scienziati di tutto il mondo porranno a confronto 
le loro ricerche - Il vasto campo di applicazione della spettrometria 

Si e aperta ieri al Palazzo dei Congressi larealizzata per la prima volta in Italia dall ' lspra, 
massa », promossa dalla Comunità europea e gurazione erano presenti il sottosegretario alla 
che si concluderà venerdì 3 settembre. AH'inauregionale Luigi Tassinari e Sergio Facchetti, 
Ricerca scientifica Giorgio Postai, l 'assessore massa è uno strumento clic consente di misu-
presidente della Conferenza. Lo spettrometro dilecolari con la più assoluta precisione. Ciò con­
ra re la massa delle particelle atomiche e nio «. Conferenza internazionale di spettrometria di 

sente un impiego di questa 

f in brève 
RICEVUTO DAL SINDACO 
LO STORICO RUBINSTEIN 
— Il Sindaco di Firenze. E-
lìo Fabbuggiani. ha ricevuto, 
oggi, nella Sala di Clemente 
VII di Palazzo Vecchio, lo 
storico inglese Nicolai Ru-
binstein che, com'è noto, si 
occupa da tempo della storia 
della nos t ra cit tà. Nel corso 
di un lungo e cordiale collo­
quio, il professor Rubinstein 
ha parlato t ra l 'altro dell' 
opera alla quale sta at tual­
mente lavorando: una storia 
istituzionale e iconografica 
di Palazzo Vecchio fino al 
1512. r iguardante cioè ;1 pe­
riodo pre-vasariano, per ia 
quale si varràà . dal punto 
di vista dello studio d e e 
s t ru t tu re architet toniche, del­
la collabora/ione del profes­
sor Man-in Trachtenber? . 
della New York University e 
dell 'Architetto Piero Micheli, 
diret tore dell'ufficio Belle Ar- j 
t i del Comune di Firenze. 

L'ATAF AD ORARIO NOR­
MALE — L'A.T.AJ. informa 
che dal 1. set tembre al 20 
ot tobre torneranno in vigore 
gli orar i feriali a t tua t i nel 
mese di giugno, intensificati 
r ispet to al servizio a t tuale . 
I viaggiatori possono pren­
dere visione degli orari a.le 
fermate ove sono usualmen­
t e esposti, oppure mira r l i 
grat is all'Ufficio Informaz;o 
ni di Piazza Duomo, angolo 
via dello Studio. 

RIUNIONE DEGLI INSE­
GNANTI COMUNALI — Mer­
coledì. alle ore 8.30. tu t t i gli 
insegnanti comunali di scuo­
la materna , educatorio stan­
dard e speciale sono cenvo-
cati — secondo il consueto 
calendario — presso i circoli 
didattici in cui prestano ser­
vizio per prendere visione 
della assegnazione ai centri 
educativi ed elaborare i pro­
grammi didattici. 

VENDITORI AMBULANTI 
ALLE CASCINE — L'Asses­
sorato alla Polizia avverte i 
venditori ambulanti che in­
tendano usufruire di posteg­
gi adiacenti l'area data in 
concessione per il Festival 
dell 'Unità ( l imitatamente al 
periodo di durata del festi­
val stesso), che dovranno 
presentare domanda presso 
l'Ufficio addet to (Lungarno 
delle Grazie n. 22). en t ro le 
ore 13 di oggi. I posteggi ver­
r a n n o assegnati ad esauri­

to dando la precedenza i bre 1976. 

ai venditori con licenza rila­
sciata dal Comune di Firenze. 

LA MANDRAGOLA AL LIDO 
— A part i re da oggi e fino 
a domenica 5 settembre, la 
Compagnia di Prosa « Città 
di Firenze » concluderà il ci­
clo degli spettacoli che si so­
no tenuti al Tea t ro estivo 
« Il Lido » nel corso della pre­
sente stagione: le rappresen­
tazioni sono s ta te concorda­
te ccn il Circolo Dipendenti 
Comunali che ha nel Teatro 
« I l Lido» la sua sede estiva. 
La Compagnia di Prosa « Cit­
tà di Firenze», ripresenta un 
classico de! suo repertorio. 
K La Mandragola » del Ma-

I chiavelli nella consolidata e-
nizione diretta da Fulvio Bra­
vi con le scene di Bruno Me'.-
ìo e Gino Susini. Renato Mo­
retti . Rinaldo Miranaal t i e 
Vanna Spagnoli nei ruoli 
principali. 

SEMINARI SINDACALI — 
Sono riaperte le iscrizioni 
per il seminario sulle 20 ore 
organizzato dai sindacati 
CGIL-Scuola. Federscuola-CI-
SL. UIL-Scuola per i pome­
riggi dal 6 all 'I 1 settembre. 
Le iscrizioni si ricevono da 
lunedì 30 agosto a venerdì 
3 set tembre compresi presso: 
CGILScuola . Borgo dei Gre­
ci 3. dalie ore 1 alle ore 12.30; 
Federscuo.a CISL. Via Buo­
narrot i 2 «sede Cmasoel). dal­
ie ore 16 alie ore 18: UIL-
Scuola e o sede regionale UIL 
Via Cittadella 29 dalle ore 
16.30 alle ore 18.30. 

CORSO PER TECNICI E PE­
RITI CHIMICI — Presso 1' 
Arcispedale di S. Maria Nuo­
va sono aper te le iscrizioni al 
corso per tecnici di labora­
torio. La durata del corso è 
di t re anni e ì posti disponi­
bili sono fissati nel numero 
di 20. E" istituito inoltre pres­
so l'Arcispedale di S. Ma.ia 
Nuova e stabilimenti riuniti 
un corso di perfezionamento 
in tecnica di laboratorio me­
dico per periti chimici che 
si terrà nel periodo dall'otto­
bre 1976 al giugno 19<«. Il nu­
mero degli allievi e le mo­
dalità di ammissione saran­
no stabilite conformemente 
alle disposizioni regionali. 
Per iscriversi al corso gu a-
spiranti devono presentare 
domanda al presidente dell' 
Arcispedale presso l'ufficio 
scuola (Piazaz S. Maria Nuo­
va 1) ent ro e non oltre le 
ore 12 del giorno 10 settem-

apparecchiatura in uno sva­
riato ventaglio di campi 
scientifici, ma non solo que­
sti. In biologia ed in medici­
na ad esempio è utile per ca­
talogare le malat t ie virali e 
per determinare il metaboli­
smo delle sostanze stupefa­
centi presenti nei liquidi or­
ganici: quindi nelle pratiche 
anti-doping sugli sportivi. Un 
impiego di grande a t tual i tà è 
quello che consente di indivi­
duare ì prodotti inquinanti 
contenuti nell 'aria e nell'ac­
qua. Può essere impiegato 
inoltre per definire l'età e 
la provenienza di reperti ar­
cheologici e materiali geolo­
gici (a t tualmente si s tanno 
compiendo esperimenti pro­
prio su materiale che risale 
con tu t t a probabilità all'epo­
ca e tn isca) . 

Per discutere di tut t i que­
sti aspett i — ai quali vanno 
aggiunti legami con la cine­
tica chimica e problemi tec­
nici circa le differenti possi­
bilità di applicazione dello 
spettrometro (su unità mobi­
li. in laboratorio, coìlesiato a 
grossi calcolatori» — si so­
no riuniti in questi eorni a 
Firenze più d: settecento ri­
cercatori provenienti da qua­
ranta paesi di tu t to il mon­
do. per una previsione di 
partenza di circa trecento 
relazioni 

Nonostante la specificità 
della materia in discussione. 
questa edizione italiana del­
la Conferenza vede un'artico­
lazione amplissima del pro­
prio prozramma di lavoro. 
Una distribuzione che con­
sente un p.ù facile approccio 
con la materia secondo linee 
di interesse cenerà'.e ed an­
che aspet t i particolari che 
verranno affrontati, m i sem­
pre da un punto d: vista an­
che informativo, in ben otto 
tavole rotonde tematiche. 
delle quali verranno in segui­
to pubblicati gli a t t i in un 
volume particolare. 

Fra questi dibattit i ricor­
diamo quello dedicato al-
l'Icmesa. la fabbrica inqui-
natr ice di Seveso. che dovreb­
be svolgersi giovedì 2; quella 
sulle applicazioni in campo 
medico e biochimico dello 
spettrometro, sulla da ta ; ed 
altri, oltre a dieci rassegne 
generali che verranno tenute 
a conclusione della manife­
stazione da specialisti dei va­
ri paesi. 

Paral lelamente alla Confe­
renza sono allestite, sempre 
al Palazzo dei congressi, una 
mostra dedicata alle apparec­
chiature scientifiche ed una 
esposizione delleditor.a in 

i questo settore. 

Infortunio in un cantiere edile all'Isolotto 

RIMANE UCCISO UN MURATORE 
PER UNA CADUTA DALLA SCALA 

La vittima stava salendo sull'impalcatura - E' stato trasportato 
all'ospedale di S. Giovanni di Dio dove è però giunto cadavere 

Un uomo ha perso la vita 
in un cantiere edile. Vittima 
dell'infortunio sul lavoro è 
stato il muratore Luigi Gigli 
di 54 anni, nato a Borgo San 
Lorenzo e abitante a Firenze 
in via Pisana. 

L'incidente è avvenuto in via 
Faggini, una strada che si 
trova nel quartiere dell'Iso­
lotto. Il Gigli lavorava nel 
cantiere edile della ditta To,--
rini. Secondo il racconto di 
un compagno di lavoro, la vit­
tima è salito su una scala 
alta tre metri per raggiungere 
l 'impalcatura antistante l'edi­
ficio in costruzione. Improv­
visamente, forse colpito da 
un malore, è caduto e ha sbat­
tuto la testa. - -

Il Gigli è stato immediati-
mente soccorso dai suoi com­
pagni di lavoro clic hanno ere 
(luto fosse soltanto svenuto. 
Con un auto la vittima è sta­
ta immediatamente trasporta­
ta all'ospedale San Giovanni 
di Dio. dove i sanitari hanno 
costatato che purtroppo lo 
sventurato era morto. .Molto 
probabilmente il Gigli, anche 
se è caduto da un'altezza di 
soli tre metri, è morto sul 
coljw e i compagni di lavoro 
non se ne sono accorti. 

Sull'infortunio è stata aper­
ta un'inchiesta da parte della 
polizia, che ha provveduto a 
informare immediatamente la 
magistratura. 

Sgominata 
dalla polizia 

banda di 
giovani 

ladri 

Una banda di giovani la­
dri. specializzata in furti di 
auto, è s tata sgominata da 
una pattuglia della cnminal-
pol. che ha proceduto all'ar­
resto di Domenico Gugli Uc-
ciello, di 24 anni . Maurizio 
Caccamo. di 19 anni . Miche­
le Frate, di 2 2anni, e C.R.. 
di 17 anni . 

Proseguono le indagini degli inquirenti 

Forse si è suicidata 
la donna di Indicatore 

Delle tre pallottole conficcatesi nel torace della donna solo una ha rag­
giunto il cuore - La vittima soffriva di un forte esaurimento nervoso 

La vittima Clara Cuviello con il marito Angelo Dal Monte 

Imminente a S. Maria Nuova l'inizio dei lavori 

Come sarà ristrutturato 
il reparto rianimazione 
Potenziamento dell'impianto di condizionamento dell'aria - Con­
dizioni di perfetta sterilità - Un finanziamento di 44 milioni 

Il reparto rianimazicoe dell'ospedale di 
S. Maria Nuova ha chiuso provvisoriamente 
« battenti i nelle piccole .-tanze de", piane 
terreno i Ietti sono rifatti, e solo qualche 
medico e infermiere d: caardia è anco/a 
rimasto a tene.- d'occhio le apparecchiatu.c 
elettronicne spente. Entro peoni giorni co 
nuoceranno i lavori di ammodernamento e 
p o t e n z i a m o l o (finanziati p?r 40 milioni 
dalla Cassa di Risparmio», resi necessar» 
dalie nuove esigenze che si sono manife­
state. nesli ultimi a n m m questo impor­

tan te e delicato settore della medicina. 

Insieme ai dottor Bertocchini. presidente 
di S. Maria Nuova e al professor Alfonsi. 
•••. i n . " ' i ientro Rianimazione e Ane­
stesia cerchiamo di chiarire il perché di 
questo provvedimento e come sarà ristrut­
tura to il reparto dopo i lavori previsti. 

«L 'aper tura del centro ospedaliero delia 
Annunziata a Ponte a Niccheri — afferma 
il presidente Bertocchini — ha fatto matu­
rare situazioni e sollecitato problemi in 
molti repart i dell'ospedale, non ultimo in 
quello della rianimazione. Il momento per 
effettuare una sua ristrutturazione, no.; 
più dilazicnabile, ci è sembrato opportuno. 
anche perché io questi tre o qua t t ro mesi 
di intervallo dell'attività sarà possibile 
espletare tu t te le formalità per 1 concorsi 
e gii incarichi necessari. La carenza di 
personale in questo campo e infatti uno 
dei problemi più gravi e di difficile solu­
zione. Il motivo principale che ci ha spinto 
ad intervenire subito è l'esistenza nel re­
par to di problemi di sicurezza ambientale, 
sterilità completA delle stanze, condiziona­
mento dell'aria ». 

Il repar to , dal momento della sua isti­

tuzione nel marzo del TI. ha svolto una 
funzione importante: in cinque anni si sono 
registrati 1.414 ricoveri, tra i quali molti 
di pazienti provenienti da fuori ospedale: 
« In poche stanze — spiega il professore 
Alfonsi — abbiamo dato vita ad un servizio 
rispondente a ben precise esigenze emerse 
;n città. Il r epano si e potenziato negli anni 
fino a raggiungere l 'attuale s t ru t tura di 
sette posti letto di cui uno di emergenza. 
L'attuale chiusura servirà per il potenzia­
mento dell 'impianto di condizionamento del­
l'aria. a t tua lmente insufficiente, e indispen­
sabile per ottenere un buon grado di ste­
rilità e per la ristrutturazione delle vane 
stanze. 

Il reparto, alla fine dei lavori, sarà com­
posto da una stanza completamente s tenle 
per i casi più gravi, una stanza centrale. 
e un'ult imo vano accessibile anche ai visi­
tatori. Un corridoio completamente s tenle 
potrà essere percorso solo dal personale in 
servizio, mentre dall 'altra parte grandi ve­
trate permetteranno la visibilità a l l ' in terno- . 

Sono anche previsti impianti speciali per 
il t rasporto all 'esterno del materiale già ut.-
lizzato: tu t to questo dovrebbe offrire garan­
zie assolute d: igienicità e richiederà ovvia­
mente anche uno sforzo di attenzione ma? 
r.ore da p a n e di tut to il personale. Il nu­
mero dei posti letto, considerato sufficiente. 
resterà inalterato cosi come il complesso 
delle apparecchiature. In questi giorni si è 
provveduto al t rasfenmento provvisorio di 
parte del personale all 'Annunziata, dove 
apr i ranno tra pochi giorni i reparti di trau­
matologia, chirurgia e pronto soccorso, e 
dove sono già stat i installati due posti letto 
di rianimazione. 

Clara Cuviello. la donna tro 
vata morta nel suo apparta­
mento a Indicatore, forse si 
è suicidata. E" questa l'ipote­
si che gli inquirenti s tanno 
prendendo in maggiore con­
siderazione. Un -suicidio da 
« manuale » se si p^nsa che e 
estremamente difficile che 
una persona possa conficcarsi 
tre pallottole al cuore, tutte 
vicine. L'ipotesi del suicidio 
è avvalorata dalla perizia ne­
croscopica. secondo la quale 
solo una pallottola ha centra­
to il cuore mentre le altre 
due non hanno colpito orga­
ni vitali. 

Resta da risolvere il proble­
ma del bo to lo trovato all'e­
sterno dell 'editino, che ha fo­
rato il vetro e la serranda. 
Gli inquirenti pensano che la 
donna prima di uccidersi ab­
bia sparato un colpo per 
provare l'arma. 

Come è noto in un primo 
momento gli inquirenti aveva­
no pensato che si tosse trat­
tato di un omicidio ma suc­
cessivamente, dopo aver vaglia­
to alcune testimonianze e do 
pò at tent i rilievi scientifici. 
hanno cominciato n vagliare la 
ipotesi del suicidio e hanno 
rilasciato il marito, su cui 
in un primo momento si era­
no appuntat i alcuni sospetti. 

La morte di Clara Cuviello 
ha destato viva impressione 
fra gli abitanti di Indicato­
re. Anche se la donna sof­
friva di un forte esaurimen­
to nervoso (in un cassetto 
dell 'armadio sono stati trova­
ti numeraci tranquillanti» 
niente faceva supporre che 
potesse scoppiare la tragedia. 

Clara Cuviello. assieme al 
manto , Angelo Del Monte. 1 
i due tigli Emanuele di IO 
anni e Tony di tì. abitavano 
ad Indicatore da qualche an­
no. dopo aver lavorato in 
Svizzera. All'estero avevano 
fatto grassi sacrifici e rinun­
ce, riuscendo a mettere da 
parte un gruzzoletto che e 
servito poi per acquistare la 
casa ad Indicatore e un ne­
gozio di frutta e verdura al-
l 'Osmannoro. 

La famiglia, originaria del­
la Basilicata, aveva raggiunto 
una certa agiatezza. Tuttavia 
m a n t o e moglie continuava­
no ancora a fare sacrifici per 
migliorare la loro pav.zionc. 
In particolare, il manto , prò 
prio quando è scoppiata ia 
tra sedia, si trovava in un la­
vaggio. dove era solito andare 
a lavorare la domenica e tut 
te le volte che nusc.va ad 
avere qualche ora libera. 

I d'ie bambini. Emanuele e 
Tony, i-ono s ta ' : affidati prov­
visoriamente ad una famiglia 
amica dei coniugi del Monte. 

Smarrimento tessera 
Al compazno Fa-co Cesar: 

della sezione ferrovieri d. 
Santa Mar.a Novella è stato 
rubato il portafogli conte 
nenie anchf la t o s e r à del 
PCI. S: d:ff.d» a farne qual­
siasi uso. 

Si svolgerà a Greve dall'8 al 12 settembre 

Alla settima edizione 
la mostra del Chianti 

Sempre p i ù numeros i g l i esposi tor i che in terver-
j ranno — Un settore per le tecniche eno log iche 

Mercoledì 
Fiesole 
ricorda 
il 33° % 

della Liberazione 

.Mercoledì prossimo verrà 
celebrato il .'12. anniversario 
della liberazione di Fiesole. 
Questo il programma della 
manifesta/ione: 

ore 9,30: Cerimonia reli 
«iosa nella Chiesa di S. .Maria 
in Primerana; 

ore 10,00: Incontro dei par­
tecipanti nella Sala del Con 
sifilio Comunale. Nell'occasio­
ne verrà presentata la pub 
blicazionc « Fiesole 1. .settem­
bre 1!>H - 1. settembre l!l7(i *: 

ore 11,00: Deposizione di co 
rone al Cimitero di Fiesole 
sulla tomba di Pier Lumi 
H.incili, fucilato dai na/i: fa 
sc.st; a Frodinone, alla lapide 
in ricordo dei culliti ;n guer 
r.i v al monumento ai ttv 
Cambinicri Medaglia d'Oro al 
Valor Militare. 

Un fitto programma d. 
mitiutcsUi/iom caratterizzerà 
quest 'anno la tradizionale 
«Mastra mercato del Chian 
ti classico)), che si terrà a 
Greve dall'8 ai 12 settembre 
e che è giunta quest'anno al 
la .settima edizione. Nella 
piazza cittadina saia alle.it: 
to. insieme a tutti 'Ai altri 
hMnds a cura dei produtto 
ri. un settore dedicato ;i"ìi 
s trumenti e alle macchine 
per l'enologi i. 

Iniziative di carattere .-.pe 
c:.ili.->tico. .spettacoli in p iava . 
gare sportive animeianno le 
giornate della mastra, che ali 
che quest'anno re^i.-ar.i un 
crescente interesse, dimostra 
to da! cast a me aumento de 
gli operatori economici 

Sarà presente a Greve an 
che una delegazione della cit 
tadina danese d: Greve 
Strnnd 

Tra le altre ma ni fe.it.» no 
ni domenica ,ì .settembre s.i 
svolgerà la gara podistica <>.\ 
piedi nel Chianti classico al­
la ncerc-i di un traguardo . 
tradizionale conijieti.iiotie or 
ganiz/ata dn'Jh cut, ri; npj 
mozione sportiva, con il pa 
tn;c.nio de. comuni di .Sic 
na, Firenze. e Greve e con 
la collabora/ione dei conri 
ni di Bagno a Ripoli. Ini 
pruneti» e Castellina 

FIRENZE ESTATE '76 C O M U N E DI FIRENZE 
Comitato per II Decentramento culturale estivo. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 
(Lungarno Ferrucci, 12 - Tel . 6810530) 

da M A R T E D Ì ' 31 agosto a D O M E N I C A 5 settembre 
La Compagnia di Prosa « C I T T A ' DI F I R E N Z E » presenta: 

« LA MANDRAGOLA 
di Niccolo Machiavelli 

» 

Biglietti Interi L. 1500 - Ridotti L. 1.000. 
Prevendita e prenotazioni presso il botteghino del Teatro. 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCH1 Specialista 

Firenze - Piazza San G iovann i , 6 ( D u o m o ) 

Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viaregg io . V ia le Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Protttt fitta au Impianto (ntraoaaae (In aoatftutfoaai 4 
bill} • Protesi estetiche la porcellana-or*. 
Esami approfonditi dalla arcata dentarla eoa auova racTografTa 
panortmicha - Cura della paramento*! (denti vacillanti). 
Interventi ascha ha aaaatasta •«Aerale t i raparti appaattaanaata apa-
cializxati. 

CORSI 
DI 

NUOTO 
La piscina 

Amici del nuoto 
IRENZE-Via del Romito 3S-b 

Telefono 483.951 

Comunica 
.ne sono aperte le iscrizioni ,*. 
.1 corso di nuoto estivo d 
insegnamento e perfezionamentt 
itile per adulti e bambini. I 
corso comprenderà 20 lezioni 
e avrà frequenza giornaliera 
SCONTI PER NUCLEI FAMI 
LIARI. Per informazioni ed 
•scrizioni rivolgersi alla Segre­
teria del Centro. 

E N E L 

AVVISO AGLI UTENTI 
Risulta che persone non autor izzate si p resen­

tano in quest i g i o rn i presso i nostr i u ten t i per 

esigere l ' incasso d i fa t tu re d i energ ia e let t r ica. 

Si r icorda che le bo l le t te ENEL v e n g o n o i n ­

v ia te per posta e d e v o n o essere pagate presso 

g l i u f f i c i posta l i , a mezzo con to bancario oppu re 

ai nostr i sportel i* . 

Solo eccezionalmente, nel caso d i morosi tà e 

dopo sol leci to a mezzo posta, l 'esazione v iene r i ­

chiesta a domic i l i o , per ev i ta re la sospensione 

del la f o rn i t u ra , da nostro personale m u n i t o d i 

tessera ENEL d i r iconosc imento. 

i 

http://ta.se
http://alle.it
http://fe.it.�
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Coinvolti migliaia di cittadini 

Le feste dell'Unità 
in tutta la Toscana 

Attesa per l'esibizione dell'Art Ensemble di Chicago e delle mario­
nette bulgare alle Cascine - Continua con successo il festival di Massa 

Prosegue nel parco delle Casci­
ne il festival fiorentino dell'Unità. 
Domenica il maltempo ha messo a 
dura prova i compagni, che per tut­
to il pomeriggio hanno dovuto prov­
vedere a rimediare i guasti causati 
dal temporale caduto sulla città. 
Tuttavia, nonostante il maltempo, 
sono stati molti quelli che domenica 
si sono recati alle Cascine ed han­
no seguito le manifestazioni in pro­
gramma. Particolarmente affollato il 
dibattito, svoltosi allo spazio don­
na, che ha visto impegnati alcuni 
giornalisti sul tema « Donne e vio­
lenza ». Seguite con interesse an­
che le iniziative del telefestival. 

Stasera il festival propone uno 
spettacolo musicale di grande inte­
resse. Alle ore 21 , al Motovelodro­
mo, si svolgerà l'atteso concerto del 
complesso musicale statunitense 
« Art Ensemble of Chicaqo ». I bi­
glietti sono in vendita ai botteghini 
situati all'ingresso del Motovelodro. 
mo delle Cascine. Attesa anche per 
" n altro snpftar.olo Hi notevole r i ­
l ievo: il teatro delle marionette 
della Bulgaria, che andranno in sce­
na sempre auestn sera, alle ore 21, 
all'Arena della Catena. 

OGGI 
Ore 21.30 Telefestival lotte operaie dibat­

tito: « La classe operaia per l* 
gestione dei rontratti » orqpni*-
rato dalla com. operaia del PCI. 

Ore 21.00 MotovinHrnrn": '•on»-«»rto del­
l'Art Ens«"mb'ft of Chicane 

Ore 21.00 Arena della Caten-i: tettro di 
marionette della Bulnaria. 

Ore 21.00 £oazto giovani: spettacolo di 
Cabaret. 

Ore 22.30 Spazio giovani: concerto del 
nrupDo « Anello modulare » 
Cooperativa laboratorio di mu­
sica. 

Ore 21.00 Spazio donna: incontro con la 
musica classica con la parteci­
pazione di Fausta Cianti sul te­
ma: « La donna e il pianoforte 
nell'epoca romantica ». 

Ore 22.00 Arena cinema: « I tre volti 
della paura ». 

Ore 22.00 Spazio musica: ballo liscio. 

DOMANI: 
Ore 21.00 Arena Viale: « I comunisti e 

l'Europa », dibattito con la par­
tecipazione del sen. Franco Ca­
lamandrei. 

Ore 21.00 Arena r»elln Catena: <;oettacolo 
mimo Massimo Servielli. 

Ore 21.00 Spazio donna: sneftncolo folk 
con Graziella Di Prospero. 

Ore 21.30 Telefestival: dibattito e servi-
vizio sul decentramento promos­
so dall'ARCI. « Incontri del te­
lefestival ». 

Ore 21.00 Spazio giovani: dibattito unita­
rio sui giovani dopo il 20 giuono. 

Ore 16.00 Soazio ragazzi: animazione San­
zio ( A i e Andrei Del Sarto. 

Ore 22.00 Arena cinema: e Electra Glide ». 

Proseguo con successo a MONTEMUR-
LO la festa della stampa comunista. 
Stasera alle 21 è in programma una se­
rata con i comici Aurelio Aureli e Raul 
Monti. Sempre alle 21, allo Spazio giovani 
avrà luogo una tavola rotonda con la par­

tecipa/ione dei movimenti politici giova­
nili dell'arco costitii/.'onale sul tema: 
t Dalla VII legislatura provvedimenti ur­
genti per il lavoro dei giovani ». 

A VIACCIA oggi al'e 21 verrà proiet 
tato il film < La moglie pa'i bella » cui 
seguirà un dibattito sulla condizione delia 
donna. 

A FUCECCHIO prosegue il festival co­
munale. in programma IXT stasera aia' 
21,30, uno s a n a t o l o di canzoni popolar; 
al quale parteciperà Ivan Della Mea. 

MASSA 
«Sconfiggeremo ani he l'inclt'inen/a del 

tempo ». la frase elio un compagno impe­
gnato nel festival comunale ili Massa pro­
nuncia, dimostra che nonostante il ca'-
tivo tempo di domenica il morale delle 
decine e decine di compagni è alto: il 
festival nei suo: primi 3 giorni ha regi­
strato un vero e proprio primato di par­
tecipazione: migliaia e migliaia di citta­
dini non sono mancati all'appuntamento 
con il PCI e la stampa comunista. Dopo 
che il parco « Monte di Pasta » riscoperto e 
valorizzato negli anni precedenti proprio 
attraverso le feste dell'Unità è diventato 
troppo piccolo per ospitare le migliaia di 
|K?rsone, quest'anno è stata la volta di 
Villa Massoni e del suo parco, M.OOO mq. 
trasformato dai compagni in una vera cit­
tadella. 

IM d i v i s e mostre su temi diver.si della 
situazione del paese, dei problemi inter­
nazionali, della donna, dei giovani e le 
iniziative articolate che ogni giorno si 
svolgono danno corpo all'impegno di lotta 
dei comunisti, quell'impegno che nella fe­
sta si avverte e si percepisce immedia­
tamente. Le iniziative hanno ottenuto no­
tevole successo: il recital di Gianni Mo-
rancli e l'incontro del compagno Amen­
dola con i giovani (nella circostanza Ir» 
presentato anche il suo libro « Una scel­
ta di vita f) è stato caratterizzato da un 
franco e appassionato dibattito. Ieri no­
nostante il maltempo migliaia di citta­
dini hanno visitato la cittadella del festival. 

Oggi al festival è in programma per 
le 17.30 un torneo di pallavolo: alle 19 
avrà luogo una conferenza dibattito sul 
!ema: « I comunisti e l 'Europa» alla qua­
le interverrà la compagna Lina Fibbi del 
Comitato Centrale del Partito: alle 21 
grande tombola ed alle 21,30 per il ci­
clo dedicato al cinema d'impegno verrà 
proiettato il film: « Family Ufo » di K. 
Loach. 

PISTOIA 
Prosegue a BOTTEGONE la festa co­

munale dell'Unità. Oggi alle 20.30 verrà 
proiettato il film: « Resistenza, una na­
zione che risorge ». 

SIENA 
A CASTEL NUOVO BERARDENGA sta­

sera alle 21 dibattito sul tema: « Pro­
spettive e problemi dell'agricoltura » cui 
parteciperà il compagno on. Emo Bonifazi. 

PISA 
A MIGLIARINO stasera alle 21.30 è 

in programma uno spettacolo di Cabaret 
con « I Giancattivi » ed allo Spazio gio­
vani suoneranno i t Rainbows ». 

Stasera a BARBARICINA si svolgerà 
un recital musicale di Sergio Endrigo. 

AREZZO 
A CAMUCIA, alle ore 21. torneo di 

calcio, e alla stessa ora conferenza d -
battito con il compagno Mondani, degli 
amici dell'Unità, sul tema: * Il contributo 
per la libertà di stampa ». 

A Soci 

Tenda in piazza 
per i palestinesi 
nel Casentino 

Già raccolte 200 mila lire • Calda manifestazione di soli­
darietà con l'intervento di La Valle • Documento unitario 
della Giunta e dei partiti democratici a Castelliorenlino 

Nel popolare quartiere di Shangai a Livorno 

Per una tremenda esplosione 
crollano otto appartamenti 

Gravemente lesionato uno stabile dell'IACP in via Giolitti - Una fuga di gas probabile 
causa del sinistro - Danni ingenti alle case vicine - Due i feriti ricoverati in ospedale 

BIBBIENA. 30. 
Un'importante iniziativa a 

favore del popolo paleat'net>e 
è .stata presa in Casentino 
dal PCI. La sezione del PCI 
di Soci ha eretto una tenda 
in piazza Garibaldi in cui 
giorno e notte i compagni ve 
gliano, informano, discutono e 
raccolgono tondi a favore del 
la resistenza palestinese. In 
poni orni hanno superato le 
200 000 lire e hanno raccolto 
una notevole ruanti tà di ma 
teriali. soprattutto vestiario e 
medicinali. La gente ha mo­
strato grande inteersse e par­
tecipazione: si è fermata a 
leggere i manifesti esplicativi 
che circondavano la tenda, a 
chiedere informazioni, a di 
scutere e u dare il proprio 
contributo. Si è creata cosi 
una mobilitazione in tilt 
to il Casentino che ha porta­
to ad una manifestazione po­
polare a cui hanno aderito 
anche il PSI, mentre la DC 
locale si è limitata ad un 
imbarazzato e immotivato ri-
liuto. 

Dopo un intervento del com 
pagno Acciai per il PSI e del 
compagno Cantelli della Fede­
razione del PCI. ha preso la 
parola il senatore della sini­
stra indipendente Raniero La 

Commossi 
funerali 

dell'operaio 
della Pirelli 

FIGLINE VALDARNO. 30 
Un intero paese ha accom­

pagnato nel suo ultimo viag­
gio Raffaello Ricci, il giovane 
operaio della Pirelli di Figli­
ne Valdarno morto venerdì in 
un tragico incidente sul lavo­
ro. Le strade del paese val-
darnese sono piombate in un 
silenzio assoluto mentre la 
bara trasportata a spalla dai 
lavoratori del colosso della 
gomma si dirigeva verso il 
cimitero. 

Dietro una fiumana di gen­
te. migliaia di cittadini: ai 
Iati delle strade, alle finestre. 
una folla commossa e silen­
ziosa ha assistito allo sfilare 
del triste corteo. L'inchiesta 
per accertare la meccanica 
dell'incidente e le eventuali 
responsabilità è ancora in 
corso. 

Girifalco 
straordinario 

a Massa 
Marittima 

GROSSETO. 30. 
Il 12 settembre 1 balestrie­

ri massetani si contenderan­
no un «Balestro straordina­
rio » per celebrare il XXX an­
niversario della Repubblica. 
La decisione, in accordo con 
il sindaco e la Giunta muni­
cipale. è stata presa dal ma­
gistrato dei terzleri ed ha 
trovato l'adesione della popo­
lazione. 

Valle, che ha delineato un 
quadro chiaro e preciso della 
situazione, individuando le 
gravi responsabilità politiche 
e militari dello imperialismo 
americano in quegli avveni­
menti. ma anche mettendo m 
rilievo comi1, per una .iene d 
motivazioni disuarate. di di 
sgraziate coincidenze, la lot 
ta del popolo palestinese sia 
stata finora relegata m a 
tragica solitudine. 

La manifestazione organi/ 
zata nel casentine.ie — ha 
rilevato La Valle — assume 
maggior importuni proprio 
perche, oltre d essere .se 
gno di vigilanza politica, vuol 

i rompere questa complicità 
l tutto, continua ancora . 
i La Valle ha concluso il suo 
. intervento con un invito a 

contribuire all'acquisto di due 
autoambulanze attrezzate, di 
cui i palestinesi hanno estre 
mo bisogno . I compagni di 
Soci hanno deciso di prolun 
gare per tutta la settimana 

j la sottoscrizione e di devol 
I vere a questo scup\) il denaro 
| raccolto 
J Un ordine del giorno in me 
i rito alla grave situazione de 
I terminatasi in Libano, è sta-
j to approvato alla unanimi 
I tà dalla Giunta municipale di 
i Castelfiorentino e dai capi 
i gruppo consiliari del Partito 

Comunista, del Partito Socut-
• lista e della Democrazia Cti-
; stiana. 

Dopo una at tenta disanima 
del conflitto libanese, giunto 
« ad un punto di eccezionale 
gravità, tale da mettere in 
pericolo l'esistenza stessa del 
popolo palestinese e la pace 
mondiale ». le forze politiche 
di Castelfiorentino hanno con 
statato « come l'intervento mi 
litare siriano a ledere il prm 
cipio della non Ingerenza ne­
gli affari interni e del ri 
spetto della sovranità fra gli 
stati, ha pesantemente contri 
buito ad acutizzare il con­
flitto». 

Si auspica, perciò, « la fi­
ne di ogni ingerenza esterna 
nella questione libanese, l'af­
fermazione del diritto all'esi­
stenza. all'organizzazione et! 
alla attività politica dei pale­
stinesi presenti in Libano, il 
riconosciemtno del diritto alla 
esistenza e alla sicurezza di 
tutti gli stati e i popoli del­
l'area ». 

La Giunta municipale di Ca-
j stelfiorentino e 1 capi gruppo 

dei partiti presenti in Consi­
glio Comunale, « fanno appel­
lo al Governo Italiano affin­
ché si adoperi nel competen 
ti organismi internazionali e 
particolarmente in quelli del­
la Comunità Europea, per il 
raggiungimento .di una solu­
zione pacifica e durevole, me­
diante accordo tra le parti ». 
invitano nel contempo. « i cit­
tadini e le organizzazioni so­
ciali. politiche e culturali al­
la mobilitazione ed alla soli­
darietà verso le popolazioni 
così tragicamente provate, al 
fine di contribuire al necessa­
rio e doveroso soccorso ». 

Mercoledì alle ore 21. a 
Buonconv'ento di Siena, si svol 
gerà una manifestazione in­
ternazionalista con un e un 

corteo di solidarietà con i po­
poli cileni e palestinese. In­
terverranno delegazioni della 
gioventù dei due paesi e par 
lerà il compagno Ivano Zep­
pi. segretario "provinciale del­
la FOCI. L'iniziativa è stata 
promossa dalla FGCI del­
la Cai D'Arbia. 

I 70 anni 

di Tosca Bruì 
Oggi la compagna 'l'orca 

Brumni l ompna 70 anni I 
comp'icni della sezione de. 
PCI Vanni, unitamente alla 
Fedeia/ione Comunista Pia 
tese e alla famiglia vogliono 
inviarle pubblicamente ì loro 
auguri. La compagna Tosca 
rappresenta un luminoso 
esempio di militante comuni 
sta. Iscritta al PCI .MO dal 
1921, ha latto parte del pri 
olissimo nucleo di comunisti 
che operavano nel pratese. 
Operala al Fabbricone dal 
1910 sino al 19<ì0. ho parteci 
pato a tutte le lotte di que 
sto lunghissimo periodo. Nel 
1932 fu arrestata per attività 
antifascista; il Soccorro Ho.-. 
so che veniva svolgendoci nel 
le labbnche tensili, trovava 
intatti nella compagna Tasca 
uno dei punti di riferimento 
più predenti. La nipote Nicla 
e il fratello Bruno .*,ottoscn 
vono a aito nome 10 mila lire 
per l'Unità 

LIVORNO. HO. 
L'intera ala di un edificio 

di cinque piani è crollata 
questa mattina nel popolare 
quartiere di Shangai, in se 
guito ad una esplosione cali 
sata da una pei dita di gas 
metano avvenuta in uno de 
gli appartamenti. Al momen 
ti» si registra un solo ferito 
grave, una signora di circa 
ottanta anni. Giovanna Piffe 
ri. vedova Braccini, nella cui 
abita/ione si e quasi certa 
mente sviluppata la fuga di 
gas. La tremenda esplosio­
ne e avvenuta verso le 9.15. 
in un momento in cui la 
maggior parte degli abitanti 
del palazzo si trovavano fuo­
ri. chi al lavoro, chi a fare 
la spesa. Si deve a questa 
coincidenza se non si sono 
registrate vittime, ma solo 
alcuni teriti. due dei quali 
sono stati trattenuti in ospe 
ilale. 

Secondo le ultime notizie 
Giovanna Pifferi, per le gravi 
ustioni riportate in varie par­

ti del corpo, è stata (raspol­
lata al centro ustionati di 
Pisa. L'abita/ione della signo 
r.i Pilferi è situata al ter/o 
piano di un blocco di case 
popolari in \ la Giolitti. al 
numero "J!l; pare che la don 
na, uscita proprio il giorno 
avanti dall'ospedale, avesse 
messo al fuoco un pentolino 
d'acqua, come testimoniereb-
bero tracce di acqua trovate 
sul pavimento della cucina 
ed il fornello a gas trovato 
m posizione di « aperto » 

C'è voluto poco a riempire 
l'ambiente della cucina di me­
tano fino a provocare una 
potente miscela esplosiva che 
scoppiando ha sventrato ben 
otto abitazioni, facendo crol­
lare un'ala intera del palazzo 
e danneggiando anche le ahi 
ta/ioni vicine. Alcune auto 
ni sosta sono state investi­
te dalla caduta di macerie. 
di suppellettili, di travi: ini-
nuTossinn vetri tutto intor­
no sono andati m Irantumi. 
Ai pruni soccorritori e alla 

L'immobile di vìa Gioliti! devastato dall'esplosione 

grande t'olia di cittadini che 
si sono precipitati sul pò 
sto si è presentato uno sprt 
tavolo impressionante, men 
tre nel gran polverone si udì 
uiuo arida e lamenti. 

Le proporzioni tremende del 
crollo hanno fatto a lungo 
temere un bilancio di vitti 
me assai pesante: sono subi­
to accorse numerose ambu 
lan/e e automezzi dei vigili 
del fuoco, che. aiutati dai 
presenti hanno provveduto al 
trasporto dei feriti, che per 
fortuna si sono rivelati me­
no gravi di quanto temuto. 
Molti sono stati accompagna­
ti in ospedale in preda ad 
uno stato di forte, compren­
sibile agita/ione. Solo due 
sono stati trattenuti, come 
si diceva, Giovanna Pifferi ed 
una donna, ricoverata per 
una ferita non grave alla 
testa. 

Racconta il compagno Fabio 
Fa/ / ini . che abita nell'appi»!-

tamento sopra quello in cui 
è avvenuta l'esplosione: «Fra 
no circa le 9.15; ero solo in 
casa e mi stavo insaponando 
per farmi la barba, quando 
è avvenuta l'esplosione: una 
cosa tremenda, sono stato sol 
levato e scaraventato contro 
la parete ». Non si ò fatto 
mente: da solo è poi riti 
scito a scendere dal quarto 
piano. Sul posto si sono ini 
mediatamente recati il .sinda 
co. compagno Ali Nannipie 
ri. l'assessore ai Lavori pub 
blici Freschi, il questore ed 
il prefetto, accompagnati da 
numerosi funzionari, tecnici e 
dirigenti dell'azienda del gas 
e (iell'IAl'P. proprietari del 
l'immobile. I tecnici dell'a 
/ienda del gas hanno provve 
doto ad una prima ricoslrti-
/.ione della dinamica dell'in­
cidente ed hanno provvedi! 
to ad isolare gli impianti, ve 
l'ideando poi che l'eplosionc 
non avesse lesionato le con 
dutture. I danni sono ingen 
ti. Ben otto appartamenti ri­
sultano gravemente lesionati. 
cinque addirittura non esi­
stono più. 

Si sono aperti cosi gravi. 
drammatici problemi per li-
otto famiglie coinvolte nel ni 
nistro: molti, con la casa. 
hanno perso tutto, mobili, ahi 
ti. elfetti personali. Il compa 
gno Nannipicri. dopo essersi 
consultato con i dirigenti del 
l'IACP. ha assicurato che sa 
rà immediatamente reperita 
una collocazione per le fa 
miglic sinistrate parte in ca 
se disponibili dell'IACP. parte 
nei Ima li di una colonia esti 
va comunale ad Antignann. 
Si è saputo infine che lo 
stabile, che è coperto da as 
sicurazione. verrà al più pre­
sto ricostruito nell'ala distrut 
ta. e saranno avviati lavori di 
risanamento e di r ipararono 
di terrazze e verande lesiona 
te degli stabili vicini. 

Mario Tredici 

Riunione di tecnici e amministratori 

Sono 23 mila gli ettari 
colpiti dal nubifragio 
in tutto il grossetano 

Danni per un miliardo alle colture stagionali, alle vi t i 
• agli ol ivi - Al lo studio i provvedimenti necessari 

Si è svolta di notte la popolare giostra aretina 

«Saracino» a lume di torcia 
Il torneo e la « lancia d'oro » sono stati vinti dal cavaliere di Porta Crucifera - Caratteri-
stica sfilata in costume in Piazza Grande - La « carriera » ripetuta domenica pomeriggio 

Danni per 200 milioni 

GROSSETO. 30 
Sono 23.000 «li ettari di ter­

ritorio investiti dall'ecceziona­
le nubifragio abbattutosi .su 
Grosseto a metà di azcolo. 
Fra le zone particolarmente 
colpite ci sono le campagne 
di Grosseto con 14 000 ettari. 
quelle di Scansano con 5000 
ettari, quelle di Maghano con 
4.000 ettari . Ingenti sono sta­
ti i danni alle colture pre­
giate della stagione agricola 
In corso come quelle di po­
modoro. di peperoni, alle vi­
ti. agli olivi e ai girasoli. 
Colpite « m o state alcune stes­
se strut ture agricole. I danni 
ammontano complessivamen­
te a circa un miliardo e mez. 
zo. Questa e la « mappa » 
delle pesanti conseguenze de! 
maltempo per l'agricoltura 
grossetana e per lì reddito 
dei coltivatori. 

E' stata disegnata nel cor­
to di una riunione fvo'.taM 
nella sede dell'Amili.:ii--traz.o 
ne provinciale. SI è t ra t ta to 
di un incontro di carattere 
tecnico politico al quale 
hanno partecipato oltre all' 
assessore provinciale dell'a­
gricoltura Monaci, gli asses 
sorl al ramo del Comune di 
Grosseto, Magliano e Scan 
sano, tecnici del genio civi­
le; dell' ispettorato agrario 
dell'ente Maremma, del con­
sorzio di bonifica grossetana 
e della bonifica di Alberese; 
un esame accurato dei danni 
con le conseguenti proposte 
da formulare agli organi com­
pi temi sono stati al centro 
del dibattito Per i danni di 
competenza pr.vata. s: è eia 
provveduto da p i n e dell' 
Ispettorato provinciale dell'a­
gricoltura ad Inviare alla Re 
gione le proposte di dolimi 
tazione delle zone come pre­
visto dall'articolo 2 della lee-
m 3M. 

Per quel che riguarda i 
danni riportati dalle opere 
pubbliche di bonifica ed in 
particolare dai canali prima­
ri e secondari, a sinistra e 
a destra dell'Ombrone. non­
ché dai fossi Viellese. Maia-
no e Rispecia. della proget­
tazione dei quali l'organizza­
zione professionale ha solle­
vato alcune perplessità e ri­
chiesto precisi impegni di 
competenza, e stato chiesto 
che vengano fornite dai tec­
nici del genio civile Indica 
z:oni precise al fine di una 
p:ù rapida e semplice solu­
zione. 

Da ciò. quindi, la neces­
sità che si vada immediata­
mente a prendere m.sure te-
,-e a consentire ' immediata 
irrogazione dei prestiti age­
volati ai produttori daiinez-
gi.it ì sulla base degli accer­
tamenti e delle dc'.ibcrazionl 
che saranno a io* tale dopo la 
prcsentaz.one delle domande 
dì intervento. 

p. Z. 

Manifestazioni 
al circolo 
di Buti 

PONTEDERA. 30 
Continua con successo il 

programma di manifestazio­
ni culturali e politiche all'Are­
na del circolo « 1. Maggio * 
di Buti. un circolo autogesti­
to dalla popolazione che ha 
svo'.to ne! corso de'.i'eìMlc 
un'intensa attività e che ha 
trovato larghi consensi nella 
popolazione di tut ta la zona. 
Il 2 settembre sarà in scena 
uno spettacolo de'.la Nuova 
Compagnia di Canto Popo­
lare. 

AREZZO. 30 
Alla luce artificiale di d e c n c di faretti e t an te fiacco'.e 

.-ulle t o :n delle più antiche case d; piazza grande. la faccia 
nera del buratto è apparsa sabato notte più truce che mai : 
ma ncn ha fatto paura al bravi giostratori di Porta Cru­
cifera. il popolare quaruere nel cuore della città vecchia, da 
tempo immemorabllie chiamato « colcitrone ». E con due beile 
««camere.» — la prima ha subito fatto centro, aggiudicandosi 
c.nque punti, la seconda quattro — 1 colcitronesi hanno por­
tato a casa la loro diciassettesima lancia d'oro. 

Non s: è tra"tato di una giostra facile, quest 'anno, anche 
se ìa vittoria di Porta Crucifera si è delineata fin dalie prime 
battute e fuor: da ogni contestazione. Il buio della notte. 
rotto artificialmente in modo da non accecare cavalli e CA-
v£lien. avrebbe comunque potuto provocare impennate e di-
sarcionamecti. o incertezze fatai, in un gioco come questo. 
tui'o imperniato su d: una perfetta sincronia tra l'uomo e 
r..n.m.l!o. sulla forza e precisone con cui il cavaliere si av­
vicina e punta al buratto, sottraendosi immed.atamentc 
dopo per ncn essere colpito. 

Infatti qualche cavallo non ha mancato d. mostrarsi recai-
c. trame d.n.ioz: alla nov.tà d: questo ««Saracino» in not­
turna. Lo scudiero ed il giostratore di Porta S. Spirito, alla 
prima carriera, hanno sudato non poco per indurre alla ra-
cione la loro cavalcatura. Alcune partenze sono state incerte 
ed un at t imo di -uspence ha accompagnato la seconda corsa 
d: Porta S. Andrea, quella che avrebbe potuto mettere in 
cr.s. lo smaccato \antagg-.o d. Colcitrone. Ma 11 suo cavaliere 
ha marcato solo quattro punti, dimezzati poi dalla magistratu-
r«i dei cinque prob.viri. perché il mazzafrusto in mano al 
buratto aveva colpito la schiena del giostratore. 

Valeva comunque la pena d! correre 11 risch.o di qualche 
Imprevisto per realizzare questa edizione straordinaria del 
Saracino. Straord.naria in due sensi: in primo luogo perché 
come succede ormai da c inquantanni . 11 torneo si correrà 
nuovamente ne! pomeriggio della prima domenica di set­
tembre. Ma anche perché piazza Grande, la musica. 1 costu 
mi. la sfilata, il cerimoniale, l'esibizione degli sbandierato:-. 
aretini e poi la corsa hanno costituito uno spettacolo più 
suggestivo che mai. nel centro storico illuminato dalle fiac­
cole. rigidamente diviso in quattro da bandiere e festoni di­
verbi da quartiere a quartiere: rosso e giallo per S. Lorentlno; 
\e :de e rosso per Colcitrone: bianco e verde per S. Andrea; 
blu e eiallo per S. Spinto. 

Ma cosa seno precisamente le carriere, il buratto, i! maz­
zafrusto e i molti altri originali elementi di questa giostra? 
Anz'tutto due parole sulla sua origine e sul suo nome: la 
gara rappresenta una simbolica battaglia contro un automa 
con l'effigie di un «moro», un saraceno per l 'appunto e già 
nel XIII secolo era un torneo tipico della terra aret ina: cosi 
dice Dante M un canto della Divina Commèdia. 

t u poi nel 1931. dopo molti ami. d. s.Ienzio. che la giostra 
venne ripristinata e regolamentata .o base alle norme che 
anticamente la codificavano. Poi nei i<>64 . rappreseotant . 
de.la «società di quartiere» r.unit: in commissione le diedero 
quei regolamento tulfoggi valido che. eliminate le ambiguità 
ed apportati quei cambiamenti resi indispensabili dai temp 
nuovi, rispettava però lo spirito e le norme fondamentali del­
l'antico torneo, sia nei modi del giostrare che ne'.'e penalità 
e nei punteggi. 

Oggi la giostra è ìa corsa — anzi, la carriera — =u d 
una pista in t emi battuta che attraversa diagonalmente la 
p.azza. Il Cavaliere prende la rincorsa da via Porgunto a. 
cenno del maestro di campo, pone :n senso or izzonta i la 
lancia e punta contro un cartello div.so in quattro parti• 
ognuna ha un suo pumegs.o. E* il buratto, o «saraceno che 
dir si vogi.a. a tenerlo in una mano Nell'altro sDstume un 
Iunzo flagello c o cinque palle d. cuoio, ripiene di o'.ombo. 
coperte di grafite. La corsa de-.e e ^ c e veloci — ima: l'automa. 
co'.p.to nel cartello, ruota su ?c stesso facendo vo-f.ei.-e :'. 
flage'.io sopra la testa del giostratore. So qucs'o v.e-ie col 
pilo la grafite dei mazzafrusto macchia .'. costume- :i quar 
tierc perde allora due punti. Se il cavaliere, pur restando 
colpito strappa a. buratto la sua arma, aumenta :'. suo pun 
tegg.o in proporz.one a quante palle ha sottratto al .virareno 

Cfueste e molte altre le regole del KIOCO. Ogni anno viene 
a conoscerle .n piazza Grande un numero sempr; crescente 
di persone. E ncn seno p u soltanto i quartierist; più acca 
niti a f.ir re—.* por le strade durante !a sfilata o ne'la piazza. 
per «-onquutarr gii ««oalti m.gliori I.a crnrnm.tanza della 
fiera antiquaria e de! concorso polifonico ccn il Saracino 
nch 'ama in Queste Giornate un numero d; turisti italiani e 
stranieri che è andato sempre aumentando neull ultimi anni 

Eppure, questa man ;festazione che «embra avere tutt i 
zi: -.neredienti del successo, s: dice che =a una malata ero 
n e * dal pumo di vista finanziarlo Ed e un f a r o davvero in 
crcdib.le. se si p e n ^ a quanta gente s e n e ogni anno aups'a 
manifesta/ione e al caro prezzo de: biziiett! Indubbiarnpnte 
eestire una raopresentazione d; questo t io i rosta, tanto irrnn 
de e varia è la sua scenoirraf.a Ma oz»ri forse occorr - alla 
riostra una »est.cne nuova, non lim't.iti a'ie t» sn,,<<>#* « di 
ouartiere. che convolM gli enti Io?al'. > or^inizzaz'onl cul­
tural . democratiche. Der dare a! torneo de'. P.»rar.no un re 
spiro più ampio e fir!o conoscere con una ccntinua ed Intel 
liger.tc pubblicità fuori dai conf.ni regionali, raffinando nello 
stesso tempo la ricostruzione storica che fa da cornice alla 
manifestazione, curandone in modo efficiente gli innumere­
voli problemi organizzativi. 

Gabriella Cicchi 

Sono a buon punto le indagini 
per l'incendio del «Sombrero» 

Dura condanna della popolazione e delle forze politiche demo­
cratiche per l'attentato alla casa del popolo di S. Miniato Basso 

PISA. 30 
Sembrano ormai giunte ai-

la stretta finale !e indagini 
che i carabinieri hanno a\ 
viato per assicurare alla <nu-
stiz.a i responsabili all'atten­
ta to al dancing « Il Sombre­
ro » di San Miniato. Molti 
indizi hanno portato infatti gli 
inquirenti su una pista c-ne 
definiscono sicura. Come si 
ricorderà, nella notte di do 
menica. alcuni lenotl lorzaro 
no due porte a vetri del Io-
cale. che e parte integrante 
delia casa del popolo, ed ap 
piccarono 1 incendio cospar­
gendo d: benzina !a sala da 
balio. Le fiamme hanno di­
strutto il controsoff.tto. l'ini 
p.anto elettrico, quello sonoro 

e dell'ai.a cnndiz.onata: .-ono 
andai , ugualmcn'e distrutti : 
rivestimenti delle p.iret. e lo 
arredamento. I danni, secon 
do una pr.ma s»im,< approd i 
ma ti va. ammontano a circa 
200 milioni. 

L'at tentato «Ila casa del po­
polo ha provocato viva im­
pressione e manifestazioni di 
condanna fra tutti i cittadini 
di San Miniato. I rappresen­
tanti dei partiti PCI. DC e 
PSI hanno avuto un incontro 
con ì rappresentanti della ca­
sa de'.la cultura e de! circolo 
ARCI «a seguito — si \czzc 
in un comunicato emesso «! 
term.nc de'la r.uniono -- del 
XTH\C- e cr.m.nale a t to per­
petrato con l'.ncend.o ciglia 

locale «-ala da bailo». Men 
tre condannano severamente 
il nesto di violenza ai danni 
d; un amb.ente di civile o 
democrat.ca convivenza, qua 
le la casa culturale. — ai 
afferma nel comunicato — i 
rappresentanti del PCI. DC. 
PSI. dell'ARCI si fanno in 
terprctt del profondo turba 
mento dei clttad-.nl 

Questa sera nei locai! della 
casa del popolo si svolgerà 
una assemblea pubblica alt» 
quale parteciperanno tu t te le 
forze politiche democratiche 
ed il s.nriaco del Comune d! 
San Mmia 'o. In serata s} riu­
nirà anche la seirreterla 41 
zona del Par t i to per esami­
nare la situazione. 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
AURORA: L i m t d i - n i 
4 M O R I : L'urlo (V.M 18) 

G R A N G U A R D I A : li pista.era 

G R A N D E ! La dottorati» dal d eret­
to m.litart ( V M 14) 

O D E O N : Classe mista ( V M 14) 
M E T R O P O L I T A N : I! grande racket 

( V M 18) 
MODERNO: Griuly l'orsa che uc-

c.da 
G O L D O N I : No.i ap.-,!e qjel la pDt» 

«VM 13) 

ARENA ASTRA: Una b e v a va­
c a m i 

G I A R D I N O SAN MARCO: Tra uo­
mini in fuga 

ARENA A R D E N Z A : Il cato D e b ­
bia 

SORCENTI i Bug l ' inu l to di luoco 
JOLLY: Il g iu l l i t i t r t dal Wat t 

( V M 14) 

SIENA 
O D E O N : II gobbo ó, Lsnd-a 
M O D E R N O : La ?ort e-a n jd? 
I M P E R O : II e l iadms s r t i ; la 
M E T R O P O L I T A N : Gn * ott n , s -

S M E R A L D O : M o j ì i n - R o - s ^ 

LUCCA 
EUROPA: Momanti di info-ma; ott 

e ni-narograt : i t FaicisM • (Ap . 
o-a 2 0 . 3 0 ) 

A S T R A : Come ca i . arrabb Mi 
( V M 18) 

M O D E R N O : d i s s e m sta (V.M 14) 
PANTERA: V oI»-i»a ad jna mi­

norenne (VM 13) 
M I G N O N : La pro'estoressa di 

se anza n u t r i i , ( V M 14) 
CENTRALE: Strani amor, d. quel­

la f.gnora ( V M 18) 
N A Z I O N A L E : Roma l'altra faccia 

della violenta ( V M 18) 
I T A L I A : San Giovanni Decoll i lo 

PISTOIA 
EDEN: L'i':.incamera 
GLOBO: I r i g i t i i delia Roma vtt» 

lenta 
L U X : 0^ain deiia calibro 38 
I T A L I A : La proprietà non • off) 

un fu-to 
N U O V O G I G L I O : E la terra prese 

fuoco 
Verdi: (- oo»o) 
ROMA: Effetto notte 

GROSSETO 
EUROPA: Emanuele nera n. 2 
M A R R A C C I N I i L'anno 2 0 0 0 la car­

ia de "i morta 
M O D E R N O : La ghigliottina vt> 

lente 
O D E O N : L' in/at 'one dei regni f i -

ganti 
SPLENDORI La profaMtrWB* e* 

s c e m e natura)!! 

http://gi.it
file:///antagg-.o
http://rar.no
file:///czzc
http://clttad-.nl
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Interessante iniziativa nell'ambito del festival nazionale dell'Unità 

Napoli che produce: una mostra 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 

A colloquio con i compagni Marzano e Abenante — La presenza delle industrie IRI e di grandi gruppi privati — Le risorse della città e 
della regione elementi condizionanti per far uscire il paese dalla crisi — In programma un dibattito sulla riconversione industriale 

Dalla Pirelli alla Olivetti, alle industrie Iri tecnologica­
mente più avanzate, alle piccole e medie imprese, ci saranno 
tutte alla mostra « Napoli che produce » ormai in via di com­
pletamento nell'area del festival nazionale dell'Unità. K' il 
segno di una considerazione por molti aspetti nuova nei con 
fronti di una iniziativa che certamente non può considerarsi 
mercantile e che quindi viene 

A Poggioreale succede anche questo! 

ENTRA NEL CARCERE 
E RAPINA UN AGENTE 

E' stato arrestato - L'agente di custodia aveva un milione e mezzo 
raccolto dai parenti dei detenuti - Sventato un furto in una chiesa 

valutata su un piano squisi­
tamente politico. E' anche In 
testimonianza della volontà 
del mondo imprenditoriale di 
ricercare un confronto su un 
terreno più avanzato e quali­
ficato. un confronto stimola­
to da una forza politica co 
me quella comunista che og­
gi si pone obbiettivamente co 
me 11 « punto di riferimento » 
per lo sviluppo complessivo 
della società italiana. 

E si badi bene questa pre­
senza imprenditoriale non è 
il peana della società opulen­
ta. consumistica nell'accezio­
ne più deteriore di questo 
termine. No, alla mostra « Na­
poli che produce » i « messag­
gi saranno lanciati in quat­
tro direzioni precise che pun­
tano ai consumi sociali: in­
dustrializzazioni dell'edilizia. 
beni strumentali , trasporti . 
elettronica e telecomunicazio­
ni. I settori cioè su cui pun­
tano le forze politiche più av­
vedute e quelle sindacali uni­
tarie per lo sviluppo della no 
s t ra economia in generale e 
del Mezzogiorno in partico­
lare. 

«Tu mi chiedi — dice Mar­
zano. neo deputato, tra i re­
sponsabili dello allestimento 
della mostra — quale è il sen­
so di questa "Napoli che"prò-

NOTIZIE 
FESTIVAL 

f 

. 1 . . . ( i i. n .- r i • '. ' . i • i. i 

ASSEMBLEA 
CON COMPAGNI 
SPAGNOLI 

Domani alle ore 19.30 alla 
sezione Arenella assemblea 
con i compagni spagnoli. • 
• Domani alle ore 17 al set­
tore internazionale dell 'area 
del festival riunione con i 
compagni del PC iracheno e 
i compagni della sezione ge­
mellata di Secondigliano. 

Da oggi è a disposizione 
delle sezioni il materiale di 
propaganda ed i manifesti 
con il programma del fe­
stival. 

COCCARDE 
Domani alle ore 18 negli 

uffici dell 'amministrazione 
del festival siti nel teat ro 
Mediterraneo, si terrà una 
assemblea per discutere del­
la distribuzione, delle coccar­
de. Sono-invitate le seguenti 
sezioni: -Afragola, 'Arpino. Ar-
zano, Boscoreale, Calvizzano, 
Cardlto, Càsavatore. Casan-
drino, Casoria. Castellamma­
re. Cappello Cangiani. Case 
Puntel la te . Centro. Crispano. 
Cunei , Ercolano, Frat tamag-
giore. Frat taminore . Giuglia­
no. Gragnano. Grumo. Ma­
rano, Melito, Mugnano. Nola, 
Pomigliano. Pompei. Portici. 
Palma. Carbonara. S. Gen­
na ro Vesuviano, Qualiano. 
S Antimo. S. Giorgio. S. Gio­
vanni. s t adera . Stella. Torre 
Annunziata. Torre del Greco. 
Trecase, Villa ricca, Vomero. 

ACQUISTO ABBONAMENTI 
SPECIALI 

Le sezioni interessate al­
l'acquisto degli abbonamenti 
« prezzo agevolato, concorda­
ti t ra l'organizzazione del fe­
stival dell 'Unità e le società 
di t raspor to (Atan. TPN. Cu-
mana. Circumvesuviana. Tan­
genziale. Ferrovia dello Sta­
to) sono pregate di rivolger­
si al più presto all'ufficio 
amministrazione del festival 
presso la Mostra d'Oltremare. 

RIUNIONE PER 
IL RISTORO 

Giovedì alle ore 18,30. pres­
so l 'amministrazione del fe­
stival. nei locali del tea t ro 
Mediterraneo, si terrà una 
riunione operativa con i com­
pagni responsabili dell'am­
ministrazione e dei rappor­
ti col magazzino di tu t t i gli 
s tand delle delegazioni este­
re, dei ristoranti, dei bar. dei 
ristori, dei giochi e di tu t t i 
I punti vendita della cit tà d e l . 
festival. Nella riunione ver­
ranno definiti i rapporti con 
II magazzino, la gestione del­
la cassa, ed il collegamento 
con l 'amministrazione cen­
trale . 

Interverrà " il compagno 
Pastore . 

IL PARTITO 

COMITATO DIRETTIVO 
Oggi, nella sezione «Gram­

sci » di Portici, alle ore 19. 
riunione del comitato diret­
tivo al largato sul festival na­
zionale dell'Unità. 

DIRETTIVO 
Domani, alle 19,30 riunione 

t e i direttivo della sezione «4 
g toma te» . 

duce". In mento abbiamo 1? 
idee ben chiare: è una ini­
ziativa che tende a rendeiv 
evidente la ricchezza dui pi-
t n m o m o produttivo di Napo 
li e della Campania e l'am­
pia disponibilità di questa 
ricchezza ai fini dello svilup­
po generale del paese ». 

Ecco, ci pare che questa esi­
stenza di grandi risorse ma­
teriali e umane, decisive per 
il decollo del Mezzogiorno e 
per far uscire il paese dalla 
crisi, sia la grande « idea-for­
za » che è alla base dell'ini­
ziativa e che ha costituito il 
supporto della « vertenza Cam­
pania ». «Ci sono tutte le 
condizioni — prosegue Mar­
zano — per il decollo eco­
nomico di Napoli, della Cam­
pania, dell'intero Mezzogior­
no. Ci sono le risorse mate 
riali. ci sono quelle umane 
(basta pensare alle migliaia 
di diplomati e laureati oggi 
senza un lavoro) manca sol­
tanto la volontà di bene uti­
lizzarle. Ecco perchè è neces­
sario un cambiamento nella 
direzione politica del paese». 

Ma queste disponibilità so­
no proprio tut te subito uti­
lizzabili? I guasti che sono 
s tat i arrecat i da t rent 'anni 
di politica democristiana non 
hanno inciso negativamente 
con conseguenze di cui anco­
ra si continua a pagare il 
prezzo? 

« Certo — conviene il com­
pagno Marzano — l'apparato 
industriale non è certo al me­
glio e la nostra iniziativa, la 
mostra che abbiamo realizza­
to. tende anche a evidenzia­
re le responsabilità di t renta 
anni di politica democristia­
na che hanno fatto di Na­
poli. una città subalterna ri­
spetto ojle sue potenzialità. 
sacrificate sull 'altare del pro­
fitto. Gli esempi non manca­
no: dall 'uso delle acque, ai 
rapporti t r a cit tà e campa­
gna. all'utilizzazione delle ri­
sorse materiali . Noi comuni­
sti tendiamo a dimostrare la 
realtà democratica di Napo­
li assurta a nodo centrale 
della battaglia meridionali­
stica ». 

Ci pare di oapjre ,ohe .que­
sta ,„« Napoli crte.M.prodWfe M 

vuole assumere un ruolo de­
cisamente dirompente nei 
confronti di arcaiche e supe­
rate immagini che solo per­
chè funzionali a un determi­
nato tipo di sviluppo le for­
ze politiche più retrive han­
no cercato di mantenere in 
vita. 

« Napoli e la Campania — 
afferma il compagno Angelo 
Abenante, responsabile del 
settore industria — non de­
vono e non possono più es­
sere viste come una palla al 
piede dell 'Italia, come un pe­
so morto, un'area di puro con­
sumo. Bisogna rendersi con­
to che c'è una realtà pro­
fondamente diversa. Bisogna 
riaffermare con forza (e. per 
la verità, quest'idea si sta 
facendo strada nelle forze 
più sane del paese) che la 
questione meridionale, di cui 
Napoli è tan ta parte, è quel­
la centrale. Se non si risol­
vono i problemi • del Mezzo­
giorno non si risolvono ;nep-
pure gli altri "pfqbTenU: del-
paese. Ecco quel lo 'che feT ri-'' 
promettiamo con la nostra 
iniziativa: sensibilizzare an­
cora di più l'opinione pub­
blica. ì politici, gli esponen­
ti del mondo economico e di 
quello sindacale, sulla neces­
si tà che dalla consapevolezza 
dell ' importanza del problema 
si passi alla definizione e at­
tuazione della sua soluzio­
ne >\ 

Il discorso quindi si allar­
ga alla riconversione indu­
striale. alla utilizzazione del­
la nuova legge per il Mez­
zogiorno, alla soluzione del 
problema dell'occupazione gio­
vanile. Tut t i punti d'attacco 
per arres tare l 'attuale proces­
so di degrado e avviare una 
ripresa che avvenga però non 
nel solco di un modello di 
sviluppo che i guasti oggi la­
mentat i ha prodotto, ma di 
un modello nuovo che ci pro­
ietti verso una società più li­
bera e più giusta. 

« Ecco perchè — ci dice an­
cora Rino Marzano — abbia­
mo anche organizzato un di­
batt i to su « riconversione e 
Mezzogiorno» cui prenderan­
no par te uomini politici e 
economisti di varie tendenze. 
Per ampliare e diffondere 
sempre di p.ù il nesso stret­
tissimo che intercorre oggi 
t ra ripresa nel Mezzogiorno 
e sviluppo complessivo de". 
paese >\ 

Del resto io spessore poli­
tico dell'iniz.ativa s: è mani­
festato abbastanza ampiamen­
te at t raverso i rapporti che 
si sono avuti con l'Unione de 
gli industriali, con la Came­
ra di Commercio, con TIRI. 
con grandi gruppi privati e 
con piccole e medie aziende 
e ai cui molteplici significati 
abbiamo accennato all'inizio. 

La mostra, come dicevamo. 
è materialmente in via di al­
lestimento. Decine e decine 
di compagni vi lavorano aia-
cramente dimostrando di es­
sere molto soddisfatti della 
propria opera. Vi saranno 
ampi pannelli, plastici, grafi­
ci. oggetti prodotti dalle in­
dustrie che vi prenderanno 
parte. E poi ci sarà un pan­
nello grandissimo sul quale 
è illustrata la proposta comu­
nista per lo sviluppo di Na­
poli. della Campania, del 
Mezzogiorno. 

Un'immagine dello stand cubano al festival dell'Unità 

Sono già a Napoli per l'allestimento dello stand del loro paese 

Gli ospiti cubani del festival: 
Ci troviamo come a casa nostra » 

Sono sorpresi per la conoscenza dei loro problemi che dimostrano i compagni napoletani - Il ge­
mellaggio con Ponticelli - Come sarà organizzato il padiglione - Imprevisto «no» per i famosi sigari 

«E Fidel. come sta Fidel?»: 
questa è s ta ta una delle pri­
me domande che il gruppo 
di lavoro cubano, già presen­
te da alcuni giorni alla mo­
stra per preparare la parte­
cipazione di questo paese so­
cialista al Festival nazionale 
de l'Unità in veste di ospite 
d'onore, si è sentita rivolge­
re appena arrivata a Napoli. 
A farla è s ta to un tassista 
che non ha fatto al t ro per 
tut to il percorso ohe rivolge­
re domande ai compagni cu­
bani sul loro paese, sul loro 
lavoro, sulla loro vita. Que­
sta partecipazione senti ta an­
che emotivamente alle vicen­
de della rivoluzione cubana 
e del suo popolo, questa cono-
scenza t anche se naturalmen-

ité,péjr grandi, linee che i de­
mocratici napoletani dimo­
s t rano nei confronti di Cuba, 
è l'aspetto ' che più ha col­
pito ed ha rallegrato i com­
pagni cubani . 

«Siamo rimasti entusiasti 
dell ' incontro che abbiamo 
avuto con i compagni della 
sezione di Ponticelli, la sezio­
ne gemellata al nostro paese 
— ci ha detto il compagno 
Juan Blasco. — Per noi è 
s ta to addiri t tura impressio­
nante verificare come i com­
pagni napoletani conoscano 
la storia del nostro paese e 
come sono vicini anche emo­
tivamente. nonostante siono 

tan to lontani geograficamen­
te, alla nostra situazione ». 

E poi i compagni cubani 
sono entusiasti della coopera­
zione della sezione di Ponti­
celli sia nei lavoro per l'alle­
st imento del padiglione sia 
nella risoluzione dei vari pro­
blemi che di volta in volta si 
pongono. Anzi, al festival, il 
tipo di collaborazione e di 
amicizia che si è instaurato 
t ra i compagni di Ponticelli 
e i cubani viene portato ad 
esempio di quello che nel­
l'idea originale veniva con­
cepito come « gemellaggio ». 

« Per ora con Napoli e con 
il suo popolo abbiamo avuto 
un rapporto più concreto so 
lo attraverso l 'incontro con 
la sezione di Ponticelli e per 
quello che abbiamo visto sia­
mo convinti di avere a che 
fare con della gente affettuo­
sa. esuberante, ma anche 
molto politicizzata», continua 
Blasco. «Ci siamo sentiti co­
me a casa nostra, insomma. 
Davvero! ». 

Anche del festival cosi co­
me è s tato organizzato e del­
la collocazione e del ruolo 
del padiglione a loro dedica­
to i cubani si mostrano sin 
ceramente entusiasti : Io 
s tand è in un posto t ra i 
migliori dell'area festival tsi 
trova a cavallo della piscina 
dell'Esedra, al centro del vil­
laggio internazionale) e la 

collocazione è perfetta. 
All'interno del padiglione 

ci sa ranno un'esposizione fo­
tografica che conterrà un 
quadro della vita del popolo 
cubano; vi si potrà vedere 
come Cuba era prima della 
rivoluzione e come è adesso 
grazie agli sforzi, alla vitali­
tà ed al sacrificio di un in­
tero popolo: la mostra sarà 
integrata da servizi registra­
ti su audiovisivi. Inoltre per 
aumentare ed approfondire 
la possibilità di conoscenza 
della realtà cubana da parte 
di un popolo che ad essa si 
mostra così interessato, nel­
lo s tand (ben 1300 mq.). ci 
sarà anche una sala per con­
ferenze. all ' interno della qua­
le ogni sera un compagno cu­
bano illustrerà gli ospetti del­
la originalissima esperienza 
cubana e risponderà a tut te 
le domande che gli verranno 
poste. 

Ci sarà anche un bar che 
sarà in grado di offrire ai vi­
sitatori le bibite cubane pre­
para te da due formidabili 
barman dell'Avana, un ban­
co di vendita di libri, di di­
schi. di manifesti, e di a l t ro 
materiale di propaganda... « E 
poi tante al t re cose, compre­
so un graditissimo omaggio 
che il PCI ci ha rivolto; una 
mastra fotografica del com­
pagno D'Alessandro, la visio­
ne di un compagno italiano. 

realizzata in un viaggio nel 
nastro paese, che ha saputo 
captare l'aspetto umano del 
nostro popolo e della sua ri­
voluzione ». 

Cuba sarà presente, e non 
poteva essere altr imenti , an­
che con la sua canzone poli­
tica a t tua le e con la sua mu­
sica popolare, con gruppi che 
sperimentano la fusione di 
questi due filoni e che pun­
tano ad inserire la musica 
popolare cubana nel panora­
ma della musica popolare la­
tino-americana. Ci sarà an­
che un fonomino. Centurion. 
un mimo che lavora su di 
una base sonora preregi­
s t ra ta . 

I compagni cubani sono 
soltanto dispiaciuti di non 
aver potuto regalare al fe­
stival alcune decine di mi­
gliaia dei loro favolosi siga­
ri: il monopolio italiano ha 
posto problemi di tipo econo­
mico insormontabili; dispia­
cere per sigari a parte, non 
si può far a meno di atten­
dere questo estremo interesse 
questa occasione unica, per 
migliaia di napoletani, di co-
nascere un po' più profonda­
mente e di diventare un po' 
più amici di questo eccezio­
nale popolo, di questa gente 
casi vicina a noi anche sul 
piano culturale ed umano. 

a. p. 

feri pomeriggio all'agenzia numero 37 

Rapinati 15 milioni 
al «Banco di Napoli» 

Ferite due guardie giurate - Anche lo scorso anno 
la stessa banca fu vittima di una drammatica rapina 
I rapinatori sono scappati a bordo d i un'Al fa 2000 

Saranno avviate alla trasformazione 

Sergio Gallo 

R a p i n a ieri pomer igg io 
a l l ' a g e n z i a n u m e r o 37 del 
B a n c o di Napol i , in via 
N a z i o n a l e de l le Pug l i e 237. 

Q u a t t r o uomin i , col vol­
to c o p e r t o da p a s s a m o n ­
t a g n a e a r m a t i di p is to le . 
sono a r r i v a t i a bordo di 
un 'Al fa 2000 d a v a n t i a l la 
a g e n z i a . 

A p p e n a scesi , si sono 
t r o v a t i d i f ron t e d u e guar ­
d ie g i u r a t e c h e p r e s t a v a n o 
servizio d a v a n t i a l l a ban­
ca . Giu l io Di S o m m a . 37 
a n n i , e G i u s e p p e Migliac­
cio . 39 a n n i , n o n h a n n o 
a v u t o il t e m p o di f a r e u n a 
mossa e s o n o s t a t i violen­
t e m e n t e colpi t i a l c a p o 
col ca lc io del la p i s to la e 
t r a s c i n a t i a l l ' i n t e r n o . 

I n que l m o m e n t o nel la 
b a n c a si t r o v a v a n o qua t ­
t r o i m p i e g a t i , il d i r e t t o r e 
e il cas s i e re Pao lo Caca-
ce . di 40 a n n i . E ' s t a t o a 
ques t ' u l t i m o c h e . con la 
f rase « q u e s t a è u n a rap i ­
n a ! ». si s o n o r ivol t i 1 rapi­
n a t o r i . Si sono fa t t i con­
d u r r e a l l a cassa e si sono 

fa t t i c o n s e g n a r e il con te ­
n u t o : qu ind ic i mi l ion i . 

Poi sono s c a p p a t i c o n il 
b o t t i n o a bo rdo del la 2000. 
f a c e n d o p e r d e r e le loro 
t r a c c e . 

I n t a n t o a l l ' o speda le Nuo­
vo Lore to , le g u a r d i e giu­
r a t e .Giulio D; S o m m a e 
G i u s e p p e Migl iaccio s o n o 
s t a t i r i cove ra t i p e r con tu ­
s ioni a l la r eg ione occipi­
t a l e . 

G i à l ' a n n o scorso l 'agen­
zia n u m e r o 37 fu t e a t r o di 
u n a d r a m m a t i c a r a p i n a : il 
b o t t i n o fu a l l o r a d i ven t i ­
t r e mi l ion i e vi fu a n c h e 
u n d r a m m a t i c o conf l i t t o a . 
fuoco t r a i r a p i n a t o r i e la 
polizia. 

• SOVVENZIONI TEATRALI 
Il ministero del Turismo e 

dello Spettacolo, ha dirama­
to istruzioni per il sowen-
zionamento delle manifesta­
zioni liriche, ai sensi della 
legge 14-8-1967 n. 800. 

Gli interessati pot ranno 
consultare detta circolare 
presso l'ufficio s tampa della 
prefet tura 

La STAR ritirerà 1000 
tonnellate di prugne 

L'accordo è stato firmato tra la fabbrica sarnese e 
Le associazioni dei produttori - Continua intanto 
la vendita diretta della frutta a prezzi popolari 

Dopo l ' accordo sulla com­
merc ia l i zzaz ione della pro­
duz ione di p r u g n e ragg iun­
to c o n la Reg ione , le asso­
c iaz ioni dei p r o d u t t o r i n a n ­
n a r a g g i u n t o u n a l t ro ac­
cordo con la STAR di Sar­
no p e r il r i t i ro di 10.000 
q u i n t a l i di s u s i n e da av­
v i a r e al la t r a s fo rmaz ione . 
Q u e s t o posi t ivo r i su l t a t o 
fa s egu i to a quel le inizia­
t ive c h e i p r o d u t t o r i , p u r 
di n o n d i s t r u g g e r e il pro­
d o t t o . s t a v a n o p o r t a n d o 
a v a n t i d a a l c u n i giorni . 

L a f r u t t a è s t a t a por ta ­
ta — i n f a t t i — d a v a n t i al­
le f a b b r i c h e dell 'Alfa Sud 
e de l l ' I t a l s ide r dove è sta­
ta v e n d u t a a prezzi 4 5 in­
feriori a quell i di m e r c a t o . 

D a v a n t i a l le d u e fabbri­
c h e n a p o l e t a n e sono s t a t e 
v e n d u t e u n migl ia io dì cas­
s e t t e . T u t t e ques t e inizia­
t ive p e r e v i t a r e la dis t ru­
z ione del la f r u t t a h a n n o 
u n s a p o r e d i nov i t à asso­
l u t a . A p a r t e la v e n d i t a 
del la f ru t t a fuori le fab­
b r i che , a n c h e 1" accordo 

r a g g i u n t o con la STAR è 
di no tevo le i m p o r t a n z a . E' 
la p r i m a vol ta c h e la fab­
br ica s a r n e s e r i t i r a ques to 
g e n e r e di f r u t t a pe r av­
v ia r l a a l l a p roduz ione . 

Le assoc iaz ione dei pro­
d u t t o r i c h e h a n n o rag­
g i u n t o l ' accordo (ARCCA. 
ASPO. AICA) sono m o l t o 
s o d d i s f a t t e Der il r i s u l t a t o 
r a g g i u n t o . E" la d imos t ra ­
z ione c h e le pa r tec iz ion i 
s t a t a l i possono a v v i a r e u n 
discorso d iverso su l la t ra­
s f o r m a z i o n e agr ico la . Que­
s to d a t o posi t ivo, u n a vol­
ta a m p l i a t o e pu l i to , d a 
even tua l i d i s to rs ion i , è la 
s t r a d a d a segu i re a f f inchè 
la nos t r a p roduz ione agr i 
cola trovi s e m p r e sul mer­
c a t o u n a p i e n a d isponibi ­
l i tà di acquis iz ione . 

Adesso occor re c h e si 
f acc iano dei real i cont ro l ­
li sul le q u a n t i t à di f r u t t a 
r i t i r a t e d a l m e r c a t o , in mo­
d o t a l e c h e e v e n t u a l i spe­
cu laz ion i s i a n o s t r o n c a t e 
su l n a s c e r e . 

Dopo gli i n n u m e r e v o l i 
episodi di violenza, l ' intro­
duz ione c l a n d e s t i n a di ur­
ini. la r e c e n t e •» esecuzio 
ne c a p i t a l e » ai d a n n i di 
u n boss della maf ia ca la 
brese, il c a r c e r e di Po» 
giorea le è s t a t o a n c o r a 
t e a t r o di u n episodio cla­
moroso . 

Un g iovane ha t e n t a t o 
in fa t t i di r a p i n a r e un 
a g e n t e di cus tod ia c h e 
aveva con sé il d e n a r o rac­
colto da i p a r e n t i dei dete­
n u t i pe r i p ropr i c o n g i u n t i 
reclusi . 

Il f a t to è a v v e n u t o nel­
le p r i m e ore del pomerig­
gio di ieri . L ' agen te di cu­
s tod ia G i u s e p p e Cuf fa r i 
e ra usc i to dal p a r l a t o r i o . 
dove i p a r e n t i del c a r c e 
ra t i gli a v e v a n o consegna­
to dei soldi che a v e v a n o 
messi ins ieme . Per a r r iva­
re a l la cas sa fo r t e e s t e r n a 
del c a r c e r e Cuffar i ha do 
vu to a t t r a v e r s a r e il cor t i le 
i n t e r n o del pen i t enz ia r io . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e u n 
g iovane era r iusci to a in 
t r adu r s i a l l ' i n t e r n o col 
p r e t e s to di dover p a r l a r e 
con u n p a r e n t e recluso nel 
ca r ce re . Ma a p p e n a e n t r a ­
to n o n si è d i r e t t o verso 
il p a r l a t o r i o , e si e invece 
a v v i c i n a t o a l l ' a g e n t e di cu 
s todia c h e aveva con se i 
soldi in u n a borsa. R a g 
g iun to lo , h a e s t r a t t o u n a 
pis tola e gli h a i n g i u n t o 
di c o n s e g n a r g l i la borsa 
coi soldi , m i n a c c i a n d o l o 
con l ' a r m a . L ' agen te di cu 
s tod ia pe rò n o n si è la­
sc ia to s o r p r e n d e r e : ha avu­
to u n a r eaz ione improvvi­
sa e, a f f e r r a t o il g iovane 
pe r il collo, è r iusci to a 
t r a s c i n a r l o a t e r r a e a di­
s a r m a r l o . r endendo lo così 
Inoffensivo. 

I n t a n t o a l l ' e s t e rno a l t r i 
d u e g iovan i , complici del 
p r i m o , a s p e t t a v a n o su u n a 
mo to . I n s o s p e t t i t i da l ri­
t a r d o c h e n o n si sp iegava 
a l t r i m e n t i che con il fal­
l i m e n t o del la r a p i n a , e 
s p a v e n t a t i da l l ' appross i ­
m a r s i a l l ' i ngresso di u n a 
* p a n t e r a ^ del la s q u a d r a 
mobi le , i d u e giovani si 
sono d a t i al la fuga. 

La s c e n a n o n è s fuggi ta 
agl i a g e n t i che h a n n o su­
bi to c o m i n c i a t o u n inse­
g u i m e n t o r a p i d a m e n t e con­
clusosi con l ' a r res to dei 
d u e , r i su l t a t i compl ic i del 
r a p i n a t o r e m a n c a t o . 

Ques t i ven iva f r a t t a n t o 
i n t e r r o g a t o . E r a sprovvis to 
di d o c u m e n t i e ha d e t t o di 
c h i a m a r s i G iuseppe Fioril­
lo e di a v e r e d ic io t to a n n i . 
Nella borsa che ha t e n t a t o 
di s t r a p p a r e da l le m a n i 
d e l l ' a g e n t e di cus tod ia e r a 
c o n t e n u t o c i rca u n mil io­
n e e mezzo. 

I n t a n t o , d u e ladr i c h e 
a v e v a n o s a c c h e g g i a t o la 
ch ie sa g r eco - or todossa de­
d i c a t a ai s a n t i G i o v a n n i e 
Paolo in via S a n T o m m a ­
so d 'Aqu ino 51 sono s t a t i 
so rpres i e a r r e s t a t i d a l l a 
v o l a n t e m e n t r e si acc in­
g e v a n o a c a r i c a r e la re­
fur t iva su u n ' a u t o . I d u e 
s o n o Vi t to r io Sch ioppa , 24 
a n n i , a b i t a n t e in via Tr i ­
n i t à degl i Spagno l i 33. Sal ­
v a t o r e Magg io , 22 a n n i , vi­
co C o n t e d i Mola 65. 

Ier i n o t t e , verso l u n a , la 
mogl ie de l cus tode de l l a 
ch ie sa h a s e n t i t o dei ru­
m o r i p r o v e n i r e da l la chie­
s a . a d i a c e n t e la sua ca sa . 
I n s o s p e t t i t a , h a avve r t i t o 
il m a r i t o Deme t r io Pisa-
n u s c h e h a sub i to avver t i ­
to l ' a r c h i m a n d r i t a Evan­
gelo Kolou lombis . I d u e 
sono s u b i t o scesi in s t r a ­
d a e h a n n o t e n t a t o di en­
t r a r e p e r vede re a cosa 
fossero dovu t i i r u m o r i so­
s p e t t i . M a la po r t a n o n si 
è a p e r t a , m e n t r e r i s u l t a v a 
e v i d e n t e c h e e r a s t a t a for­
z a t a . 

P i s a n u s e Ko lou lombis 
h a n n o a l lo ra cap i to c h e la 
p o r t a e r a s t a t a in q u a l c h e 
m o d o b l o c c a t a a l l ' i n t e r n o 
d a q u a l c u n o c h e vi si e r a 
i n t r o d o t t o con la forza. 
H a n n o cosi sub i to avver t i ­
to il 113 d i r e t t o d a l com­
mis sa r io c a p o Bev i lacqua . 
L ' o t t a v a v o l a n t e , d i r e t t a 
d a l c a p i t a n o C i a r a m e l l a . 
si è r e c a t a sul pos to e h a 
deciso u n p i a n o d 'az ione . 

G u i d a t i d a P i s a n u s e Ko­
lou lombis . gli a g e n t i di po­
lizia si s o n o i n t rodo t t i al­
l ' i n t e r n o a t t r a v e r s o u n a 
piccola p o r t a s e c o n d a r i a . 
H a n n o cosi so rpreso i la­
dr i c h e p r i m a di c a r i c a r e 
la r e fu r t i va sul l 'Alfa Ro­
m e o di S c h i o p p a s t a v a n o 
f u m a n d o u n a s i g a r e t t a . La 
re fu r t iva cons i s teva in ca­
lici, c a n d e l a b r i , i n c e n s o n . 
secchiel l i pe r l ' acqua be­
n e d e t t a . ex voto , u n qua­
d r o r a p p r e s e n t a n t e S a n 
Giorg io del va lore di 300 
mi l ion i e c e n t o m i l a l i re 
c h e S c h i o p p a aveva p reso 
d a u n a borsa c u s t o d i t a 
ne l la s a c r e s t i a , così c o m e 
r i su l t a d a l l ' i n v e n t a r i o ef­
f e t t u a t o da l r e t t o r e del la 
ch iesa , E u t i m l o K u l u m b l s . 

I ladri arrestati alla chiesa greca 

Sorpreso ad Ercolano mentre prelevava una borsa con soldi 

Ragazzo di 13 anni coinvolto 
in un'estorsione. I genitori 
hanno denunciato la polizia 

Sostengono che i l g iovane è st i l lo p icch iato per 
f a rg l i confessare elio l 'avevano manda to ; f ro te i l i 

J genitori di un ragazzo tre­
dicenne hanno denunciato alla 
procura tifila Repubblica la 
polizia, sostenendo che il lo 
ro figlio è stato duramente 
percosso allo scopo di fili­
gli indicare i mandant i di 
una estorsione. 

La denuncia è s ta ta pre­
sentata dagli avvocati Lucio 
Portaro e Saverio Senese, ed 
è a t tualmente nelle mani del 
sostituto procuratore dr. Man­
lio Minale. Dal canto suo la 
polizia. e precisamente la 
Squadra mobile che ha con 
dot to l'operazione conclusa­
si con la identificazione e la 
denuncia in stato di irrepe 
ribilità degli estorsori. fratel­
li del ragazzo tredicenne. 

smentisce decisamente ogni ac­
cusa. 11 ragazzo, sostiene la 
Squadra mobile è s ta to Mir l 
preso con la borsa piena di I 
denari (deposta dal ricattato», 
è s ta to ascoltato in presenza 
di sua mare previa autoriz­
zazione del magistrato di tur­
no dr. Avallone, ed ha indi­
cato nei fratelli coloro che 
l'avevano incaricato di prele­
vare la borsa. E' s ta to quin­
di. assieme alla madre, riac­
compagnato a casa, e solo a 
parecchie ore di distanza si 
è presentato, sempre con sua 
m'adre. prima all'osp-da!" 
« Amrcsca » di Torre De! Gre­
co. quindi due giorni dopo, al 
«Lore to» di via Marittima 
dove gli sono riscontrate al­
cune escoriazioni guaribili in 
"> giorni. Ciò fi presumere 
alla squadra mobile che, se 
le tracce sul corpo del ra­
gazzo sono di percosse, que­
ste gli sono s ta te somministra­
te con tu t ta probabilità dai 
fratelli « inguaia t i» dalla sua 
pronta confessione. 

Protagonista di questa vicen­
da è Gerardo Cozzolino. 13 
anni <e nato il 1") ottobre dei 
'62». abi tante con i genitori 
Vincenzo Cozzolino e Giovan­
na Bottone ad Ercolano. via 
Monica 20, case popolari. 

Secondo la denuncia sotto­
scritta dai genitori, il giorno 
25 agosto alle ore 13.30 il ra­
gazzo veniva fermato, mentre 
stava per telefonare da una 
cabina pubblica della S IP nfi 
pressi di casa, da agenti tra­
vestiti da operai della SIP. 
Questi ultimi dopo aver esplo­
so alcuni colpi di pistola rag­
giungevano il ragazzo, lo am­
manet tavano Io picchiavano I 
e lo portavano in questura. 
Qui, sempre secondo la de­
nuncia dei genitori, il ragaz- I 
zo sarebbe s ta to sottoposto ad i 
un p r e s e n t e intcrroiiator.o ! 
a interrotto più volte da per- ' 
cosse, pugni, s t rappo dei capei • 

!. — e addiri t tura - IÌA'A.I in. 
naccia di versagli addosso 
spin to da bruciare per u 
suonarlo >>. Dopo dieci ore di 
«si ifat to t ra t tamento il mi 
noie, ragazzino di 13 anni 
dal tisico esile, alto poco più 
<li un metro e venti, .s; de 
terminò ad assecondare com­
pletamente gli alienti in quan­
to loro a l ie rmavano». 

La denuncia dice anche che 
in questura c'era anche la 
madre che al cospetto tlel ra 
gaz/o veniva minacciata di ar­
resto; in!ine Gerardo Cozzoli-
no sarebbe stato rilasciato. 
assieme alla madre, alle 2 di 
notte, dopo dodici ore dal 
termo. 

Per la Squadra mobile, co 
me abbiamo detto, la verità 
e completamente di verna. Da 
oltre un mese la iwlizia era 
sulle tracce dei delinquenti 
che avevano telefonato al com­
merciante Giuseppe Andolfi. 
60 anni , titolare della <; Te-
raniportex » con sede in Er­
colano, dicendogli «cento mi­
lioni o rapiremo tuo nipote >•. 
E per convincerlo meglio gli 
avevano fatto esplodere an­
che due bombe, di notte, sot­
to casa e al negozio. Dopo 
trat tat ive telefoniche il rom 
merciante. d'accordo con la 
squadra mobile, aveva inesco 
una borsa con le banconote 
nella cabina telefonica di via 
Capriccio ad Ercolano, intor­
no alla quale erano in ac-
guato, vestiti da netturbini 
e operai, numerosi agenti. II 
movane Gerardo Cozzolino en­
trò nella cabina telefonica pm 
prio per ri t irare i denari, non 
per caso, dicono alla squadra 
mobile, t an to è vero che gli 
agenti lo inseguirono qua*i 
fin sotto casa, afferrandolo 
con la borsa piena di banco 
note in mano. Ciò accadeva 
intorno alle 18. non prima: 
accompasrnato in questura con 
sua madre, che venne invita 
ta perché era l'unica persona 
adulta presente in casa, il 
movane fini con l 'ammettere 
che l'avevano m a n d a i " i fr.~ 
telli. ovviamente dileguatici 
dopo aver visto la scena: Rie 
cardo di 2d anni e S.mone di 
30 pregiudicati per reati con­
tro il patrimonio, denunciati 
assieme ad un teivo rompi: 
ce. 

Por la Squadra mobile * 
quindi tu t to chiaro e lineare. 
e si ritiene che a picchiare 
il ragazzo siano stati i fra 
telli. irati per essere stati 
« t r a d i t i « ; gli stessi assieme 
ai genitori avrebbero poi ar­
chitet tato la denuncia per t»n 
tare di smentire cosi i ribal­
tat i delle indagini. 

Il « racket »> dell'edilizia 

Ordigno esplosivo 
in un cantiere edile 

Forfunalamenle la miccia s'è spenta da sola - Il 21 
scorso lo slesso cantiere subì un altro attentato 

Un ordigno esplosivo di ri 
levanti dimensioni al qu «It­
era collegata una miccia Iun 
ga ottanta ee.itimvtr; è sta 
to rinvenuto nei pressi del 
cantiere ed.le dell'impreca 
Sogene. in \ ia Roberto a POH 
ticelli. E' stato notato da al-
cu i i passanti che hanno d u o 
l'allarme. Sul posto -i sono 
recati gli artificieri i quali 
hanno constatato che l'esplo­
sione non è avvenuta per pu­
ro caso: la miccia era stata 
accesa ma poi s'è spenta 

L'impresa Sogene sta ese­
guendo. per conto della Cas­
sa per il Mezzogiorno, i la­

vori d^U'as-e \ iar :o tra l'abi­
tato di PorU.cclli e il centro 
direzionale. 

L'n altro attentato io ha su 
bito nella notte tra il 21 e i! 
22 agosto scorso. Allora espio 
"-e un rudimentale ordigno 
confezionato con polvere nera 
e pallini di piombo che pro­
vocò comunque seri danni. 
Hanno fatto seguito telefo­
nate di ignoti che hanno chie­
sto il pagamento di tangenti 
minacciando rappresaglie io 
caso di rifiuto delle richieste. 
L'altra notte è stato deposto 
1! nuovo ordigno che saio per 
caso non è eiptaan. 
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Cosa per risolvere in tempi brevi la 
questione del preavviamento al lavoro 

A colloquio con il compagno Bassolino, della segreteria regionale del PCI, con Mariano D'Antonio, economista, ed Eduardo 
Guarino, segretario provinciale della FLM - Il problema della dequalificazione - Lo sviluppo incontrollato del settore terziario 

Ancora una giornata senza risultati 

Sempre più drammatica a Pagani 
la situazione igienico-sanitaria 

I netturbini ancora senza stipendio — Un incontro con il direttore generale 
del Banco di Napoli — 1 cittadini si organizzano per pulire i quartieri do­
po un intervento dei sindacalisti e della sezione del Partito comunista 

« Non passa giorno — ha 
scritto recentemente il socio­
logo Franco Ferrar otti — che 
non si versano calde, morali­
stiche leonine sul problema 
dei giovani. Ma intanto la di­
soccupazione giovanile, sia qua 
liticata (laureati e diplomati) 
che comune, e ni rapido au­
mento. La situazione è par­
ticolarmente drammatica -
continua - - nel Mezzogiorno, 
dove si sommano ai nuovi 
problemi antiche contraddi' 
zioni ed insufficienze ». 

La dtammaticità della situa­
zione è data anche da quan­
to è successo, proprio a Na­
poli, qualche tempo fa: poche 
decine di lavoratori dell'ATAN 
e delle TPN hanno sciopeiu 
to affinché, in caso di assun­
zioni, si desse la precedenza 
ai propri figli. 

Si rispolverano, insomma, 
antichi privilegi esaltatila 
un sistema di potere clunttc-
lare, in vista della totale as­
senza di sbocchi occupaziona­
li. 

Chiaro che Ci si trova da­
vanti ad un fatto marginale, 
smentito da una tendenza di 
fondo completamente diversa, 
quale quella espressa dal mo­
vimento dei disoccupati or­
ganizzati /«investimenti per 
allargare la buse produttiva») 
ma siamo pur sempre di fron­
te ad una « spia» di preoccu­
pazioni, di disagi, ili uno sta­
to di insicurezza reali, anche 
se latenti. 

Ma torniamo a quelle che 
Ferrarotti definiva «antiche. 
contraddizioni ed insufficien­
ze ». 

«• Qui nel Mezzogiorno — di' 
ce Mariano D'Antonio, econo 
mista — dobbiamo, tra l'al­

tro. fare i conti < on una fot­
ta lavoro « nominalmente » 
qualificata. Petcìiè tengo a 
sottolineare quel nominalmen­
te:' 

Perché lu maggior parte di 
questi giovani ha un dipla 
ma, ma non sa clic casa far­
ne. Difficilmente saprebbero 
usure quegli stiirnienti o sa­
prebbero fate quelle operazio­
ni che hanno solo teoricamen­
te studiato a scuola ». 

Per D'Antonio dalle nostre 
scuole, dalle nostre università 
escono dei veri e propri amo­
stri di ignoranza ». 

« E' qui U problema ». 
« Prendi ad esempio il fe­

nomeno della liberalizzazione 
dei piani di studio, fu cer­
tamente una misura demagogi­
ca la cut portata non fu op­
portunamente valutata e la 
conseguenza fu c/iu vennero 
fuori programmi assurdi.im-

pensabili, praticamente inu­
tili. Quando poi si è cercato 
di correre ai ripari, consiglian­
do piani di studio più ade­
renti alla realtà, abbiamo avu­
to un calo improvviso di i-
scritti E' successo nella mia 
facoltà. Economia e Commer­
cio». 

Ad un primo tentativo di 
riqualificazione, dunque, si e 
risposto con un rifiuto, con 
un esodo verso altri lidi inci­
le facoltà umanistiche, ad e-
sciupio). Perche? Ecco un ar­
gomento che andrebbe mag­
giormente approfondito, là do 
ve il problema di una riqua­
lificazione della gioventù at­
tualmente disoccupata si pone 
con estrema urgenza. 

Ma concludiamo l'analisi di 
D'Antonio: qual'è un'altra 
contraddizione che qui nel 
Mezzogiorno e più evidente? 

« Mentre al nord l'area dei 
servizi è sottouttlizzata — ri­
sponde ~ qui nel sud é t-
pertroftea continua a gonfiar­
si: menti e continua ad esse-

Giovedì riunione 
a Caserta per 

il concorso 
magistrale 

In merito al problema sor­
to dopo l 'espletamento del 
concorso ma Mitrale a Ca.-er­
ta. pre-so la -ede del .sinda­
cato scuola della CGIL, si e 
tenuta una assemblea nella 
quale i partecipanti hanno 
espresso molte perp'e-<ità .-u! 
fun/ionamento e sul modo m 
cui e s ta to condotto il con­
corso. 

Alla fine della riunione e 
s ta to stilato un documento 
di denuncia e si è deciso di 
tenere un'al tra riunione eii-
vcdi alle 18 presso la sede 
del sindacato in vìa Verdi. 7. 

re carente l'area dell'industria 
e dell'agricoltura. E mentre 
prima c'era una certa mo'iili 
tà, qualcuno andava al nord 
ad insegnare, ad esempio, ora 
questi sbocchi sono bloccati ». 
Ma un settore dei senni in 
espansione al nord non do­
vrebbe richiamare fot za lavo-

'•o1 « Ritorniamo al punto ceu 
tuile. Anche questo settoic. al ! 
noid. e altamente qualificato ' 
— come il addice ad una 
situazione industriale matura \ 
--. Facciamo un esempio la i 
puhbtwità: bisogna conoscere I 
più di una lingua, c'è biso- i 
gno di un continuo aggiorna- \ 
mento e tutto questo la for- | 
za lavato nominalmente qua­
lificata del Mezzogiorno non 
riesce a darlo ». 

Ecco che — secondo D'An­
tonio — un seno piano di 
avviamento al lavoro di mi­
gliata di giovani non può 
che tener conto di un perio­
do preliminare di liqualifna­
zione e delle diversità enor­
mi che ci sono tra le due 
situazioni: quella del sud e i 
quella del nord e. allo stesso 
tempo, della crescita dell'of­
ferta mutenalc del paese. Que­
sti giovani, insomma, devono 
essere direttamente e indiret­
tamente produttivi, solo così 
si può risolvere in modo defi­
nitivo il problema della disoc­
cupazione giovanile, aggan­
ciandolo a quello più comples­
sa o de'lo sviluppo economico 
del paese. 

Ma il dibattito sii quello 
che dorrà essete un piano ili 
preavviamento al lavoro ipel­
li quale il presidente del Con­
siglio Atidieottt si è impegna­
ti» a piesentaie pioposte di 
legge entio il mese di otto­
bre» e tutto ri coi so. non 
sempte c'è concoidunza di te 
ditte, c'è chi privilegia il mo 
mento della riqualificazione 
e non quello della immedia­
ta immissione nel mondo del­
la ptoduzione lo viceveisu) o 
c'è chi cena di mediare le 
due est (te me e qui la strada 
da seguire non e certo faci­
le, semplice da imboccare. 

«Anche all'interno del no­
stro partito — dice infatti 
Antonio lìussolino, della se­
greteria del Comitato regio­
nale del PCI — il dibattito 
è molto intenso ed in più 
dobbiamo fare t conti con una 
serie di ritardi: fino ad ora, 
infatti, abbiamo fatto propa­
ganda ed agtazione intorno a 
questo problema, ora bisogna 
avanzare proposte concrete. 
realizzabili e. ancora, bisogna 

uctisurc all'aggregazione di que­
ste glosse masse di giovani di­
soccupati ». Ma al problema 
dell'organizzazione torneremo 
in seguito, aia guardiamo al 
tema centrale. 

« lo sono in linea di mas­
sima d'accordo con quanto 
ha detto D'Antonio — affer­
ma tìassolnio — ma non vor­
rei che si andasse ad urta 
spaccatura tra nord e sud, m 
fondo la dequalificazione è 
un fenomeno nazionale e non 
solo del Mezzogiorno ». 

Anche Bassolino infatti, do- I 
pò aver precisato che date 
le dimensioni del problema . 
é impensabile ogni rimedio ; 
congiunturale, dice che a mon- j 
te Ce una >< contraddizione e-
splosiva tra bassa tecnologia 
dell'apparato produttivo me- , 
ridtonale e qualificazione far- t 
wm'c». } 

('zzo.'» sarebbero i rimedi'' j 
« .-1 parere mio — continua i 
- - bisogna immediatamente 
intervenire sull'attività produt-
t'vu, pensando ad un nuoto 
rapporto citta • campagna, a-
qrtcoltura • industria. Un nuo­
vo meccanismo di sviluppo 
così congegnato inoltre, rilan­
cerebbe e nqualttichercbbe la 
area dei servizi. Xon altri­
menti. rifatti, .sarebbe pen­
sabile ad un ampliamento del 
terziario >. 

atonale le voi: >DC> in una 
pubblicazione stili'» offerta e 
domanda di lavoro» iscritta 

per la conferenza tegionalc sul­
l'occupazione che non si e 
piti lattai « Ihnt parte della 
legge speciale pei il Mezzo 
gioì no — dice lei oli - può 
essere spesa dalle singole re 

giani per la cteazione di nuo- | 
ci posti di lavato ». j 

« Ma il problema di un la- j 
loro socialmente utile nelle i 
campagne — puntualizza Hits- | 
solino — non si può liqui- '• 
date in due battute. La sua I 
lealtzzazione presuppone una | 
battaglia ideale e politica per i 

Per l'Unità e la stampa comunista 

Bracigliano: 2 giorni 
di riuscite iniziative 

Mraemli.iiio è un pac-e 
am*u olo e tui'l-tiio dell'Alto 
N'oberino, con oltre quattro 
mila ali tanti, in una po-i/'.o 
ne nnliiralf lavorevoli-Mina. 
Ma d.i tanti anni. putti'op)M 
^li .ninni nitratori lo. al; (DO 
non prendono alcuna im/.ia'.i-
\ a concreta per [Mutati' Bla 
cigliano al livello di alili 
paesi più sviluppati. 

Infatti mancano !e at t re/ 
/a tuie sportive, man parte del 
pae.-e è |MKO illuminata, le 
strade |XT l'aggiungerlo sono 
molto tortuose, oltre a tutti gli 
altri servi/i sociali che non 
fuiuiona-io affatto. L'impegno 
dei coiiumi-ti della sezione 
di Bracigliano è proprio volto 
a n-olveiv que-ti problemi. 
La diino-tra/ioiie pratica che 
gran parte dei e.Macinìi è e n 
loro, è venuta dal voto de! 
2ll gmg'io. d o w i! PCI dai .17 
\oti del 1!>72 è pa--ato ai 121 
del l'JTIi. Nei giorni 28 v 2'J 
adusto, si è -volta in p .a / /a 
K'iropa la pr.ma festa dell' 
l ' iuta: annidi- succe-so han­
no a\uto ì momenti ricreati­
vi. culturali e di festa popò 
lare, ma soprattutto per la 

prima \olta -i è |hituto lon.-ta 
ta le concretamente come an 
che a Hr.u igliano li partito 
comunista sta raccogliendo 
coii-en-i sempre più va-ti. 

Anche ì cittadini per nulla 
|x)l.tui//ati si -olio iintn-g iati 
alla buona riuscita della le-ta 
collaborando con i compagni 

j e simpatizzanti. K questo no 
nostante l'assurdo atteggi,i-

| mento del sindaco demolii-
( stiano De Angelis. che ha fat-
i to di tutto per maledire la ma-
| mre.staz.ione. 
i Ila negalo l'uso del cortile 
j delle -cuole elementari, e poi. 
I cadendo nel ridicolo, ha de 
I nunciato due compagni per 

questua non autorizzata. 
I I compagni di Bracigliano 
i hanno ris|>osto a questo at 

teggianiento. insieme a tanti 
i altri lavoratori, collaborando 
i per far riuscire la festa nel 
j migliore dei modi. Per que 
! sto vivissimo in tutti è l'au-
ì spirto che il largo contributo 
l |K)polare e la partecipazione 

a tutte le im/ ia tne di questo 
primo festival -la premessa 
di un miglioramento sociale. 
culturale e politico 

una tidefimzione di titoli so 
ciati, una dneisa disio:, azio­
ne delle forze culttitali nella 
regione ». 

Ancata più detisi sulla ne 
cessila di una immissione nel­
la produzione delle masse di 
atovant disoccupati sono ; sin­
dacalisti della FLM che. p'o 
prto in questi gioì in. stanno 
elaborando una ptopna pio 
posta di pieavi lamento al la 
varo i basata su u>i fondo coni-
posto da contiibuti - e que­
sta e una glossa novità di 
lavoiaton dipendenti e di a-
ziende e gestito dalle tegto 
ni). >< Il punto ventilile — di­
ce Eduanlo Guai ino, segreta 
rio piavinciule della FLM. e 
quello di una dtieisu utilizza-
ztone degli impianti, di una 
piti razionale utilizzazione del­
le IO ore settimanali <non ne 
cessaiKuiiente. dunque, il ri­
corso al « se; per sei », sei 
ore lavorative al tuoi no pei 
sei giorni settitnaiia't >. Si ;;'( > 
pensate, ad csenpui, ai doppi 
lui 'li nelle fabbnche > 

zV come citta)e t! pencolo 
di un doppio mei aito del la 
loto ' 

<• Xon et saia, pache i gto 
nini non smanilo lai oratori 
di seconda mano, .satinino ti­
gnali agli altn, dovranno es-
sete trattati come tutti gli 
altri ». /•; per la utilizzazione 
di questi giovani nelle cam­
panile' « S'on ci crediamo, il 
problema, per lo meno, non 
si pone nell'immediato, se .si 
vuole riportare ì gioì uni nel­
le campagne - conclude (ina­
lino - - bisogna creare una 
nuota cviltà, bisogna attrez­
zarle dei servizi indispensabi­
li. bisogna, insomma, render 
le abitabili » 

Il dibattito su (/ttesta que 
stione. come si vede, è anco­
ra tutto aperto mende strin­
gono i tempi per avanzare pro­
poste precise, capaci di ifini­
tore ogni forma, seppure cela­
ta. di risoluzione in chiave 
assisteiiz'ale. 

Marco De Marco 
il - Continua» 

Lo .sciopero dei dipendenti t 
comunali di Pagani. :n coivo 
da oltre 10 giorni con con.se-
.nien'c indicibili per l'imene 
e la -salute pubblici, comi-
mia. Neppure la riunione .svol 
tasi ieri mattina presso la 
die. ' iotie del Ha uo di N.i-
pc'i i pre-ente il dotto.' Vi.', 
giani, direttore generale, il 
deputato comunista Hi-unon 
te, Il hindacal..-ta de'la CGIL 
Roberto Oncchio) ha avuto 
Iinora uno stocco conclu.s'vo 

Il Comune di Padani cani 
nunistiato ;n questo tretiteli 
ino rovi 'uwunente prona dui 
monarco ia.sci.sti e Ci'.undi dai 
lanfan. ini dell'on. 13'\ie/./oi 
ha ipotecato tutte le sue ri-
.-orse. Non ha pai un t-olo 
cespite delegabile, mentre ha 
un del Kit d- -5 miliardi e 
-100 milioni, MI cui ^l'.ivn or­
mai olile un imbaulo l'anno 
di inieres.se. 

Ieri ponieiKKio lu . .tt<\ eia 
compie tainente invasa d<\ ri 
liut'. che in alcali: pini:i seni 
b r tvu io delle piccole monta 
gnole Kra diventata an lr.o^o 
di abbandono, privo di vita: 
non una perdona circola'M pel­
le MI rade, mentre 1 nego/i 
avevano abba.s.-tito le .saraci­
nesche, emendo diventata un 
possibile, nello s ta to iti cui 
e rulotto questo centro di di­
t te HO000 abitanti dell'acro 
noi enne , una qti.il.-a.s: ulti 
vita commerciale. 

La vita nel vi 'oh che si 
disseminano tutt ' intorno alle 
iitiade principali e divenuta 
impossibile per il livello di 
peiicolo.sità ra«sMUiito ciai ri­
lutti. che - acculimi ni da 
cinque inoriti nei 'rioo.i — 
-sono diventati de. veli e prò 
pr. \eicol. di epidemia. L.i si 
illazione e ancora più m'a\e 
se si con-idera che le ma 
lattie inietnve. come l'epati­
te virale, il tifo ed altre, per 
diverse ramoni e più di tutto 
per il trentennale abbandono , 
in c i ' sono .-.lati l 'iscii'i ì | 
vicoli sono diventate endenii- l 
che a Pagani. 

«A fianco alla neri<:ola>a 1 

.-it uà' ione igienica d ventata 
:nc ontioll.ibile qif.st'ov '! s' 
1»esenta A pericolo che al 
cimi facinoro.-i lacci.ino di 
tutto per Minna ni i e 'aie hi 
protesta de di imp.ct t t i io 
mimali — e i dice il conto » 
mio onorevole Miamonle che 
d.i più '̂ 101 .n Mt-mie li v« ì 
teii7.ii assieme ai coiuigpen 
comunali e al compa» lo £.<e 
le.s della segreteria. Givv,s, 
simo in questa situazione — 
continua Hiumnnte — e t:.i 
l'altro il contportam.'iio del­
l'ufficiale sanitario, che nel 
momento in cui e necessa­
ria la sua presenza a Pa 
«ani lia preferito mette'-a MI 
ferie del dandoci, cosi come 
ha fatto, buona par 'e dell 
amministrazione comunale in 
crisi da me.si > 

Non poco hanno dovuto la 
votare i dirigenti dcmocialici 
in questi giorni per lar si 
che la protesta non degene 
ra.-se ptovocundo gravi -.nei 
denti in una citta che i;:cl..a 
il cjlla.s.-,o. Km da sab.ro e 
.-tata scongiurata i.i mina -eia 
di alcuni lacinorosi e l v uve-
vano accumulato » p.azz. i 
Municipio una montamiu <!• 
ridilli nell'intento di incen­
diarli. 

Il pericolo e slato .sinera 
Kconmurato, ma nel ea-io a 
vcj>se seguito una a.'..cai>> del 
genere provcchereolR' danni 
ìnc.dcolab.l, alle co.v e •t'it 
persone oltre al o.i.ueo i?e-
nerale. Ier. una d-le". i /one 
composta da sindaca!1.-n. d.t\ 
compagno Hiuinon'e e u.i ni 
clini <oii.-igl.cii concili, li M 
e recala presso la d : r - ' o n e 
generale del Banco eh Napo 
li. Dopo an Ialino inic . i t 'o 
col direttore generale V.."i.i 
ni e :'. .-tieie-sa'o m'e-vin io 
del presidente del ei- t .^I io 
onorevole Andreotti. che per 
ben due volte -sì e ìnieies 
salo su sollecitazione di HIK-
monte pre.sso il Bau o di Na 
poh. .si e giunti ad u > n-
foimale e p-.uziale acco'de­

ll Banco si .sarebbe nnpe 
guato ad erogare en'.zo c!o 

mani buona parte dei 2ì0 ni 
lumi necessari per pa t i r e •-:'' 
.stipendi ai 450 dificndeiui idi 
cui oltre 110 fuori ruolo>. M 
dato p:u allarmante di que 
sta gravissima .situa/aone de-
tei minatasi nel comune ci 
l'asiani, gè, tuo per un tren 
tentilo da. tuonai co • fa-csti 
prilliti e dai tanfanittiu di IV 
Arezzo poi con sistemi clien-
telari che non hanno trovato 
nessun riscontro m Italia, e 
l'assurdo e sproporzionato nu­

mero raggiunto dal dip?ndc-i 
ti comunali a Panali.. 

Intanto nella serata (Il ' le 
fi -- grazie all'intervento d e 
con.-:-ilici i comunali e della 
.sezione del PCI — .si e la»» 
munta con i netturbini una 
torni i di accoido p •: c i ' ,n 
e. I-» un none gì ippi d' /o-
lont in Cittadini poti*inno 
provvedere alla p.arziile ri 
nio/io.te dei n inn i . 

u. d. p. 

Clamorosa protesta nell'Aversano 

Cancelli bloccati 
ieri alla Indesit 

I n a clamorosa manifesta 
zione dei disoccupati della 
zona aveisiiiiii si è svolta <|iic-
sta mattina davanti ai can 
celli della Indesit. Alcune 
centinaia di disoccupati di 
("armari», (incignano e celi 
tri vicini si sono i>-cati <1>Ì-
v anti alla fabbrica per prote­
stare contro l'atteggiami utn 
della direzione aziendale che, 
oltre a di-attcnderc da lungo 
tempo i programmi di e-p.m 
-ione assunti nel '7.'t. e che 
avrebbero dovuto ]>oitarc !' 
oci upa.'ione a noveinila <\<\ 
detti, non tiene al cortvntt il 
Consiglio di fabbrica neanche 
«Ielle vana/ioni minime dei 
hv.'lli oc cupa z on.ili. 

K" m previsione infatti la 
costruzione di un nuovo e a 
palinone, e non si conoscono 
le intenzioni della azienda. La 
lega dei disoccupati di Ci 
rimiro che ha promosso l'.ni 
ziativa, chiede l'avvio mime 

d.ato «U i lav m jh-r il nuovo 
capannone, con l'a-sini/ione 
dei disoccupati delizi zona !.a 
inanifc-taz ozi e di stani.itt'iia 
non è un fatto isolato, al con 
l i ano essa si inserisce in un 
p ù vasto i ontesto di lotta 
che da teni|N» si va sviluppali 
do nell'Agro a versano e che 
va oltre la questione Inde-'.t 
investendo l'inteio te-Mito prò 
dultivo e le sue prospettive di. 
sviluppo. . ^ e 

Compietti è stata l'adesione 
degli operai dell'Indesit alln 
manifestazione di lotta dei d. 
-ini upati Per stasera intanto 
è previ-to an incontro Ira 
la Lega dei disoccupati, il 
Con-iglio d: fabb.'.e a e le or 
giim/zazioiu snidai ii'i terr:to 
itali pre-so l.i Camera de! La 
voto di Cariuaro. per discute 
re il modo ni cui .avviare !c 
trattative con la direzione 
dell'Indc-it e ionie sviluppa 
re unitariamente la lotta. 

SCHERMI E RIBALTE 

Ma quali possibilità ci sono 
di avviare subito al lavoro \ 
una parte di giovani'" ' 

.< Penso ad un uso corretto • 
delle conquiste sindacali mi | 
contratti dei metalmeccania • 
e dei tessili ad esempio/, a'.- \ 
l'accertamento preciso di tut- \ 
te '.e occasioni di lavoro o -
alla creazione di occasioni j 
HHOtv e infine penso od una ; 
nuova politica deal: orw: di , 
lar oro. in tutto questo deio I 
rio rzrrre una fur.z-one pre- I 
intuente di controllo le forze 
polttiche. sindacali e tutti i i 
momenti di de"iO"razia de- \ 
centrata 'Constali di (,::artte- i 
re. di zonai. i 

Ce poi il problema de'''-' | 
cani paone sul quale <t e so'- j 
fermato anche l'assessore re- i 

TEATRI 
BELVEDERE DEL MUSEO DI SAN 

MARTINO (Vomcro - Telefo­
no 377.005) 
Domani olle 21.15. la Coopera­
tiva Anonima Teatrale Parleno- ' 
pea pres.: « Napoli contro: Le ! 
4 gìorn»le ». I 

MAKGHbKlIA (Galleria Umberto I ; 
Tel. 417.426) I 
Spettacolo di Strip-tease. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Vis Port'Alb» 

n. 30) 
(Chiusura «stiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Pia l l i 
Ettore Vitale) 
Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
attività musicali. 

EMBA55Y (Via F. De Mura - Te-
telone 377 046) 
My lair lady, con A. Hepburn 
M 

MAXIMUM (Viale Elena. 19 Te­
lefono 682.114) 
La caduta degli dei, con J. Thu-
i n - DR (VM 18) 

NO (Via S- Caterina da Siena. 53 
Tel. 415.371) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 18 
Tel. 412.410) -
(Chiusura astiva) 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ru­
ta S. al Vomero) 
(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano - fronte «* caserma Ber­
saglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello. 35 • Sta­
dio Collana Tel. 377 0571 
L'alliltacamcri, con G. Guidi 
S. (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te­
lefono 370.871) 
Il maestro di violino 

ALCYONfc (V Lomonaco. 3 - Te-
Iclono U S 680) 
Le piccanti avventure di Tom 
Jones 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 Te-

Guida - 5 (VM 18) 
FIORENTINI (Via K. Bracco. 9 

Tel. 310.483) 
I quattro dell'Ave Maria, con 
E. Wallach - A 

METROPOLITAN (Via Oliala - Te-
Iclono 418.880) 
Napoli violente 

ODEON (Piai2B Piedifrotta. 12 
Tel. 688.360) 
Napoli violenta 

ROXt IVI» tarsia T 343.149) 
La ragazza alla pari, con G. 
Guida - S (VM 1B) 

SANTA LUCIA (Via V Lucia. 59 
Tel 415.572) 
L'affittacamere, con G. Guida 
S. (VM 18) 

TITANU& (Corto Novara, 37 - Te­
lefono 268.122) 
L'affittacamere, con G. Guida 
S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 Te­
mono 619 923) 
Irma la dolce, con S. McLjine 
SA (VM 18) 

ADKiANO (Via Monteoliveto. 12 
Tel 313 005) 
Classe mista, con D. Lassandcr 
C (VM 14) 

ALLE UtNbsTRE (Piatta S. Vi­
tale Tei 616.303) N 
Gli uomini falco, " ^ n J^_oburn 
A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
(Non pervenuto) 

ARGO (Vi* Alessandro Poerio. 4 
Tel 224.764) 
Alrika erolika, con L. Casey 
C (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te­
lefono 377.352) 
La professoressa in «dante na­
turali, con L. Cariti 
C (VM 18) 

i BERNINI (Via Bernini. 113 - To-

C O U A L L O tl'iaiii, u.b Vico - Te- { 
lelono 444 800) ; 
Il colpo grosso dei marsigliesi, 
con M. Porel - DR (VM 14) I 

DIANA (Via Luca Giordano - fé- i 
lelono 377.527) I 
Il pistolero, con J. Wayne - A | 

EDEN (Via G. banlelic» Tele- ' 
lono 322.774) 
La professoressa di sciente na­
turali. con L. Carati i 
C (VM 18) | 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49) ! 
Tel 293 423) ! 
005 malti da Hong Kong con i 
furore, con i Charlots • C i 

GLUKIA (Via Arenacela. 151 Te- { 
lelono 291.309) ' 
Roma: l'altra faccia della viotcn- [ 
te, con M. Boziuffi | 
DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz Te- , 
lelono 324 8931 -
C'era una volta il West, con C. ' 
Cardinale - A i 

PLA£A (Via Kerbaker. 7 Tele- | 
lono 370.519) | 
Amici mici, con P. Noiret ! 
SA (VM 14) I 

ROVAL (Via Roma. 353 Tele- j 
tono 403 58B1 
Gclaway il rapinatore solitario, 
con S. McQueen . DR (VM 14) i 

ALTRE VISIONI | 
AMEDEO (Via Martucci. 63 Te- ' 

lelono 680.266) ' 
L'uomo che cadda sulla terra, 
con D. Bov.ie - DR (VM 14> • 

AMfcRILA (3jn Martino leie- -
fono 24B.982) 
Arancia meccanica, con M. Me ' 
Dowcll - DR (VM 18) j 

ASTOKIA (Santa tarsia Telato­
ne 343.7221 ! 
Operazione Siglried, con T Sa- I 
va a> - A ; 

ASI HA (Via Mezzocannone. 109 • 
Tel. 321 9*4) 
La nuora giovane, con P. Leroy ' 
C (VM 13) 

AZALEA (Via Comuni, 33 • Tele- . 

A 3 (Ve. Vittorio Veneto Mia I 
no Tel 740 60 481 [ 
Prolczia di un delitto, con F. • 
Nero - DR (VM 14) . 

BELLINI (Via bellini Talelo- ! 
n> 341.223) j 
Il sellini» viaggio dt Simbad, con 
K. Mathevvs - A 

BOLIVAK (Via B Caracciolo, 2 I 
Tel 342.552) • 
Opcratlone Sigfried, con T. 5a-
valas - A 

CAPI IOI (Via Marticano • Tele­
fono 343.469) 
L'avventuriero, con A. Quinn 
DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Gallerie Umberto - Te­
lefono 416 334) 
Il pavone nero, con K. Schubert 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio­
stro - Tel. 321.339) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLi (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 
(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n 35 Tel 7G0.17.12) 
Nuda per satana 

MODERNISSIMO (Vie ' Cisterna 
dell'Orlo Tel 310 062) 
La polizia indaga, con M. Farmer 
DR 

POSILLIPO (V Posillla-o. 36 te-
lelono 769.47.41) 
Colpita da improvviso benesse­
re, con G. Ralli - SA (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalle«|.ri 
Aosta 41 Tel 616 935) 
L'uomo dei sette capestri, con 
P No*.man - A 

ROMA (Via Ascanlo. 36 • Tele­
fono 760.19.32) 
(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto 2691 
L'ultimo treno della notte, con 
F. Bucci - DR (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli. IO Te 
£a,l»Mc«|o 760.1 7.1 (JJK £ s/ 
*- L»*-parola di un* offcfilcgyc e 

legge, con L. Van Cleel - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
• Tel 767.85.SS) . -
, UFO: contallo radar stanno al-

'* (errando, con Ed Blshop - • A 
ìmmm^'lt-V I T T O R I A J 

lelono 37^Hij/p^ce •£-
L'inlcrmierai con U Andraat 
C (VM 18) 

(Vi i Crlspl, 33 

C Beccar* 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: v:a 
Koma 343: - Montecalvario: 
piazza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21, riviera di Chiaia 
77. via McrsPlMna 148. v!a 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Museo 45; Mercato-Pen­
dino via Duomo 357. p . a u a 
Garibaldi 11: S. Lorenio-Vica-
r ia : via S. G:ov. a Carbona­
ra 83. sta7. Centrale C. Luc­
ci 5. via S. Paolo 20; Sttl la-
S C. Arena: via Foria 201; 
via Matcrdei 72. corso Ga­
ribaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249; Vomero 
Arenella: via M. Piscicel-
h 138, piazza Leonardo 28. 
via L. Giordano 144. via Mcr-
liani 33. via D. Fontana 37. 
via Simone Martini 80; Fuo-
rigrotta: piazza Ma re" Anto­
nio Colonna 21, Soccavo: 
via Epomeo 154; M l a n o S o 
condigliano: corso Secondi-
gliano 174: Bagnoli: piazza 
Bagnoli 728; Ponticelli: via 
lif «donneile 1; Poggloraala: 
vtft Pogloreale 21; Potlllipo: 

via Pos:'.'.:po 69: P ianura : via ] 
Prov.nc-.a'.e 18: Chiaiano. ' 
Mar ine l l a . Piscinola: p.az- I 
/a Mun-.cip.o 1. ! 

AMBULANZA G R A T I S ! 
li servizio di t rasporto era- ; 

tuito in ambulanza de; .-.o.; j 
ammalat i mrettiv. al « Cotu- j 
gno» o alle cliniche universi- ; 
t a n e si ottiene chiamando il ! 
44.13 44; o rano 8 20 ogni ! 
giorno. I 

G U A R D I A MEDICA I 
COMUNALE ' 

Servizio permanente nottur­
no (o,mi notte dalie 22 aiie 
7»; sabato e prefestivi dalie 
ore 14; domenica e al t re fe­
stività per l'intera g-.ornata. 
Centralino numero 3150 32 
(Comando Vigili Urbani) . Vi­
sita medica e medicine sono 
gratuite. 

IL G I O R N O 
Uggì martedì 31 agosto 1976. 

Onomastico: Abbondio (do­
mani : Egidio). 

AMBASCIATORI 
Tel. 683 128) 
Calde labbra, 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (V i * Alabardieri. 10 
Tel. 416.731) 
La prima notte di quiete, con A. 
Dclon - DR (VM 14) 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aoste 
.Tel. 415.361) 
La dottoressa del distretto mili­
tare 

AU&UNIA (Via R. Caverò - Tele­
fono * ' 4 700) 
La dottoressa del distretto mi­
litare 

COR*U (Corso Meridionale - Te-
iriono 339 9111 
La prima notte di quiete, con A. 
Dclon - DR (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie 
Tel. 418.134) 
Griuly l'orto che uccide 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 263 4791 
Il maestro di violino 

FIAMMA (Via C. Poeno. 46 • Te­
lefono 416.93S1 
La casa dalle finestre che rido­
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

TELESAPOLÌ 

20.00 TELENAPOLI o g g i : 
F i lm: «Gl i amanti dal­
l'isola >. con Romy 
Schneidtr, J. L. Trint l -
gnant. 

21.30 Talenotizia 
22.00 Talenotizia sport 
22,30 Fi lm: a il mia sangue 

brucia • 

DIVERTENTISSIMO 

FILANGIERI - ROXY 
OGGI 

GLORIA GUIDA 

ALLA PARI 
ORESTE LIONELLO• ROSSELLA COMO• U)fCTOPro5ICHETn 
m o r o WBLEY I ̂ zzzZi CARLO GUFFRE 
Maja d M N D GUBvfaN I I JMUWA F U • mMU oVnaauroei I so* 

T&ecouM 

PRECEDUTO DA UNA VALANGA DI CONTRASTI, 
ATTACCATO ED OSANNATO DALLA CRITICA DI TUTTO IL MONDO 

Finalmente da OGGI al Cinema 

AMBASCIATORI 
In anteprima nazionale il film che ha scandalizzato Cannes 

MIKLOS JANCSO 
LAJOS BALAZSOVITS" PAMELA VILLORESI 

FRANCO BRANCIAROLI 
,,-THERESE ANN SAypY~.n-.*«.»iA 

•• Lno U on in itunone ili L / A U s l / A D C I I I 

voir 'Ho # UTnetmutun muùc-i dì 

. - GIOVANNA GAGLIARDO FRANCESCO DE MAS» 

u,u . - , . i« i . . , io~ t ILMES nilMA JADnAN f fLM ZAGAOWA 

toio., dc'U Tr<"MN<v;p£S — 

Rigorosamente viatalo al minori di 12 ar.r.i - Seipat« tulle la tetterà e la entrala di favor* 
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Dopo il rilascio dei 12 cittadini arrestati nei giorni scorsi dalla polizia 

TORNA PIÙ DISTESO IL CLIMA AD ANCONA 
Ieri positivo incontro tra una delegazione 
di cittadini dell'Aspio e il sindaco Monina 

Chiesta la partecipazione degli amministratori comunali ad un'assemblea popolare delle frazioni interessate - Imminente in­
contro tra il sindaco e l'assessore regionale all'Urbanistica • Nuove adesioni dei Consigli di quartiere alla scelta dell'inceneritore 

Gli avvoltoi sopra Candia 
A non entrare nel inerito può sembrare un colpo di 

coda dell'antistorici o una ristampa di ottocentesche 
scene luddistiche: uomini contro le macchine. Afa noi 
conosciamo la gente di Candia e non è sicuramente mossa 
da barbarie e cecità. E sappiamo della macchina — l'in-
ceneritore — quale impianto di depurazione e. quindi, 
di igiene e di difesa della salute. 

Forse la gente di Candia preferisce all'inceneritore 
le montagne ammorbanti ed infette di rifiuti, i cosid­
detti immondezzai pubblici? A'o, di certo. D'altra parte, 
l'Amministrazione comunale è pienamente in regola: la 
delibera unanime del Consiglio, l'adesione della stragran­
de maggioranza della popolazione, il dialogo e l'informa­
zione continua verso l'intera cittadinanza. Ha persino 
portato a Zurigo — a dimostrare visivamente l'innocuità 
di un analogo inceneritore — i rappresentanti dei Consigli 
di Quartiere. 

Allora bisogna spostare altrove la ricerca delle cause 
alla base degli incresciosi episodi di questi giorni. E si 
scoprirà chi. dal referendum per il divorzio alla forma­
zione della Giunta regionale, dalla nomina della nuova 
Giunta comunale di Ancona alle elezioni del 20 giugno, 
sta perdendo battaglie a ripetizione. Chi non digerisce 
ancora la partecipazione dei comunisti alla gestione del 
Comune capoluogo regionale. Sono coloro che vogliono 
fermare il tempo, i nostalgici della « guerra fredda » e 
della discriminazione ideologica. Sono un trito di stizza 
e di revanscismo. Ora hanno trovato a pretesto l'ince­
neritore per generare e rinfocolare una a prova di forza» 
fra la popolazione di Candia (ma solo una parte) e 
l'Amministrazione comunale. Ma hanno avuto la sfortuna 
di trovare una Giunta che lavora per il consenso, non 
cede alla provocazione e, soprattutto, non considera 
a nemico» quell'esiguo gruppo di cittadini eccitato e 
frastornato da una propaganda confusionaria ed irra­
zionale. Una Giunta che rifiuta la bagarre. 

Anche dopo gli arresti ribadisce la sua linea: siamo 
disponibili ad ulteriori incontri, al dialogo, ad approfon­
dire le garanzie scientifiche. E' un atto di estrema 
serenità, di sicurezza, di rispetto sino in fondo delle opi­
nioni altrui. i\'el contempo svela tutta la meschinità e 
ianticivismo degli avvoltoi della discordia. 

w. m. 
Uno scorcio della Piazza del Popolo nel centro storico di Ascoli 

Necessaria per il Comune un'intesa tra tutti i partiti democratici 

Proseguono ad Ascoli gli incontri 
bilaterali : oggi riunione PCI-DC 

Politicamente sbagliata la richiesta de per Montegiorgio — E' urgente la convocazione 
del Consiglio comunale — Ancora non del tutto caduta la pregiudiziale anticomunista 

Per una sollecita attuazione delle leggi sulla casa 

Per l'edilizia si chiede 
un comitato di vigilanza 

Un incontro con l'assessore regionale all'urbanistica, Tombolini - L'intervento 
di Tonti, della Lega delle cooperative e mutue: individuare le responsabilità 

ANCONA. 30 
Ha avuto luogo, presso il sa­

lone dell'Amministrazione pro­
vinciale di Ancona, un incon­
tro dell'assessorato regionale 
all'Urbanistica con i presiden­
ti ed i responsabili delle Coo­
perative edilizie finanziate 
con le leggi «166» e «492». 

All'incontro, al quale erano 
presenti numerosi operatori 
del ramo, ha svolto la relazio­
ne introduttiva l'assessore re­
gionale Tombolini. il quale, ha 
sottolineato come le leggi in 
questione, che tento speranze 
avevano suscitato tra le coo­
perative edili marchigiane 
non sono state purtroppo at­
tuate dagli organi interessati 
nello spinto « pragmatistico^ 
espressamente voluto dal le­
gislatore. 

li clima di emergenza, la ne­
cessità di a t tuare con rapidi­
tà i programmi costruttivi. 
hanno per converso rinverdito 
la malapianta del burocrati­
smo e del cavi!li<mo. cosi ben 
radicato nella Pubblica Ammi­
nistrazione a tu tu ì livelli. 
centrali e periferie:: 

a Andare ad enumerare tut­
te le carenze, tutti t diservi­
zi, che hanno caratterizzato 
la vita dei programmi costrut­
tivi dal 29 febbraio ad ogoi — 
ha detto Tombolini — e si­
curamente superfluo: ciò che 
li vuole evitare è il ripeterai 
di quegli errori, di quelle O-
missioni, di quelle negligen­
ze ». E' seguita una lunga li­
sta di motivi, non sempre oc­
casionali. di resoonsabiiità e 
inefficienze: dai distinguo 
sornioni dell'Eni;' erogatore 
del finanziamento, alle gravi 
responsabilità di una buro­
crazia che intrappola tutto 
neile sue ragnatele, sino alla 
mancata attuazione del trasfe­
rimento alla Regione delie 
funzioni statali in tema di edi­
lizia residenziale pubblica. Per 
superare tutte queste gravi 
difficoltà e ovviare al pesanti 
inconvenienti l'assessore ha 
proposto la costituzione, entro 
breve tempo, di un Comitato 
di vigilanza sull'attuazione 
dei programmi di edilizia age­
volata e convenzionata, che 
coordini l'attività degli organi 
preposti all'attuazione del 
programmi presenti e futuri, 
cosi da creare un anello tra 
le cooperative e tutti gli altri 
ufflc'. Molti presidenti di 
Cooperative hanno preso la 
ptroia esponendo i gravi pro­
blemi e le difficoltà che essi si 
trovano quotidianamente di 
fronte. 

Per Tonino Tonti, della Le-

Ia delle Cooperative e Mutue, 
i proposta della formazione 

«Si un com.tato di vigilanza o 
<!i assistenza è da portare a-
f»nti, ma bisogna anche, sin 

da ora, individuare le precise 
responsabilità che hanno de­
terminato nel settore della 
cooperazione edile una situa­
zione oramai insostenibile. In 
primo luogo, osserva Tonti. 
molte responsabilità devono 
essere addebitate a livello po­
litico statale. Si sta verifican­
do infatti a livello di ministe­
ro un vero e proprio boicottag­
gio alle leggi sulla casa: quel­
lo che era stato approvato a li­
vello legislativo viene giorno 
dopo giorno disatteso e reso 
pe hanno !e banche che. po-
non operativo. Non meno col-
lemicamente e con durezza. 
Tonti ha accusato di compie­
re. in certe situazioni, del ve­

ro «strozzinaggio)', e di co­
prirsi, per non rispondere ai 
precisi interrogativi di molti 
cooperatori, dietro una pseudo 
legislazione bancaria del lon­
tano 1930. 

Manca anche una precisa 
programmazione del territo­
rio e si continua ancora con 

i una politica edilizia e urbani­
stica del giorno per giorno, 
con i danni e i risultati che 
sono sotto gli occhi di tutti . 
Bisogna invertire tutti questi 
indirizzi e. facendo capo sulla 
partecipazione diretta (dalla 
base) investire a livello tecni­
co e politico. la Regione di 
tuttal a complessa problema­
tica. 

Assemblea popolare sui danni del maltempo 

Gabicce : i sindacati chiedono 
urgenti misure di risanamento 
Appello a tutte le organizzazioni sociali e politiche - Indi­
spensabile una assegnazione dei fondi per i danneggiati 

GABICCE MARE. 30 
In seguito ad una assem­

blea popolare promossa dai 
sindacati e tenutasi a Gabic­
ce Mare per esaminare la 
situazione venutasi a creare 
con l'alluvione del 19 agosto. 
CGILCISI^UIL hanno emes­
so i! seguente comunicato: 

a D; fronte agli ingentissimi 
danni che hanno colpito par­
ticolarmente le ablazioni. 
sommergendole di acque e 
fango, le attrezanture pesche-
recce con molte barche af­
fondate: ai riflessi sull'oc­
cupazione; ai danni nei set­
tori artigiani, commerciali, tu-
ristico-alberghiero ecc. e alla 

Si riunisce il 6 

il C.F. di Perugie 
Lunadi $ Mtttmbra 4 

convocato il Comitato fe­
derale allargato di Perugia 
per discutere tulle situa-
«ione politica ed Inltlitlve 
di massa. 

! ! 

distruzione e dannegg.amen-
to di opere pubbliche (acque­
dotto. strada, fognature, im­
pianti comunali, pubblica il­
luminazione e depuratore 
comoletamento fuori uso», la 
CGILCISLUIL di Gabicce 
Mare ritiene indispensabile 
l'intervento immediato dei 
p.ibbl.ci poteri per far fronte 
alle necessità più urgenti, per 
la ricostruzione e la riattiva­
zione della normale attività 
della vita cittad.na. 

« Il sindacato ritiene altre­
sì che le opere di risanamen-
lo siano adeguate e non prov­
visorie e siano accompagnate 
da icid continua opera di pre­
venzione delle calamità. Le 
organizzazioni sindacali riten­
gono inoltre necessaria le pre­
disposizione di un decreto 
legge immediato e urgente 
per le zone colpite, che asse­
gni ì fondi per i danneggiati 
tramite commistiOJii di cate­
goria, in base a rigorosi ac­
certamenti dei danni subiti ». 

Il comunicato dei sindaca­
ti termina con un appello a 
tutte le orznnizzazioni socia­
li e politiche per una solle­
cita e risolutiva azione che 
conduca al risanamento di 
tutti i servizi cittadini e che 
soprattutto risponda positiva­
mente a tut te le reali esigen­
ze della popolazione colpita. 

ASCOLI. 30 
In attesa dell'incontro fra 

PCI. DC. PSI. PSDI. PRI 
si susseguono !e riunioni bi­
laterali tra i partiti dell'ar­
co costituzionale per arriva­
re ad una soluzione della cri­
si al comune di Ascoli Pi­
ceno. Domani martedì si in­
contreranno le delegazioni 
del PCI e della DC. Alla ba­
se degli incontri è l'analisi 
della decisione della direzio­
ne provinciale d*: di a t tuare 
per Ascoli una Giunta di ti­
po « regionale ». però con la 
richiesta specifica rivolta al 
PSI di realizzare lo stesso ti­
po di Giunta anche a Monte­
giorgio. con sindaco un de­
mocristiano. Questa proposta. 
limitatamente alla pregiudi­
ziale per i: comune di Mon­
tegiorgio. non ha senso per­
chè è politicamente sbaglia­
ta. la subordinazione mate­
matica di una scelta che può 
essere valida per Ascoli, ma 
che non necessariamente de­
ve essere ripetuta in altri cen­
tri della provincia. 

La DC non può. dopo oltre 
due mesi dalle elezioni, pre­
sentarsi in Ascoli e dire che 
se la crisi comunale non è 
ancora risolta la colpa è do­
vuta agli altri partiti che non 
hanno permesso per Monte­
giorgio la stessa soluzione di 
Ascoli. Il discorso di fondo 
resta sempre lo stesso: è ur­
gente la convocazione del 
Consiglio comunale e questa 
deve avvenire al di sopra di 
tutte le beghe, tuttora irri­
solte. interne alla DC. E' in­
comprensibile poi come da 
certi ambienti democristiani 
si continui a cercare ancora 
tutte le motivazioni possibi­
li per evitare una comparte­
cipazione dei comunisti al 
governo della città, quando 
invece, dall'altra parte, epi­
sodi recenti testimoniano del­
la caduta della pregiudiziale 
anticomunista. Ci riferiamo 
a due fatti significativi, 
l'elezione della Giunta del 
Consorzio valorizzazione Colle 
San Marco e Montagna dei 
Fiori e quella, più recente. 
della giunta della comunità 
montana N.. ambedue unita­
rie con la partecipazione di­
retta dei PCI. 

Un episodio. si potrebbe de­
finire addirittura clamoroso. 
che conferma ancora una 
volta l'esigenza della convo­
cazione del Consielio comu­
nale è quello verificatosi nei 
aiorn! scorsi alla prefettura 
di Ascoli, dove sono stati 
convocati il sindaco Orlini. 
il capo del Genio civile, i 
rappresentanti dell'Istituto 
autonomo case copolari e 
l'equipe dei progettisti inca­
ricati della redazione del pia­
no di urbanizzazione del 
quartiere Monticelli per ana­
lizzare le cause del ritardo 
della realizzazione delle in­
frastrutture de: quartiere 
stesso di cui ancora non esi­
stono neppure : progetti di 
massima, in quanto da oltre 
due anni i due miliardi stan­
ziati per tali ooere riposano 
in una banca. Se l'iniziativa 
è par t i t i da un organo pub­
b l i o diverso dall'Ammini­
strazione comunale che do­
vrebbe essere invece la diret­
ta interessata e responsabi­
le, ciò è dovuto proprio al 
fatto che Ascoli è priva di 
una guida amministrativa. 

Franco D« F«1ict 

ANCONA. 30. 
Finulmente notizie più di­

stensive nella vicenda por la 
costruzione dell'inceneritole: 
dopo il rilascio dei 12 citta­
dini di frazione Candia arre­
stati per aver bloccato i Li­
vori di slxincanicnto nell'area 
prescelta per l'impianto, si 
e avuta notizia dell'incontro 
fra una delegazione della po­
polazione di Aspio Candia-
Montesicuro. accompagnata 
dal presidente del consiglio 
di quartiere, con il sindaco 
Monina e i vari componenti 
della giunta comunale. 

Nel corso dell'incontro, Li 
giunta - ribadito elio da 3 
mesi è in a t to un continuo 
confronto con la popolazione 
di quelle frazioni e d ie per 
ulteriori confronti essa è 
.sempre disponibile - - ha te­
nuto a riconfermare la neces­
sità di portare avanti i lavo­
ri di .sbancamento dell'area. 
secondo quanto stabilito dal 
consìglio comunale ed ultima­
mente ribadito - il li ago­
sto -- da tutti i capigruppi 
consiliari, proprio in decisio­
ne del contrastato inizio eie; 
lavori per la realizzazione del 
l'inceneritore. La delega/ione 
ha chiesto la partecipazione 
degli amministratori comuna­
li ad un'assembleu popolate 
delle frazioni interessate. La 
giunta ha accettato di inter­
venire all'assemblea « purché 
ne sia garanti to il sereno e 
pacato svolgimento ». La riu­
nione avrà luogo domani po­
meriggio. martedì, alle ore 18. 

In matt inata si è appreso 
anche di un imminente in­
contro fra l'assessore regio­
nale all'urbanistica, Tombo­
lini. e il sindaco di Anco­
na. Guido Monina. 

Anche la federazione pro­
vinciale CGIL CISL-U1L è in­
tervenuta con una propria 
nota sulla vicenda auspican­
do lo sviluppo del dibattito 
«nelle sedi democratiche 
competenti ». In quanto al­
l'arresto dei 12 cittadini di 
Candia, il sindacato ha chie­
sto alla magistratura di pro­
nunciarsi, date le circostan­
ze. per il « non luogo a pro­
cedere ». 

Intanto si allunga l'elenco 
dei consigli di quartiere che 
— riunitisi appositamente 
per far conoscere il loro pa­
rere sul problema dell'ince­
neritore — esprimono il pro­
prio appoggio all'iniziativa 
dell 'amministrazione comu­
nale ed incoraggiano a rea­
lizzare rapidamente l'impian­
to. In particolare, il consi­
glio di quartiere Palombella-
Stazione-Borghetto, riunitosi 
in seduta straordinaria in 
una sede parrocchiale, in un 
ordine del giorno si richia­
ma alla visita, promossa dal 
Comune, di un proprio rap­
presentante a Zurigo, dove 
funziona un inceneritore ana­
logo a quello prescelto dal 
comune di Ancona: si richia­
ma inoltre alle «esaurienti 
assicurazioni» dell' ammlni 
strazione comunale, alle re­
lazioni dei tecnici, alle ga­
ranzie sanitarie ufficiali, se­
condo cui l'inceneritore non 
è fonte di oleuna forma di 
inquinamento. 

Sulla base di tutt i questi 
elementi rassicuranti, il con­
siglio di quartiere osserva 
« come non sia giusto bloc­
care l'attività della giunta 
alle prese con tanti impor­
tanti problemi (centro stori­
co, rete fognaria, scuole. 
ecc.) )> e pertanto ritiene « di 
dover esprimere un caloro­
so incoraggiamento all'ammi­
nistrazione comunale perché 
prosegua con fermezza sulla 
strada per la realizzazione 
de! progetto, che solo potrà 
risolvere finalmente e in ma­
niera ottimale, il problema 
dello smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani della città di 
Ancona ». 

Si estende in 
tutta la regione 

la solidarietà 
con il popolo 
palestinese 

S. BENEDETTO. 30 
Un incontro di rilevante im­

portanza si e tenuto nei gior­
ni scorsi tra le segreterie 
provinciali della FGCl. FGSI 
e Movimento giovanile DC 
per tracciare un programma 
di iniziative concrete in favo­
re della resistenza palestine­
se e libanese-

In un documento congiun­
to si fa appello ai lavoratori. 
alle donne, ai giovani, alle 
forze democratiche e antifa­
sciste di partecipare alle ini­
ziative di solidarietà politica 
e materiale verso questi po­
poli. Si invitano inoltre gii 
Enti Locali a coordinare la 
raccolta del materiale e dei 
fondi da inviare. Con un ma­
nifesto provinciale le federa­
zioni dei movimenti giovani­
li hanno a p e n o ufficialmen­
te la campagna di solidarie­
tà che culmiiieià con una ma­
nifestazione provinciale. Un 
telegramma è stato spedito 
al Governo e al ministero 
degli Esten. Contemporanea­
mente si raccoglieranno fir­
me da inviare all'Ambascia­
ta siriana in Italia. 

• * * 

Su iniziativa del Comitato 
Unitario Provinciale Antifa­
scista di Ancona è stata aper­
ta una pubblica raccolta di 
fondi e materiali da destina­
re alle popolazioni del Liba­
no. vittime innocenti della 
guerra civile che vi infuria. 

I materiali di pronto soc­
corso (medicinali, vestiario. 
ecc.) saranno raccolti dai va­
ri Comitati unitari antifasci­
sti comunali e dai Consigli 
di quartiere. Il denaro potrà 
invece essere versato sul CCP 
n. 15/8355 intestato al Comi­
ta to organizzatore. 
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Nel quadro di una situazione ancora interlocutoria 

Riprende il confronto politico: 
vecchie affermazioni e qualche 
novità in una dichiarazione de 
Luchetti: « Non incorreremo nell'errore di ridurre il gioco delle forze pò-
litiche a quello, astratto, dei motivi ideali che ciascuna rappresenta » 

i 

Fino al 12 

Dal tre 
settembre 

festa 
dell'Unità 
a Terni 

PKRUC.IA. 30 
La ripresa politica, che .si 

profila densa di problemi, av­
viene in una s.tua/iono go-
lu-rale che è per molti aspet­
ti ancora interlocutoria so­
prattutto por quanto riguarda 
i programmi di governo sui 
quali misurare in concreto la 
portata dei cambiamenti elu­
si .sono prodott. nel quaoiv 
politico italiano in coiwguen-
/a de! risultato del 20 giti 
f,*IK). 

Su scala regionale le forze 
politiche dovranno riprendere 
il confronto che si era aper­
to cim molti elementi di no­
vità dopo le eie/ioni e che ha 
avuto spunti vivaci anche nel 
corso del periodo feriale. Da 
questo punto di vista merita­
no di essere segnalate le di­
chiarazioni del segretario 
provinciale perugino della OC 
nelle quali mentre si ribaci: 
sce «ri tualmente* la distili 
/.one (lei ruoli tra maggio 
ran/a ed opposi/ione (ina que­
sta (l'.stin/'one non esiste più 
nel modo tradizionale nel Par 
lamento nazionale), sono con­
tenuti spunti che segnano una 
diversità rispetto al passato, 
sia nel linguaggio che nei con­
tenuti. 

L'es()onente de dopo , aver 
parlato di * polarizzazione del 
quadro politico * sui due mag­
giori partiti e di necessità per 
la DC di una politica di < rea­
lismo e di servizio*, si rivol­
ge ai rapporti tra lo scudo 
crociato e <:li altri partiti. 

Luchetti nffirma: A San in 
correremo. tuttavia, nell'erro­
re di ridurre il gioco delle for-
;c politiche a (niello, strut­
to. dei motivi ideali die cin­
tatila di csic rappresenta e 
cccompagiiamo con ottennio 
ne le maturazioni alle quali 
il l'CI è arrivato e che oggi 
lo portano a guardare con 
maggiore realismo alla situa­
zione internazionale e a quel­
la interna smettendo di ricer­
care, per i problemi, una ri 
sposta scolastica mutuata dai 
testi mur.ri.sfi e leninisti (ma 
qui di scolastico c'è solo il 
metodo con cui molti si osti­
nano a {«indicare il PCI e la 
sua politica, n.d.r.1. Questo 
discorso sul PCI vale per la 
situazione nazionale e per 
lineila regionale. Qui il dì-
battito che ha preceduto le 
ferie .si è chiuso con l'atte 
sa. espressa da alcuni, di un 
diverso rapporto tra le forze 
regionali è non v'e dubbio 
che anche m V mitriti la situa 
zinne evolva verso un quadro 
politico più compiutamente ga­
rantito delle responsabilità di 
tutte le forze politiche demo­
cratiche, ma dobbiamo an­
che dire che porre questioni 
di cninvnlgimcnto della DC 
nelle attuali maggioranze è. 
per noi. esattamente il con­
trario di quanto occorra ». 

Lucchetti sempre riferen­
dosi ai rapporti con gli altri 
partiti afferma: « Inoltre so­
lo nel mantenimento delle au­
tonomie e delle reciproche di­

stinzioni ha spazio e prospet­
tiva hi responsabilità di raf­
forzare la nostra democrazia, 
di dargli una fisiownnhi cor­
rispondente alla sua stessa 
s'oria e al patto che l'ita futi-
ilota. Queste cioè vogliamo 
ripeterle -- conclude l.u 
eliciti — ;ipr un impegno di 
chiarezza e di resjtonsabilità 
alla vigilia della ripresa del­
l'attività politica, di appunta­
menti importanti di confronto 
e di dibattito non .solo al li­
vello delle islificiom eletti­
ve più importanti, ma. in pa­
ri misura, a livello delle real­
tà di base dove ci ò dato di 
cogliere intera l'istanza di un 
modo di far politica muoven­
do dal decentramento e dal­
l'allargamento dei lunghi di 
ricerca. Il riferimento è qui 
alla scuola, ai consigli di 
quartiere, a tutti i momenti 
nei quali si articola la no­
stra realtà socio-politica, real­
tà con la quale la DC inten­
de a chiamare a misurarsi 
tutte le forze politiche ». 

l'na dichiara/ione, come si 
vede, che contiene clementi 
interessanti specialmente nei 
riferimenti alla necessità di 
un concreto dibattito nelle 
tstnn/e di baso e che fa eco 
all'esigenza posta ripetuta­
mente dal nostro partilo di 
andare ad una diversa quali­
fica/zone dei rapporti tra le 
forze politiche regionali. per 
una più ampia partecipazio­
ne alla soluzione dei problemi 
umbri e nazionali. 

Riunione al Comune di Perugia 

DIBATTITO SUL REGOLAMENTO 
DEI CONSIGLI DI QUARTIERE 

All'ordine del giorno anche la questione dei « Buxi » e il funzionamento del 
CRUED - Saranno discussi la questione libanese e la scarcerazione di Freda e Ventura 

' • • ' - - • - . ' - PERUGIA; 30. 
Questa sera si terrà il Con­

siglio comunale a Perugia. 
L'ordine del giorno della se­
duta risulta denso di impe­
gni: si parlerà anche di al­
cune questioni nazionali ed 
internazionali che in questi 
ultimi periodi sono state te­
ma di discussione per tut ta 
l'opinione pubblica. La sedu­
ta inizierà infatti con due 
mozioni presentate dalla 
Giunta, riguardanti la vicen­
da libanese e la recente scar­
cerazione di Freda e Ven­
tura. Sono previste alcune in­
terrogazioni sul funzionamen­
to del CRUED e sui Buxi. 

Al centro del dibattito del 

• Consiglio comunale"- di -qi»i*-. 
I stu sera ci sarà certamente 
j la bozza di regolamento de: 
j Consigli di quartiere. Le coni-
j missioni del Consiglio conni-
j nule hanno lavorato molto 
I in questo ultimo periodo m-
! torno all 'argomento, riuscen-
! do a raggiungere su alcune 
j questioni di fondamentale im­

portanza una unitarietà di in­
tenti fra le diverse forze po­
litiche. Rimane ancora aperta 
la discussione sulla ripariizio-

• ne territoriale e sul numero 
; delle circoscrizioni da crea-
| re. Il dibattito consiliare di 
| questa sera dovrebbe forni-
. re utili clementi a questo 

Alla mostra della meccanizzazione 

Si apre oggi il Convegno 
sulle tecniche agricole 

In occasione dell'inaugurazione della «7. mostra dello Mec­
canizzazione agricola Collinare» avvenuta sabato 28 l'asses 
sore regionale Belardinelli si è Incentrato con il sottosegre­
tario all'Agricoltura Lobianco per discutere sulla situazione 
in Umbria a seguito delle recenti avversità atmosferiche. Nel 
corso dell'incontro anche l'esponente governativo ha riconfer­
mato come il fondo di intervento della legge sia limitato In 
rapporto alia dimensione ed olla vastità dei danni provocati 
dalla calamità atmosferiche. 

Sempre in occasione della mostra si è aperto oggi il con 
vegno, organizzato dal Dipartimento problemi economici e 
programmazione delia Regione dell'Umbria su', tema « Nuo 
ve acquisizioni tecniche sulla raccolta meccanica nel vigneto 
e nell'oliveto ». Un momento di dibatti to sulle nuove tecni­
che per ia coltivazione in terreno collinare unito ad una mo­
stra che presenta quanto c'è di meglio nella produzione na­
zionale ed estera di macchine agricole adat te a terreni 
«difficili ». 

Mostra e convegno non a caso vengono organizzati in 
Umbria dove ia coltivazione della vite e dell'olivo nelle zone 
collinari rappresenta un'attività agricola particolarmente d:f 
fusa. Il problema della meccanizzazione, della raccolta e dei 
metodi dì conduzione di vigneti ed olive:i. è di notevole im 
portanza anche per l 'attuale elevata incidenza sui costi di 
produzione del settore delle operazioni di raccolta dei 
prodotti. 

Il Convegna (cui partecipano esperti da varie universi­
tà italiane) si propone di aggiornare le conoscenze degli 
operatori agricoli sulle più recenti acquisizioni tecniche nel 
settore, al fine di consentirne il conseguente inserimento 
di tecniche pili aggiornate nella fase operativa delle aziende. 

Mercoledì 1. settembre, sempre a Città della Domenica 
si terrà un Convegno su «Moderni «.spetti della tecnica ir­
rigua r> organizzato dalla Camera di Commercio di Perugia e 
dall'associazione umbra dei dottori in scienze Agrarie. 

';propo1?itr>! - - "' • 
I punti caratterizzanti del­

la bozza riguardano tutta una 
serie di nuovi poteri che ver­
ranno attribuiti ai Consigli 
di quartiere, si parla infatti 
di deleghe, fatte a questi sul 
problema dei servizi e delia 
loro gestione, di concessioni 
di fondi, legata alla presen­
tazione di un progrommu da 
parte deile circoscrizioni, di 
potere d'iniziativa popolare e 
di pareri obbligatori su tutte 
le questioni più importanti 
che riguardano la vita comu­
nale. Con la nascita delle 
circoscrizioni, dovrebbe Inol­
tre iniziare il decentramento 
degli uffici comunali. Tutti 
questi elementi, accanto al 
fatto che questa volta I Con­
sigli di quartiere verranno 
eletti con voto popolare di­
reno. costituiscono le inno­
vazioni più significative ri­
spetto all 'assetto precedente. 

I«i bozza di regolamento 
che verrà presentata questa 
sera sì muove nello spinto 
ed in conformità con la Co­
stituzione e con la legge re­
centemente approvata dal 
Parlamento italiano in tema 
di decentramento e parteci­
pazione. Come si ricorderà 
in passato, anche in assen­
za di tale legge aicuni Co­
muni, fra i quali quello di 
Perugia, pur tra limiti e con­
traddizioni. si erano mossi In 
questa direzione, trovando 
suiia loro strada notevoli dif­
ficoltà basti pensare a que-
s'o proposito al pronuncia­
mento del Consiglio di Stato. 
non troppo lontano ne! tem­
po. che si espresse chiara­
mente contro la creazione dei 
Consigli di quartiere. Il di­
battito che si svolgerà questa 
sera in Consiglio comunale 
e la bozza d: regolamento che 
ne uscirà sono frutto perciò 
non solo delle discussioni ri; 
questi ultimi mesi, ma di spe­
rimentazioni e di lotte che 
durano da rtp.ni. 

La bozz.ì cne verrà appro­
vata questa sera sarà poi 
portata in discussione quindi. 
probabilmente entro il 17 di 
novembre il Cortsielio comu­
nale dovrebbe approvare ii 
regolamento definitivo e fis­
sare la data delle elezioni dei 
Consigli di quartiere, che po­
trebbero svolgersi alla fine di 
novembre. 

SPOLETO - Un incontro PCI-PSI sui temi della situazione locale 

Si sviluppa la linea del confronto 
SPOLKTO. 30 

Le delegazioni territoriali 
del PCI e del PSI si sono rio 
nite a Spoleto per un esame 
della situazione politica ed 
amministrativa locale, anche 
in vista della scadenza dei 
consigli di amministrazione di 
vari enti locali. I rappresen­
tanti dei duo partiti hanno 
condotto una approfondita ana-
:.si O.ci problemi locali alla 
luce della grave eri?, econo­
mica del Paese ed hanno uni­
tariamente ribadito la esigen­
za del concorso di tutte le 
forze politiche democratiche 
alla impostazione od alla rea­
lizzazione dei programmi che 
le amministrazioni locali devo­

no approntare nell'interesse 
della collettività. 

Su questa linea è stato de­
ciso d: condurre una verifica 
delia volontà politica delle for­
zo democratiche (DC. PRI e 
PSDI) che sono tuttora alla 
opposizione in Comune e ne­
gli altri enti. 

Al termine della riunione è 
stato diffuso il seguente co­
municato congiunto: «• Le dele 
gaz.on. del PCI e del PSI riaf­
fermano la validità della linea 
politica definita nel program­
ma baso per la formazione del­
la Giunta comunale dopo le 
elezioni del 15 giugno 1U75 e 
sviluppata nella relazione del 

bilancio ir»7tì. Ravvisano la ne­
cessità di riconfermare la l.nea 
del confronto e del coinvolgi-
mento di tutte '.,. forze del­
l'arco costituzionale e riten­
gono necessaria in vista dei 
rinnovi dei Consigli di ammi­
nistrazione degli enti compren-
son'ali e comunali la parteci­
pazione di t i li forze alla defi­
nizione dei programmi più ri­
spondenti allo esigerne della 
popò]aziono. A tale scopo le 
segreter.e del PCI e del PSI 
propongono incontri con !e f«v-
ze politiche per concretizzare 
tale volontà politica >. 

g. t. 

TERNI, 30 
Le decine e decine di nu­

otanti e di simpatizzanti del 
t.iv.tro partito che. in questi 
gioì ni, o.HTifk-undo il loro 
tempo libero, stanno lavora» 
do, nelle .-ezioni. ai giiudini 
pubblio: per l'alle.stiniciito 
della Festa provinciale del­
l'Unita ci hanno riferito che 
tutti • ciltad.iii. ì lavoratori 
che pascano per la « passeg­
giata -) (dove, anche quest'an­
no, M svolge il festival pro­
vinciale) chiedono il program 
ma della testa, ii calendario 
delle iniziative politiche, cul­
tura. i e ricreative previste per 
questa edizione del festival. 

Sin da quando sono appar­
se le prime strutturo che co 
stUniscono lo scheletro de; 
palchi, degli stands e delle 
mostre; sin da quando, agli 
incroci princpali della città, 
sono .itati po.->ti. come ogni 
anno, grandi cartelloni che 
annunciano lo ^volgimento 
del festival provinciale dal 3 
.il 1- .-.etteinbre. la gente ha 
coni miato a chiedere infor­
mazioni sul programma. • 
rivolcercl la domanda: «Cosa 
c'è quest'anno al lesttval? ». 
Questo grande interesse, que 
sta attenz.one che di gior­
no In giorno va crescendo è 
il meglio più chiaro di quan­
to il festival sia radicato frt 
la gente, quanto sia cioè una 
« festa di popolo », che su­
scita l'interesse e gode di 
eccezionale prestigio fra 1 la­
voratori e | cittadini ternani. 

I! festival è divenuto un 
appuntamento irrinunciabile 
per la città: questo è il dato 
che con grande forza è ve 
mito emergendo negli anni. 
Per giorni e giorni i giardini 
pubblici divengono luogo di 
incontro per miglialo e mi­
gliaia di persone. 

K del resto, questo festival 
viene a conclusione di una 
campagna della stampa comu­
nista che s: è articolata in 
decine e decine di feste co 
munalt. di sezione, di quar­
tiere. Queste connotazioni che 
il festival ha assunto sono 
state alla base della defini­
zione del programma di que­
st'anno. Abbiamo voluto co­
struire un festival «aperto». 
in cui venisse garantita 1» 
pluralità, la ricchezza, l'arti­
colazione delle presenze. Ab 
biamo sentito la necessità di 
costruire un festival che chia­
masse In gente a divertirsi, a 
trascorrere proficuajjiente 1! 
teitftxt; libetJs. o ,|SW.id!ello 
sport, mn che chiamasse an­
che a discutere, ad affron­
tare !e questioni principali 
del Paese. 

Concepiamo cioè il festi­
val e. piti in generale la cani 
paglia della stampa comuni­
sta, non come un nostro fat 
to privato, di bottega, ma 
come una iniziativa rivolta 
alle grandi masfe. E in que­
sto sentiamo la continuità 
con i motivi che sono all'ori­
gine della campagna per la 
stampa, la volontà cioè di 
condurre una battaglia ser­
rata per la libertà di stam­
pa. per la libertà di infor­
mazione e quindi per fare 
avanzare la democrazia. 
Quanti sì daranno appunta­
mento ai giardini pubblici, 
dal 3 al 12 settembre, avran­
no a disposizione una festa 
che offre un programma an­
cor più ricco e stimolante 
degli anni passati. 

I visitatori troveranno mo­
stre e dibattiti dedicati al­
le profonde modificazioni de­
tcrminate nel quadro politi­
co nazionale dai risultati elet­
torali. dal grande successo 
conseguito dal nosiro partito. 
Ampio spazio è dedicato a; 
problemi della classe operaia. 
dei giovani, particolarmente 
ricco e vivace il calendario 
delle iniziative culturali, da­
gli spettacoli teatrali e cine­
matografici a quelli musicali. 

Uno giornata, martedì 7. 
è interamente dedicata al 
Cile, per riaffermare la cen­
tralità che, sempre, nei fe­
stival nastri, hanno assunto 
le questioni internazionali 
della lotta al fascismo e ai-
r:mpcr;al-smo. per l'afferma­
zione de: principi di democra­
zia. di coesistenza e di coopc 
razione internazionale. In 
questa occasione saranno a 
Terni gli Inti Illlmanl. che. 
nel pomeriggio, par tec ipera i 
no a un dibattito sul contri­
buto delle forze della cultu­
ra alia lotta contro il fasci­
smo e. nella serata, daranno 
vita a uno spettacolo nimi­
cale sul palco principale del 
festival. Avremo al festival 
presenze signif.cative del 
mondo della cultura cilena. 
Per tutt i i dieci giorni sarà 
aperto un padiglione dove 
saranno esposti i quadri del 
pittore Sebastian Matta e, 
nella giornata di solidarietà 
con \\ Cile, la Brigata di mu­
ralisti «Pablo Neruda » di­
pingerà il grande pannello 
che fa da sfondo al paleo 
principale del festival. 

Un'altra eiomata. venerdì 
10. s^rà dedicata alla donna. 
con dibattit.. spettacoli tea­
trali e musicali. Con standa 
propri saranno presenti an­
che le associazioni democra­
tiche di massa, l'ARCI. la 
Lega delle Cooperative. 
l'ANPI. i'UDI. il sindacato 
degli inquilini. 

Infine, l'altro elemento da 
sottolineare è che il festiva! 
ha stimolato la partecipazio­
ne di forze e di energie gran­
di. lavoratori, giovani, don­
ne. intellettuali. Il festival 
cioè è la somma del lavoro. 
del contributo creativo, del­
l'intelligenza di decine e de­
cine di militanti e simpatiz­
zanti che hanno volontaria­
mente impiegato il loro tem­
pri libero per costruire una 
festa più bella e più Intere» 
sante degli anni scorsi. . 

m. b. 

« 
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Le scelte della Giunta comunale 
sostenute dall' intera popolazione 

Il piano di interventi ex 865 nel Comune del cagliaritano era stato approvato all'unanimità dal Consiglio — L'amministra­
zione aveva proposto di garantire ai proprietari soddisfacenti condizioni di permuta con aree del patrimonio pubblico 

Soldati accusati di poca lealtà perché 
hanno partecipato a un comizio del PC 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30 

I deputati comunisti compagni Giorgio 
Macciotta, Umberto Cardia, Maria Cocco 
e Mario Pani hanno rivolto una interro­
gazione urgente al ministro della Difesa 
per sapere se sia a conoscenza del fatto 
che nella base militare di Capo San Lo­
renzo è in corso da alcuni mesi una 
azione di intimidazione e di repressione 
nei riguardi di alcuni sottufficiali accu­
sati di « poca lealtà e attaccamento alle 
istltuzicni militari » per aver assistito 
nel corso dell'ultima campagna elettora­
le, ad una manifestazione promossa da 
un partito dell'arco costituzionale (per 
l'esattezza il PCI n.d.r.). 

«Questa campagna repressiva condotta 
in prima persona dagli ufficiali supe­
riori, tende ad impedire la positiva inte­
grazione dei militari nel tessuto della 
zcoa per evitare, a detta degli stessi uf­
ficiali superiori. • che "la cittadinanza 
sia turbata dalla presenza militare". Lo 
intervento punitivo contro gli ufficiali 
democratici ha avuto proprio in questi 
giorni una clamorosa manifestazione 
nell'invito rivolto nd un sottufficiale a 
nominarsi un difensore in previsione di 
una denuncia al tribunale militare per 
insubordinazione con ingiurie. 

Perché le denuncie e le punizioni so­
no fioccate dopo il 20 giugno? La ri­
sposta è semplice: il PCI aveva orga­
nizzato nel Sarrabus, ed esattamente nel 
comune di Villaputzu un dibattito sul 
ruolo delle forze armate dello stato re­
pubblicano e antifascista. Alla manife­
stazione intervennero ufficiali, sottuf­
ficiali e soldati, esponenti dei partiti 
democratici e dei sindacati, oltre ad un 
gran numero di cittadini. 

Dopo il 20 giugno in tutti i seggi dove 
votavano 1 militari, 1 suffragi del PCI 
sono triplicati e quadruplicati e addirit­
tura nel Sarrabus i comunitsi hanno ot­
tenuto la maggioranza assoluta. Questi 
risultati devono di certo aver «turbato» 
chi vede ancora le forze armate come 
ai tempi della « guerra fredda ». 

Il movimento democratico dei sottuf­
ficiali della Sardegna ha diffuso una 
nota sulla democratizzazione delle forze 
armate e sulle resistenze che incontra 
in generale e in modo specifico nella 
isola. Per quanto riguarda la Sardegna 
la nota si sofferma sul caso del sergente 
maggiore Emilio Guidoni, denunciato al 
tribunale militare di Cagliari per « insu­
bordinazione con ingiuria aggravata ». 

Ecco come è avvenuto: al sergente 
maggiore Guidoni serviva del materiale 
per espletare il proprio lavoro, alle ri­
sposte evasive e poi sprezzanti di un 
maresciallo ebbe il torto di dire: «Ma 
che siamo, dei buffoni! ». Il comandante 
del poligono, generale Mainini, visto il 
biglietto di punizione del maresciallo. 
deteri5ce il sergente maggiore Guidoni 
al tribunale militare. Il giovane sottuffi­
ciale (34 anni, 14 anni di servizio) rischia 
da 1 a 5 anni di reclusione militare. 

Secondo il movimento democratico 
dei sottufficiali, si vuole creare all'ester­
no la confusicne e l'equivoco ed all'in­
terno la spaccatura. 

La nota rileva ancora che da gennaio 
ad agosto seno state fatte 37 denuncie 
(18 delle quali negli ultimi due mesi) 
contro soldati e sottufficiali, mentre nei 
due anni precedenti le denuncie erano al 
massimo due per anno. « Vi è una chiara 
tendenza — conclude la nota — a uti­
lizzare il regolamento di disciplina per 
reprimere il desiderio di democrazia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30 

« Non abbiamo fatto altro 
che il nostro dovere, d'inte­
sa con la popolazione di Set­
timo San Pietro, con gli ope­
rai, gli impiegati, i braccian­
ti, i contadini, le donne. Al­
le manifestazioni promosse 
dall'amministrazione comu­
nale per illustrare i piani di 
edilizia economica e popola­
re. nonché per chiarire i 
termini della vertenza con 
un gruppo di sei grossi pro­
prietari terrieri, c'erano tut­
ti. La stona delle terre espro­
priate ai piccoli e medi colti­
vatori per potere edificare le 
case delle cooperative, è del 
tutto infondata ». 

Il sindaco comunista di 
Settimo San Pietro, Mariano 
Mereu. un giovane geometra, 
chiarisce la vicenda della co­
siddetta « guerra degli espro­
pri », che in questi giorni oc­
cupa anche le prime pagine 
dei giornali sardi, recando 
dati di fatto, portando argo­
menti seri, e soprattutto te­
nendo ben presente che il 
ricorso alla forza pubblica 
per ottenere i terreni desti­
nati alle cooperative edilizie 
non è il risultato di una 
decisione unilaterale. A vo­
lere questa soluzione della 
vertenza è stata l'intera po­
polazione, in ogni caso sono 
stati i proprietari a spin­
gere verso la rottura delle 
trattative tenendo una po­
sizione intransigente e ri­
fiutando fino all'ultimo ogni 
giusto e onorevole accordo. 

La vicenda dell'esproprio 
delle aree a Settimo San 
Pietro è giunta ad un prov­
visorio epilogo nella matti­
nata di sabato con la immis­
sione in possesso realizzata 
dal sindaco e dai tecnici co­
munali. Si è trattato di una 
vicenda emblematica sia del­
le resistenze che occorre su­
perare se si vuole, opplicare 
la 865. sia del metodo di go­
verno fondato sul permanen­
te contatto con l'opinione 

La nuova giunta di sinistra sta cambiando volto al piccolo comune abruzzese / 2 

A Pineto sorgerà un parco 
pubblico di q uattro ettari 

Sulle colline che circondano l'abitato - A colloquio con il sindaco Sacchini - La nuova realizzazione sarà collegata 
con il complesso sportivo attraveno un sottopassaggio - L'incomprensibile atteggiamento dell'opposizione de 

Nostro servizio 
PINETO. 30 

Per mantenere a Pineto le 
caratteristiche di una *ittadi-
na ordinata, raccolta j serena, 

occorreva adattar- 'e previ­
sioni di sviluppo a questa fon­
damentale scelta dell'ammini­
strazione di sinistra. Per ot­
tenere questo — rovesciando 
la scelte deil'amministrazio-
ne democristiana che ingloba­
vano una previsione demogra­
fica di oltre 45.000 abitanti — 
l'amministrazione di sinistra 
ha predisposto un piano re­
golatore che punta su una 
previsione ottimale di 15.000 

Oggi sciopero 
generale 

nel Pollino 
per l'Andreae 

COSENZA, 30. 
In tutto il comprensorio 

del Pollino — 27 Comuni 
• una popolazione di ol­
tre centomila abitanti — 
i lavoratori domani scen­
deranno in lotta con uno 
sciopero generale d i 24 
ore a sostegno della ver­
tenza aperta un mese fa 
dagli operai delle fabbri­
che tessili del gruppo An-
dreae. Nella mattinata di 
domani, in concomitanza 
dello sciopero generale, a 
Castrovillari. nel più gros­
so centro della zona del 
Pollino, si svolgerà inoltre 
una manifestazione che 
vedrà in prima fila, oltre 
agli operai dell'Andreas. i 
rappresentanti dell'ammi­
nistrazione popolare di 
Castrovillari e degli altri 
Enti locali della zona. 

La • vertenza Andreae >. 
com'è noto, è stata aperta 
dai lavoratori e dai sinda­
cati il 29 luglio scorso 
per respingere il piano di 
•ristrutturazione» dell'An­
dreae che prevede il pas­
saggio di due fabbriche 
( l ' INTECA e la Andreae 
Calabria di Castrovillari) 
alla Montedison ed il con­
seguente licenziamento di 
258 operai, ossia oltre un 
quarto delle maestranze 
attualmente occupate nei 
tre stabilimenti del gruppo 
Andreae ubicati nel terri­
torio di Castrovillari. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

26) OFFERTE LAVORO 

NOTA AZIENDA commerciale 
apaclalizzata in arredamenti oc 
•aperebbe stabilmente operaio 
pratico consegne e montaggio 
mobili. Scrivere Cavell* 60-L 
ari 70100 Bari. 

abitanti con una espansione, 
possibile ma non necessaria 
e comunque non superiore ai 
18.000. Sulle scelte democri­
stiane agivano gli stimoli 
dell'urbanizzazione indiscri­
minata e della connessa spe­
culazione; sulle scelte della 
amministrazione di sinistra 
agisce l'esigenza di offrire ai 
cittadini residenti e ai villeg­
gianti un « habitat » a misu­
ra dell'uomo al centro del 
quale porre un giusto equili­
brio tra la città, la campa­
gna, le attività turistiche e 
produttive. 

H dibattito pubblico svol­
tosi sul piano regolatore nel­
lo scorso mese di maggio ha 
dato ragione all'amministra­
zione di sinistra, m un docu­
mento dello stesso gruppo di 
opposizione consiliare (DC-
PSDI), a proposito del piano 
regolatore, si legge: «Noi ri­
teniamo che vi sia una certa 
armonia tra la vocazione turi­
stica, quella piccolo-industria­
le-artigianale e l'attività agri­
cola ». Il sindaco, ing. Sac­
chini. precisa che l'impegno 
preminente dell'amministra­
zione è quello dell'equilibrio 
del territorio tenendo conto 
di tre realtà principali: il ca­
poluogo e le due frazioni di 
Scerne e Mutignano. 

Quando arriviamo sulla col­
lina che dista solo 100 metri 
della strada nazionale e dal­
l'abitato, ci sembra di essere 
saliti in una grande veranda: 
il mare, la città, la campagna 
si colgono in un unico colpo 
d'occhio. « £ ' qui — dice il 
compagno Illuminati — che 
sistemeremo il parco pubbli­
co per offrire ai cittadini di 
Pineto e ai turisti un'oasi di 
verde e di fresco ». Si tratta 
di 4 ettari di collina erbosa 
ceduti all'amministrazione co­
munale, per soli 67 milioni, 
da Luigi Corrado Figliani. 
Con la realizzazione di que­
sto parco e con la sistema­
zione della pineta litoranea 
su un'area di 2 ettari, il pol­
mone verde d: Pineto sarà 
una r:.-ltà esaltante :n ternv.-
ni di impegno civile e cul­
turale. Parafrasando il titolo 
di un libro di successo, dire­
mo che il futuro di Pineto è 
g:à cominciato. 

Abbiamo, davanti e ai lati 
della scuola media (un com­
plesso scolastico dimenticato 
dalla DC e realizzato dalla 
amministrazione di sinistra), 
un complesso sportivo ricca­
mente articolato: una pista 
per pattinaggio r« una delle 
mtgliori d'Italia » — dicono 
gli'esperti): campi per palla­
canestro. pallavolo, tennis. 
bocce. A ridosso di questo 
complesso, l'abitato dì Pineto 
sarà collegato col parco at­
traverso un sottopassaggio 
per l'attraversamento della 
rotabile nazionale. 

Una cittadina che conta 
9.500 abitanti e che ha un 
ritmo di incremento demo­
grafico di 300 abitanti all'an­
no. si doveva porre i proble­
mi tu cui sui lavorando • 

una serie di altri problemi 
che appaiono complicati e 
difficili. Li riassume il sin­
daco con le misurate parole 
e l'atteggiamento di chi ha 
coscienza di grosse responsa­
bilità e difficoltà. «Abbiamo 
da soddisfare le esigenze po­
polari a qualsiasi livello: eli­
minazione della disoccupazio­
ne, potenziamento delle strut­
ture igieniche e turistiche svi­
luppo dell'agricoltura. Sul 
piano più strettamente urba­
nistico, l'obiettivo è quello 
di garantire una abitazione a 
prezzo giusto ai lavoratori e 
quello di regolamentare il ter­
ritorio in modo da soddisfare 
le esigenze collettive». Per 
realizzare questi assunti, il 
lavoro è avviato bene: va det­
to con chiarezza ma senza 
jattanza e senza trionfalismo. 

Con altrettanta chiarezza 
va detto che è assolutamente 
fuori luogo la rabbiosa cam­
pagna della DC contro l'am­
ministrazione di sinistra la 
quale ha fatto e fa maturare 
le sue scelte attraverso im­
portanti canali democratici: 
i consigli di frazione. le as­
semblee pubbliche, gli incon­
tri con le forze sociali e poli­
tiche. Sui concreti e difficili 
impegni amministrativi, non 

ci è parso di notare molto 
interesse da parte della DC. 
Sullo straripamento del fiu­
me Coivano, invece, la DC è 
intervenuta con toni tanto 
rozzi e maldestri da sfocia­
re in un avvilente sciacalli-
smo. Con la giusta fermezza 
politica che il caso richiede. 
la sezione del PCI. in una 
argomentata puntualizzazio-

j ne. ha chiamato le cose con 
nome e cognome: «La com­
petenza sul torrente Coivano 
— ha precisato — e dell'asses­
sorato all'agricoltura regiona­
le per la parte ricadente sul­
la campagna e dell'assessora­
to ai lavori pubblici regionale 
per il tratto che attraversa il 
centro abitato». Gli ammini­
stratori di Pineto, per con­
tribuire a risolvere il proble­
ma, hanno promosso conve­
gni. hanno fatto rilievi, han­
no approvato con l'apporto 
di valenti tecnici studi e do­
cumentazioni appropriate. 
hanno indicato le opere da 
eseguire, hanno chiesto finan­
ziamenti. Hanno fatto, dun­
que. il loro dovere. Facciano 
il loro dovere, e lo facciano 
tempestivamente, ii Governo 
e la Giunta regionale. 

Romolo Liberale 

pubblica instaurato dalla 
nuova amministrazione co­
munale di sinistra. 

11 caso delle aree di Setti­
mo non è noto, o meglio è 
stato riferito in termini 
scandalistici. Salvo nel ca­
so di un servizio di Giorgio 
Pisano su « L'Unione Sarda », 
che ha messo il dito sulla 
piaga, riferendosi appunto al 
« cieco egoismo » di alcuni 
finti agricoltori, meglio no­
ti come danarosi professio­
nisti operanti a Cagliari. 

Ma veniamo ai fatti. Nel 
quadro di uno dei tanti rifi-
nmziamenti della 86.1 nel 
giugno del 75, e successiva­
mente con il decreto legge 
dell'estate dello stesso anno. 
sono disposti stanziamenti ai 
comuni, alle cooperative e 
alcuni direttamente alle im­
prese di costruzione. Nella 
ripartizione dei fondi desti­
nati alla Sardegna un inve­
stimento di circa 2 miliardi 
fu assegnato ad una impre­
sa cagliaritana che era tra 
le poche disponibili a co­
struire a prezzi non spe­
culativi. nell'ambito dei pia­
ni di zona delimitati dai co­
muni in base alla legge 167. 

L'impresa, ottenuti gli im­
pegni di finanziamento, an­
dò alla ricerca di comuni con 
aree disponibili. Essendo ri­
sultata priva di aree la cit­
tà di Cagliari (per imprevi­
denza dei suol amministra­
tori, e per la loro scarsa 
volontà di scontrarsi con la 
grande speculazione), in un 
primo momento l'intervento 
venne localizzato nel Selar-
gius. A seguito di incompren­
sioni e polemiche l'impresa 
decise successivamente di di­
slocare il suo intervento nel 
comune di Settimo. 

Bisogna precisare natural­
mente che questi stanzia­
menti non sono altrimenti 
utilizzabili che nel quadro 
degli interventi di imprese 
di costruzione, e la mancata 
utilizzazione in tale direzione 
farebbe perdere alla Sarde­
gna l'intero ammontare di 
due miliardi. 

Partendo da questi presup­
posti l'amministrazione co­
munale di Settimo San Pie­
tro, dopo una approfondita 
discussione, dichiarò la pro­
pria disponibilità a concede­
re aree all'impresa cagliari­
tana. 

Il piano di interventi ex 
865 nel comune di Settimo 
era stato approvato all'una­
nimità dal Consiglio comu­
nale. anche perchè esso era 
fondato sul giusto principio 
di non colpire i piccoli pro­
prietari coltivatori, nonché 
di garantire a tutti i colpiti 
dall'esproprio soddisfacenti 
condizioni di permuta con 
aree del patrimonio comu­
nale. 

Essi hanno però rifiutato 
la permuta proposta dall'am­
ministrazione comunale, chia­
mando a raccolta a loro so­
stegno altri proprietari dei 
comuni vicini. Gli ammini­
stratori comunali sono stati, 
dunque, costretti a richiedere 
l'intervento della forza pub­
blica. 

L'immissione in possesso 
dei terreni è avvenuta in un 
clima che si è tentato inutil­
mente di drammatizzare. La 
sparuto minoranza di proprie­
tari che resistevano è stata 
infatti isolata da un muro di 
3 mila persone. La quasi to­
talità della popolazione di 
Settimo ha assistito alle vi­
cende solidarizzando aperta­
mente con l'amministrazione 
comunale. 

Si è così giunti al primo 
epilogo. L'impresa inizierà 
immediatamente la costru­
zione delle nuove case. Nel­
la prima metà del prossimo 
anno cento famiglie di operai 
e di impiegati riuniti in coo­
perativa a proprietà indivi­
sa potranno usufruire degli 
alloggi. 

L'amministrazione non ha 
tuttavia intenti punitivi. Il 
sindaco comunista ha dichia­
rato la propria disponibilità 
a continuare la trattativa 
con i proprietari espropriati 

Giuseppe Podda 

L'ordinanza emessa dalla Giunta di sinistra 

Castrovillari: chiusa una fabbrica 
perché sprigionava gas inquinanti 

Accer ta to che i f u m i sono d a n n o s i p e r le p i a n t e , g l i u o m i n i e g l i a n i m a l i 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 30 

La giunta di sinistra d; Ca­
strovillari. insediatasi da ap­
pena 15 giorni ha disputo 
la chiusura d : una fabbrica 
che inquinava l'aria e tutto 
l'ambiente circostante. Si trat-

! ta dello stab.hmento che pro­
duce sostanze bituminose di 
proprietà dell'impresa Arcan­
gelo Maurelli. ubicata in loca­
lità Pietra Piana, a tre chi­
lometri da Castrovillari. 

La decisione è stata presa 
in seguito ad analisi di labo­
ratorio che hanno accertato 
un forte inquinamento atmo­
sferico per ì gas venefici che 
si sprigionavano dallo stabili­
mento quando di notte veni­
vano accesi i forr.i per la la­
vorazione. I gas sprigionati 
sarebbero nocivi non solo per 
gli animai: e le piante, ma 
anche per le persone. 

Nessuna conseguenza ci sa­
rà oer i 12 operai della fab­
brica chiusa, i quali continue­
ranno a mantenere il rappor­
to di lavoro in attesa che lo 
stabilimento venga dotato di 
impianto di depurazione. 

A CRUM del continui «poeti 

. presentati all'amministrazio-
I ne comunale da diversi anni. 
j da parte di cittadini di quel­

la zona, ne: ziorni scorsi l'as­
sessorato alla sanità del Co­
mune aveva disposto, d'intesa 
con l'ufficiale sanitario, del­
le analisi di laboratorio per 
accertare se il fumo fosse o 
meno dannoso. A parte il ri­
sultato positivo delle analisi 
c'è da rilevare che in tutta 
quella zona annerivano perfi­
no le piante. Era davvero una 
situazione insostenibile che 
durava ormai da nove anni, 
da quando cioè nel 1967 lo 
stabilimento era stato auto­
rizzato al funzionamento. 

Il sindaco di Castrovillari, 
compagno Giovanni Grisolia 
<PSD. ha perciò subito emes­
so l'ordinanza col provvedi­
mento di chiusura dello sta­
bilimento. senza per ora ri­
volgersi alla magistratura, fi­
no a quando l'impresa Mau­
relli non avrà provveduto a 
dotare l'impianto degli elet­
troni tri. L'impresa Maurelli 
ha già fatto sapere di voler 
provvedere in tempi brevis­
simi all'impianto di depura­
zione. peraltro già in suo pos­
sesso. i 

« Non è stato facile giunge­
re a questa decisione — ci ha 
detto il sindaco di Castrovil­
lari — anche perché non era 
possibile far valere la legge 
suli'inquinamento atmosferi­
co. Il provvedimento è stato 
preso sulla base di un regola­
mento sanitario del 1934. Fino 
od ora il proprietario dello 
stabilimento non ha violato 
la legge: quella che è stata 
fatta notificare è la prima 
ordinanza giacché tutte le am­
ministrazioni che si sono suc­
cedute dal 1967 in poi non 
hanno mai avuto il coraggio 
di prendere alcun provvedi­
mento. 

! <t Se ora Maurelli non ri-
| spetterà l'ordinanza è chiaro 

che violerà '.a legge e quindi 
sarà denunciato anche alla 
magistratura. Dopo il mon­
taggio dell'impianto di elei-
trofiltrì verrà eseguito un 
controllo sull'efficienza, e so­
lo quando sarà tutto in re­
gola sarà revocato il provve­
dimento di chiusura dello sta­
bilimento ». 

O. C. 

Respinte le strumentalizzazioni interessate della stampa locale 

I comunisti di Po tema si battono 
per il rafforzamento tiene intèse 
Necessaria l'apertura del dibattilo sui metodi di gestione del Comune • Bisogna procedere in stretto collegamento 
con i lavoratori e con l'intera cittadinanza • A colloquio con Micele che puntualizza la posizione dei comunisti 

Puntando sulla politica del rinvio 

La De respinge a Melissa 
le dimissioni del sindaco 
I p r o b l e m i de l la città secondo il PCI possono i n v e c e 
essere risolti con u n a m p i o c o n f r o n t o p r o g r a m m a t i c o 

Nostro servìzio 
MELISSA, 30 

La maggioranza democri­
stiana al consiglio comunale 
di Melissa ha respinto le di­
missioni del sindaco, dando 
cosi, conferma della propria 
incapacità a cogliere il nuo­
vo che è maturato in questo 
piccolo centro del crotonese 
ed a superare i suoi travagli 
che appunto nella mutata si­
tuazione trovano la radice 
più profonda. 

Ufficialmente motivate con 
le difficoltà finanziarie del­
l'amministrazione, con le 
lentezze burocratiche degli 
organi centrali regionali, le 
dimissioni del sindaco — l'ex 
maggiore dei carabinieri For­
tunato Albo, un «apolitico» 
eletto nella lista dello scudo 
crociato — sono indubbia­
mente il riflesso di una crisi 
provocata dall'impatto che la 
nuova amministrazione — 
eletta nel giugno del 75 e suc­

ceduta a quella di sinistra 
che governava da circa 2,"> an­
ni — ha avuto con la realtà 
sociale, economica e politica 
del paese. 

L'invito del gruppo comu­
nista per una inteso su 
un programma di massima 
che dovrebbe consentire, at­
traverso la collaborazione e 
ferme restando gli attuali re­
ciproci ruoli, la risoluzione di 
alcuni importanti problemi 
non è stata accolta dalla 
maggioranza, e tutto, quindi, 
lascia supporre che sarà an­
cora la vecchia routine a ca­
ratterizzare l'operato dell'am­
ministrazione comunale. 

In sostanza la DC punta 
fatalisticamente al rinvio nel­
la speranza che il tempo con­
tribuisca a far superare le dif­
ficoltà certamente presenti e 
preoccupanti ma superabili 
soltanto attraverso la lotta 
di tutte le forze democratiche 
e popolari. 

m. I. t. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 30 

La dichiarazione politica 
fatta, nella recente riunione 
del consiglio comunale di Po­
tenza, dal compagno Antonio 
Micele, capogruppo consiliare 
del PCI. ha suscitato una se­
rie di reazioni e di commenti 
da parte della stampa locale. 
Qual'è in sostanza la posizio­
ne del gruppo comunista. Il 
partito ha chiesto nella sede 
idonea — e faceva bene il 
compagno Micele a ricordar­
lo, al di là delle schermaglie 
all'interno della DC dei gior­
ni scorsi che hanno rasentato 
il pettegolezzo politico — un 
esame della situazione politi­
ca, economica, sociale della 
città e un giudizio complessi­
vo dell'attività dell'ammini­
strazione comunale dopo un 
anno dalla realizzazione delle 
intese politiche e programma­
tiche che hanno dato vita al­
l'attuale giunta. 

A questo dibattito il PCI va 
responsabilmente con l'inten­
to di realizzare un rafforza­
mento delle intese perché si 
proceda più speditamente in 
stretto collegamento, pur nel­
la autonomia dei ruoli, con i 
lavoratori e le organizzazioni 
e con la cittadinanza alla so­
luzione dei problemi, insieme 
ad una gestione sempre più 
democratica e partecipativa 

« Noi non siamo — si legge 
dalla dichiarazione del com­
pagno Micele — per le para­
lisi e le crisi. La città non lo 
tollererebbe! Alla conclusione 

del dibattito sulla base del 
confronto e delle verifiche, 
noi e come noi le altre forze 
democratiche trarremo le con­
clusioni. 

In questa dichiarazione c'è 
stato chi come « il Roma » e 
>« il Tempo » ha visto una ri­
chiesta. «a tutti i costi», di 
entrare in giunta da parte 
del nastro partito. 

Al momento della realizza­
zione delle intese politiche e 
programmatiche nel settem­
bre dello .scorso anno, dopo 
il lungo travaglio interno al­
la DC, il nostro giudizio fu 
pa-.if.vo in quanto una fase 
nuova si «priva tra le forze 
politiche democratiche della 
città con la caduta della di­
scriminante nei confronti dei 
comunisti e attraverso un rap­
porto nuovo tra consiglio e 
giunta. 

Ma, fin da allora abbiamo 
dotto che le intese hanno un 
limite nella gestione con lo 
esclusione, pur facendo parte 
della maggioranza program­
matica. del PCI in giunta. 

L'assenza del PCI dalla 
giunta re^ta. dunque, un osta­
colo alla realizzazione di quel­
lo sforzo pienamente unitario 
che .sarebbe necessario da par­
te dei partiti democratici per 
governare bene la città. Far 
cadere la discriminante nei 
confronti del PCI a livello di 
governo è una delle condizio­
ni neccessarie per essere all'al­
tezza della situazione. 

Arturo Giglio 

Gravi i problemi posti dal mancato riassetto idro-geologico delle campagne 

Anche in Puglia era possibile 
ridurre i danni del maltempo 

Una conseguenza dell'abbandono della montagna: con la pioggia tonnellate di terra e di pietre si 
sono rovesciate su centri come Polignano o Monopoli - Pesanti le conseguenze della grandine 

Dalla nostra redazione 
BARI, 30 

Cerchiamo di vedere un po' più a fondo sul perché le 
avversità atmosferiche (in particolare le forti piogge ma an­
che le grandinate) provocano tanti danni alle campagne. Ve­
dere più a fondo significa non lasciarsi prendere la mano dalla 
inevitabilità di certi eventi, nel senso che se non si possono 
evitare del tutto per lo meno se ne possono attenuare le con­
seguenze. 

Le piogge, è vero, sono ca­
dute nelle campagne puglie­
si in una quantità che ha po­
chi precedenti. In alcune zo­
ne — però mi riferisco a quel­
le a valle — le piogge sono ar­
rivate con un misto di pie­
trame e di terriccio che de­
nunziano come sulle parti col­
linari la situazione sia critica 
e lo diventi sempre di più 
per lo stato di abbandono in 
cui si trova quel territorio a-
gricolo. Terreni abbandonati, 
quel minuto e prezioso lavoro 
di sistemazione dei terreni 
che compivano I contadini — 
una vera e propria sistema­
zione idrico-forestale — smes­
so da tempo si ripercuote 
durante le piogge sulla pianu­
ra. Quell'acqua che ad ogni 
pioggia scende verso Poligna­
no o Monopoli, per citare due 
sole località, insieme a ton­
nellate di terra e di pietre, 
è la conseguenza di questo 
abbandono, delle strade ru­
rali abbandonate e che non 
fanno più da freno insieme 
alle pareti alla furia dell'ac­
qua. Lo stesso dicasi per mol­
te zone a valle delle Muree. 
le cosiddette amatine» ove 
le piogge sarebbero arrivate 
in modo diverso se in tutti 
questi anni fossero stati af­
frontati i problemi del rim­
boschimento come sarebbe 
stato possibile e doveroso. 

Con questo non voglio dire 
che i danni non ci sarebbe­
ro stati: ma. è certo, sareb­
bero stati molto più limitati 
da una migliore organizza­
zione del territorio. Perché. 
se in nome della efficienza 
e della produttività si è por­
tati ad utilizzare i terreni a 
valle, non per questo si deve 
abbandonare del tutto la col­
lina, o non si devono compie­
re a monte quelle opere ne­
cessarie ad un sano equilibrio 
del territorio. Ora si pagano 
i ritardi nell'attività delle Co­
munità montane, si palesano 
le conseguenze dell'abbandono 
da parte dell'uomo delle col­
line o delle zone murgiose. 
un abbandono cui non ha fat­
to seguito una politica del 
territorio che tenesse conto 
delle terre a valle. 

Un discorso diverso si pone 
per quanto concerne le gran­
dinate i cu; danni fono più 
difficili da evitare. Ma non 
dimentichiamo che la scien­
za fa passi da giganti an­
che in questo settore. Dal 
1968 al 1975 si sono avuti in 
Puglia, solo per le grandinate, 
perdite della produzione agri­
cola ammontanti a ben 6 mi­
liardi. 

Si può fare qualcosa per 
evitare o quanto meno per 
ridurre questi danni? Comin­
ciamo col dire che in Pu­
glia non si possono utilizzare 
i razzi antigrandme parche 
intralcerebbero i voli degli 
aerei militari: come se fos­
simo un paese in stato di 
guerra. Vi sono cioè gli im­
pianti di razzi antigrandine 
ma è proibito utilizzarli. In 
altri paesi invece è proprio 
l'aeronautica militare che 
utilizza le sue strutture per 
individuate la formazione dei 

nuclei grandiniferi in modo 
da utilizzare gli strumenti di 
difesa attiva dalla grandine. 

E* tempo ormai — visto 
anche il ripetersi delle av­
versità atmosferiche e la loro 
gravità — che questi proble­
mi vengano affrontati con se­
rietà e nella loro globalità. 
Occorre una modifica della 
legge del fondo di solidarie­
tà e più competenze alle Re­
gioni in modo che i benefici 
vadano con più immediatezza 
ai contadini colpiti, visto che 
lo scopo di detta legge è quel­
lo del pronto intervento di 
soccorso; una politica del ter­
ritorio che tenga conto della 
connessione tra i problemi 
della montagna e della colli­
na e quelli della pianura ai 
fini di uno sviluppo armoni­
co per evitare il più possibile 
che quello che si produce in 
pianura venga distrutto a cau­
sa di ciò che non si fa in 
collina. A tutto questo va ag­
giunto un maggiore impegno 
in direzione della ricerca 
scientifica applicata, per ri­
durre i danni derivanti da un 
tipo di avversità atmosferi­
che come le grandinate. 

In un momento in cui si 
parla di centralità dell'agri­
coltura da questi problemi 
non si può prescindere. 

Italo Palasciano 

Decollatura : 
arrestati due 
dirigenti di 
Democrazia 
Proletaria 

CATANZARO. 30 
Due dirigenti di Democra­

zia proletaria, Romolo San­
toro e Luciano Boccalone, 
sono stati arrestati a Decolla­
tura durante un comizio in­
detto per denunciare un epi­
sodio di violenza imbastito 
dai carabinieri della locale 
stazione contro un operaio 
emigrato a Torino e attual­
mente in vacanza nel picco­
lo centro catanzarese. L'ope­
raio, secondo le testimonian­
ze di giovani aderenti a Lot­
ta Continua, sarebbe stato 
percosso all'interno della sta­
zione dei carabinieri. 

Da questo episodio era par­
tita la mobilitazione dei 
gruppi conclusasi con un co­
mizio regolarmente autoriz­
zato 

Dopo 5 minuti di comizio, 
l'oratore Romolo Santoro fa­
ceva il nome del brigadiere 
responsabile dell'abuso con­
tro l'operaio emigrato a To­
rino, interveniva il capitano 
e lo traeva in arresto. A que­
sto punto Luciano Boccalo­
ne. un giovane insegnante 
del luogo, protestava per l'a­
buso palese e veniva arre­
stato insieme al primo. Una 
azione grave e intollerabile 
viene definito l'operato dei 
carabinieri in un volantino 
unitario firmato dalle forze 
politiche e democratiche 

I giovani 
democratici 
di Ragusa 

a sostegno dei 
Palestinesi 

RAGUSA. 30 
La Federazione giovani­

le comunista di Ragusa 
che già nel mese di agosto 
ha svolto una intensa ini­
ziativa politica tenendo 
con successo il festival 

provinciale della gioventù, 
ha promosso una campa­
gna unitaria in questi gior­
ni a sostegno dei diritti del 
popolo palestinese e delle 
popolazioni del Libano. 

Una raccolta di fondi, di 
medicine e di materiali u-
tili si sta sviluppando in 
tu t ta la provincia: vi par­
tecipano con grande slan­
cio insieme ai giovani co­
munist i anche aderenti al­
le altre organizzazioni gio­
vanili democratiche e In 
particolare i giovani del­
le comunità cattoliche mol­
to diffuse nella provincia. 

Con la loro presenza. 
questi ultimi. vogliono 
marcare net tamente il lo­
ro dissenso dalla politica 
reazionaria dei cosiddetti 
* cristiani > libanesi, con­
tribuendo invece al sostp-
gno della causa di pace e 
di riconoscimento dei di­
ritti dei popolo palestinese. 

D d l I o n e l F ^ Robin Hood alla riscossa 

A parere dell'avv. Guiso che ebbe modo 
di assisterlo nel corso di alcuni dei suoi 
numerosi procedimenti giudiziari. Grazia­
no Mesina sarebbe evaso dal carcere di 
Lecce per donare alla Regione sarda un 
nuovo ospedale. 

«Sarebbe capace di proporre un seque­
stro — ha dichiarato il penalista nuorese 
— per consegnare i miliardi del riscatto 
al presidente della Regione per poter co­
struire un ospedale ». 

In una intervista rilasciata a a Panora­
ma ;> l'avv. Guiso ha aggiunto: « Il ban­
dito Mesina non esiste più, è nato un nuo­
vo guerrigliero. Graziano d'ora in avanti 
agirà con i nuclei armati proletari. Vivrà 
m clandestinità con loro. Dimenticherà il 
suo passato di bandito. Il carcere lo ha 
trasformato in quello che i SAP chiama­
no un combattente rivoluzionario ». 

Già circolano, e « Panorama » antologiz­
za, le prime massime di Mesina; tra breve 
verranno raccolte in volumetto e potranno 
costituire un punto di riferimento per la 
formazione ideologica della gioventù di­
ligente e studiosa. Nelle campagne sarde 
si aggirano alcuni epigoni della scuola fi­
losofica fondata da Mesma dopo la cura 
NAP. I fuorilegge che per 72 giorni hanno 
tenuto m ostaggio Giannello Tamponi han­
no chiesto alla famiglia della loro vitti­
ma una indennità rischio per i pericoli 
corsi nell'esercizio delle operazioni di ra­
pimento. «Non siamo dei banditi. Siamo 
soltanto dei disperati*, hanno spiegato al 
prigioniero. 

Sempre secondo l'avv. Guiso. il Mesina 
ultima moda potrebbe andarsene in un 

paese che non ammette l'estradizione per 
costruirsi un avvenire, potrebbe, forse. 
fondare un cenacolo per spiegare ad un 
più vasto e qualificato uditorio che il 
sequestro di persona è a uno strumento 
di aggressione al capitale, un modo per 
redistribuire le ricchezze ». In questa ine­
dita veste di profeta della rivoluzione Me­
sma dovrebbe però spiegare fino a che 
punto sono fondate le voci che lo voleva­
no protagonista, a Volterra, di un tenta­
tivo di fuga assieme all'omicida fascista 
Mario Tutt. 

Tra tante argomentazioni discutibili 
l'avv. Guiso ha anche spiegato quella che, 
probabilmente, è la vera molla che ha 
spinto Mesina alla fuga: non una ragio­
ne politica, ma « la ricerca di libertà, pun­
to e basta ». Una estrema ricerca di liber­
tà per la quale non ha esitato ad allearsi 
col Bellicini della anonima sequestri, una 
azienda che, in quattro anni, ha fruttato 
ben 10 miliardi. 

Una ricerca di libertà culminata in una 
fuga clamorosa i cui effetti negativi si 
faranno certamente sentire, anche per le 
strumentalizzazioni già tn atto sui veri 
« disperati ». sulle vere vittime di un si­
stema sociale e carcerano iniquo. 

E quanti Franco Meloni, diciottenni la­
dri di fagiolini, dovrano morire in carce­
re prima che riprenda impulso il proces­
se, di riforma bloccato tìnVe fughe dei ri­
voluzionari di dubbia fama con i conti 
bancari pingui per le somme estorte con 
i rapimenti? Mesina — a bandito per la 
destra», lo avevamo detto anni fa — se 
non lo ha ancora fatto dovrebbe appren­
dere la lezione. 

http://pa-.if.vo

